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ELEZIONI AMERICANE Il candidato democratico in netta rimonta 

si gioca tutto in queste ultime 48 ore 

Dukakis spera ancora 
Gli ultimi sondaggi allarmano Bush 
Ma c'è già 
una sconfitta 
GIANFRANCO PASQUINO 

f ^ k uella competizione fra persone che rende co-
• • si attraente il modello presidenziale sta mo-
W J strando proprio negli Stati Uniti molli limiti Vi 
^ ^ ^ L sono limiti nella selezione stessa delle perso-
^ " • ^ ne Sia Dukakis che Bush sono «seconde scel-
le» Vi sono limiti alla circolazione e al dibattito delle 
idee Da un tato Bush è stato costretto ad accentuare 
posizioni di destra, che presumibilmente non condivide 
per ottenere l'appoggio dei fondamentalisti religiosi e dei 
populisti Dal! altro, nella sua rincorsa al centro, Dukakis 
ha celato le sue opinioni progressiste (e i suoi comporta­
menti conseguenti come governatore del Massachusetts) 
fino a pochi giorni fa Cosicché né il conservatorismo di 
Bush né il progressismo di Dukakis sono stati messi nella 
giusta luce Vi sono limiti alla mobilitazione dell'elettora­
to e alla sua partecipazione politica I due candidati han­
no fatto leva solo sulle loro macchine elettorali, riuscen­
do così a raggiungere nel migliore dei casi I elettorato 
tradizionale, perfettamente a suo agio nel sistema, ma 
tagliando fuori quasi inevitabilmente tutti coloro che, In 
un modo o nell'altro, non sono Inseriti nel tessuto socio 
politico del semicontinente statunitense 

Non meraviglia quindi che quasi la meta dell eleitora-
toabbia risposto che entrambi i candidati gli sono indiffe­
renti né che poco più della metà soltanto andrà a votare 
Meraviglia, però, che i democratici non abbiano ancora 
sentito l'esigenza di rafforzare la loro struttura di partito, 

Kiobilitire il (oro elettorato potenziale di classi medio 
asse, neri, ispanici, giovani, farlo iscrivere nelle liste elet­

torali, convincerlo a votare Tutto questo si doveva e si 
dovrà fare, magari accentuando i temi davvero progressi­
sti invece di rincorre» quel 4% di democratici reagamanl 
che possono fare fa differenza nell'elezione presidenzia­
le, ma che possono uriche diventare una palla al piede 
nell attuazione di un programma E non meraviglia nep­
pure che quella parte di elettorato socioeconomicamente 
soddisfatto, poiché l alto deficit dello Stato consente loro 
un buon tenore di vita si esprima per la continuazione, 
magari appena temperata delle politiche reagamane 

C osi, quella cronaca di un esito annunciato che 
è stata la campagna presidenziale statuniten­
se, tranne la breve impennata seguita alla con-

. venzlone democratica di luglio dovrebbe fini* 
^*—* re - |o dicono ancora tutu i sondaggi - per 
emettere un verdetto di sconfitta per i democratici, come 
nelle ultime sei elezioni presidenziali su nove Magra sarà 
la consolazione di un Congresso ancora controllato dai 
democratici se la presidenza avrà e manterrà I iniziativa 
politica 

Sconfitte però non saranno le idee liberal non messe in 
circolazione e malamente difese, le energie sociali e poli­
tiche di un cambiamento non sollecitato, una visione di 
progresso nell equità non articolata, una proposta di redi 
stnbuzione di risorse e potere non avanzata Sconfitto 
sarà un modo di concepire la politica come arida compe­
tenza, come asettica managerialità, senza slanci ideali 
senza compassione Fintanto che solo la metà degli eiet­
tori trova stimoli per partecipare saranno, purtroppo, 
sconfitti, almeno temporaneamente ma ancora una volta, 
insieme a Dukakis e ai suoi consiglieri, tutti coloro che in 
Usa e altrove ritengono che quel regime democratico 
viene governato dai repubblicani poco e male, comunque 
al di sotto delle sue risorse e delle sue potenzialità I 
democratici sanno fin da ora che quelle potenzialità pò 
iranno riemergere e vincere soltanto se i loro candidati e 
(loro rappresentanti sapranno ricongiungere ideali e or* 
ganizzazione competenza e politica, e mobilitare I eletto 
rato su una piattaforma di reale cambiamento a sinistra 
del centro 

In p o c h e ore Dukakis d imezza lo svantaggio su 
Bush nei sondaggi E un quarto degli elettori regi­
strati risulta incerto a 72 ore dal voto . Eccitatissima 
la carovana di Dukakis Grande nervosismo nel lo 
stato maggiore di Bush II delfino di Reagan resta 
favorito, ma la svolta suona un po ' c o m e s e l'Ame­
rica avesse d e c i s o di negargli la stravittona antici­
pata c h e si stava profilando 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEQMUND GINZBERQ 

M NEW YORK Raggianti 1 
perdenti Corrucciati 1 vincilo 
n Andando al comizio di Du 
kakis nella periferia di New 
York, ci attendevamo di trova­
re rassegnazione E invece i 
collaboratori del «Duca* sem­
brano sinceramente convinti 
che sia ancora possibile una 
vittoria a sorpresa del candi­
dato democratico Andando 
poco dopo ad accogliere 
Bush nel New Jersey ci atten­
devamo di assistere alla para­
ta dell esercito vincitore E in­
vece net! ana e è un nervosi­
smo che si taglia col coltello 

•Saremo noi a celebrare 
martedì notte», dice immerso 
nelle folle il Dukakis dato per 
sicuro perdente «Ogni voto 
conta Niente è sicuro», dice 
ai suoi il Bush dato per sicuns-
simo vincitore Noblesse obli-

ge? Buon viso a cattiva stam­
pa? Maschere tattiche per 
contrastare eccessiva depres­
sione da una parte ed eccessi­
va sicurezza dal) altra7 Forse, 
ma qualcosa si è anche davve­
ro mosso nei sondaggi, nelle 
ultime 48 ore È successo che 
da 12-14 punti di vantaggio 
nei sondaggi, Bush è sceso a 
6-7 In alcuni Stati decisivi dal 
punto di vista dell antmetica 
dei «grandi voti» si è addinttu-
ra tornati praticamente alla 
panta E il recupero sembra 
dovuto soprattutto al fatto che 
su ogni tre elettori pnma in­
certi che dichiarano di aver 
deciso in queste 48 ore, due 
sono per Dukakis uno per 
Bush Ancora incerto, mentre 

mancano ancora appena 48 
ore ali apertura dei seggi, re­
sta un quarto, per I esattezza il 
24% di coloro che dicono che 
andranno a votare martedì 
Abbastanza in teoria da fran 
tumare questo vantaggio di 
Bush 

Ma gli esperti avvertono 
che anche se la stona delle 
presidenziali americane non è 
nuova ad oscillazioni di gran­
de portata ali ultimissimo mo 
mento raramente queste van 
no totalmente a vantaggio del 
candidato meno favonto nei 
sondaggi 

Ancora qualche giorno fa 
Bush sembrava avviarsi ad una 
•landslide», una vittona a fra­
na Il vero interrogativo a 
questo punto, è se martedì si 
armerà ad una valanga per 
Bush del tipo di quelle che 
avevano incoronato Reagan 
o si assisterà ad una corsa al 
fotofinish E se si arriverà a 
una vittoria di stretta misura, 
evidentemente e possibile an­
che una sorpresa Una delle 
ipotesi che si possono fare 
sulla «nmonta» di Dukakis in 
queste ultime ore e che 1A-
menca non abbia alcuna vo­
glia di concedere a Bush una 
stravittoria 

CORSINI E RODOTÀ AULE PAGINE 3 E 4 

Nuove accuse a Stati Uniti e Pakistan 

Per Kabul Mosca chiede 
l'intervento defi'Onu 

I resti di un convoglio militare sovietico abbandonati nel sud dell'Afghanistan 
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Giornale 
del Partito 
comunista 
italiano 
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Gli studenti avvertono il governo 
Cortei a Torino e a Mestre 

In piazza 
contro la droga 
e il carcere 
Sulla «questione droga» ieri la parola è passata agli 
studenti. Due affollati e vivaci cortei di giovani 
hanno percorso le vie di Torino e di Mestre, conte­
stando le strategie repressive contro i tossicodi­
pendenti. Frattanto) nell'imminenza del Consiglio 
dei ministri, sì registrano altre prese di posizione 
Più caute e articolate paiono quelle della De Un 
intervento di Giovanni Berlinguer su «Rinascita». 

PIER GIORQIO BETTI FABIO INWINKL 

• i ROMA Migliaia di stu> 
denti in piazza contro la dro­
ga A Tonno in ottomila han­
no sfilato per te strade scan­
dendo slogan contro i traffi­
canti delta morte, chiedendo 
maggiore informazione, soli­
darietà per 1 drogati Delega­
zioni sono state ricevute da al­
cuni assesson e dal sindaco, 
dal provveditore e dal prefet­
to A tutti la stessa richiesta 
punizione per gli spacciaton e 
non per i drogati A Mestre 
hanno sfilato in cinquemila, 
ma in silenzio II silenzio è sta­
to rotto solo da uno slogan, 
contro la mafia e l'Inefficienza 

dello Stalo II corteo, a cui alla 
fine ha partecipato anche il 
sindaco di Venezia, Antonio 
Casellati, si è sciolto nel quar­
tiere di Favaro, dove un mese 
fa mon di overdose un ragaz­
zo di 17 anni 

Mercoledì il Consiglio dei 
ministri dovrebbe varare il di­
segno di legge sulla droga 
Dopo l'appello di Cossiga si 
registrano una sene di inter­
venti in campo democristia­
no preoccupati delle implica­
zioni sociali del fenomeno e 
della tutela del tossicomane 
come individuo Più schemati­
co e propagandistico il tono 
usato da De Mita a Bergamo 
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Caso Palermo, 
esplosiva 
deposizione 
di Meli 

Ascoltato dal comitato ristretto dell Antimafia, il consiglie­
re istruttore del tribunale di Palermo, Antonino Meli, ha 
fatto dichiarazioni di fuoco t suoi strali si sarebbero diretti 
stavolta contro la Procura I parlamentari non hanno con­
fermato ma il socialista Calvi ha detto .Non si tratta più del 
semplice scontro Meli Falcone ma e è il tentativo di copri­
re interessi precisi, esco da questa audizione con un pro­
fondo senso di malessere* Nella foto, il capo dell ufficio 
istruzione Antonino Meli A PAQINA 1 1 

Narcodollari 
Gigantesco 
traffico 
in Svizzera 

Un gigantesco traffico di 
narcodollari, per un am­
montare di 2600 miliardi di 
lire, è stato scoperto In 
Svizzera, a Zurigo Risulta­
no coinvolti alcuni libanesi, 
alcuni turchi, Ire italiani e 

•••»»»»»»••••"•»»••••••• tre delle più grandi e impor­
tanti banche della Confederazione La società che smista­
va il denaro aveva per vicepresidente il manto dell'attuala 
ministro federale di polizia e giustizia, signora Elisabeth 
K < W A PAGIN» 5 

Traghetto 
incagliato 
nel Baltico 
1700 a bordo 

Un traghetto con 1700 pas­
seggeri a bordo diretto a 
Stoccolma si è incagliato 
icn nel mar Baltico in pros­
simità della capitale svede­
se Lo ha rilento la guardia 
costiera La Viklng Sally, 

•""••«•••••«•••••••••••••••• proveniente dal porto fin­
landese di Turisi, 4 Unita sui bassi fondali dopo essere 
andata in soccorso di un'imbarcazione da diporto che si 
era trovata in difficolti a causa del forte vento 

DOMANI UNA PAGINA 01BOBO 
SOLI* AVVENTURE DI GRAN OULAX 

Il segretario del Pei rilancia le riforme elettorali 

Occhetto: obiettivo l'alternativa, 
lavoriamo come un governo ombra 
Che significa «opposizione per l'alternativa-? Da 
Bolzano, dove è impegnato per la campagna elet­
torale, Occhetto respinge le accuse di «volontà 
isolazionista» rivolte in questi giorni al Pei e annun­
cia che i comunisti «lavoreranno come un vero e 
proprio governo ombra». No al «bipolarismo di 
maggioranza» Dc-Psi, e sì invece ad una riforma 
elettorale che dia più potere ai cittadini 

MICHELE SARTORI 

• • BOLZANO Alle accuse 
che dipingono un Pei e arroc 
calo, Achille Occhetto oppo­
ne la necessità di «un confron­
to e uno scontro sui contenuti 
e gli orientamenti di tutte le 
forze politiche per costruire 
una sinistra nuova, una pro­
spettiva nuova per il paese» Il 
Pei non si ritira sull Aventino, 
né propone «scelte massimali-
ste» ma intende lavorare co 
me un «vero e propno gover­

no ombra* «Saremo protago­
nisti oggi - dice Occhetto - di 
una autentica politica di op­
posizione preparando cosi 
per domani una autentica po­
litica di alternativa» 

Il «bipolarismo consociati­
vo e concorrenziale» Dc-Psi 
va respinto anche da qui na 
sce I esigenza di una nforma 
elettorale «che consenta di 
decidere sui programmi e sui 
governi, tra programmi e 
schieramenti alternativi» 

FABRIZIO RONDOLINO A PAGINA 7 

Natta: non sempre 
nel Pei c'è stata 
piena soEdarietà 
• i SIENA Alessandro Natta 
ha scelto Siena la città in cui 
tenne il suo ultimo comizio, la 
primavera scorsa per la pnma 
apparizione «ufficiale* dopo 
la convalescenza L ex segre­
tario del Pei è intervenuto al­
l'attivo dei comunisti senesi 
parlando dei temi del prossi­
mo congresso, del metodo 
del dibattito, dei caratteri del 
•nuovo corso» Il dibattito, ha 
detto Natta, dev'essere ampio 
e libero ma «distanze e con­
vergenze sì dovranno misura­
re sulte idee e non sul perso­

naggi e sulle loro supposte di­
slocazioni storiche» Il dibatti­
to ha aggiunto, «deve svolger­
si in uno spirito di solidarietà 
fatemi aggiungere che In pas­
sato ci è stato d impaccio pro­
pno un insufficiente spinto di 
solidarietà, e parlo proprio dei 
gruppo dingente» Natta ha 
quindi indicato tre elementi 
caratterizzanti del «nuovo cor* 
so» un'idea «più penetrante» 
della democrazia, I assunzio­
ne della contraddizione di 
sesso e una lettura cntica del* 
le nozioni dì progresso e di 
sviluppo 
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L'ammiraglio Porta perde la calma 

«Basta con Ustica» 
Militari in subbuglio 

VITTORIO RAGONE 

Mi ROMA La tensione in 
torno al giallo di Ustica, si fa 
altissima Serpeggiano fra imi 
litari nervosismi spesso non 
dominati Ieri a Pozzuoli, du 
rari te i inaugurazione del nuo­
vo anno di studi dell Accade 
mia aeronautica, il capo di 
Stato maggiore della Difesa 
ammiraglio Mano Porta, ha n 
vendicato che le polemiche di 
questi giorni sono una que­
stione «che riguarda tutte le 
Forze armate, non solo I Ae­
ronautica» E ha attaccato du 
ramente 11 Tgl che avrebbe 
mandato in onda a proposito 
del Dc9 Havia abbattuto sul 
cielo di Ustica una versione 
•da non esperti per una pia 
tea di incompetenti» 

Da parte sua il capo di Sta­
to maggiore dell Aeronautica 

generale Franco Pisano ha 
sottolineato «sicuramente e 
tassativamente» che da docu 
mentanone in possesso del 
I arma «nessun caccia ne mis 
si le italiano ha agito nell even 
to di Ustica» Il che lascia 
aperto un problema visto che 
è ormai certo che il Dc9 fu 
abbattuto da un missile (come 
ha confermato uno dei penti 
ali Unita) com è possibile 
che il nostro sistema di Difesa 
non abbia saputo nulla7 

Intanto la Nazione indica 
una nuova pinta, il missile po­
trebbe essere stato lanciato 
da un aereo civile che per 
conto di un una azienda belli 
ca provava un nuovo ordigno 
Lunedì a Roma si riunirà ilCo 
mitato per la venta su Ustica 
del quale fanno pdrte Bonifa 
ciò Giolitti ed altri parlamen 
tari 
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Dossier Fisco 
Martedì 
tre pagine 
sull'Unità 
• i Un «patto fiscale» per n 
sanare davvero lo Stato e per 
favorire una politica economi 
ca basata sullo sviluppo Que 
sti i fondamenti delia propo 
sta di riforma del sistema di 
tassazione italiano avanzata 
dal Pei e dalla Sinistra indi 
pendente Martedì un «dos 
sier» dell Unita con tutti gli 
obiettivi del progetto per le 
quita e contro I evasione in 
terviste ad Alfredo Reichlin e 
Vincenzo Visco i pareri di 
economisii e sindacalisti In 
tanto cresce la mobilitazione 
per la marcia organizzala dai 
sindacati il 12 a Roma già 
150 000 icddesioni 

Il padre dei figli di De Mita 
• • Sara che gli anni passa­
no per tutti ma devo dire che 
spesso, ultimamente mi sen 
to più partecipe degli oneri 
dei genitori che di quelli dei 
figli Già in occasione del 18' 
genetliaco di Antonia De Mi 
ta che ali uopo aveva noleg 
giato un night club e coinvol 
to quasi tutti i dolcevitosi ro 
mani mi ero immaginato il 
disagio del babbo combaitu 
to tra I affetto paterno e I ai 
taccamento alle sue semplici 
costumanze da giocatore di 
tressette (Ingiustamente gra 
vaio dell oneroso epiteto di 
•intellettuale della Magna 
Grecia» De Mita mi è sempre 
sembrato in realta un uomo 
semplice dedito al taglio del 
la cravatta in occasione degli 
sposalizi di paese e alle con 
versaztoni da barbena meri 
dionale) 

Adesso pover uomo gli 
giunge la notizia che il figlio 
Giuseppe usa la scorta per 
andare a comprare lo stereo 
e per non dare nell occhio 
comunque chiede in prestito 
la Ferrari di un amico Fortu 

Lo shopping del giovine Giuseppe De Mita alla 
base Nato di Napoli, alla guida di una Ferran e c o n 
due auto di scorta, ha destato vasta e c o Con l'ec­
c e z i o n e dell 'organo ufficiale di D e Mita, la Repub­
blica ( c h e pure aveva seguito c o n autorevole inte­
resse il party di compleanno dell'altra figlia di De 
Mita, l'infanta Antonia), tutti i giornali ne parlano 
Per la venta non beniss imo 

MICHELE SERRA 

na che non doveva comprare 
un televisore avrebbe noleg 
giato un aereo e chiesto la 
scorta delle Frecce incolori 

Assai turbato Ciriaco De 
Mita si stara certamente chie­
dendo che cosa penseranno 
di me gli italiani' Forse che 
non ho dato un educazione 
rigorosa ai figli? Forse che a 
furia di vedere il babbo e la 
mamma girare con la scorta 
si sono montati la testa7 

Non e facile fare il padre 
del figlio di un presidente del 
Consiglio Si tratta di aiutare 
la prole (che data la giovane 
età e portata a equivocare) a 
capire che non tulio è con 

cesso solo perche ci si chia 
ma De Mita E che anzi, pro­
prio perche ci si chiama De 
Mita lo stereo bisogna andare 
a comprarlo a piedi e com 
prarselo Piccolino e soprat­
tutto non chiedere lo sconto, 
perche il venditore potrebbe 
pensare che I acquirente vuo 
le approfittare dell autorità 
paterna 

D altra parte è difficile ne 
gare ai figli gli agi conquistati 
per se stessi «Ma come pa­
pa tu vai in ufficio con la staf 
fetta dei carabinieri e io no7 

Sei cattivo» Il piccolo Giu­
seppe e corrucciato e offeso 

e il babbo, combattuto tra i 
doven di educatore e la tene­
rezza per I erede, alla fine ce­
de «Va bene, vai a scuola 
con i carabinieri in motoci­
cletta Ma per piacere, lascia 
stare la Ferran che ormai si 
vergogna di usarla perfino il 
cantante Christian» 

Mettetevi nei panni di que-
st uomo che alle sue gravi re­
sponsabilità pubbliche ag­
giunge la pnvata fatica di pa­
dre Egli vorrebbe indicare 
ali infanta Antonia e ali erede 
Giuseppe l austero esempio 
degli avi e se li ritrova che 
sgavazzano tra champagne e 
Ferran manco fossero cai-
ciaton o addinttura stilisti 
Che cosa dovrebbe fare im 
pome forse il ncovero coatto 
in comunità come propone 
Craxi7 Se li tiene cosi come 
sono, perché i figli so piezz e 
core Armando a sopportare, 
per amor loro anche il supre­
mo smacco politico che ab­
bia dovuto subire negli ultimi 
anni la clamorosa nvaluta-
zione di Bobo Craxi 
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Giustizia e politica 
CESARE SALVI 

ella campagna elettorale americana si è discus­
so dei giudici e del rapporto tra giustizia e siste­
ma politico. Da una parte, Bush e i conservatori 
insistono sulla necessità di limitare il potere giu­
diziario e di interpretare restrittivamente la co­
stituzione. Dall'altra parte, Dukakise i progressi­
sti sostengono il ruolo forte della giurisdizione a 
garanzia dei diritti civili. 

L'antico e mai sopito dibattito sul ruolo del 
giudice in un sistema politico democratico tor­
na ad accendersi in tutte le democrazie occi­
dentali. Ed è sempre più evidente II cambia­
mento di posizioni rispetto al passato. Era nella 
tradizione delia sinistra la forte diffidenza verso 
it potere giudiziario, a tutto vantaggio del legi­
slativo, visto come la diretta espressione della 
sovranità popolare. La battaglia di Roosevelt 
per il New Deal fu anche una battaglia contro la 
Corte suprema. Oggi la situazione è capovolta: 
sono Reagan e i neoconservatori a volere la 
riduzione del peso dell'intervento giudiziale, 

Le cause di questo cambiamento sono pro­
fonde. Lo Stato sociale ha determinato un am­
pliamento dei diritti riconosciuti, almeno sulla 
carta, ai cittadini: e il giudice è, in modo sempre 
più consapevole, garante dei nuovi diritti, e non 
solo di quelli antichi, di stampo proprietario. La 
democrazia si estende, e con essa le funzioni di 
garanzia e di controllo della legalità, affidate 
all'autonomia del potere giudiziario. 

Ma contro lo Stato sociale e contro il dispie­
gamento della democrazia si è mobilitata, nel­
l'ultimo decennio, una forte offensiva neocon­
servatrice. Non più i diritti, ma i rapporti di mer­
cato sono considerati i regolatori ottimali dei 
rapporti sociali. Non più nella diffusione del 
potere, ma netta concentrazione di esso in sedi 
sempre più ristrette (i vertici dell'Esecutivo, i 
gruppi di comando delle grandi imprese) è visto 
l'obiettivo da perseguire. Il ruoto forte e l'auto­
nomia detta giurdisdizione contrastano obietti­
vamente con questo disegno di riduzione delle 
regole e degli spazi delle democrazia. 

In Italia, a questi processi comuni atte società 
industriali contemporanee si accompagna la 
perversa specificità data dalla questione mora­
le, Il circuito polilica-affari-jllegalità si fa sempre 
più stretto. Ridurre gli spazi di controllo di lega­
lità è un'esigenza vitale per chi da quel circuito 
non ha nessuna intenzione di uscire, e anzi vi 
prospera. Si spiega cosi la virulenza e la rozzez­
za dell'attacco mosso da consistenti settori po­
mici di governo all'indipendenza e alle basi di 
legittimazione della magistratura. E si spiega an­
che perché chi si schiera invece a difesa dei 
diritti del cittadini e del rafforzamento del con­
trolli e delle garanzie non può non assumere 
senza riserve il valore costituzionale dell'indi­
pendenza delta magistratura. 

Naturalmente, dire indipendenza non basta. 
L'espansione del ruolo del giudice porta con sé 
contraddizioni e problemi reali, di non facile 
soluzione Come fornire una risposta efficace 
alla sempre crescente domanda di giustiziagli-
tà dei dintti nuovi e antichi? Come conciliare 
l'indipendenza del giudice con la sua necessa­
ria responsabilizzazione, con i meccanismi di 
controllo ai quali il potere giudiziario, come 
ogni altro potere, va pure sottoposto? Come 
combinare il diritto alla difesa, nel processo 
penale, con l'esigenza di assicurare la tutela 
della sicurezza collettiva? In una parola, come 
garantire al cittadino che il diritto a una giustizia 
equa, imparziale, tempestiva sia reso concreto, 
e non rimanga scritto sulla carta della Costitu­
zione? 

R espingere le provocazioni e gli attacchi di chi 
mira a delegittimare la magistratura è necessa­
rio, ma non è sufficiente, se non ci si misura con 
questi temi-

La questione della giustizia, dunque, è stretta­
mente collegata a quella della democrazia. Il 
congresso di Magistratura democratica, che si è 
svolto nei giorni scorsi a Palermo, ne ha mostra­
lo piena consapevolezza. La relazione, il dibat­
tito, la mozione conclusiva hanno costituito un 
Importante contributo all'impegno di rinnova­
mento delle istituzioni italiane. Garantismo e 
difesa della collettività, indipendenza e respon­
sabilità del giudice, riaffermazione dei principi 
costituzionali ed esigenze di riforma del sistema 
politico e istituzionale: su questi temi il congres­
so ha manifestato una capacità di sintesi a) livel­
lo più elevato, collocandoli cioè intorno all'o­
biettivo dei più pieno dispiegamento della de­
mocrazia. 

E il terreno sul quale e per il quale anche i 
comunisti ragionano e si impegnano. Le con­
vergenze, come i dissensi, si misurano sui valori 
e sui contenuti, e non secondo logiche di parte 
0 di partito, È questo che non riescono a com­
prendere coloro che hanno svolto in questi 
giorni sull'i Avanti!" polemiche tanto strumenta-

quanto pretestuose. 

.Fabbriche chiuse, investimenti dimezzati 
Nel paese si vive all'insegna della recessione 
ma una novità c'è: cominciano a cadere i miti 

Avenida 9 de Julia die commemora la data dell'indipendenza argentina nel 1816 

Argentina a marcia indietro 
• I BUENOS AIRES. In dieci 
anni il potenziale industriale 
argentino si è ridotto del 15 
per cento. Più di un milione 
di lavoratori sono passati a 
lavori saltuari. Il numero de­
gli operai dell'industria si è 
ridotto da un milione e 
SOOmila a un milione e 
300mila. Una sorta di patto 
con la mediocrità, come di­
cono qui, ha latto si che gli 
investimenti del territorio 
nazionale in dieci anni si sia­
no dimezzati. 

Non voglio tentare nessu­
na analisi, solo gettare uno 
sguardo a come è oggi la 
vita degli argentini. Vale an­
che il significato di episodi 
insignificanti: il piccolo fur­
to casalingo, i molti mendi­
canti che si mescolano alla 
folla nelle vie del centro, gli 
imbrogli del taxista. In lami-
glia si contano anche i soldi 
per le sigarette. Come in Ita­
lia prima della guerra, ora in 
Argentina la gente compra 
sigarette sciolte e sono tor­
nati in vendita i pacchetti da 
dieci. Si vive di risparmi al 
centesimo. Anche una ca­
micetta, si vende a rate. 

Dieci anni fa si fabbrica­
vano l?8mila abitazioni al­
l'anno, oggi le statistiche si 
fermano a 3Smila. Da 
300mila automobili prodot­
te si è calati a ISOmila al­
l'anno. L'associazione di 
concessionari sottolinea 
che mentre prima il ricam­
bio di auto di media cilin­
drata si faceva ogni due anni 
adesso si fa quando si può: 
.Quest'anno un 25 per cen­
to meno che nel 1987», dice 
un concessionario. 

Il potere d'acquisto è ca­
lato secondo alcuni del 30 
per cento, secondo altri del 
40 per cento. Il titolare di 
un'impresa multinazionale 
sostiene che il potere d'ac­
quisto è sceso del IO per 
cento solo negli ultimi cin-

3uè mesi. Un diffuso quoti-
iano popolare commenta: 

•Come ci si abitua a portare 
lo stesso vestito per la mas­
sima durata possibile, cosi 
ci stiamo abituando a so­
pravvivere in base a una teo­
ria opposta a quella della 
naturale evoluzione, di Dar­
win». 

Una vita all'insegna della 
recessione si nota tanto più, 

3uanto più vivi sono i ricordi 
i chi ha visto invece l'Ar­

gentina degli anni della cre-

Da vent'anni l'Argentina invece di an­
dare avanti va indietro. E non per una 
sorta di razionalità ecologica: l'Ar­
gentina si restringe, come un abito 
troppo usato. Negli ultimi anni questo 
processo, inverso a ogni progresso 
naturale, si è accelerato. Ci sono im­
magini che si potrebbero fotografare: 

per esempio quella delle fabbriche 
abbandonate. L'edificio alto e grigio 
della vecchia Ford, sul porto della 
Boca, mostra le occhiaie vuote dei 
finestroni. Le strade principali nella 
provincia di Buenos Aires sono fian­
cheggiate da grandi capannoni vuoti, 
una volta pieni di attività. 

scita, quando in Europa c'e­
rano la guerra e poi il dopo­
guerra con le relative penu­
rie. Tra l'Argentina di allora 
e questa di oggi c'è stata la 
lunga tragedia di una rivolu­
zione mancata che era ne­
cessaria. E stata vagheggiata 
in molti modi diversi e da 
quel caos è venuta fuori una 
guerra civile che nessuno ha 
vinto. Ma la rivoluzione re­
sta necessaria. Potrebbe es­
sere una rivoluzione indu­
striale, come chiedono in­
vano da decenni gli impren­
ditori più illuminati. 0 una 
rivoluzione socialista, come 
tentavano di dimostrare 
quelli che poi si sono ab­
bandonati alla guerriglia. O 
Kiù semplicemente una rivo-

izione democratica, ma 
profonda, come si è pro­
messo da molte parti. Ma 
c'è stato soprattutto un ba­
gno di sangue e questo arre­
tramento paradossale e 
amaro: «Come rimpicciolire 
in piena gioventù». 

Le doglie si prolungano e 
l'Argentina nuova non na­
sce ancora. La vita continua 
a ruotare intomo ai proble­
mi di sempre - le energie 
che vengono utilizzate ma­
le, le ricchezze naturali che 
sfuggono alla presa dell'e­
conomia, la società civile 
che non si decide a matura­
re -, Il peso del debito este­
ro aggiunge un tocco di vio­
lenza dall'esterno alle già 
troppe violenze che il paese 
ha fatto a se stesso. 

Marcelo Feito era un gio­
vanissimo erede della trage­
dia degli anni di piombo. Es­
sendo comunista, ha obbe­
dito agli ordini del partito 
che nel 7 5 si era astenuto 
dal partecipare a progetti 
guerriglieri, ma poi, tornata 
la democrazia, è stato preso 
da molti dubbi e adesso 
ostenta una strategia rivolu­
zionaria. Marcelo, partito 
nell'86 per aiutare i sandini-

SAVEMO TUTINO 

sti nel Nicaragua è poi pas­
sato nel Salvador, dove è di­
ventato il «tenendo Rodol­
fo» del Fronte Farabundo 
Marti, ed è morto in un com­
battimento, un anno fa. 

«Vediamo se siamo come 
il Che», scriveva Marcelo a 
sua madre. Tentava di ag­
giornare il linguaggio rivolu­
zionario: «Il modo per vin­
cere l'imperialismo passa 
anche attraverso una molti­
plicazione di amore, di af­
fetti, di tenerezza. Una ca­
rezza, un bacio, fare l'amore 
sono altrettante pallottole 
contro l'imperialismo...». 

Come lui ne sono rimasti 
pochi. Gli altri come sono? 
Un'inchiesta all'Università 
di Buenos Aires scopre che 
il 40 per cento degli studenti 
non vuol più sentir parlare 
di politica. Un gruppo di lau­
reandi in ingegneria di Men-
doza, che ho incontrato visi­
tando un'acciaieria del 
gruppo Techint, ad Ensena-

a (un mondo a parte), mi 
ha confermato che per loro 
l'aggettivo «multinazionale» 
non è più una brutta parola. 
Molti voteranno liberale. 
Una specialista in problemi 
pedagogici. Cecilia Brasla-
vasky, ammette che fra i gio­
vani mancano paurosamen­
te progetti solidaristici e 
questo porta alla ricerca di 
forme di relazione che lei 
definisce «quasi suicide». 
Come in altri paesi latino­
americani, in Argentina ci 
sono si movimenti musicali 
e di protesta, ma «non sono 
comportamenti che possa­
no contrassegnare il futuro 
del nostro paese». 

Sulle strade provinciali 
dove sfilano gli autobus dei 
pendolari, sono fitte come i 
paracarri le braccia alzate 
per chiedere un passaggio 
agli automobilisti. Nei tra­
sporti pubblici il prezzo del 
biglietto è proibitivo. Le li­
nee che collegano la capita­

le federale con il Gran Bue­
nos Aires hanno perso que­
st'anno il 12 per cento dei 
passeggeri. Quelli della cin­
tura industriale hanno perso 
dal 25 al 30 per cento dei 
viaggiatori. I tassisti lavora­
no ti 40 per cento meno 
dell'anno scorso. Dati che ci 
riportano ancora a un episo­
dio della guerra civile recen­
te. Nel 1976, per avere orga­
nizzato una dimostrazione 
allo scopo di ottenere la tes­
sera ridotta studentesca sui 
trasporti a La Piata, sette ra­
gazzi trai 15ei 18 anni furo­
no sequestrati, torturati e al­
la fine fatti sparire dalla 
giunta militare. Uno si salvò, 
Pablo Diaz. Dal suo raccon­
to ai giudici è stato tratto un 
libro pubblicato anche in 
Italia. Poi un film, con lo 
stesso titolo: «La notte dei 
lapis». Quando l'hanno 
proiettato per televisione, 
un mese fa, c'è stato un re­
cord di spettatori (più di 4 
milioni) e i militan hanno 
protestato. 

Ma i militari non fanno più 
paura come prima. I più gio­
vani, tenenti e sottotenenti, 
discutono apertamente se 
non democraticamente: 
molti hanno perso la fede 
golpista. Altri tendono inve­
ce ancora a seguire il colon­
nello Aldo Rico, il capo dei 
•carapintadas» (facce di ne­
rofumo), agli arresti per i 
fatti della Settimana Santa 
1987 e di Monte Caseros 
1988. Comunque si diffonde 
la persuasione che l'esercito 
non sia più arbitro delle crisi 
politiche come una volta. Il 
primo mito tradizionale che 
uscirà ridimensionato da 
questo travaglio è forse pro­
prio quello dell'esercito par­
tito politico. Ogni anno, nel 
regime militare, le forze ar­
mate facevano il loro con­
gresso, con 1500 ufficiali 
che discutevano per una 
settimana. Ogni mese 40 ge­

nerali si nunivano per un'as­
semblea che era come un 
comitato centrale; due volte 
al mese, i 12 generali di divi­
sione discutevano come 
una direzione di partito e 
una volta alla settimana si 
riuniva la giunta, che era l'e­
quivalente di una segreteria 
o di un esecutivo. Questa 
macchina è stata distrutta 
dagli effetti della repressio­
ne, della corruzione e della 
guerra malamente persa alle 

larvine. Ma sarà sparito an­
che il bisogno ricorrente di 
chiamare i militari a risolve­
re problemi civili? 

La speranza è che in fon­
do sia vera la teoria secon­
do la quale quando comin­
cia a cadere un mito epoca­
le anche gli altri seguono. Se 
davvero Tosse sulla via del 
tramonto il mito dei militari 
arbitri della vita politica, in 
Argentina potrebbero pre­
sto entrare in collisione con 
la democrazia anche, atti*. • 
miti che confondono la vista >, 
dei cittadini: per esempio, 
l'esasperato bisogno di riaf­
fermare la sovranità nazio­
nale anche nelle circostan­
ze e sui terreni meno adatti, 
come quello sempre più 
complesso dell'economia o 
quello più semplice della 
convivenza civile all'interno 
dei propri confini. 

Il momento attuale è dei 
più propizi per la caduta dei 
miti. La tendenza a vedere 
regionalizzarsi i problemi 
avanza in tutta l'America la­
tina. E buon segno, fra tanti 
cattivi che indicano solo il 
degrado. L'Argentina si con­
fronta con il Brasile e vede 
che il proprio impoverimen­
to è più grave perchè la po­
vertà urbana qui non è quel­
la di gente che viene dalla 
miseria rurale: i poveri urba­

ni che spuntano fino al cen­
tro di Buenos Aires oggi so­
no figli dioperai o anche di 
impiegati im Doventi. 

un motto popolare dice 
che in Brasile ogni anno la 
porta si apre e uno di quelli 
che aspettano fuori entra, e 
poco dopo butta fuori una 
banana che nutre un altro di 
quelli rimasti fuori. In Ar­
gentina invece ogni anno la 
porta si apre e viene buttato 
fuori un uomo che non trova 
più posto tra quelli che tutti i 
giorni sono sicuri di mangia­
re. 

Gorbaciov 
e la paura 

dell'Afghanistan 

OIUÙCTOCHiìÌA" 

L a sospensione 
del ritiro sovie­
tico dall'Afgha­
nistan è un col-

• • • pò alla nuova 
fase di < distensione. Le 
conseguenze possono es­
sere imprevedibili e serie. 
Per questo è indispensabi­
le, prima che la piega degli 
eventi afghani (e di quelli 
internazionali) possa vòl­
gere al peggio, fermarsi un 
attimo a riflettere sulle 
cause è le responsabilità di 
ciò che sta accadendo sot­
to i nostri occhi. Non c'è 
dubbio, gli accordi di Gi­
nevra che hanno dato av­
vio al ritiro sovietico, il 15 
maggio scorso, avevano 
larghi margini di ambigui­
tà. Tuttavia il significato 
politico-diplomatico di 
quella storica firma - sot­
toscritta da Pakistan e Stati i 
Uniti, oltre che da Unione 
Sovietica e Afghanistan -
non era affatto ambiguo. 
Si trattava di consentire ai 
sovietici uno «sgancia­
mento» graduale ma velo­
ce, dal conflitto afghano, 
chiudendo cosi uno dei fo­
colai di tensione e di pole­
mica che aveva infettato 
per quasi un decennio l'in­
tero insieme delle relazio­
ni mondiali. La «correzio­
ne» dell'impostazione so­
vietica (con l'ammissione 
dell'esistenza non solo di 
un problema «esterno», 
d'ingerenza, ma anche di 
un problema «interno», di 
consenso), la proclama­
zione dell'intenzione so­
vietica di sperimentare in 
Afghanistan un «modello 
di composizione pacifica 
dei conflitti regionali», ba­
sato sulla politica della «ri­
conciliazione nazionale», 
sono stati premesse ne­
cessarie di una svolta lun­
gamente attesa. Gli stessi 
sviluppi delle situazioni 
conflittuali nel cono sud 

dall'esempio afghano un 
chiaro impulso, oltre che 
un'importante indicazione 
metodologica. Di tutto 
ciò, senza alcun dubbio, 
Mikhail Gorbaciov e la sua 
nuova politica estera, so­
no stati protagonisti. 

Non altrettanto Mosca 
può dire della linea seguita 
dall'amministrazione ame­
ricana. Mentre il Cremlino, 
tenendo fede agli accordi, 
ritirava il suo contingente, 
dall'altra parte si intensifi­
cavano le operazioni mili­
tari. Il Pakistan non solo 
non cessava di costituite il 
«santuario» della guerri­
glia, ma diventava un orga­
nizzatore sempre più atti­
vo dei rifornimenti bellici 
e del sostegno logistico 
dei «sette» di Peshawar. Il 
•vuoto» determinato a Wa­
shington dalla campagna 
presidenziale sembra aver 
aperto spazi vasti alle ope­
razioni nemmeno troppo 
segrete delle agenzie che 
forniscono armi alle for­
mazioni dell'opposizione. 
Invece di offrire «ponti 
d'oro al nemico che fug­
ge», i mujahedin hanno ac­
celerato le operazioni 
puntando apertamente a 
far cadere il governo di 
Kabul «prima» della fine 
del ritiro sovietico. 

Il disegno è rivelatore di 
un gioco politico ben più 
vasto di quanto non siano i 
plani dei capi della guerri­
glia. Esso non punta intatti 
alla sola conquista del po­
tere politico in Afghani­
stan. Perchè, infatti, non 
attendere la conclusione 
del ritiro delle truppe so­
vietiche e cogliere poi la 
«mela matura» senza ec­
cessivo spargimento di 
sangue? Perché martoria­
re Kabul e gli altri centri 
principali con bombarda­
menti indiscriminati che 
mietono strage tra la po­
polazione civile? Perché 
concentrare i moderni raz­
zi terra-terra sui punti di 
raggruppamento del con­
tingente sovietico che si 
sta ritirando? Certo in poli­
tica gli errori si pagano e la 
vendetta richiede le sue 
vittime. Ma non è questo il 
dato fondamentale. 

In realtà, a Washington, 
c'è chi spinge perchè il riti­
ro sovietico si trasformi in 
una disfatta militare e si 
accompagni al crollo 
•contestuale» del regime 
di Kabul. 

I l che, da un la­
to, è esattamen­
te il contrario 
delle intese di 

«««• Ginevra, dall'al­
tro lato significa annullare 
ogni possibilità di una so­
luzione «conciliatrice». In­
fine - ed è ciò che sta ac­
cadendo - significa co­
stringere Gorbaciov a sce­
gliere tra due alternative 
entrambe oltremodo gra­
vose: abbandonare al suo 
destino, cioè al massacro, 
l'intero gruppo dirigente 
afghano, oppure fare ciò 
d i e ha deciso di fare, cioè 
interrompere il ritiro delle 
truppe sovietiche, riarma­
re l'esercito regolare 
afghano, prolungare la 
sco|noda>. -presenza in 
Alghahlstah; 

Chiunque comprende 
che questa linea non giova 
a Gorbaciov. Giova invece 
a chi è interessato a gioca­
re ancora la «carta afgha­
na» in funzione di un ag­
gravamento delle tensioni 
intemazionali. E al Cremli­
no appaiono francamente 
inconsistenti le tesi secon­
do cui né Washington po­
trebbe frenare le ambizio­
ni pakistane di potenza re­
gionale, né Islamabad po­
trebbe tenere al guinzaglio 
i partiti dell'opposizione 
annata al regime di Kabul. 
Il grado di autonomia di 
Islamabad e Peshawar 
non è maggiore di quello 
di Kabul in questa tragica 
storia. C'è, in questo qua­
dro, un altro problema che 
si solleva a Mosca: è la do­
manda che deriva dall'af­
fermazione del presidente 
del Consiglio De Mita, il 
quale ha detto a Mosca 
che, se vince la perestro-
jka, cambiano le regole 
del gioco internazionale. 
Cambiano in senso buono. 
L'intuizione è acuta. Ma vi­
sta da qui solleva un'altra 
domanda: si può preten­
dere da Gorbaciov che 
giochi con nuove regole e 
usare contro di lui, nello 
stesso tempo, le vecchie? 
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NEL MONDO 

Verso il traguardo 
della Casa Bianca 

Dimezzato nelle ultime 48 ore 
il distacco con cui 
il candidato repubblicano 
guidava comodamente la corsa 

Dukakis tenta lo sprint finale 
Allarme in casa Bush (topo gli ultimi sondaggi 
Su di giri quelli di Du«-ikis il -sicuro* 
perdente. Nervosi quelli di Bush il >si 
curo» vincente A determinare il repen­
tino cambiamento di umori sono stali 
gli ultimissimi sondaci, che mostrano 
uno spettacolare navvirindmenio Da 
14 punti di distacco a favore di Bush, si 
è passati a sette In alcuni degli Stati 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

che più contano, perché forniscono i 
•grandi toh», Bush e Dukakis ora sono 
alla pan Ma gli esperti ammoniscono 
e difficile che si produca un capovolgi­
mento delle posizioni Tuttavia, un 
quarto di quelli che andranno a votare 
è ancora indeciso a due giorni dalla 
consultazione. 

SIEOMUND aiNZBERQ 

Democratici ben piazzati 
nella corsa per il Congresso 

• • NEW YORK. «Saremo noi 
a celebrare la vittoria martedì 
nottcs dice ormai rauco Mi­
ke Dukakis. «Lasciate pure 
che loro stappino te loro bot­
tiglie di champagne in antici­
po, no) celebreremo con un 
pò1 di pasta, un o' di barbe­
cue ribs, uh po' dì irish stew, 
un po' dì arroz con pollo, i 
bagel. un assaggio di bakla-
va». «Lel's go Duke», andia­
mo Duca, gli rispondono in 
coro ritmato, 

«Attenti, quest'anno ogni 
voto coma. Non c'è niente dì 
sicuro*, dice a pochi chilo­
metri di distanza in linea d'a­
ria, poche ore dopo, George 
Bush, Sono scomparsi, tra la 
folla, i cartelli «Buonanotte 
Mike* di una settimana fa. 

Di nuovo 
«testa a testa» 

Siamo andati a vedere il co­
mizio di Dukakis nel Queens, 
nell'immensa periferia di 
New York. E poi ad accoglie­
re Bush dalla parte opposta 
di questa stessa ininterrotta 
periferia, nel New Jersey. Nel 
campo di Dukakis ci aspetta­
vamo un'aria da fine marato­
na, di chi sa ormai che non 
ce la farà ad arrivare primo 
ma stringe i denti per arrivare 
comunque al traguardo sen­
za infamia. E invece lì abbia­
mo trovati su di giri. Paul 
Brountas, presidente delta 
campagna del Duca, strìnge 
tra ) denti un enorme sigaro, 
sembra morsicarlo più con 
soddisfazione che con ansia. 
Ancora convinto che Duka­
kis possa vincere? «Più che 
mai - ci risponde - nella not­
te ho ricevuto gli ultimi son­
daggi: la corsa si sta ravvici­
nando In tutti i grandi Stati. 
Gli Indecisi si stanno spo­
stando dalla nostra parte. La 
corsa si sta muovendo. Sta 
ridiventando testa a testa, l'e­
sito é più aperto che mai-. 

Nel campo di Bush ci 
aspettavamo l'aria di chi già 
organizza i festeggiamenti, 
raccoglie prenotazioni per 
un trionfale volo del neoelet­
to da HousionwéJ Texas, do­
ve vota e attenderà i risultati, 
a Washington. E invece c'è 
aria di nervosismo. L'addetta 
stampa delta campagna di 
Bush, Alixe Glenn, quando le 

chiediamo come sta andanto 
ci risponde, riferendosi con 
un moto della testa al quar-
tier generale: «Hanno i nervi 
a fior di pelle: questi ultimi 
sondaggi che mostrano una 
riduzione delle distanze li 
hanno colti dì sorpresa». Co­
me, Alixe, non mi dirai che 
non sono più così sicuri di 
vincere? «Sono nervosi pro­
prio perché orma) erano così 
sicuri dì avercela fatta, e non 
con grosso distacco...». 

Strano. Il candidato che 
tutti i sondaggi danno per 
spacciato fa un bagno di folla 
entusiasta dopo l'altro e si di­
ce sicuro di vincere. Il candi­
dato che tutti danno come 
uno che potrebbe tranquilla­
mente preparare le valigie 
per il trasloco alla Casa Bian­
ca, sì mostra, o fa finta di mo­
strarsi, instauro, intensifi­
cando apparizioni e appunta­
menti fuori programma negli 
Stati più contesi. In volata fi-
naie il perdente carica a testa 
bassa, quello che è in testa si 
volta nervoso a guardare. Co­
sa sta succedendo? 

Il fatto è che nelle ultime 
48 ore il distacco con cui 
Bush guidava comodamente 
la corsa si è dimezzato. Se 
continua così anche nelle 

grossime 48 ore, ritornereb-
ero testa a testa e a questo 

punto potrebbero vedersene 
di belle. Il «tracking poli» del­
la Cnn, uno di quelli che più 
che fotografare con precisio­
ne la situazione cercano di 
indovinare le direzioni del 
movimento, mostra due li­
nee che tendono a converge­
re: dalla massima divarica­
zione (52% per Bush, 38% 
per Dukakis), si è arrivati alla 
minima (48% per Bush, 41% 
per Dukakis), cioè da 14 pun­
ti di distacco si è pasatì a 7. 
Un altro sondaggio reso noto 
ieri dalla Cbs non solo mo­
stra un analogo accorcia­
mento della distanza nell'ar­
co di appena una settimana, 
ma consente di analizzare le 
orìgini e la dinamica: Dukakis 
rimonta soprattutto perché 
vanno a lui due terzi delle 
preferenze di chi si è deciso 
in quest'ultima settimana. 
Siccome indeciso, ad appe­
na due giorni dal voto, conti­
nua ad essere un quarto del­
l'elettorato, per essere preci­
si il 24% di coloro che proba­
bilmente andranno a votare, 
si capisce il rifiorire delle 
speranze che ormai sembra­

vano spente nel campo di 
Dukakis e il nervosismo nel 
campo di Bush. 

Ad accentuare questo sen­
so di volatilità vengono le no­
tizie degli Stati che più conta­
no in termini di aritmetica 
dei «grandi voti». Bush è cor­
so qui nel New Jersey perché 
il suo vantaggio in pochi gior­
ni è sceso dal 16% al 6%. Il 
giorno prima era in Conne­
cticut e in Pennsylvania dove 
aveva rispettivamente un 
vantaggio dì 10 e 8 punti e 
ora invece sono tornati prati­
camente pari. E pari sono ri­
diventati anche in Illinois, lo 
Stato del Mid-America che 
decise la vittoria di Kennedy 
su Nixon nel '60. Sembrava 
che Dukakis dovesse dire or­
mai dire addio al Texas, ma il 
capo della campagna dì Bush 
laggiù spiega che un vantag­
gio di soli 6-7 punii può esse­
re annullato dagli sforzi orga­
nizzativi su cui può contare 
localmente il vice dì Dukakis, 
il texano Bentsen. 

Il potere 
della California 

Così come in California, il 
mega Stato che da solo forni­
sce ben un sesto dei -grandi 
voti» necessari ad essere 
eletti, la corsa poteva dirsi fi­
nita se il distacco, come sem­
brava qualche giorno fa, si 
manteneva al di sopra dei 10 
punti, si riapre tutto se scen­
de come ora a 5-6 punti, che 
possono essere facilmente 
recuperati dalla macchina 
organizzativa democratica. 
In California ad esempio, do­
ve stavolta si è sperimentata 
la mobilitazione più capillare 
della storia elettorale ameri­
cana, migliaia di funzionari 
retribuiti e volontari hanno 
direttamente o per telefono 
raggiunto un milione di elet­
tori, convincendone 750.000 
circa a votare per Dukakis. 
750.000 voti in California so­
no appena il 7%. Poca cosa 
forse sull'insieme. Ma fattore 
decisivo se il vantaggio di 
Bush resta nello stesso ordi­
ne di grandezza. 

In teoria quindi potrebbe 
ancora succedere di tutto, Se 
lo scontro tra Kennedy e Ni­
xon nel 1960 fu vinto per un 
pugno di voti, meno di un vo-

H WASHINGTON. «La Camera ai repub­
blicani? C'è una probabilità su un milione 
che la riconquistino. Anzi: nonostante la 
probabile vittoria di Bush, i democratici 
potrebbero guadagnare cinque-dieci 
seggi in più. E anche il Senato, io credo, 
resterà loro. Perché un Congresso demo­
cratico verrà eletto insieme a un presi­
dente repubblicano? Ma proprio perché 
c'è già ora un Congresso democratico 
contemporaneamente a un presidente 
repubblicano. Agli americani che votano 
piace come stanno andando le cose; e 
non gli va di cambiarle. Anche se il risul­
tato può sembrare contraddittorio». Nor­
man Omstein, politologo dell'American 
enterprise institute, rispettato «think 
tank» di Washington, fa previsioni eletto­
rali in una chiave più vicina a Bush che a 
Dukakis: sostiene che, siccome l'Ameri­
ca va bene, gli elettori continuano a eleg­
gere chi è stato al potere fino a oggi. Altri 
analisti politici, di altre tendenze, dicono 
la stessa cosa. Solamente, la dicono in 
negativo: l'America non va poi tanto be­
ne, ma gli elettori non vedono alternative 
più promettenti ai rappresentanti che so­
no abituati a votare; che continuano a 
venire eletti. 

Conseguenze previste: non solo la Ca­
mera resterà (come da 35 anni) demo­
cratica, ma «i democratici manterranno ì 
loro 54 seggi (su 100) in Senato, e hanno 
buone chances di vincerne qualcuno in 
più», si vanta John Kerry, democratico 
del Massachusetts, presidente del comi­
tato elettorale senatoriale. Potrebbe aver 
ragione: in molti stati dove il candidato 
democratico alta presidenza è indietro 
nei sondaggi, altri sondaggi vedono in 
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testa candidati dello stesso partito per il 
Congresso. Come in uno stato importan­
te, il New Jersey: democratici ben piazza­
ti nella corsa per la Camera, e il senatore 
democratico considerato più pericolan­
te, Frank Lautenberg, comodamente in 
vantaggio sull'ex favorito repubblicano. 
E in questa elezione in cui si rinnova un 
terzo del Senato, tre candidati sperano di 
portar via seggi a membri del partito di 
Reagan e Bush. In Nebraska, l'ex gover­
natore Bob Kerrey (veterano del Vietnam 
dove ha perso una gamba, nonché ex 
fidanzato dell'attrice Debra Winger), 
conta di battere David Kames, nominato 
per sostituire un senatore repubblicano 
morto due anni fa. In Nevada, Il governa­
tore Richard Bryan ha ottime probabilità 
contro il mediocre uscente Chic Hecht. 
In Virginia, un altro ex governatore, l'a­
matissimo Chuck Robb, ha la vittoria in 
tasca; il repubblicano uscente, Paul Tri-
ble, ha deciso di non ricandidarsi per 
paura di competere con luì; il suo attuale 
rivate ha già praticamente ammesso la 
sconfitta. E tutto nonostante i succosi 
pettegolezzi riportati dai giornali locali; 
secondo i quali Robb (politico del Sud 
tipo «moderato ma macho», genero del 
presidente Lyndon Johnson) sarebbe un 
donnaiolo, e non disdegnerebbe la co­
caina. 

Perlomeno, un democratico tutto d'un 
pezzo come Robb è riuscito a sfuggire 
alla maledizione che sta colpendo molti 
suoi colleghi in questa campagna: venire 
paragonati a Michael Dukakis. «Ehi, Bud-
dy e Mike, voi siete dei liberal», insulta 
una voce fuori campo nello spot preferi­

to di Connie Mack, che vuole diventare 
senatore repubblicano della Florida. Per 
il suo concorrente, Buddy McKay, è stato 
un colpo duro. Anche Kerrey, in Nebra­
ska, viene bersagliato per i suoi rapporti 
con «la banda dei liberal di Hollywood». 
«Potrebbe fare da vice a Dukakis», fa sa­
pere dal Mississippi il repubblicano Trent 
Lott del suo rivale Wayne Dowdy. Para­
gone risparmiato invece per Mike Lowry, 
il deputato che punta al seggio senatoria­
le in palio nello stato di Washington. 
Spiegazione dei repubblicani: «Lowry è 
talmente liberal che, se diciamo che è 
come Dukakis, gli facciamo un favore 
con gli elettori moderati». All'altro capo 
degli Stali Uniti, però, c'è qualcuno a cui 
piace farsi ritrarre vicino al candidato 
presidenziale: è Paul Sarbanes, senatore 
popolare e beatamente liberal del Mary­
land, greco come Dukakis, laureato co­
me Dukakis in legge all'università di Har­
vard. Totalmente privo dì problemi di rie­
lezione. 

Chi invece vuol essere eletto, o rielet­
to, e fosse repubblicano, è stato invitato 
ad accettare contributi sostanziosi da va­
ri Politicai action committees (Pac). An­
che molti democratici ricevono fondi per 
la campagna dai Pac; ma il comitato elet­
torale democratico ha inoltrato una pro­
testa alla commissione federale per le 
elezioni su alcuni contributi che vanno 
molto oltre le somme permesse. In di­
scussione, la generosità dell'associazio­
ne concessionari di auto estere; preoccu­
pata che i democratici - più protezionisti 
- ostacolino le importazioni, hanno dato 
ai candidati repubblicani al Senato di Ne­
vada, Mississippi e Florida oltre trecento-
mila dollari ciascuno. 

to per seggio, ci sono altri 
due episodi della storia delle 
presidenziali americane che 
mostrano sorprese maturate, 
contro i sondaggi, nelle ulti­
me ore. Truman, Dukakis 
continua a rammentare in 
questi giorni nei suoi comizi, 
vinse nel 1948 malgrado un 
giornale fosse già andato in 
macchina annunciando la 
vittoria dell'avversario De­
wey. Un altro candidato de­
mocratico dato per spaccia­
to dai sondaggi, Hubert 
Humphrey, perse nel 1968 
contro Nixon, ma per un pe­
lo. 

Uno dei più fini notisti poli­
tici del «New York Times», 
E.J. Dionne, ci spiega però 
perché, anche se possono 
verificarsi massicce oscilla­
zioni all'ultimo minuto, è dif­
ficile che favoriscano il can­
didato svantaggiato. Il «New 
York Times» e i a Csb hanno 
sondato, a partire dal 1976, 
un campione di elettori com­

posto dalle stesse persone 
nei giorni immediatamente 
precedenti il voto e subito 
dopo. Ne viene fuori che nel 
1984 il 15%, nel 1976 e nel 
1980 addirittura un quinto 
degli elettori avevano oscilla­
to da un candidato all'altro, 
o comunque avevano cam­
biato idea negli ultimissimi 
giorni. La dimensione dell'o­
scillazione era stata in tutti 
questi casi tale da rovesciare 
le sorti dell'elezione. Ma un 
fatto non incoraggiante per 
Dukakis è che il cambiamen­
to d'idea all'ultimissimo mi­
nuto era andato, sia nell'80 
che nell'84 in direzione della 
conferma del favorito, Rea­
gan, con l'abbandono della 
nave che stava colando a pic­
co di Carter e di Mondale, 
non in direzione di una «re­
surrezione» deH'«underdog», 
cioè del candidato che stava 
avendo la peggio. Un altro 
fatto non incoraggiante è che 
ad ogni movimento in una di­

rezione all'ultimo minuto ha 
sempre corrisposto un movi­
mento nella direzione oppo­
sta, che tendeva ad annullar­
lo. 

•Sento odore di vittoria, 
non è forse così?» contìnua a 
dire Dukakis ai sostenitori 
che accorrono ai suoi ultimi 
comizi: 15.000 persone a Fi­
ladelfia, almeno 5-6.000, 
quattro strade completamen­
te intasate all'incrocio tra Au­
stin Street e Continental Ave-
nue a Foresi Hills, nel 
Queens, molte migliaia alla 
tradizionale fiaccolata a Chi­
cago. Bagni di folla. Ma c'è 
chi implacabile ricorda che 
grandi folle ed entusiasmi so­
no stati, nella storia delle ele­
zioni americane, la consola­
zione degli sconfitti. Nessu­
no è mai riuscito ancora a 
suscitare la mobilitazione e 
le folle oceaniche di Barry 
Goldwater, il candidato ultra-
conservatore, il Reagan ante 
litteram, che fu sconfitto a 

tappeto da Johnson nel 
1964. La voce di Dukakis è 
ormai deformata dalla rauce­
dine e dalla stanchezza. Lo 
applaudono con calore e 
grande entusiasmo. Ma uno 
dei cartelli stampati che ab­
biamo visto nel Queens dice­
va: «Mario Cuomo for presi­
derà in 1992». 

Le due 
Americhe 

«Sono dalla vostra parte», 
ripete Dukakis alla metà me­
no fortunata dell'America 
che si affaccia ai suoi comizi, 
quelli che lo champagne non 
lo vedono mai, non vanno 
nei ristoranti dì «nouvelle cui­
sine», e se rinunciano ai piatti 
tradizionali della loro origine 
etnica è per orribili hambur­
ger e hot dogs. Chiediamo ad 

Jumbfatt scrive 
ad Andreotti: 
«L'Italia 
condanni Israele» 

Walìd Jumblatt, il leader del Partito socialista progressista 
libanese (Psp) ha inviato un messaggio al ministro degli 
Esteri Giulio Andreotti affinché l'Italia si adoperi nel Consì­
glio di sicurezza delt'Onu per «aiutare a risolvere la crisi 
politica libanese e il_problema del Medio Oriente». Lo 
rivela il quotidiano di Beirut «An Nahar», che precisa che il 
leader dei drusi chiede che l'Italia intervenga «a sostegno 
delle forze nazionali* e per condannare -l'occupazione 
israeliana nel sud del Ubano». 

Il Pentagono 
accusa 
l'aeronautica: 
spese inutili 

Il Pentagono ha accusato 
l'aeronautica militare Usa 
di avere speso centinaia di 
milioni di dollari In pezzi di 
ricambio che sì sono rivela­
ti assolutamente inservibili. 
Lo rivela uno studio del 
«Project on mìlitary procu-

ma^^^^^m^m^^m rement». secondo cui la 
partita di pezzi di ricambi difettosi sarebbe costata al con­
tribuenti sei milioni e mezzo di dollari, oltre otto miliardi di 
lire italiane. Secondo Stephen Trodden, uno degli esperti 
del dipartimento della Difesa, se 1 ricambi fossero stati 
utilizzati avrebbero danneggiato seriamente le armi auto­
matiche e i cannoni che si Trovano sugli F-16 e gli F-14. 

Colombia 
Ucciso 
un industriale 
italiano 

Un industriale Italiano, 
Manlio Scagliarmi Monfre-
dini, di 27 anni è stato ucci­
so ieri nella città di Medel-
lin, a nord-ovest di Bogotà. 
Scagliarmi è statocriveilato 
da una raffica di pallottole 
sparata da un gruppo di uo-

^^^^mmmmm^mmmmm mjnj armati a oordo di un 
automobile, mentre stava per entrare nella sua villa nel 
quartiere residenziale di El Poblado. L'uomo d'affari italia­
no era direttore commerciale dell'impresa bananiera co­
lombiana «Banacol», e il delitto secondo gli Inquirenti, 
sarebbe maturato nella situazione di tensione sindacale 
esistente nella regione bananiera dell'Uruba, Fonti militar) 
hanno detto che all'interno dei sindacati che raggruppano 
i 26mila lavoratori dell'industria bananiera si sono Infiltrati 
numerosi guerriglieri. 

Inglese violentata 
in Gambia 
L'ambasciata 
non l'aiuta 

Una ragazza inglese violen­
tata in Cambia da un grup­
po di poliziotti africani è 
stata respinta dall'amba* 
sciata britannica cui aveva 
chiesto aiuto. Lo scrive il 
Mail on Sunday, Il Forelsn 
Office ha aperto un'inchie-

« . ^ « • • • • • • • • ™ — • • 5ia_ u n a hostess di 23 anni 
sarebbe stata arrestata perché trovata senza reggiseno su 
una spiaggia. Gli agenti l'avrebbero violentata elavrebbe-
ro derubata. Quando la ragazza si è rivolta all'ambasciata. 
un diplomatico le ha risposto che gli uffici eran chiusi. Il 
giorno dopo l'hanno ascoltata, ma soltanto per consigliar­
la dì non denunciare la violenza subita per evitare inutili 
spese legali. 

Muore in Francia 
il «braccio 
destro» 
di Le Pen 

auto mentre rientrava nella 
a una riunione nel quadro 
vista del referendum di oggi 
nia. 

Jean Pierre Stirbois, 43 an­
ni, segretario generale e 
•numero due. del Fronte 
nazionale francese di Jean 
Marie t e Pen è morto l'altro 
ieri notte in un incidente 
stradale a Potchartrain, alla 
periferia di Parigi. Stirbois è 
uscito di strada con la su* 

capitale dopo aver partecipata 
della campagna per il «no. in 
sul futuro della Nuova Caledo-

L'Algeria 
della perestrojka 
ha un nuovo 
premier 

L'Algeria del dopo referen­
dum ria già il suo nuovo 
premier. E Kasdi Merbah, 
ministro della Sanità nel go­
verno uscente. A lui il presi­
dente Chadll ha dato il 
mandato di formare un ese­
cutivo, il primo, che in base 

— — ^ — agli emendamenti alla Co­
stituzione approvati dal 92% della popolazione giovedì 
scorso, dovrà rispondere delle sue scelte non al presidente 
della repubblica ma al Parlamento. Il governo algerino in 
carica e di fatto dimissionario da ieri mattina, dopo che 
Chadli Bendjedid durante un consiglio dei ministri lo ha 
diplomaticamente licenziato invitandolo a occuparsi .del­
ia ordinaria amministrazione nel miglior modo possibile.. 
Insomma, come ha affermato ieri l'agenzia ufficiale .Aps», 
•niente in Algeria sarà come prima, niente deve essere 
come prima.. Superato il test della formazione del gover­
no, apèrto per la pìrma volta a indipendenti e non ai soli 
membri del partito unico, due prove attendono ora il cam­
mino dellajierestrojka algerina: il congresso straordinario 
dell'FIn (27 e 28 novembre) e il nuovo referendum sulle 
riforme politiche. 

Cina, per pagare 
debiti di gioco 
due fratelli 
vendono 
la mamma 

È avvenuto nella Cina meri­
dionale, in una delle zone 
più povere della regione 
dello Yunnan. A rivelarlo e 
stato ieri il .giornale delle 
donne cinesi.. Uria donna 
dì 46 anni è stata venduta 
per 1,200 yuan (circa 
430mila lire) dai due figli 
maggiori a un contadino di 

un villaggio nella regione del Guangxi. A corto dì risorse 
per pagare debiti di gioco i due Tigli hanno deciso di 
vendere la propria madre, costringendola prima a divor­
ziare dal padre. Convinta ad andare a servizio presso una 
famiglia e alleviare la miseria dei suoi cari, la donna ha 
accettato, salvo poi accorgersi, al suo arrivo, di essere 
stata venduta al contadino. 

VIRGINIA LORI 

una vecchia signora accanto 
a noi se ne è convinta. È una 
pensionata come buon parte 
degli abitanti di questo quar­
tiere di New York che chi 
presenta sul palco Dukakis 
definisce .centro del mon­
do», e invece ci dà l'impres­
sione di esseme tutt'al più un 
orifizio. .Non so - risponde -
ma certo Bush dalla mia par­
te non lo è.. 

La scelta di campo tra due 
Americhe diverse, che Duka­
kis si è deciso a fare solo in 
questa ultima fase della sua 
campagna, forse non basterà 
a farlo vincere. Perché arriva 
troppo tardi, dice qualcuno, 
No, non avrebbe funzionato 
nemmeno se questa tosse 
stata la scelta di Dukakis dal­
l'inizio, dicono altri, sempli­
cemente perché non è detto 
che quell'America sia effetti­
vamente maggioranza. 

Comunque stiano le cose, 
le due Americhe non se l'è 

inventate Dukakis, ma rap­
presentano uno speltro con 
cui in queste ultime ore è co­
stretto a fare i conti anche 
Bush. Il tema su cui insiste 
Bush ora è l'impegno a «sa­
nare la frattura, ira le due 
Americhe se sarà lui eletto. 
«Ciò che chiedo al popolo di 
questo grande paese di dar­
mi l'8 novembre non è solo 
una vittoria politica, ma un 
mandato, per i valori della 
corrente di centro in Ameri­
ca». Bush chiede un mandato 
«per aiutare i bambini., «tute­
lare l'ambiente», un paese 
che non si fondi sull'avidità 
del profitto ma sia abbastan­
za «più gentile e cortese» da 
pensare al prossimo. Per 
mandato della .corrente di 
centro» intende che non vuo­
le essere il presidente della 
destra e dei ricchi. Se Bush è 
costretto a tirare fuori questo 
argomento, deve avere le sue 
buone ragioni. 

• m i n 
l 'Unità 
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NEL MONDO 

Verso il traguardo 
della Casa Bianca 

Dai tempi di Eisenhower ad oggi 
progressi e arretramenti, 
conquiste e diritti in pericolo 
Un paese fra passato e futuro 

Quest'America trentanni dopo 
Sono passati trent'anni da quando sono arrivato 
per la prima volta negli Stati Uniti. Avevo un visto 
di «transito» per le Nazioni Unite e, secondo le 
disposizioni del McCarranhact, dovevo risiedere 
nel centro di Manhattan entro il perimetro segnato 
dalla Quinta Strada a occidente e dall'East River ad 
oriente, tra i grandi magazzini Macy's a sud e l'ini­
zio di Central Park a nord. 

GIANFRANCO CORSINI 

• • NEW YORK. Il generale 
Eisenhower, eletto al di so­
pra delle parti durante la 
guerra di Corea, aveva appe­
na compiuto il suo secondo 
anno di presidenza e una 
•generazione silenziosa» si 
chiedeva con ansia quale sa­
rebbe stalo il suo luluro nel­
l'era inquietante della guerra 
Iredda. Erano passati soltan­
to quattro anni da quando il 
Congresso aveva avuto il co­
raggio di liquidare il «caccia­
tore di streghe» Joseph 
McCarthy e da quando la 
Corte suprema, presieduta 
dal giudice Warren, aveva 
posto line alla segregazione 
dei bambini neri nelle scuole 
dichiarandola incostituziona­
le. 

Nel 1956 la signora Rosa 
Park si era rifiutala di accet­
tare la segregazione anche 
nell'autobus che la portava al 
lavoro e aveva richiamato di 
nuovo l'attenzione del paese 
sul problema razziale che an­
cora dilaniava il Sud. Dal 
canto suo Eisenhower aveva 
dovuto mobilitare l'esercito 
per Imporre al governatore 
razziala dell'Arkansas l'appli­
cazione della sentenza pro­
nunciata dalla Corte supre­
ma. E II Congresso approva­
va finalmente lo storico «Civil 
Righls Bill» che garantiva ai 
cittadini di ogni colore il pie­
no diritto di voto. 

Era Incominciata negli Sta­
ti Uniti quella lotta per i diritti 
civili che avrebbe visto realiz­
zato nel corso di un decen­
nio Il disegno che aveva in­
cominciato a prendere cor­
po negli ultimi anni della pre­
sidenza di Roosevelt. Ma il 
viaggiatore che arrivava nel 
1958 vedeva ancora, Intorno 
a sé. una società bianca, an­
siosa di affermare la sua su­
premazia economica e mili­
tare, aggressivamente decisa 
a contenere i suoi anemici» in 
termini esterni. E tuttavia 
quest'America della fine de­
gli anni 50 incominciava a 
guardarsi allo specchio e a 
cercare delle risposte alle 
domande e ai dubbi che l'as­
sillavano. I sovietici avevano 
appena lanciato nello spazio 
il loro Sputnik, Kruscev era al 
potere, Giovanni XXIII era di­
ventato Papa e a Boston un 
giovane senatore stava pre­
parandosi a «rimettere l'A­
merica in movimento». 

Se guardo indietro ricordo 
soprattutto questo clima di 
inquietudine, lo stesso desi­
derio di cambiamento che 
trovò la sua pnma conferma 
due mesi dopo con il clamo­
roso viaggio di Kruscev attra­
verso gli Stati Uniti In tredici 
giorni sembrava che le ten­
sioni di un decennio si fosse­
ro allentate e che il ghiaccio 
della guerra fredda stesse or­

mai per sciogliersi. Lungo il 
percorso della ferrovia tra 
Los Angeles e San Francisco, 
lungo la costa dell'Oceano 
Pacifico, il treno di Kruscev 
sfilava dinanzi a una linea 
ininterrotta di macchine fer­
me ai lati delle rotaie dove 
migliala di famiglie salutava­
no incuriosite e festose que­
sto ospite imprevedibile. 

Anche questa era l'Ameri­
ca, Insieme a quella di 
McCarthy del Ku Klux Klan, 
di Rosa Park e della Corte su­
prema di Warren rievocata in 
questi giorni con nostalgia da 
chi si preoccupa del futuro 
dei diritti civili negli Stati Uni­
ti. Per trent'anni ho visto que­
st'America cambiare e oscil­
lare in una direzione o nel­
l'altra, ho cercato di fotogra­
farla e interpretarla nel corso 
di sei elezioni presidenziali, e 
ogni volta che credevo di 
averne colto lo spirito, qual­
cosa la rendeva già diversa 
dal giorno prima. 

A distanza le immagini del 
1958 sembrano quelle di un 
altro pianeta, come i girimi 
dibattiti televisivi tra Kenne­
dy e Nixon, gli entusiasmi per, 
la guerra alta povertà di Jo­
hnson, la marcia di Washin­
gton e il sogno di Martin Lu­
ther King, I orrendo silenzio 
delle strade di New York il 
giorno dei funerali di Kenne­
dy o le lunghe giornate del­
l'inchiesta del watergate. DI 
questo trentennio fanno par­
te il Vietnam, il '68, Il femmi­
nismo o la passeggiata di 
Jimmy Carter verso ilCampi-
doglio il giorno della sua 
inaugurazione. E ancora ri­
cordiamo i dibattiti sul primo 
e sul secondo Nixon - quello 
del viaggio In Cina - o sul 
primo e sul secondo Reagan' 
quello dell'.impero del ma­
le» e quello delle intese con 
Oorbaciov. 

Oggi vado in banca, a) ri­
storante, all'ufficio postale, 
siedo dinanzi alla televisione 
e vedo attorno a me anche 
l'America nera che nel 1958 
era ancora invisibile e che 
abbiamo sentito parlare du­
rante le primarie nei comìzi 
di Jesse Jackson. Ma con­
temporaneamente abbiamo 
sentito anche la voce di Rea­
gan e quella dei predicatori 
elettronici, dei nuovi crociati 
della Bibbia, che Invocavano 
il ripudio deU'«umanesimo 
laico» in nome delle loro ve­
rità. Le trasformazioni socia­
li. politiche, economiche e 
culturali di questo paese nel­
l'ultimo trentennio appaiono 
sorprendenti rispetto al mon­
do che mi venne incontro nel 
1958, ma al tempo stesso. 
nel corso di questa campa­
gna elettorale, sono riapparsi 
molti spettn che sembravano 
da tempo sepolti. Gran parte 

Dan Quayle, candidato repubblicano alla vicepresidenza 

di queste trasformazioni si 
devono alla presenza del 
Partito democratico e a quel­
la tradizione liberale che 
nell'ultimo mezzo secolo è 
stata una delle molle princi­
pali del progresso sociale ne­
gli Stati Uniti. 

In un modo o nell'altro, at­
traverso la Casa Bianca o il 
Congresso, quella che Harry 
McPherson ha definito (nel 
suo libro «Un'educazione po­
litica») la> «coalizione delia-
giustizia sociale», ha cercato 
di fare in modo che gli istinti 
migliori della nazione preva­
lessero e, tra sussulti e con­
traddizioni, ha garantito la 
continuità di molte conquiste 
fondamentali. Oggi questa 
coalizione appare incerta e 

divisa, incapace di esprimer­
si politicamente in maniera 
efficace e di proporre ancora 
una volta alla nazione una 
chiara alternativa. 

Potenzialmente questa 
coalizione rappresenta anco­
ra la maggioranza numerica 
dei cittadini ma il partito nel 
quale si è riconosciuta per 
mezzo secolo, rischia di «sci­
volare verso il tramonto» -
come ha scritto «The Village 
Voice» - e rischia di pèrdere 
la sua importante funzione se 
resterà ancora a lungo esclu­
sa dal potere. Le cause sono 
molteplici ma, secondo 
McPherson, la più inquietan­
te è che il Partito democrati­
co, sempre più identificatosi 
con i diritti delle minoranze, 

e soprattutto dei neri, sta per­
dendo il voto dei «bianchi». 
La spaccatura nel paese sta 
assumendo uno sconcertan­
te carattere razziale. 

Contemporaneamente al­
cuni dati recenti sembrano 
indicare un declino imprevi­
sto della partecipazione dei 
neri al processo politico, una 
ulteriore riduzione del nume­
ro di iscrìtti alle liste elettora­
li, soprattutto tra i democrati­
ci, e una pericolosa tendenza 
alia spollticizzazione di vasti 
settori della società. La metà 
degli americani, oltre novan­
ta milioni di cittadini, resta a 
guardare e in larga parte è 
composta proprio da coloro 
che avrebbero maggiore bi­
sogno di essere rappresentati 
e difesi. Un'America bianca, 
affluente e gelosa dei propri 
privilegi si presenta oggi a di­
fendere aggressivamente lo 
status quo, mentre l'altra cer­
ca con difficoltà di mobilitar­
si e di affermarsi. 

In questi giorni George 
Bush ha utilizzato, falsando­
ne il significato, il titolo del­
l'ultimo libro di Studs Terkel, 
per parlare della «grande di­
visione» che esiste nel paese 
tra coloro che credono nei 
•suoi valori» e quelli che cre­
dono nel valori di Dukakis e 
nella tradizione liberale. Non 
sapeva certamente che l'e­
spressione usata da Terkel è 
di un giornalista nero di Chi­
cago il quale parlava del 
drammatico divario che esi­
ste oggi tra «coloro che han­
no e coloro che non hanno», 
o non sperano più di avere 
Jim Hoagland gli ha indiretta­
mente nsposto sul «Washin­
gton Post» suggerendo che a 
questa campagna elettorale 
è mancato invece «un tocco 
di classe». Secondo lui, infat­
ti, questa elezione sembra 

Uoyd Bentsen, candidato denracratico alla vkeprcsidenia 

convalidare la cinica profe­
zia di Bismark secondo cui il 
suffragio universale non 
avrebbe cambiato nulla «per­
ché le masse o non votano o 
sono attratte più dalla destra 
che dalla sinistra». In realtà 
non è stato mai vero nemme­
no negli Stati Uniti dove po­
che settimane fa il 62% degli 
interrogati ha risposto in un 
sondaggio di «Time» di rite­
nere che se diventasse presi­
dente Bush «favorirebbe cer­
tamente i ricchi». 

Secondo Hoagland, tutta­
via, Bush è riuscito a convin­
cere questa parte degli elet­
tori che, «classe operaia e 
classe media sono solo con­
cetti culturali e non econo­

mici in America, e che sono 
la bandiera o il giuramento di 
fedeltà alla nazione a separa­
re le classi, non i redditi». In 
questo senso l'America non 
è molto diversa da quella che 
ha dato solo centomila voti 
di maggioranza al cattolico 
Kennedy nel 1960. È ancora 
divisa come lo era nel 1948 
quando Harry Truman riusci 
faticosamente a capovolgere 
tutte' le previsioni, o come 
era nel 1976 quando Carter 
cercò di nscattarla dalla ver­
gogna del Watergate. Ma og­
gi è più grande e più com­
plessa, meno sicura di sé di­
nanzi ai problemi che l'assil­
lano e indecisa tra il passato 
e il futuro. 

Dei repubblicani lo spot più truce 
Lo spot più truce t'hanno prodotto i repubblicani, 
il più perfido i democratici. La pubblicità elettorale 
ha invaso le tv facendo gaffe, cadendo in contrad­
dizione, scendendo sul piano dell'insulto. Bush e 
Dukakis sono arrivati a produrre spot differenziati 
per i vari Stati del paese, per le audience dei diversi 
programmi tv. Tutti gli spot, però, come il resto 
della campagna '88, non sono piaciuti un granché. 

MARIA LAURA RODOTÀ 

M WASHINGTON W.llie 
Horton ha una brutta faccia. 
Perché quella che viene mo­
strata è una foto segnaletica 
(nessuno viene mai bene), ma 
soprattuto perché ia voce fuo­
ri campo informa che Horton, 
condannato per omicidio e 
uscito dal carcere con un per­
messo, ha violentato e ucciso 
una donna. Diventando così 
uno dei personaggi più noti e 
citati di questa campagna. 
Perché il carcere dove si tro­
vava Horton, da cui aveva ot­
tenuto una licenza per il 
week-end è nel Massachu­
setts lo Stato di cui Michael 
Dukakis è governatore 

La stona viene raccontata 
in uno spot televisivo, ti più 
discusso delle elezioni '88, 

per dimostrare che Dukakis è 
un debole le cui politiche per­
missive incoraggiano i crimi­
nali. Lo spot non è prodotto 
dalla campagna di George 
Bush; anche se il «New York 
Times» ha scntto che persone 
vicine al vicepresidente, co­
me il suo consulente per i me­
dia Roger Ailes, erano In con­
tatto con il comitato pro-Bush 
che lo ha finanziato. Le imma­
gini passano dal pnmo piano 
di Horton (nero), a una carrel­
lata su un gruppo di detenuti 
(neri e ispanici), e sia Jesse 
Jackson, sia il numero due del 
ticket democratico Lloyd 
Bentsen, l'hanno denunciato 
come razzista Probabilmen­
te,- passerà alla storia; certa­
mente, si inserisce bene nel 

panorama aggressivo e nega­
tivo della pubblicità elettorale 
di quest'anno. 

E dal fronte repubblicano 
che arriva lo spot più truce, 
quello di Horton; ma va alla 
campagna di Dukakis il pre­
mio per la contraddizione più 
imbarazzante. Le stazioni ra­
dio delle zone con molti neri 
e alto tasso di criminalità tra­
smettevano annunci in cui si 
attaccava Bush perchè con­
trario a restrizioni sul posses­
so di armi da fuoco; ma dai 
televisori del Texas (dove ave­
re una pistola è diritto sacro­
santo) usciva lo slogan: «Solo 
un candidato presidenziale ha 
votato per il controllo delle 
armi. George Bush». 

Sono sempre i dukakiani, 
però, gli auton dello spot più 
ironico (e perfido): si risente 
la battuta di Bentsen nel dibat­
tito con il candidato repubbli­
cano alla vicepresidenza, Dan 
Quayle, la celebre «conosce­
vo Jack Kennedy; senatore, lei 
non è Jack Kennedy». Subito 
dopo, fermo immagine sul vi­
ce di Bush e la didascalia 
«President Quayle?», e susse­
guente (si prevede) dubbio 
del telespettatore e se Bush 
morisse? E se una testa vuota 
come Quayle diventasse dav­
vero presidente degli Stati 

Uniti? La mente vacilla. Ma so­
no tutte ipotesi. Mentre ha tut­
ta l'aria di una certezza (e 
sembra aver avuto successo) 
la minaccia di vedersi aumen­
tate le tasse, cortesia della 
presidenza Dukakis. Si con­
creta nella sequenza in cui, 
dalla buca delle lettere di una 
casa americana media, piovo­
no buste con notifiche dì nuo­
ve imposte. Finché, in un n-
quadnno in alto, appare la sal­
vezza: con il sorriso rassicu­
rante del candidato George 
Bush. 

Sulle tasse, Dukakis ha pre-
fento non pronunciarsi. È sce­
so in campo, invece, sul pro­
blema droga Facendosi ri­
prendere mentre ne parla cir­
condato da bambini che gio­
cano; ma anche facendo pro­
durre spot con foto di Bush 
che incontra il dittatore pana­
mense Noriega, con affianca­
te immagini di pacchi di co­
caina passati per Panama E 
Bush ha affibbiato a Dukakis 
quello che pensa sia il ruolo 
peggiore per un candidato 
amencano oggi non solo li­
beral, non solo perdente, ma 
liberal perdente. Nella sua 
pubblicità televisiva, Dukakis 
viene ritratto con, sulto sfon­
do, altri tre democratici che 
rientrano nella definizione: 

Martedì sarà anche giorno di referendum 
• • WASHINGTON La «Satur-
day night special» è una pisto­
la economica, spesso non in­
dividuabile dai metal dete­
ctor, usata dai trafficanti di 
droga, da chi ha pochi soldi, 
da chi, come John Hinckley 
sette anni fa, decide di spara­
re al presidente. Il parlamento 
itataJe del Maryland l'estate 
scorsa aveva votato per ban­
dirla. E subito la National Rifle 
Association ((Nra), la lobby 
delle anni, forse il più potente 

Bruppo di pressione degli Stati 
nlti, aveva raccolto le firme 

per Indire un referendum 
abrogativo. Non volevano 

creare un precedente nella re­
golamentazione delle armi da 
fuoco; hanno investito milioni 
di dollari in pubblicità; e i fa­
vorevoli alla legge sono passa­
ti in pochi mesi dal 70 al 50 
per cento dei cittadini de! Ma­
ryland I sostenitori della leg­
ge (che hanno molto meno 
fondi) hanno denunciato la 
falsità e l'aggressività della 
campagna II Washington 
Post(i\ sud del Maryland è or­
mai periferia della capitale) ha 
scoperto che l'Nra sta pagan­
do leader della comunità nera 
perché parlino contro la leg­

ge E sembra ormai possibile 
che il tentativo (rarissimo) di 
liberare uno Stato da un tipo 
di armi pericolose fallirà, per 
volontà popolare, con il refe­
rendum dell'8 novembre, uno 
dei tanti che si terranno negli 
Usa contemporaneamente al­
la presidenziali 

E questo, sostengono molti 
politologi, il punto debole dei 
referendum, oggi in America. 
ogni volta che sono in gioco 
interessi di gruppi potenti (e 
con soldi), questi gruppi si 
scatenano in una campagna, 
soprattutto televisiva, a tappe­

to, e spesso vincono L'ecce­
zione potrebbe arrivare, que­
st'anno, dalla California Do­
ve, più che di Bush e Dukakis, 
negli spot e nei dibattiti si sen­
te parlare di assicurazioni au­
tomobilistiche. Tutti i califor­
niani, volenti o nolenti, guida­
no, e i premi di assicurazione 
sono tra i più alti negli Stati 
Uniti. Una delle proposte da 
votare martedì prevede un ta­
glio del 20 per cento nei costi 
assicurativi, e sembra proba­
bile che otterrà molti consen­
si Tutto a posto? Neanche per 
sogno di referendum sull'as­

sicurazione auto ce ne sono 
cinque Se ne venisse appro­
vato solo uno, nessun proble­
ma, se ne passassero due o 
più, con proposte diverse, si 
creerebbe un imbroglio legi­
slativo senza precedenti, 

Sempre in California, altri 
due (dei 29) referendum ver­
ranno quasi certamente boc­
ciati. 11 Surgeon General, il mi­
nistro della Sanità C. Everett 
Koop, sta facendo campagna 
attiva per il no, i gruppi gay e 
gli attivisti per i diritti civili 
contano sulla sconfitta delle 
due iniziative; in cui si chiede 

che ì medici forniscano alle 
autorità sanitarie i nomi di tutti 
i pazienti risultati positivi al 
test che individua il virus del-
I Aids, e che il test venga fatto 
a chiunque sia accusato di 
reati di natura sessuale Risul­
tato ancora incerto, invece, in 
Michigan, per il referendum 
sui finanziamenti statali per 
l'aborto. Un sì o un no degli 
eletton di questo Stato impor­
tante (e indicativo degli umori 
nazionali) potrebbe influenza­
re il dibattito sulla legge an­
che a Washington Mentre gli 
antiabortisti sono sicuri di vm-

I'ex presidente Jimmy Carter e 
due candidati presidenziali 
sconfitti, George McGovem e 
Walter Mondale. Forse Roger 
Ailes, mago dei media e fata 
madrina che ha trasformalo 
Bush da Cenerentola in candi­
dato-bullo, ha voluo andare 
più in là dell'attacco politico. 

Perché «liberal» sì e guada­
gnato lo status di insulto so­
prattutto in questa campagna; 
mentre «loser», perdente, in 
America è un insulto vero, 
che si urla litigando; che of­
fende sul seno. E nessuno 
vuole sentirsi, o identificarsi 
con un loser. Né, votarlo. Per 
questo, sul fronte Dukakis ci si 
è preoccupati tanto dei son­
daggi che davano il candidato 
democratico sempre più in­
dietro. Per questo, 1 repubbli­
cani hanno insistito sulle sue 
caratteristiche perdenti. 

Infine mai come quest'an­
no il tipo di spot è stato diffe­
renziato. Quelli per il Sud era­
no diversi da quelli del New 
Engtand. Quelli programmati 
durante le soap operas parla­
vano di bambini, pace, pen­
sioni; mentre, se interrompe­
vano le partite di football, gli 
argomenti erano la cnminaii-
tà, la difesa, la bilancia com­
merciale. 

cere in un altro referendum, 
sul «diritto alla vita», nell'Ar­
kansas. 

In Massachusetts, stato dì 
Dukakis, si vota sulla chiusura 
di due centrali nucleari con 
gravi problemi di sicurezza; 
non si sa come andrà a finire. 
Mentre ha buone probabilità 
di passare un referendum vo­
luto dagli «animalisti». Con 
gran preoccupazione degli al­
levatori (che sarebbero co­
stretti a spendere molto per 
ottemperare), vuole imporre 
condizioni dì vita migliori ne­
gli allevamenti, per suini, bovi­
ni e pollame DM RI. 

Computer Usa in tilt 
Il padre vigilava 
sul software, il figlio 
«iniettava» il virus 

'mìimm^^r^m 

wm WASHINGTON Era slato 
tra quelli che avevano giudica­
to if virus «lo scherzo di una 
studente annoiato». Ha avuto 
ragione a introdurre nel ne­
twork di 50mila computer in­
ternet il programma pirata che 
da mercoledì ha paralizzato 
banche dati del Pentagono e 
laboratori in tutti gli Stati Uniti, 
è stato un ventitreenee, neo­
laureato in informatica alia 
Cornell University. Quello che 
Robert Morris senior, diretto­
re del National Computer Se-
curity Center, divisione della 
National Security Agency in­
caricata di proteggere compu­
ter con dati top secret da at­
tacchi esterni, non sapeva, era 
che questo ragazzo annoiato 
e brillante era quel suo figlio 
che aveva seguito le sue or­
me: Robert Morris Junior. Non 
un rampollo ribelle deciso a 
impantanare sicurezza nazio­
nale ed esperimenti scientifi­
ci, però; semplicemente, un 
•hacker», un maniaco del 
computer come tanti, che 
aveva escogitato un dispetto 
riuscito male. Secondo due 
suoi amici che hanno parlato 
con il New York Times, Mor­
ra voleva riuscire a introdurre 
un suo programma nel ne­
twork. Un programma inno­
cuo; l'idea era solo di farlo ar­
rivare a tutti i computer della 
rete. Ma un errore di program­
mazione ha fatto si cheli so-
ftware-vlrus si moltiplicasse a 
velocita centinaia di volte su­
periore a quella voluta, met­
tendo in panne l'intero siste­
ma. 

Morris junior, adesso, è Ir­
reperibile. Le fonti anonime 
del N. Y. Times hanno raccon­
talo che i volato a Washin­
gton venerdì; »ehe si sta cer­
cando un avvocato, e conta di 
incontrare i dingenti della De-
fense Communlcation Agen­
cy, che si occupa dei sistemi 
computerizzati a uso militare. 
Suo padre, intanto, dichiara 
che Te prodezze del giovane 
Robert lo hanno colto di sor­
presa; ma è convinto che suo 
figlio fosse perfettamente in 

grado di creare un program­
ma del genere. «E molto, mol­
to preparato per la sua età», 
ha detto ai giornalisti in un 
sussulto di orgoglio paterno. 
Aggiungendo che, tutto som­
mato, Tincidente potrebbe 
avere efietti positivi, «Final­
mente, il pubblico si è reso 
conto che esiste un pericolo 
reale; d'ora in poi, lutti cer­
cheranno di rendere i loro 
computer meno vulnerabili». 

Chi ci aveva pensato, come 
la Nasa, ha riportato danni mi­
nimi dopo il blitz di mercole­
dì Era bastato riscrivere I pro­
grammi che garantivano la si­
curezza; chiudendo i tre punti 
deboli scoperti nel sistema 
operativo Unix, usato dall'In-
lernet. 

«È stato attraverso queste 
falle che il virus si è potuto 
inserire e moltipllcare», spie­
ga Clifford Scoli, esperto di 
computer di Harvard. «Una 
volta entrato, era programma­
to per nascondersi nella me­
moria; e per cercare sistemati­
camente varchi che gli per­
mettessero di penetrare In al­
tri computer collegati». «Quel 
ragazzo ha fatto un lavoro no­
tevole», concede, senza na­
scondere la sua ammirazione, 
Peter Yee, Informatico della 
University of California a Ber­
keley. Yee ha passato due not­
ti Insonni a cercare di decifra­
re il programma, che defini­
sce •particolarmente sofisti­
cato». Altri esperti, Ieri, Bit mi­
nimizzavano il danno: le ban­
che dati sembrano Intatte; an­
che se scienziati e tecnici han­
no gii sprecato migliala di ore 
di lavoroper ripulire I compu­
ter dal virus. Dal Pentagono, 
hanno fatto sapere venerdì 
pomeriggio che il programma 
pirata era gii stato eliminato 
dalla'rete computerizzata per 
informazioni tra i comandi mi­
litari. E ì giuristi intervistati 
hanno dato buone notìzie al 
sabotatore Morris iunior: il 
suo scherzo, in tribunale, po­
trebbe venire considerato 
«prima offesa». Pene previste, 
un massimo di 5,000 dollari di 
multa e una condanna a non 
più di un anno. D M.LR. 
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N. Caledonia 

Si vota oggi 
in Francia 
e oltremare 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSIU.I 

• i PARIGI. Venerdì sera è 
sceso In campo Francois Mit­
terrand, all'ultima ora di una 
campagna elettorale priva dei 
clamori della scorsa primave­
ra. Il presidente ha rivolto un 
appello televisivo e radiofoni­
co ai francesi, invitandoli a re­
carsi oggi alle urne per il refe­
rendum sul futuro della Nuova 
Caledonia. Il timore è infatti 
che il tasso di astensione (pre­
visto in misura anche superio­
re al 50%) comprometta lo 
spirito e la solidità degli ac­
cordi di Palazzo Matlgnon, in­
tervenuti tra kanaki e caldosci 
dopo le drammatiche turbo­
lenze del maggio scorso. La 
stanchezza dell'elettorato 
francese si era già manifestata 
all'inizio di ottobre in occasio­
ne delle cantonali, che aveva­
no registrato livelli di asten­
sione record. La Nuova Cale­
donia, inoltre, resta pur sem­
pre a 28 ore di volo da Parigi. 
E per questo che Mitterrand 
ha rivolto un appello pressan­
te: "Più numerosi andrete a 
votare, più forte sarà il patto 
nazionale dal quale dipende 
l'avvenire». Il patto, che in giu­
gno fu il primo, grande suc­
cesso di Michel Rocard, pre­
vede che tra dieci anni i cale-
doniani autodeterminino il 
proprio futuro: o indipenden­
za o Francia. E una scelta che, 
se venisse compiuta oggi, sa­
rebbe viziata da rapporti etni­
ci artificiosi, grazie ai quali la 
presenza non kanaka è stata 
gonfiata ad arte negli ultimi 
decenni. Dieci anni ancora, 
dunque, per dare ai I60mila 
abitanti delle isole la possibili­
tà di riequilibrare il reciproco 
peso. Nel frattempo, la Fran­
cia si è assunta l'Impegno di 
tutelare maggiormente la so­
cietà caledonlana: innanzitut­
to sul plano della salute e del 
lavoro (è quasi impossibile 
trovare un kanako negli uffici 
pubblici di Numea), poi con 
investimenti e ristrutturazioni 
industriali e ambientali. Il par­
tito socialista invita natural­
mente ad approvare il patto di 
palazzo Matlgnon, nell'auspi­
cio mai esplicitato che la Nuo­
va Caledonia tra dieci anni ri­
manga territorio francese. I 
comunisti sono partigiani del-
l'indipendenza >della Nuova 
Caledonia, e nella vittoria dei 
•si» vedono un primo passo in 
quel senso. Tuttavia il loro 
•si», ha specificato Marchals, 
è per i kanaki, non per la poli­
tica del governo. I neogollisti 
dell'Rpr gestiscono a malape­
na il loro imbarazzo, invitan­
do ì francesi a disertare le ur­
ne. I centristi dell'Udì sono in­
vece in gran maggioranza per 
il sì. L'estrema destra è per il 
«no», con motivazioni del tipo 
•non consegnate quelle isole 
all'Unione Sovietica», miste a 
considerazioni vetero-colo-
niali. Se la vittoria dei .si. è 
scontata, resta da vedere In 
che misura il popolo francese 
dimostrerà attaccamento civi­
le alle isole del pacifico. Se lo 
farà oltre il 50% Michel Ro­
card avrà riportato un altro 
successo. 

Maldive 

Bloccata 
la nave 
dei golpisti 
• • MALE. La nave di cinque­
mila tonnellate di stazza dalla 
quale all'alba di giovedì scor­
so erano sbarcali 400 merce­
nari per dare l'assalto al palaz­
zo presidenziale delle Maldi­
ve, è adesso circondata da 
due unità da guerra della ma­
rina militare indiana, a due­
cento chilometri dall'arcipela­
go maldiviano. I misteriosi 
golpisti (dovrebbe trattarsi di 
mercenari tamil, I separatisti 
dello Sri Lanka) sono stati in­
tercettati dopo 48 ore di ricer­
che nell'enorme specchio di 
mare che divide l'arcipelago 
corallino delle Maldive dallo 
Sri Lanka e dall'India. E ades­
so sono iniziate serrale tratta-
live per il rilascio degli ostaggi 
che il folto commando ha 
portato con sé, al momento 
della fuga, quando sono arri­
vati i para indiani. Tra gli 
ostaggi c'è anche il ministro 
delle Comunicazioni di Male. 
Un rappresentante dei servizi 
di sicurezza maldìviani ha det­
to: «La situazione è molto de­
licata, vi sono delle vite uma­
ne in gioco». Mentre le tratta­
tive vanno avanti, si sblocca la 
situazione dei diecimila turisti 
bloccati nell'arcipelago. Oggi 
stesso, infatti, riprenderanno I 
voli dall'aeroporto di Male. 

Il Cremlino chiede l'intervento 
del segretario generale 
delle Nazioni Unite 
per rinegoziare la pace 

L'ambasciatore sovietico 
in Afghanistan: «Stati Uniti 
e Pakistan hanno sistematicamente 
violato gli accordi di Ginevra» 

Mosca: per Kabul intervenga l'Orni 
Il Cremlino chiede per Kabul l'intervento diretto 
del Secretano generale dell'Onu. L'ambasciatore 
speciale di Mosca a Kabul, Julij Vorontsov, fa ap­
pello all'opinione pubblica internazionale, accu­
sando Stati Uniti e Pakistan di «spingere» la guerri-
flia all'attacco finale. Nelle province abbandonate 

all'esercito regolare di Kabul è cominciata la cac­
cia all'uomo contro i «collaborazionisti». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIUUETTO CHIESA 
• i MOSCA. «È tempo di una 
nuova riflessione internazio­
nale su tutti gli aspetti delia 
situazione in Afghanistan e at­
torno ad esso, visto che vi so­
no impegnate forze esterne -
Pakistan e Stati Uniti - che 
spingono l'opposizione a con­
tinuare il bagno di sangue. In 
ciò il segretario generale del­
l'Onu potrebbe svolgere un 
ruolo inestimabile, come lo è 
stato quello realizzato per 
porre fine al conflitto irano* 
irakeno». È stato il primo vice-
ministro degli esteri sovietico, 
Juli} Vorontsov, recentemente 
nominato ambasciatore in 
Afghanistan, ad avanzare la ri­
chiesta di una nuova media­
zione dell'Onu, direttamente 
nella persona di Perez de 

Cuellar. Vorontsov ha parlato 
ieri, di fronte ai deputati delle 
commissioni esteri dei due ra­
mi del parlamento di Kabul, 
tracciando un quadro inquie­
tante della situazione e accu­
sando ripetutamente Washin­
gton e Islamabad di -spinge­
re* verso sviluppi di ulteriore 
aggravamento del conflitto. 
«Coloro che affermavano di 
essere interessati alla pace 
sulla terra afghana - ha detto 
Vorontsov - hanno consegna­
to massicci quantitativi di armi 
moderne ai gruppi dell'oppo­
sizione. Sì tratta di un eviden­
te inganno da parte pakistana 
e americana e un colpo molto 
serio agli accordi di Ginevra, 
tale da silurarli quasi comple­
tamente». La formula adottata 

Perez de Cuellar Jun Vorontsov 

lascia ancora uno spiraglio 
aperto, ma la preoccupazione 
del Cremlino non è celata. «Sì 
è creata una situazione - con­
clude l'ambasciatore Voron­
tsov - che richiede la più ac­
curata attenzione da parte 
dell'opinione pubblica inter­
nazionale. 

L'appello al segretario ge­
nerale dell'Onu viene proprio 
mentre il più influente dei 

•sette* capi dì Peshawar, Gul-
buddin Hekhmatiar, chiede a 
Perez de Cuellar di «licenzia­
re» Diego Cordovèz, «respon­
sabile» di aver proposto l'av­
vio di un negoziato per la 
creazione di un «governo di 
transizione» a Kabul, con la 
partecipazione di tutte le partì 
in conflitto. Hekhmatiar non 
vuote infatti alcuna mediazio­
ne e, forte dell'appoggio di 

Islamabad, punta esclusiva­
mente alla vittoria militare o, 
quanto meno, ad assicurarsi 
una larga parte del territorio 
afghano. I conti finali con gli 
altri gruppi della guerriglia, 
per ora alleati, sarà poi il Paki­
stan a sancirli, favorendo ov­
viamente quei partiti che gli 
sono maggiormente debitori. 
Ma » «sette» di Peshawar do­
vranno prima di tutto togliere 
di mezzo i più forti coman­
danti militari che hanno com­
battuto all'interno dell'Afgha­
nistan in tutti questi anni. 

Appare comunque eviden­
te che Mosca intende usare la 
pausa nel ritiro delle sue trup­
pe per aprire un nuovo nego­
ziato e per verificare le inten­
zioni americane. Si trattereb­
be comunque di una verifica 
da attuarsi in condizioni del 
tutto diverse da quelle che 
precedettero l'inizio del ritiro 
sovietico. Per ammissione di 
Najibullah già 24 province so­
no ormai in mano ribelle, l'in­
tegrità territoriale afghana è 
già seriamente compromessa, 
anche se il governo di Kabul 
ha deciso il ritiro ufficialmente 
per «favorire il ritorno dei pro­

fughi». Di fatto • come scrive­
va ieri la Tass - le province 
abbandonate dall'esercito re­
golare sono ormai teatro dì 
una sanguinosa caccia all'uo­
mo contro i «collaborazioni­
sti» del regime di Kabul che 
non hanno fatto in tempo a 
fuggire. Valga per tutti l'esem­
pio della provìncia di Kunar, 
da cui oltre 5000 persone so­
no già fuggite verso Jalalabad 
(provincia di Nangarhar), an­
cora in mano alle forze di Ka­
bul, per sottrarsi alle rappresa­
glie delle formazioni della 
guerriglia che hanno preso il 
potere. Secondo l'agenzia so­
vietica gli attacchi continue­
rebbero contro le tribù locali 
che si erano schierate con il 
governo di Kabul. Ma sareb­
bero in corso anche aspri 
combattimenti tra le stesse 
formazioni della guerriglia, 
mentre numerosi comandanti 
militari delle formazioni locali 
delta guerriglia (insieme ai 
•governatori» da questi nomi­
nati) verrebbero sistematica­
mente liquidati dai «nuovi» ar­
rivati, alla testa di truppe fre­
sche appena entrate in territo­
rio afghano a dettare la legge 
dei capi di Peshawar. 

Israele, si tratta per il nuovo governo 

Shamir sta cedendo ai religiosi 
Peres e Rabin ai ferri corti 
Shamir sta cedendo alle pressioni dei religiosi per 
formare il nuovo governo: preannuncia nuovi inse­
diamenti nei territori occupati e definisce possibile 
l'approvazione dell'emendamento ortodosso alla 
legge «chi è ebreo». Ma su questo emergono oppo­
sizioni anche all'interno de) Likud. A Gaza l'esercito 
spara ferendo otto studenti, incidenti in Cisgiorda-
nia, sparatoria in due sobborghi di Gerusalemme. 

-• '•• • DAL NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO LANNUTTI 
UH GERUSALEMME. La pausa 
del sabato ha segnato una bat­
tuta d'arresto nelle trattative 
per la formazione del gover­
no, ma Shamir si è fatto egual­
mente sentire con una intervi­
sta alla radio. E ha detto qual­
cosa che non promette niente 
di buono. Da un lato infatti ha 
esplicitamente preannunciato 
nuovi insediamenti nei territo­
ri occupati, dall'altro si è mo­
strato possibilista verso la pre­
tesa degli ultraortodossi e in­
trodurre criteri restrittivi nella 
definizione di «chi è ebreo», 
riducendo sensibilmente il nu­
mero degli ebrei della diaspo­
ra che possono avvalersi po­

tenzialmente nella «legge del 
ritorno» e introducendo quin­
di elementi di tensione parti­
colarmente con la comunità 
ebraica statunitense, che ver­
rebbe colpita in modo consi­
stente dalla nuova formulazio­
ne. 

Per la verità Shamir ha esor­
dito dichiarando di «non aver 
promesso niente a nessuno»; 
ma ha poi affermato, a propo­
sito della norma «chi è 
ebreo», che le modifiche pro­
poste dai religosi «hanno no­
tevoli possibilità di essere ap­
provate dal nuovo Parlamen­
to». Il premier ha anche ag­
giunto di essere consapevole 

che ciò creerà dei problemi 
con gli americani, ma si è det­
to fiducioso che «si potrà tro­
vare un compromesso». 
Quanto agli insediamenti nei 
territori occupati, risponden­
do a una specifica domanda 
ha risposto: «Certamente, ci 
saranno nuovi insediamenti. 
Anche durante il governo in 
carica (quello con Peres, ndr) 
molti nuovi coloni sono afflui­
ti nei territori; non vedo nes­
suna ragione perché il nuovo 
governo che sarà formato non 
debba consentire altri insedia­
menti». Va ricordato che lo 
stesso Shamir ha inaugurato 
una nuova colonia proprio 
cinque giorni prima delle ele­
zioni. 

Il leader del Likud insomma 
cerca di accontentare al tem­
po stesso i religiosi e l'estrema 
destra, che peraltro sono in 
disaccordo fra di loro poiché 
la destra - per strano che pos­
sa sembrare - chiede nuovi 
insediamenti 01 Tehiya ne pro­
gramma 53) e misure più dure 
contro i palestinesi ma al tem­

po stesso si mostra ostile alla 
«confessionalizzazione» di 
Israele propugnata dagli ul­
traortodossi. E su questo ter­
reno emergono nuove oppo­
sizioni anche in seno al Likud: 
proprio ieri il deputato Meir 
Shitrit ha esortato Shamir a 
formare un nuovo governò di 
unità nazionale con Peres 
piuttòsto che «diventare 
ostaggio dei religiosi». 

Un governo di unità nazio­
nale, tuttavia, non appare ora 
come ora praticabile non solo 
perché Shamir punta decisa­
mente a destra ma anche per­
ché vi si oppone buona parte 
della leadership laburista. In 
una intervista al «Yédioth Aha-
ronoth» Peres ha cercato di 
difendersi dalle accuse che gli 
vengono mosse in seno al par­
tito e dalla contestazione del­
la sua leadership, affermando 
fra l'altro che «un governo di 
estrema destra ci metterà 
contro metà del mondo» e ad­
debitando agli attentati incen­
diari di Gerico e Gerusalem­
me est, avvenuti alla vigilia 

Yitzhak Rabin Shimon Peres 

delle elezioni, la perdita di al­
meno 3 seggi. Senonché que­
st'ultima affermazione è stata 
seccamente contestata dal 
ministro della Difesa Rabin, 
con il risultato di introdurre 
un elemento di polemica an­
che all'interno della «vecchia 
guardia» laburista; e intanto 
crescono i consensi alla linea 
del segretario generale UzJ 
Bararti che si pronuncia per 
un deciso passaggio all'oppo­
sizione. Giovedì prossimo sì 
riunirà l'ufficio politico del 
partito laburista (i critici di Pe­
res ne avevano chiesto la con­
vocazione per oggi) e si pre­

vede che la seduta sarà piutto­
sto agitata. 

Nei territori occupati ci so­
no stati anche ieri incidenti in 
numerose località. A Khan Yu-
nis, nella striscia di Gaza, otto 
studenti (fra cui due ragazze 
di 17 anni e un alunno di 12) 
sono slati feriti dal fuoco dei 
soldati durante una manifesta­
zione. In Cisgiordania scontri 
ci sono stati a Betlemme, Ra-
mallah e Tulkarem; i soldati 
inoltre hanno lanciato bombe 
lacrimogene e aperto il fuoco 
anche a Gerusalemme est, per 
disperdere manifestazioni nei 
sobborghi di Abu Tor e Sil-
wan. 

Zhao conferma: 
Deng in primavera 
vedrà Gorbaciov 
Zhao Ziyang annuncia a una delegazione di uomini 
d'affari giapponesi che, se tutto andrà normalmen­
te, nella prossima primavera il vertice tra Deng e 
Gorbaciov avrà certamente luogo. Normalmente, 
vale a dire se daranno buoni risultati gli incontri tra 
i ministri degli Esteri cinese e sovietico, prima a 
Mosca, poi a Pechino, dedicati alla questione cam­
bogiana. 

DALIA NOSTRA CORRISPONDENTE 

UNA TAMBURRINO 
nata anche da divergenze 
ideologiche, la normalizzazio­
ne oramai prossima avrà un 
carattere politico, quindi non 
implica - ci tengono a preci­
sare i dirigenti cinesi - rappor­
ti privilegiati e tanto meno di 
subordinazione. 

M PECHINO. Il Segno di una 
crescente attenzione della Ci­
na nei confronti del Giappo­
ne, é stato dato ad una dele­
gazione di uomini di affari 
giapponesi ai quali il segreta­
rio del partito comunista cine­
se Zhao Ziyang ha annunciato 
come possibile nella prima 
metà dell'anno prossimo il 
vertice tra Deng Xiaoping e 
Mikhail Gorbaciov. Naturala 
mente, ha detto Zhao, tutto 
dipende dai risultati dei due 
incontri che tra breve i mini­
stri degli Esteri cinese e sovie­
tico avranno sulla questione 
cambogiana prima a Mosca 
poi a Pechino: se tutto proce­
derà normalmente, non ci so­
no dubbi che Gorbaciov sarà 
qui nella primavera dell'89. 

Il richiamo di Zhao alla que­
stione cambogiana era inevi­
tabile, ma il fatto che egli ab­
bia dato quasi per scontato il 
vertice conferma che la tratta­
tiva con l'Unione Sovietica su 
questo punto è oramai ben av­
viata a soluzione. 

Guardando 
al vertice 

Verso 
la normalizzazione 

I giapponesi hanno chiesto 
se, normalizzate le relazioni 
bilaterali, la Cina firmerà un 
trattato di collaborazione con 
Gorbaciov. Non ci abbiamo 
ancora pensato, ha risposto 
Zhao, precisando che «se il 
vertice ci sarà» e le «relazioni 
•saranno normalizzate», i rap­
porti con l'Urss si svolgeranno 
sulla base dei cinque principi 
della coesistenza pacifica. 

È il tasto sul quale, prima di 
Zhao, hanno battuto in questi 
giorni anche tutti gli altri diri­
genti cinesi, ultimo il ministro 
degli Esteri Qian Qichen 
quando ha ufficialmente an­
nunciato la sua prossima visita 
a Mosca al ministro Shevar-
dnadze. Se la rottura del '60 
tra Cina e Urss era stata origi-

Insomma, hanno ripetuto In 
questi giorni, gli anni Cinquan­
ta sono definitivamente alle 
spalle: e I nuovi rapporti tra 
Cina e Urss saranno basati sul 
rispetto reciproco della auto­
nomia e della indipendenza. 

Sono maturi i tempi del ver­
tice, ed è più matura anche la 
soluzione per la questione 
cambogiana. Al terzo round 
di incontri parigini, iniziati ie­
ri, con il primo ministro del 
governo di Phnom Penh, Hun 
Sen, il principe Sihanuk si pre­
senta forte della risoluzione 
approvata • dall'assemblea 
dell'Onu, con la quale si chia­
mano i vietnamiti a riU/tre le 
loro truppe, si propone che 
sia Sihanuk a guidare l'opera 
di riconciliazione nazionale in 
Cambogia, si sostiene la ne­
cessità di impedire il ritomo 
dei khmer rossi al potere. 
Sempre all'Onu, per la prima 
volta il rappresentante sovieti­
co ha dichiarato la sua dispo­
nibilità a cercare e a sostenere 
una soluzione per la guerra 
cambogiana e ad appoggiare 
la convocazione di una confe­
renza internazionale. 

Infine, prima di arrivare a 
Parigi, Hun Sen si è fermato a 
Mosca dove è stato ricevuto 
da Shevardnadze e entrambi 
hanno riconosciuto che risol­
vere il conflitto cambogiano è 
oramai una delle condizioni 
indispensabili per ridare stabi­
lità, pace e sicurezza al Sud 
Est asiatico. 

Scontri a Seul 
La folla chiede: 
arrestate Chun 

H i Ventimila manifestanti si 
sono scontrati con la polizia 
ieri a Seul (nella foto). Altre 
migliaia sono scese in piazza a 

Taegu, Pusan, Kwangju e altre 
città della Corea del sud dan­
do vita a violente battaglie 
con gli agenti. Comune a tutte 
le dimostrazioni la richiesta 
che l'ex-presidente Chun 
Doo-Hwan sia incriminato. 
L'opinione pubblica §1) impu­
ta sia la responsabilità del 
massacro compiuto dall'eser­
cito a Kwangju nel 1980 sia il 
furto di denaro dello Stato. 
Un'inchiesta della magistratu­
ra ha accertato la colpevolez­
za di un fratello dì Chun e ha 

sollevato dubbi pesantissimi 
sul coinvolgimento personale 
di Chun medesimo. Pochi 
giorni fa per chiederne l'arre­
sto si erano mossi solo gli stu­
denti. Ieri la mobilitazione si è 
estesa ad altri settori sociali. 
Sono scesi in campo, con di­
chiarazioni ufficiali, anche i 
leader delle opposizioni. Kim 
Dae Jung ha chiesto urgente­
mente al governo di pronun­
ciarsi sul caso Chun. Kim Jong 
Pil ha esortato l'ex-dittatore a 
chiedere pubblicamente scu­
sa per le colpe attribuitegli-

Riciclati dalle banche svizzere 2.600 miliardi di lire 
del traffico mondiale della droga 

in Svizzera i narc I I I 
Più di un miliardo di narcodollari (2.600 miliardi di 
lire) sarebbero stati «lavati» nelle banche svizzere. 
L'indagine, appena iniziata, già coinvolge una or­
ganizzazione turco-libanese e tre delle maggiori 
banche svizzere. Nel mirino anche una società fi­
nanziaria di Zurigo nel cui consiglio di amministra­
zione siede l'avvocato Hans Kopp, marito dell'at­
tuale ministro di giustizia Elizabeth Kopp. 

• i ZURIGO. Nel Cantori Tici­
no sono già stati effettuati al­
meno otto arresti di membri 
della banda e in alcune agen­
zie zurighesi dell'Unione di 
Banche Svizzere, della Socie­
tà di Banca svizzera e del Cre­
dito Svizzero sono stati bloc­
cati certi conti sospetti. È il 
quotidiano di Zurigo «Tages 
Anzeiger» che rivela alcuni 
dei contorni della vicenda an­
cora avvolta nelle nebbie del 
segreto bancario che gli «gno­
mi- zurighesi sanno, da sem­
pre, proteggere con grande 
capacità. L'avvocato Kopp, tra 
l'altro, non è nuovo a vicende 
«chiacchierate». Ai tempi del­
la permanenza di Udo Gelli 
nel carcere di Ginevra, il lega­
le - a quanto si dice - aveva 
aiutato moltissimo il «venera­
bile», soprattutto per quanto 
riguardava il passaggio dal 
carcere all'ospedale Cantona­

le. L'iniziativa aveva messo in 
qualche difficoltà il ministro 
di Giustìzia e polizia, signora 
Kopp, che aveva dovuto assu­
mere, in pubblico, posizioni 
divergenti da quelle sostenute 
dal marito. Ora, la nuova vi­
cenda, assai intricata, ma cla­
morosa. Vediamo un po' -
sempre secondo il «Tages An­
zeiger - come si sarebbe svol­
ta. Lo stesso anno, dopo i 
grandi processi per la «pizza 
connection», alcuni agenti 
americani avevano insililo 
con gli svizzeri perché inda­
gassero su un gruppetto di 
personaggi che arrivavano 
dalla Turchia, dalla Siria e dal­
l'I rak (via Sofia) con grandi 
valigie piene di dollari. In Sviz­
zera, come si sa, non è reato 
importare denaro. I personag­
gi in questione, arrivavano a 
Zurigo all'aeroporto di Kloten 
e passavano tranquillamente 

la dogana trasportando 
I00-200mila dollari per volta. 
in monete di piccolo taglio. 
Quei soldi finivano nelle casse 
della «Shacarchi Trading», una 
finanziaria diretta da un citta­
dino libanese e con un consi­
glio di amministrazione di tut­
to rispetto. Tra gli altri, appun­
to, il marito della signora 
Kopp. Dalla finanziaria, i soldi 
arrivavano nelle banche ed 
entravano nel grande giro in­
temazionale per essere «lava­
ti». Le indagini della polizia 
svizzera permettevano agli 
agenti di recuperare, nel Can-
ton Ticino, una partita di cen­
to chili di eroina purissima. 
Nel luglio scorso, in rapporto 
a quel sequestro, venivano ar­
restati quattro libanesi corrieri 
della droga che avevano, per 
base, una «suite» dei lussuóso 
albergo dì Zurigo «New Porto*. 
I quattro, con i loro complici 
(gii italiani Nicola Giulietti e 
Mario Pasculli di Milano, e 
Gaetano Petraglia) effettuava­
no continui viaggi tra Beirut, 
Ankara e New York, rientran­
do quindi in Svizzera con il 
denaro. A questo punto, era 
chiaro che ci si trovava di 
fronte a una grande e potente 
organizzazione di trafficanti di 
droga che riciclavano il dena­
ro «sporco» proprio in Svizze­
ra. Gli inquirenti arrivavano, 

così, alla «Shacarchi», una 
strana e potente società molto 
legata con te banche della Ba-
hnhotstrasse zurighese, il cuo­
re economico della Svizzera. 
Si è scoperto che la «fiducia­
ria» amministra, da tempo, 
ben cinquecento diverse so­
cietà di mezzo mondo; alcu­
ne, a quanto pare, anche ita­
liane. Il presidente della so­
cietà ha riferito agli agenti di 
non essere certo in grado di 
seguirne tutte ìe attività. Il pro­
curatore pubblico di Zurigo, 
Peter Gasser, sembra non es­
sere rimasto convinto della 
spiegazione e ha ordinato, 
ora, una indagine più vasta. 
Ha detto: «La vicenda riserba 
ancora molte sorprese». Molti 
dei conti intestati alla strana 
società sono stati, appunto, 
bloccati. Così come è stato 
fatto per la società dei traffi­
canti libanesi-turchi che rici­
clavano denaro «sporco» pro­
prio a Zurigo. Ha comunque 
destato molta sopresa, nell o-
pione pubblica, la notizia che 
uno degli amministratori della 
«Shacarchi» sia addirittura il 
marito del ministro di Polizia 
e giustizia attualmente in cari­
ca. Il personaggio, qualche 
tempo fa, sarebbe stato inqui­
sito anche per alcune infrazio­
ni valutarie. Molto sconcerto, 
naturalmente, anche negli 
ambienti bancari che avreb­

bero, riciclando denaro spor­
co, non tenuto in alcun conto 
un preciso accordo interban­
cario che vieta agli istituti di 
credito di accettare denaro di 
provenienza non chiara. 

L'accordo prevede anche 
che l'identità dei clienti che si 
presentano alle banche venga 
accuratamente controllata. 
Insomma, un bel pastìccio ti­
picamente svizzero. Certo 
preoccupa e coinvolge emoti­
vamente, l'opinione pubblica 
svìzzera, il fatto che quel mi­
liardo di dollari, riciclato nel 
giro di qualche anno, prove­
nisse da un «traffico di morte» 
che terrorizza mezzo mondo, 
Tra l'altro, proprio al ministro 
di Polizìa e giustizia federale, 
signora Kopp, spetta di pre­
sentare, entro Tanno, al Parla­
mento, un progetto di revisio­
ne del codice penale svizzero 
che prevede la punibilità (con 
un massimo di pena sino a 10 
anni di reclusione) per coloro 
che arrivano in Svizzera con 
denaro sospetto proveniente 
da traffico dì droga, sequestri 
di persona, rapine e altri gravi 
reati. L'avvocato Kopp (ora 
dimessosi dal consiglio di am­
ministrazione della «Shacar­
chi» per «motivi di salute») 
non sapeva proprio di che de­
naro si occupasse una delle 
società da lui amministrate? 

l 'Uni tà 
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POLITICA INTERNA 

Giornata delle Forze armate 
Cossiga: decisivo il ruolo 
del nostro paese 
per la coesistenza pacifica 
•fa ROMA. La giornata delle 
Font armate ha dato lo spun­
to ti presidente della Repub­
blica Francesco Cossiga per 
un richiamo ai valori della di­
stensione e al molo dell'Italia 
nelle Iniziative di pace e per la 
coesistenza pacifica li tradi­
zionale messaggio del presi­
dente si rivolge a -ufficiali. 
sottufficiali, graduati, soldati, 
marinai, avieri, guardie di fi­
nanza» per sottolineare «I 
confortanti e molteplici se­
gnali di distensione» che con­
fermano, dice Cossiga, la vali­
dità dell'iasione di pacifico 
confronto» portata avanti dal­
l'Italia. 

Questo molo, nel quale le 
Fonte armate si sono distinte 
dopo il secondo conflitto 
mondiale, è stato un contribu­
to londamentale - dice il pre­
sidente della Repubblica - al­
l'affermazione degli ideali di 
liberti e democrazia, in parti­
colare «nella guerra di libera­
zione e nella Resistenza». 
•Della Costituzione - ha ag­
giunto Cossiga -, delle istitu­
zioni democratiche, le Forze 
armate sono leale e saldo pre­
sidio, garantendo la difesa e la 
sicurezza del paese, nel ri­

spetto della liberta di tutti I 
popoli e nella fedeltà alle al­
leanze liberamente sottoscrit­
te». 

•I confortami e molteplici 
segnali di distensione - dice 
ancora il presidente della Re­
pubblica -, che con crescente 
frequenza giungono da più 
parti, confermano la validità 
dei principi cui il nostro paese 
si è ispirato nello svolgere, 
nelle relazioni internazionali, 
un'azione di pacifico confron­
to, eflicace e costruttiva per­
ché londata, ad un tempo, sul­
la ìerma tutela degli interessi 
nazionali e sulla ncerca, mai 
abbandonata, anche quando 

3uesta sembrava più impervia, 
I occasioni di dialogo e di 

amicizia». 
In questi anni, aggiunge 

Cossiga, gli Italiani si sono 
adoperati per «sanare le fente 
inflitte dalla guerra» e «oggi 
che le nubi dell'incompren­
sione e dell'intolleranza sem­
brano diradarsi per cedere il 
posto agli spazi limpidi della 
ragionevolezza e del recipro­
co rispetto - conclude Cossi­
ga - un pensiero grato voglia­
mo rivolgere alle Forze arma­
te» la cui azione >ha recato 
elementi utili per la difficile e 
faticosa costruzione della pa-

Il 19 novembre la visita Gli ultimi colloqui del 
di De Mita in Vaticano presidente del Consiglio 
Aveva telefonato a Wojtyla con il Pontefice 
di ritorno da Mosca Le polemiche dei ciellini 

L'anno prossimo in Italia 
Gorbaciov andrà anche dal Papa? M 

Ciriaco De Mita Giovanni Paolo II 

De Mita, incontrando il Papa il 19 prossimo, si propo­
ne di rafforzare la sua posizione nel governo, nella 
De e nel mondo cattolico dove è stato sempre attac­
cato da CI, Ma vuole anche ottenere un sostegno 
intemazionale per l'attuazione del suo piano verso 
l'Est europeo, con una lunga telefonata, dopo il suo 
ritorno da Mosca, aveva informato Giovanni Paolo li 
sulle novità del Cremlino sul Vaticano. 

ALCHTf 
••CITTÀ DEL VATICANO. 
Con la visita ufficiale che 
compirà in Vaticano il 19 
prossimo, il presidente del 
Consiglio Ciriaco De Mita si 
propone di raggiungere alme­
no due obiettivi. In primo luo­
go intende rafforzare la sua 
posizione personale sul plano 
generale, sia all'interno della 

SANTINI 
De in vista del congresso, sia 
nel mondo cattolico dove è 
stato continuamente conte­
stato da CI. In secondo luogo 
vuole ricevere dal Papa un ap­
poggio anche sul piano inter­
nazionale per meglio realizza­
re il suo piano politico-econo­
mico che dovrebbe portare 
l'Italia a sviluppare rapporti 

Il presidente del Consiglio da Bergamo sul suo partito 

più organici con i paesi del­
l'Est europeo, a cominciare 
dairUrss 

A tale proposito, va detto 
che De Mita, subito dopo il 
suo ritorno a Roma da Mosca, 
ha avuto con Papa Wojtyla 
una lunga e cordiale conver­
sazione telefonica, informan­
dolo del nuovo clima politico 
trovato a Mosca, del suo col­
loquio privato con Gorbaciov 
nel quale avevano trovato po­
sto anche i problemi relativi 
alle nuove aperture sovietiche 
verso le Chiese, fra cui quella 
cattolica come hanno dimo­
strato i fatti di Vitnius, e alla 
considerazione positiva del 
Cremlino per il recente di­
scorso del Papa al Parlamento 
di Strasburgo sulla necessità 
di una cooperazione a vari li­
velli tra le due Europe, anche 

«Sarò da segretario al congresso de 
Non mi dimetto e non mi ricandido...» 
•Non mi dimetto, al congresso ci vado da segreta­
rio. No, non mi ricandiderò, ma a scegliere ilnuo-
vo segretario concorrerò anch'Io». Alla vigilia del 
Consiglio nazionale de De Mita va a Bergamo e 
Spiega le sue mosse di qui a gennaio. Il leader 
abdica? Giurarci sarebbe sbagliato. Anzi ai suoi 
avversari presenta il conto di una De che paragona 
ad «un'azienda tornata a fare utili». 

DAL NOSTRO INVIATO 

FEDMUCO OEREMICCA 

tati BERGAMO, Nella sala al­
lottata della Borsa merci di 
Bergamo, di Ironie alla platea 
democristiana riunita da Pan­
dori! e dal neonato gruppo dei 
cosiddetti .pontieri», ad un 
ceno punto è parso che De 
Mita itene tracciando una 
•pria di testamento politico: 
•È coma se mi lossi liberato 
da un Incubo, da una respon­
sabilità che ho avvertilo In 
maniera drammatica dopo la 
sconfitta elettorale del Ì983. 

Non ero allatto convinto di 
esser stato lo a determinarla. 
Ma ero io il segretario della 
De.'Sono siali giorni difficili. 
Ho avvertito torte la tentazio­
ne à\ dimettermi, ma, avevo la 
sensazione che non avrei la­
sciato Il partito a chi poteva 
fare più e meglio di me. Ora 
grazie a Dio slamo un'azienda 
che è tornata a fare utili». Dun­
que Il segretario può lasciare? 
Riscattata la bruciante sconfit­
ta dell'83 e conquistato II go­

verno, passa la mano? 
E l'Interrogativo che pesa 

sul prossimo congresso de, è 
Il rebus che i suoi avversari ma 
anche molti del suoi alleati 
vorrebbero vedere risoltOj ed 
è il quesito che De Mita si di­
verte quasi a far rimbalzare 
senza dare mal una risposta 
chiara. Al cronisti che lo cir­
condano e gli chiedono se 
domani awierà la discussione 
congressuale annunciando 
nel Consiglio nazionale de le 
sue dimissioni, risponde: 
.Non mi dimetto certo, al 
congresso ci vado da segreta­
rio». Allora si ricandida? .No, 
non mi ricandido. Ma voglio 
concorrere, e concorrerò a 
scegliere il successore». 

Sembrerebbe tinto chiaro, 
stavolta: De Mita lascia per 
una soluzione capace di ga­
rantire, però, la necessaria 
•sintonia» Ira l'azione della De 
e gli obiettivi del governo. Ma 
è tutt'altro che scontato che 
finisca davvero cosi. Ben altri, 
infatti, sono I toni e gli argo­

menti con i quali il segretario 
arringa la lolla democristiana. 
•Forse c'è una sola ragione -
dice - a sostegno della tesi di 
chi concentrala propria atten­
zione sul doppio incarico. £ 
cioè che diventa difficile per 
una stessa persona vestire, a 
volte, 1 panni di presidente e 
quelli di segretario. Al con­
gresso risolveremo anche 
auesto problema, ma non ere-

o che per la De il problema 
sia questo». Di per sé -il dop­
pio Incarico è un problema 
che non c'è. E proporre cosi 
la questione significa ripro­
porre una logica vecchia. Al­
lora, a chi npropone questa 
logica, io dico serenamente 
che darò battaglia in congres­
so...». 

Non è, insomma, il tono di 
chi sia proprio pronto a lascia­
re. D'altra parte, De Mita insi­
ste: «I risultati di questi anni 
sono un partito che ha ritrova­
to credibilità e un recupero 
del dialogo col retroterra cat­

tolico». Insomma, ora che l'a­
zienda è rimessa su, c'è biso­
gno che cresca la classe diri­
gente che la faccia funziona­
re. Ed è di questo che il con­
gresso dovrà parlare». 

Sono tutti in attivo, dunque, 
i conti di De Mita? Per il segre­
tario se c'è un neo è giusto 
quello del rinnovamento che 
non sarebbe stato spinto fino 
in fondo. E la polemica cre­
scente col «ventre molle» del­
la De, con i acavalll di razza» e 
i leader intramontabili. Tra 
questi, da qualche tempo, il 
bersaglio preferito è di certo 
Andreotti. Un cronista chiede 
a De Mita. Cosa pensa delle 
accuse lanciatele da CI sugli 
abbracci e gli entusiasmi di 
Mosca, ora che Gorbaciov ha 
deciso di interrompere il ritiro 
delle truppe dall'Afghanistan? 
De Mita ci pensa un attimo e 
poi, velenoso, risponde: 
•Chiedete ad Andreotti. E lui il 
capo di CI ed era anche a Mo­
sca con me. Può spiegarglielo 
nel loro linguaggio». 

per affrontare con più effica­
cia la questione Nord-Sud. 
Un'informazione preziosa 
che, aggiunta al colloqui che il 
cardinale Casaroli aveva avu­
to nel giugno scorso a Mosca 
con Gorbaciov, prepara e faci­
lita la visita di quest'ultimo in 
Vaticano quando verrà in Ita­
lia l'anno prossimo. 

De Mita aveva incontrato 
Giovanni Paolo 11 per ben tre 
volte mentre era segretario 
della De, riscontrando un cre­
scente interesse ed un inco­
raggiamento a portare avanti 
la sua linea politica secondo 
la visione dell'attuale Pontefi­
ce il quale, nella distinzione 
tra Chiesa e Stato, vuole che 
slanq sempre più I laici cattoli­
ci a farsi portatori dei valori 
cristiani nella società. Ma è la 
prima volta che De Mita in­

contra il Papa nella veste di 
presidente del Consiglio. Do­
po la visita di Moro, avvenuta 
24 anni fa con Paolo VI, era 
stato Craxi ft protagonista dei 
rapporti tra lo Stato italiano e 
la Chiesa cattolica ed II suo 
incontro con Giovanni Paolo 
II. avvenuto il 3 giugno 1985 
in occasione dello scambio 
degli strumenti di ratifica del 
nuovo Concordato sotioscnt-
to il 18 febbraio 1984, non era 
stato, finora, compensato o 
oscurato dalla visita non uffi­
ciale compiuta nel febbraio 
1988 dal cattolico Giovanni 
Goria allora presidente del 
Consiglio. Una visita, preva­
lentemente, legata alla pole­
mica allora in corso sull'inse­
gnamento della religione cat­
tolica nelle scuole statali a se­
guito della contestata intesa 

Falcucci-Poletti, ora in via di 
revisione. Di altro significato 
era stata la visita compiuta il 4 
ottobre 1985 in Vaticano da 
Cossiga, nella veste di capo 
delloStato, ricambiata da Gio­
vanni Paolo II al Quirinale il 
18 gennaio 1983. 

Durame I colloqui del 19 
novembre saranno, natural­
mente, affrontati anche I pro­
blemi relativi a quei punti del 
Concordato che sono ancora 
da definire, dalla questione 
dell'insegnamento della reli­
gione alla tutela del patrimo­
nio storico ed artistico. Ma 
l'incontro sarà centrato, so­
prattutto, sui temi della pace, 
in una visione di interdipen­
denza degli Stati e dei popoli, 
e dei rapporti tra l'Italia e la 
Santa Sede che sono entrati in 
una fase di cooperazione sen­

za essere più caratterizzati da 
quella conflittualità che si eb­
be con lo scandalo lor-vec-
chlo Banco Ambrosiano. 

Ma l'Incontro con il Papa 
rafforzerà De Mita rispetto ai 
suoi avversari di partito che lo 
attaccano per il doppio incari­
co in vista del congresso e in­
durrà CI togliere dall'arco le 
tante frecce lanciate e ancora 
destinate contro il segretario 
della De per indebolirne la 
posizione egemonica. SI può 
dire che anche il fidanzamen­
to di Rimini tra CI e Psi, con 
l'intento di colpire De Mita, ri­
ceverà un colpo e nmarrà un 
episodio estivo, del resto già 
ridimensionato dopo un inter­
vento del presidente della Cei 
cardinale Potetti sul presiden­
te di CI Cesana e su don Gius-
sani, l'ideologo del movimen­
to. 

Il «grande centro» attacca la sinistra de 

E Gava avverte: «Non vogliamo 
un cancelliere a piazza del Gesù» 
• a ROMA. Al Consiglio na­
zionale de di domani li «gran­
de centro» di Gava, Forlani e 
Scotti inviterà De Mita a dare 
l'addio alla segreteria. L'.indi-
sponibilità» di Azione popola­
re «a prendere in considera­
zione l'ipotesi del doppio in­
carico» è stata sancita l'altro 
giorno attorno alla tavola im­
bandita di un ristorante. E già 
il correntone ha cominciato a 
muoversi «per l'elezione di un 
nuovo segretario». L'annuncio 
è ufficializzato dal ministro 
Gianni Prandini incaricato, as­
sieme ad Antonio Gava e a 
Carlo Bernini, di tenere le re­
dini delle trattative congres­
suali, Ciascuno del tre ha un 
compito da assolvere: il pri­
mo. fiduciario di Forlani, pre­
para le dichiarazioni di guerra; 
l'altro, erede veneto della tra­
dizione dorotea, organizza le 
truppe d'assalto; nel mezzo il 
ministro dell'Interno da buon 
capocorrente imposta la linea 

e gestisce le mediazioni 
Ma, in questa fase, Gava ha 

poco da concedere a De Mita 
(appena una formale dichiara­
zione di sostegno ai suo go­
verno), tanto meno a quella 
sinistra de che ha espresso il 
segretario. «Il problema più 
delicato che abbiamo di Iron­
ie - dice - consiste nel coniu­
gare la rappresentatività con 
una guida del partito che sap­
pia interpretarla unitariamen­
te». Il giro di parole sembra 
nascondere un veto, appunto, 
alla sinistra de che recente­
mente ha rivendicato nuova­
mente la segreteria, o con la 
riconferma di De Mita o con 
un suo altro esponente. Gava, 
infatti, fa tabula rasa. Accusa 
di «vedovanza» quanti, di fron­
te all'«abbandono definitivo» 
da parte del Pei della «logica 
consociativa», avrebbero 
•soppiantato» l'«antico argo­
mento» dell'apertura e del 
dialogo con i comunisti con 

una sorta di professione per il 
•cancellierato»- Il leader del 
•grande centro» addebita a un 
•colpo di fulmine» questa teo-
nzzazione del doppio incari­
co. Prima Gava commenta 
con sarcasmo: -Cosi dalla 
sponda più critica verso il pre­
sunto leaderismo dell'on. Cra­
xi, si cade, quasi ad inconscia 
Imitazione, nella stessa filoso­
fia della storia come evento 
personale, quasi provvidenza 
del singolo». Poi mette le ma­
ni avanti: «Una tale imposta­
zione non è nella tradizione 
del nostro partito e una sua 
affermazione, peraltro impro­
babile, rischierebbe di altera­
re profondamente la natura 
popolare della De». E per di­
mostrarlo è chiamato in causa 
anche il partito di De Gasperi 
«che mai è stato un partito 
monocratico». L'ultimo avver­
timento è sull'ipotesi di un rin­
vio del congresso: «Il partito 
non può muoversi a rimorchio 

delle altrui risultanze congres­
suali. Proposte del genere ri­
sponderebbero ad una visio­
ne miope e sarebbero motiva­
te da calcoli personalistici». 

La febbre congressuale nel­
la De, dunque, continua a sali­
re. Flaminio Piccoli si richia­
ma alla «contraddittorietà» di 
posizioni assunte in nome del­
la De «da personaggi non au­
torizzati» sul problema della 
droga o su quello della Rai per 
convincere De Mita «sull'esi­
genza che la sua azione di go­
verno aia confortata, avallata 
e difesa, In una necessaria di­
stinzione di ruoli, dalla pre­
senza di un segretario politico 
della De nella pienezza delle 
sue funzioni». Il (orzanovista 
Sandro Fontana si spinge an­
cora più in là: «Bisogna uscire 
- dice - dalla situazione schi­
zofrenica e pericolosa in cui si 
è cacciata la gestione del par­
tito». a P.C. 

UN MONDO DI SICUREZZA. 

jlWt tlM. , » . . . l*#l» 

La polizza V1TATTIVA del­

la Unipol è il programma di rispar­

mio e di integrazione previdenziale 

che ti olire rendimenti decisamente 

interessanti. 

Ma VITATTIVA è soprattut­

to un mondo di sicurezza, la sicu­

rezza di proteggere il tuo presente 

per farti guardare con maggiore fi­

ducia al futura 

VITATTIVA è anche la sicu­

rezza Unipol, la prima Compagnia 

di assicurazione che jn più ha riser­

vato ai propri utenti anche il vantag­

gio di una polizza a costi più bassi, 

Radane subito con lAgcnte 

Unipol, scoprirai così VITATTIVA, 

un mondo di sicurezza, un mondo 

Unipol 

UNIPOL i rffàitfm 
ASSICURAZIONI 3 wmmmmmwww UN MONDO DI SICUREZZA 
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Achille Occhetto a Bolzano I caratteri dell'opposizione 

Rilanciata con forza la proposta «Non ci ritiriamo sull'Aventino, 
di una riforma che incida la nostra funzione è essenziale 
sui programmi e sui governi per costruire una sinistra nuova» 

«Gli elettori debbono decidere» Mario Almerighi 

Magistrati 
«Mai scontro 
più grave 
coi politici» 

IBIO PAOLUCCI 

mt MILANO. II giudizio è se­
vero ma non disperante: «Mai 
nella storia della nostra repub­
blica tra magistratura e potere 
politico lo scontro aveva rag­
giunto punte così avanzate e 
mai la magistratura si era tro­
vata, negli ultimi 20 anni, cosi 
isolata dal corpo sociale». A 
pronunciarlo è il giudice Ma­
rio Almerighi, relatore del I 
convegno nazionale del Movi­
mento per la giustizia, che si 
svolge a Milano. Un movimen­
to al quale hanno già aderito 
oltre 300 magistrati di tutte te 
sedi giudiziarie, nato per rida­
re credibilità all'istituzione 
giustizia, per ricreare un rap­
porto di fiducia ira giudici e 
cittadini. Impresa possibile so­
lo a patto di una mobilitazione 
politica della magistratura, ta­
le da respingere gli attacchi 
pesanti che vengono sferrati 
da talune forze politiche con­
tro l'autonomia, con la capa­
cità, però, di sapere respinge­
re ogni tentazione di ordine 
corporativo. 

Impresa non facile, tanto 
più che la recente storia politi-
ca - come osserva Almerighi 
- «è segnata da una serie di 
episodi di Intolleranza nei 
confronti di una funzione che 
conservi spazi di intervento 
anche là dove al potere domi­
nante non piaccia e da una 
serie di tentativi volti ad una 
"ridefinizione dei poteri" tesa 
a snaturare e modificare t'as­
setto, il sistema della nostra 
democrazia». E però la riusci­
ta di questo primo convegno, 
fappassionato,contributo ,di 
rnolti intervenuti, il già realiz­
zato contatto con altre cate­
gorie dì cittadini, fa ben spera­
re sulle future sortì di questo 
Movimento, che non vuole es­
sere né la quarta corrente del­
la magistratura, né tanto me­
no un gruppo che insegua 
obiettivi di conquista di pote­
re all'interno dell'Aron (Asso­
ciazione nazionale magistra­
ti). 

Questo nucleo di giudici è 
tuttora alla ricerca di una più 
definita identità, ancorata pe­
rò, rigorosamente, ai valori 
della Costituzione. Pertinente, 
quindi, risulta la richiesta di 
Nando Dalla Chiesa per un 
giudice che nello scontro du­
rissimo contro la mafia sia 
tult'altro che «terzo», neutra­
le. La polemica, va da sé, è 
contro le recentissime dichia­
razioni del giudice della Corte 
suprema, Carnevali. Una pri­
ma risposta a questa doman­
da di drammatica attualità vie­
ne dal prof. Grevi: la mafia è 
un fenomeno criminoso, un 
reato. Non è ammissibile, 
dunque, la neutralità del giu­
dice nei confronti del reato. 
Ancora più reciso, il giudice 
Giovanni Tamburino: pare -
ha detto il magistrato che con­
clude l'inchiesta sulla Rosa 
dei venti- di riudire lo slogan 
né con le Br né con lo Stato, 
di infausta memoria. Ma se 
quello slogan lo avesse conia­
lo un magistrato, ci sarebbero 
state conseguenze-

Pertinente dunque la richie­
sta di Giampaolo Pansa, vice­
direttore di Repubblica, di 
avere un giudice capace di fa­
re fronte alle arroganze dei 
potenti. E Giovanni Falcone, il 
giudice di punta del pool sici­
liano contro la mafia, ha af­
frontato con rigore, accompa­
gnato da civile passione, il te­
ma della professionalità del 
magistrato, che non riguarda 
prevalentemente i meri aspetti 
tecnici, bensì il più ampio 
spettro dei valori di una socie­
tà democratica. Per il prof. 
Carlo Smuraglia, del Csm, lo 
stato attuale della giustizia è 
grave anche perché così si è 
voluto: è frutto, cioè, di deli­
berate scelte politiche tese a 
delegittimare la magistratura. 
Per Cesare Salvi (responsabile 
nazionale giustizia del Pei) la 
necessità di un discorso rin­
novatore e di rilancio deve ac-
empagnarsi ad un grande sen­
so di responsabilità, sciolto da 
ogni forma dì astrattezza e da 
ogni accento di corporativi­
smo. Il convegno, felicemente 
definito dal giudice Livia Po­
modoro «una ventata di fre­
schezza», si concluderà oggi. 

Un «governo ombra» protagonista di «una autentica 
politica di opposizione» così che domani ci sìa «una 
autentica politica di alternativa»: Occhetto da Bolza­
no respinge le accuse di «isolazionismo» e di «massi­
malismo* che all'indomani del Comitato centrale 
sono state rivolte ai Pei. E rilancia con forza il ruolo 
dei comunisti nella politica italiana «qui e ora», riba­
dendo la necessità della riforma elettorale. 

• • BOLZANO II Pei si è fatto 
di colpo «massimalista»? Si è 
ritirato sdegnosamente sull'A­
ventino, isolandosi dal gioco 
politico e rinviando a tempi 
migliori l'Ipotesi dell'alternati­
va? Il Comitato centrale dedi­
cato ad un primo esame dei 
documenti congressuali non 
si era ancora concluso, e già 
circolavano giudizi e com­
menti di questo segno. Ma le 
cose non stanno cosi. Achille 
Occhetto, parlando a Bolzano 
(dove si voterà il prossimo 20 
novembre), respinge lo sche­
matismo di certe cntiche e ri­
lancia ['«opposizione per l'al­

ternativa». È "mistificante», di­
ce Occhetto, accusare il Pei di 
«volontà isolazionista», «per­
ché così sì nasconde l'idea 
che il nostro compito dovreb­
be essere quello di aggregarci 
in modo subalterno a questa o 
a quella forza della maggio­
ranza, o alla maggioranza nel 
suo insieme, dimenticando 
che la funzione di opposizio­
ne è essenziale per ogni siste­
ma democratico». Ed è un'ac­
cusa «infondata», prosegue il 
segretario del Pei, perché i 
comunisti, dall'opposizione, 
lavorano ad un «confronto» e 
ad uno «scontro» sui contenu­

ti e gli orientamenti delle for­
ze politiche («comprese quel­
le di maggioranza») «per co­
struire una sinistra nuova, una 
prospettiva nuova per il pae­
se». 

Ed è tipico dì una «mentali­
tà integrista e totalizzante», 
aggiunge Occhetto, pensare 
che fare l'opposizione, per un 
partito che non sta al gover­
no, sia una «scelta massimali­
sta». La realtà è che esiste or­
mai un «bipolarismo conso­
ciativo e concorrenziale» fra 
De e Psi che non riesce a pro­
durre né una «vera» coalizione 
di governo né una «vera» al­
ternativa. Al contrario. De e 
Psi vorrebbero «costringere il 
paese, i suoi ritmi di sviluppo, 
ie sue esigenze» nella gabbia 
stretta di un «bipolarismo di 
maggioranza» che «dopo 
grandi scontri di parole pro­
duce solo risultati arretrati o 
pasticciati». Basta pensare alle 
riforme istituzionali o al pro­
blema della droga. 

Si collocano qui l'azione e 

la proposta del Pei: «La nostra 
politica - dice Occhetto - non 
è e non sarà quella di ritirarci 
sull'Aventino», tanto più che si 
tratta di una politica che «ci fa 
sentire in sintonia con ampi 
settori della società». Al con­
trario, continua Occhetto, «la­
voreremo come un vero e 
proprio governo ombra». È 
questo il significato dell'«op-
posizione per l'alternativa». 
Del resto, aggiunge Occhetto, 
la stessa riforma del partito, di 
cui discuterà il prossimo con­
gresso, va proprio in questa 
direzione. «La verità - afferma 
il leader del Pei - è che forti 
sono le resistenze contro ogni 
possibile alternativa program­
matica dì governo. E non me­
no tenaci - prosegue - sono 
le resistenze contro il dispie­
garsi di una forte lotta di op­
posizione. Noi però - conclu­
de Occhetto - saremo più te­
naci degli altri. E saremo pro­
tagonisti oggi di un'autentica 
politica di opposizione prepa­
rando cosi per domani una 

autentica politica di alternati­
va». Proprio il contrario del­
l'Aventino. Anche perché, di­
ce Occhetto, «con la nostra 
politica solleviamo problemi 
rilevanti sui quali è necessario 
immediatamente pronunciar­
si, e indichiamo posizioni pre­
cise sulle quali chiamiamo tut­
ti a misurarsi». 

Nel suo discorso il segreta­
rio del Pei ha anche ripreso il 
tema della riforma elettorale, 
di cui lo stesso Occhetto ave­
va parlato nelle scorse setti­
mane all'assemblea dell'Anci 

di Torino. Si tratta di una pro­
posta «significativa e funziona­
le alla politica di opposizione 
per l'alternativa». Lo scopo 
della riforma (a livello locale e 
poi a livello nazionale) è «dare 
più potere ai cittadini, espan­
dere la democrazia, aprire la 
gabbia entro cui è chiuso il 
sistema politico». La riforma, 
dice Occhetto, dovrà infatti 
consentire agli elettori «di de­
cidere più direttamente sui 
programmi e sui governi, tra 
programmi e schieramenti al­
ternativi». UER, 

Assemblea col segretario del Pei dopo il corteo interetnico 

Incontro con gli studenti 
divisi da una «porta chiusa» 
«Cominciamo ad aprire quella porta», dice Achille 
Occhetto ad un gruppo di studenti di Bolzano. E 
rimasto impressionato dalla manifestazione interet­
nica dell'altro giorno, e dalla denuncia di un giova­
ne che aveva detto: «Il mio istituto e quello di lingua 
tedesca sono separati da una porta sempre chiusa». 
Un incontro anche con gli operai, e t'annuncio di un 
possibile viaggio in Palestina, da Arafat. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

H BOLZANO. Nella sezione 
Guido Rossa con i lavoratori 
della zona industriale, nel cir­
colo Walter Masetti con un 
gruppo di studenti, una breve 
sosta davanti alla lapide posta 
dove c'era il campo di con­
centramento di Bolzano: «Uo­
mini dì diversa nazionalità qui 
soffrirono e perirono per la li­
bertà». Sembrano esserselo 
scordati in molti, nell'Alto 
Adige delle divisioni imposte, 
delle bombe e della paura. Ma 
a Bolzano Achille Occhetto 
ha trovato anche gli echi di 
una «convivenza attiva» fatico­
samente ricercata, a partire 
dagli studenti che l'altro gior­
no hanno manifestato assie­
me per la prima volta, «tede­
schi» e «italiani». Di uno di es-

Napolitano 
«Commissari 
Cee? 
Si discuta» 
M ROMA. «Il governo conti­
nua a sfuggire a ogni chiari­
mento sui criteri su cui si deve 
ispirare la scelta dei due rap­
presentanti italiani della com­
missione della Comunità eu­
ropea». Lo dice Giorgio Napo­
litano, responsabile per la po­
litica estera del Pei. «Debbo 
rendere noto - continua - che 
da oltre un mese, di fronte a 
una interrogazione da me pre­
sentata con i coileghi Zanghe-
ri e Cervetti, il ministro per i 
rapporti con il Parlamento mi 
ha dato formali assicurazioni 
che si sarebbe svolta una di­
scussione nella commissione 
Esteri della Camera o che co­
munque il presidente del Con­
siglio avrebbe consultato i 
gruppi parlamentari, e non so­
lo quelli della maggioranza, 
informandoli sugli orienta­
menti del governo e racco­
gliendone te opinioni e le pro­
poste». Tutto questo natural­
mente non è successo. «Men­
tre apprendiamo dai giornali 
che sì sarebbe alla vigilia di 
una decisione. E sempre dai 
giornali apprendiamo che 
continua una disputa sulle di­
verse candidature in discus­
sione nella De e nel Psi che, a 
quanto pare, st considerano ti­
tolari esclusivi e insindacabi­
li». Il Pei si augura che si pro­
ceda senza indugio - conclu­
de Napolitano - alla consulta­
zione cui la presidenza del 
Consiglio si era formalmente 
impegnata». 

sì, Matteo Rapinesi, i giornali 
riportano una frase: «Il nostro 
istituto per ragionieri confina 
con la scuola analoga di lin­
gua tedesca. Ci divide una 
porta ma la presidenza dell'i­
stituto tedesco l'ha tenuta 
sempre chiusa». Occhetto ne 
è rimasto colpito: «Si parla di 
abolire le frontiere? Comin­
ciamo ad aprire quella porta», 
dice di fronte ai giovani. E par­
la a lungo anche della manife­
stazione interetnica: «Ieri ave­
te posto una pietra nella co­
struzione della sovranità del 
popolo europeo, avete collo­
cato la questione dell'autono­
mia su un terreno più elevato, 
cominciando a spazzare via la 
separatezza che De e Svp vo­
gliono imporre. Ieri ho capito 

che i giovani sono più avanti 
dei loro genitori». 

Lo aveva ripetuto, poco pri­
ma, anche davanti agli operai, 
sottolineando: «Il nuovo Pei 
che vogliamo costruire ha le 
sue radici fondamentali nel 
mondo del lavoro. Ma la clas­
se operaia deve allearsi e sa­
per parlare con I giovani, i pa­
cifisti, gli ecologisti, con chi 
su altri terreni combatte la 
stessa battaglia. Dalla manife­
stazione di ieri viene un se­
gnale positivo, guai, a noi se 
non lo sappiamo cogliere». 
All'incontro con gli. studenti 
Mauro Marchi, della Fgci, 
elenca a Occhetto le iniziative 
in corso per la convivenza fra 
i giovani, e le divisioni etniche 
imposte: «Ingressi separati 
nelle scuole, orari d'inizio del­
le lezioni diversificati, impos­
sibilità per legge provinciale 
di costruire centri giovani in­
teretnici». Una delegazione 
consegna a Occhetto una «let­
tera aperta degli studenti su­
dtirolesi ai politici in vista del­
le elezioni» del 20 novembre. 
Si propone di tenere un «hap­
pening musicale interetnico». 
Fra gli studenti e Occhetto c'è 
un botta e risposta che affron­

ta soprattutto questioni non 
locali; e perché mai un giova­
ne della tormentata Bolzano 
non dovrebbe avere anche le 
stesse preoccupazioni o i me­
desimi interessi di qualsiasi al­
tro ragazzo? 

Che iniziative assumerà il 
Pei per sostenere l'Olp? «È 
molto importante la decisione 
deli'Olp di costituire il gover­
no provvisorio in Palestina. 
Occorreranno manifestazioni 
e pressioni sui governi euro­
pei perché Io riconoscano. 
Appena il governo provvisorio 
sarà formato, credo che mi-re-
cherò in Palestina per portare 
la solidarietà del Pei», rispon­
de il segretario. 

Dilaga l'intolleranza verso i 
«diversi». Quanto può fare il 
Partito comunista? «Ho già 
detto, e non per demagogia, 
che i giovani della comunità 
di Camparta incontrati ieri mi 
sono sembrati molto meno 
drogati del presidente del 
Consiglio e del governo. Oc­
corre una forte offensiva per 
rilanciare tutte le tematiche 
della solidarietà e dello Stato 
sociale, colpite dalla politica 
dei Reagan e delle Thatcher e, 

Achille Occhetto 

in Italia, dei governi Craxi e 
De Mita». 

Come si può intervenire 
contro la disoccupazione? «La 
disoccupazione, oggi, è legata 
anche a fatti nuovi, come lo 
sviluppo delle tecnologie o la 
ristrutturazione ecologica del 
sistema industriale. Nuovi e 
diversi devono essere anche 
gli strumenti per affrontarla. 
Le tecnologie, ad esempio, 
frutto del lavoro e della scien­
za, non devono servire a con­
centrare ricchezza in poche 
mani: si può lavorare meno e 
lavorare tutti, introdurre orari 
flessibili anche per favorire 
l'occupazione femminile. Ab­
biamo proposto un servizio 
nazionale del lavoro che 

prenda in carico i giovani fin 
dalla scuola, e li accompagni 
sul mercato. Ed anche un fon­
do per sostenere la ristruttura­
zione ecologica: non si può 
difendere il lavoro quando in­
quina l'ambiente, non sì può 
neanche accettare il passag­
gio dal lavoro sporco alla di­
soccupazione». 

Che rapporti ha il Pei con la 
socialdemocrazia tedesca? 
«Molto positivi. C'è fra gli altri 
un forte avvicinamento sul te­
ma dei rapporti fra Nord e Sud 
del mondo. Badate, sarà que­
sta la questione cruciale del 
prossimo secolo, la nostra ric­
chezza è fragile, è una goccia 
d'acqua in un mondo dì mise­
ria che si ribella». 

È tornato a Siena nella prima uscita «ufficiale» per l'attivo del partito 

Natta: «Nel Pd la dialettica va bene 
ma serve un riferimento unitario» 
In buona forma e di ottimo umore, Natta ha scelto 
Siena per la prima apparizione «ufficiale» dopo la 
lunga convalescenza. Parlando all'attivo dei comu­
nisti, Natta ha sollecitato un «confronto reale» nel 
Pei in vista del congresso che però non smarrisca, 
come pure a volte è avvenuto, lo «spirito di solida­
rietà». E si è soffermato sulle linee del «nuovo cor­
so»: «Andare avanti, non ricominciare da capo». 

• • SIENA La giornata sene­
se di Alessandro Natta è co­
minciata al Museo civico, do­
ve l'ex segretario del Pei ha 
potuto ammirare l'affresco 
del Buon governo di Ambro­
gio Lorenzetti (appena restau­
rato) e la Maestà di Simone 
Martini. Alle 11 in punto ha 
raggiunto, accompagnato dal­
la moglie Adele, la sede rin­
novata della federazione co­
munista. La cerimonia dt inau­
gurazione era prevista per l'e­
state, ma è stata rinviata in at­
tesa del pieno ristabilimento 
del leader comunista E pro­
prio a Siena Natta aveva tenu­
to il suo ultimo comizio, la pri­
mavera scorsa. In federazio­
ne, dove ha voluto salutare 
personalmente tutti coloro 
che lo stavano aspettando, ha 
ricordato, con accenti com­
mossi. le figure di due comu­
nisti, Ranuccio Bianchi Bandi-
nelh e Vittorio Bardini, cui so­
no state intitolate due nuove 
sale 

Natta ha poi parlato di sé, 
dicendo di essere lieto di «ri­
prendere la lunga trama della 

mia vocazione per la vita poli­
tica da questa città, dove essa 
rischiò dì spezzarsi sei mesi 
fa*. «Con intatta passione e, 
semmai, con un pochino di 
saggezza in più»: è con questo 
spinto che Natta toma alla po­
litica e al suo partito, alla vigi­
lia di una scadenza importan­
te qual è quella del XVIII con­
gresso. E la passione non è 
mancata nelle parole che Nat­
ta ha pronunciato, ieri sera, 
all'attivo dei comunisti senesi. 

«Dobbiamo proporci l'o­
biettivo di costruire un orien­
tamento concorde sulle gran­
di linee della strategia e del 
programma, dare cioè alla no­
stra naturale dialettica politica 
e culturale un riferimento soli­
do e unitario»' nella seconda 
parte del suo discorso Natta 
ha affrontato alcune questioni 
della piattaforma congressua­
le e del metodo di dibattito 
che ne accompagnerà la di­
scussione. Il Comitato centra­
le ha manifestato una sostan­
ziale unità sulle «direttrici fon­
damentali» e sugli «elementi 
di innovazione». Certo, ha ag­

giunto Natta, ci sono molte 
cose da puntualizzare, giudizi 
e definizioni da calibrare e 
non deve meravigliare che 
esistano riserve e obiezioni 
sull'uno e l'altro aspetto dei 
documenti congressuali. E 
tuttavia il dibattito, «la circola­
zione piena di idee e di propo­
ste* devono andare oltre vec­
chie distinzioni che poco 
avrebbero da dire di fronte al­
l'oggettività della situazione e 
all'innegabile progresso del­
l'elaborazione del Pei. Distan­
ze e convergenze, ha aggiunto 
Natta, «si dovranno misurare 
sulle idee e non sui personag­
gi e sulle loro supposte dislo­
cazioni storiche: la dialettica 
democratica non può essere 
ridotta ad un gioco di relazio­
ni tra stelle fisse». 

Costruire un orientamento 
concorde, ha detto Natta, «sa­
rà possibile se tutti, militanti e 
dirigenti, rifiuteranno ogni 
vincolo, ogni pregiudiziale di 
schieramento e se la dialetti­
ca, la lotta politica non saran­
no ridotte ad alcuni dirigenti». 
E tuttavìa, aggiunge Natta, 
«tutto deve svolgersi in uno 
spinto di solidarietà: fatemi 
dire che anche in un passato 
recente, e in condizioni di du­
re e oggettive difficoltà, ci è 
stato d'impaccio proprio un 
insufficiente spinto di solida­
rietà, e parlo proprio del grup­
po dirigente». 

Nella prima parte del suo 
discorso Natta aveva affronta­

to il tema del rinnovamento e 
del «nuovo corso» del Pei: 
«Occorre puntare su nuovi 
orizzonti polìtici - ha detto -
ma senza disperdere la nostra 
esperienza storica e deludere 
il consenso popolare'. È giu­
sto, ha proseguito Natta, rifiu­
tare laicamente la prowiden-
zialità della storia, ma ciò si­
gnifica anche nfiutare una let­
tura della storia come un se­
guito di nostri errori. Se dav­
vero il Pei fosse sempre giun­
to in ritardo, se davvero aves­
se sempre sbagliato ogni scel­
ta essenziale, ne risulterebbe 
non credibile ogni possibilità 
di npresa. La credibilità del 
nostro rinnovamento, ha sot­
tolineato Natta, nasce invece 
dal fatto che le novità di gran­
de nlievo presenti nella piatta­
forma congressuale non sono 
•invenzioni estemporanee, 
improvvisazioni concepite 
sotto l'incalzare di un'emer­
genza», ma costituiscono il ri­
sultato, il «precipitato sinteti­
co e avanzato» di una ricerca 
e di una lotta «assai lunghe e 
travagliate eppur feconde». 

L'ex segretario del Pei ha 
quindi indicato i tre elementi a 
suo giudizio più innovativi del 
«nuovo corso» comunista. Si 
tratta in primo luogo della let­
tura della cnsi dello Stato e 
del sistema politico, che co­
glie il «nesso stringente» fra i 
processi di nstrutturazione 
economica e sociale e il pro­
gressivo svuotamento di fun­

zioni e di legittimità dei poteri 
democratici. La risposta che 
viene dai comunisti individua 
come «fattore unificante» un'i­
dea e un'applicazione più au­
dace e penetrante delta de­
mocrazia. Ciò significa, ha 
spiegato Natta, riforma delle 
istituzioni a partire da un più 
penetrante esercizio della so­
vranità popolare, riforma del­
lo Stato-servizio a partire dai 
diritti dì cittadinanza, demo­
crazia economica, nuovi ter­
reni di socializzazione al di là 
del vecchio statalismo e del 
paternalismo padronale. 

Una seconda «innovazione 
profonda e incisiva» riguarda 
ìa questione femminile: «Non 
più - ha detto Natta - conqui­
sta della parità rispetto ad un 
modello storicamente ma­
schile, ma valorizzazione del­
la differenza di sesso». Infine, 
Natta ha sottolineato la novità 
dell'approccio al problema 
dello sviluppo: alla richiesta di 
un semplice allargamento del­
la base produttiva si è aggiun­
ta una rilettura critica dei con­
cetti di progresso e di svilup­
po che ha investito l'intreccio 
fra ì tempi della biologia e 
quelli della tecnologia, i biso­
gni dell'uomo e quelli dell'e­
cosistema, la qualità della vita, 
i finì e i limiti della scienza. E 
da qui, ha concluso Natta, che 
si deve partire per costruire 
«una strategia dì alternativa 
programmatica e riformatri-

Nilde lotti 
in visita 
ufficiale 
in Argentina 

È panila ieri e si tratterrà una settimana. Il presidente della 
Camera sarà ospite del collega argentino Juan Carlos Pu­
gliese e martedì mattina incontrerà il presidente Raul Al-
fonsin. Nilde lotti (nella loto) avrà colloqui anche con II 
vicepresidente (e presidente del Senato) Victor Martlnez, 
con il presidente della Corte suprema di giustizia, José 
Saverlo Caballero e con il viceministro degli Esteri, Susan» 
Raul Pugliese. Nel pomeriggio di martedì l'Università di 
Buenos Aires conferirà al presidente della Camera il titolo 
di professore onorario. Nell'occasione, la lotti terrà una 
prolusione sulla Costituzione italiana. La visita comprende, 
oltre a Buenos Aires, le città di Bariloche e Cordoba: In 
tutte e tre, Nilde lotti incontrerà le comunità italiane. 

Lobby 
e dientele 
Opinioni 
dal Senato 

Solo Ugo Pecchioli, presi­
dente del sentori comuni­
sti, ha risposto in modo net­
to alla domanda del menti­
le «Specchio economico», 
che ha svolto un'inchiesta 
sulle lobby: «È un fenome-

• " no degenerativo che forni­
sce risposte errate a problemi veri della geme.. Un feno­
meno non solo italiano, aggiunge l'esponente comunista, 
•ma che in Italia assume forme scandalose». Per il de 
Gianfranco Alìverti, invece, c'è la degenerazione di un 
fenomeno di per sé non negativo, .il rapporto clientelare», 
che - dice - .non contiene elementi disdicevoli». Nicola 
Mancino, capogruppo dello stesso partito a palazzo Mada­
ma, invece guarda un po' più in là: In questa società tendo­
no ad essere tutelati solo gli interessi dei più forti, dunque 
•occorre porsi il problema delle forme di tutela delle per­
sone, delle categorie e dei ceti più deboli». La conseguen­
za per Mancino non è la eliminazione delle lobby, ma la 
necessità di .incanalarle e disciplinarle». Per il capogrup­
po del Psi Fabio Fabbri, infine, il deterioramento fa parte 
del «mercato politico», sia ai politici evitare il «mercimo­
nio». 

Alle europee 
Scalzone candida 
Guattari 
e Volonté 

Liste arcobaleno (secondo 
la proposta di Capanna di 
unire Dp, verdi e radicali, 
assemblea costituente a 
gennaio dei «comitali di au­
todifesa sociale», Felix 
Guattari e Gian Maria Vo-

«•""..•••••i»»»»»»»»»»»»»»»»»» lonté come candidati di 
punta alle prossime elezioni europee. Sano tutte proposte 
di Oreste Scalzone, fatte a nome proprio e degli altri «com­
pagni», dice, «visto che ormai la mia condanna è definitiva 
e non posso presentarmi.. Altre proposte: salario sociale, 
amnistia ai detenuti politici, forme di lotta che non colpi­
scano gli utenti (come il blocco dei treni merci e I biglietti 
gratis ai passeggeri). 

È composta da esponenti 
comunisti, socialisti, social­
democratici e repubblicani 
la nuova giunta eletta ieri 
dal consiglio provinciale di 
Taranto. Dalla precedente 
amministrazione non sì so-

•"•"•"•••••••••»»»»»»^."»»»~ no ancora dimessi I tre dis­
sidenti de ora rientrati nel partito. Lo Scudocrociato mi­
naccia esplicitamente di far rovesciare ì nuovi equilibri 
politici, come per la precedente giunta, chiedendo l'illegit­
timità delle scelte compiute dal consiglio. 

Nuova giunta 
provinciale 
a Taranto 
senza la De 

Cavino Angius: 
a Palermo 
si è esaurita 
una fase politica 

1 risultati positivi delie-giun­
ta Orlando dopo 1S mesi -
dice il responsabile enti lo­
cali del Pei Gavino Angius -
non possono far dimentica­
re le difficoltà presenti. E 
aggiunge: «Una fase politica 

— ^ ^ — — ^ ^ ^ — sì è ormai esaurita al Comu­
ne di Palermo. L'impegno del Pei è stato aperto e leale. I 
comunisti puntano a unire tutte le forze di sinistra e di 
progresso nel governo della città perché il rinnovamento 
vada avanti. Anche in questo modo si può allargare a strati 
popolari la base ideale e politica della lotta contro la mafia 
per un governo nuovo della città di Palermo». A tal fine, 
sono «essenziali il ruolo e la funzione di governo del Pei». 

MONICA LORENZI 

Pd e Europa 
Smentita 
«rivelazione» 
diCossutta 
• • ROMA. !l Pei aderirà al 
gruppo socialista-socialde­
mocratico nel Parlamento 
europeo? Cossutta dice di si 
e «rivela» che sarebbero in 
corso trattative. Ma l'ufficio 
stampa del Pei smentisce. 
Le «rivelazioni» di Armando 
Cossutta vengono affidate a 
una intervista che appare 
oggi sui quotidiani dei grup­
po Monti 01 Tempo, La Na­
zione, Il Resto del Carlino, Il 
Piccolo, Il Telegralo). Se­
condo il dirigente comuni­
sta sarebbero in corso con­
latti tra il Pei e le sinistre 
europee per fare in modo 
che i comunisti aderiscano 
nel prossimo Parlamento 
europeo al gruppo sociali­
sta-socialdemocratico. Im­
mediata è però arrivata la 
smentita: «L'ufficio stampa 
del Pei smentisce recisa­
mente che l'argomento sia 
stato o sia oggetto di con­
latti, incontri o trattative». 

Nell'intervista Cossutta si 
sofferma anche sui proble­
mi del Pei, sul prossimo 
congresso e sul tema della 
democrazia interna. Chiede 
«piena democrazia, la quale 
esige la compresenza nel 
partito di maggioranze e mi­
noranze col pieno rispetto 
dei diritti di queste ultime». 

Zanone 
«Al Pli serve 
un'identità 
più forte» 
n NAPOLI. «Il Pli non de­
ve limitarsi a galleggiare 
nella transizione ma deve 
costituire un punto di cer­
tezza nel presìdio dello Sta­
to costituzionale». Lo ha 
detto il ministro della Dife­
sa, Valerio Zanone, interve­
nendo al congresso cittadi­
no di Napoli. «Al congresso 
nazionale - ha proseguilo -
dovremo parlare di questa 
problema, di come darci 
una identità più forte». Per 
Zanone i liberali devono fa­
re di tutto affinché lo Stato 
si ritiri «dai territori che ha 
occupato e che non gli 
competono lasciando cam­
po lìbero alia società». Per 
questo bisogna indicare i 
«settori dell'intervento pub­
blico» che devono limitarsi 
alla giustizia, alla difesa, al­
l'ordine pubblico e alla po­
litica estera. «È bene attrez­
zarci sin da ora - ha conclu­
so il ministro - alle difficoltà 
'Che ci aspettano piuttosto 
che raccontarsi frottole co­
me quella che ci sono tanti 
liberali inconsapevoli. Non 
cerchiamo illusioni, chi è li­
berale è destinato a essere 
in minoranza». 

l'Unità 
Domenica 
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POLITICA INTERNA 

Regione Campania in crisi 
De e Psi ai ferri corti 
Il Pei: «Per una svolta 
ci sono anche i numeri» 
In Campania è sempre più evidente la crisi nei 
rapporti politici (ra Psi e De che ha portato ad una 
empasse nei maggiori organismi elettivi. Nel frat­
tempo la Finanziaria prevede un taglio di 19.000 
miliardi negli investimenti per il Meridione che qui 
avranno pesanti effetti negativi anche per l'occu-

Cazione. Conferenza stampa del Pei a Napoli con 
t partecipazione di Giorgio Napolitano. 

PAULA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 

M NAPOLI. A due mesi dalla 
conferenza per lo sviluppo in­
detta dal Consiglio comunale 
di Napoli nulla si è mosso. An­
zi I problemi si sono aggravati 
ed oggi le istituzioni locali as­
sistono impotenti allo spetta­
colo di una Finanziaria che 
prevede un taglio di 25.000 
miliardi negli investimenti di 
cui ben 19.000 riguardano il 
Mezzogiorno. Nello stesso 
tempo Ciri e il complesso del­
le Partecipazioni statali ridu­
cono la propria fetta di inve­
stimenti, aggravando ancora 
di più la situazione meridiona­
le. Lo hanno denunciato ieri, 
in una conferenza stampa, i 
comunisti che hanno anche 
presentato un proprio pac­
chetto di proposte ed annun­
ciato una iniziativa, a metà di­
cembre (che sarà preceduta 
da specifici appuntamenti sui 
singoli punti). Sia Salvatore 
Vozza, della federazione na­
poletana, che gli altri interve­
nuti hanno posto l'accènto sul 
toro politico nelle questioni 
aperte. Oggi in Campania e a 
Napoli c'è una evidente crisi 
nei rapporti politici fra De e 
Pai, una crisi scoppiata in ma­
niera evidente alia Regione, 
ma che sta avendo - ha sotto­
lineato Umberto Ranieri, se­
gretario della federazione co­
munista - effetti negativi alla 
Provincia (In crisi sotterranea 
da almeno due anni) e investe 
anche II Comune di Napoli, 
dove la De intende arrivare ad 
un azzeramento se il Psi andrà 
troppo In la e dovesse arrivare 
a candidarsi per la presidenza 
della giunta regionale. 

E stato Giorgio Napolitano 
ad accentuare le critiche alla 
conferenza per lo sviluppo. E 
•tata manovrata come una 
passerella - ha allarmato l'e­
sponente comunista - dalla 

Io stesso scudocrociato han­
no portato, ad esempio, alia 
decadenza continua del de­
creto Napoli che il Pei oggi 
chiede che sia convertito en­
tro i sessanta giorni previsti 
dalla legge. C'è, da parte co­
munista, un positivo apprez­
zamento sulla fine del presen­
za dei famigerati commissa­
riati straordinari e su alcune 
novità introdotte su questo 
punto dal quinto decreto go­
vernativo. Ma può bastare? 
«Abbiamo questioni da pro­
porre nel merito - ha afferma­
to Napolitano -. Presentere­
mo perciò degli emendamenti 
ma slamo pronti ad un accor­
do sul calendario dei lavori 
per trasformarlo in legge». 

Le Partecipazioni statali 
(che dovrebbero investire nel 
Meridione tra il 60 e l'80% del­
le risorse) ridurranno ancora 
di più - ha denunciato l'ono­
revole Andrea Geremicca -
l'impegno nel Sud di una per­
centuale pari al 2,5-3%. Una 
riduzione che mette in perico­
lo l'occupazione, il che getta 

iti ombre sul futuro del 

In queste aree non è nem­
meno possibile dimenticare i 
problemi della giustizia e quel­
li della criminalità organizza­
ta, questioni preminenti che 
bisogna affrontare - ha affer­
mato Abdon Alinovi - con de­
cisione. Il traffico di stupefa­
centi, I lavori pubblici (il 30% 
dei soldi investiti nel Sud fini­
sce nelle mani della malavita) 
sono le attività dei grandi 
gruppi criminali sulle quali oc­
corre intervenire con rigore e 
fermezza. 

Il nodo delle questioni resta 
l'efficienza e la corretta ge­
stione degli enti locali, nei 
quali occorre andare ad una 
'netta inversione di tendenza. 

quale comunque sono uscite «Per questo Umberto Ranieri 
- ' ^«rrftìW^hUHIiMlato la questione dei indicazioni concrete < 
però, vengono disattese da 
una maggioranza nella quale 
sono sempre più evidenti le 
incrinature se oggi Vincenzo 
Scotti scarica sul sindaco Lez­
zi le accuse di immobilismo, 

Proprio le plateali fratture 
fra Psi e De ed all'interno dei-

rapporti coi socialisti, per ri­
baltare lo slato delle cose e 
per dare un segnale di svolta 
chiara in questi enti. E per arri­
vare a questa svolta ci sono 
anche i «numeri», come alla 
Regione dove è possibile for­
mare un governo senza la De. 

Veltroni sullo scontro tra «Popolo» 
e Manca: no alla polemica a base 
di insulti, chi dirige la tv pubblica 
deve difenderne gli interessi 

La Malfa insìste: 
«Privatizziamo la Rai» 
Contro la Rai e un autentico pluralismo informativo 
sono in atto attacchi divergenti ma paralleli. E il 
giudizio di Walter Veltroni (Pei) sulle polemiche di 
questi giorni e sul pesante scontro tra il quotidiano 
della De e Manca. La Malfa rilancia l'idea di una 
privatizzazione alla franceseper la Rai. L*on. Silve­
stri (De) evoca, invece, il disegno gelliano di dis­
solvimento del servizio pubblico. 

ANTONIO ZOLLO 

• • ROMA. Le prossime 72 
ore diranno già qualcosa sui 
segni che le vicende di questi 
giorni hanno lasciato: dalle 
accuse a Berlusconi al violen­
to attacco del Popolo a Man* 
ca, imputato di agnosticismo 
tra Rai e Fininvest e perciò de* 
(mito un infiltrato di Berta-
sconi. Per quel che riguarda la 
materia più attuale dello scon­
tro - la ripartizione delle risor­
se pubblicitarie - dopodoma­
ni sono in calendario una riu­
nione del gruppo de della 
commissione di vigilanza e un 
vertice dei capigruppo della 
maggioranza. La riunione del 
gruppo si è resa necessaria 
per le lacerazioni emerse in 

questi giorni tra filo-Rai e filo* 
berlusconiani. Mercoledì, in­
vece, riunione della commis­
sione di vigilanza. 

Veltroni (Pei) muove due 
critiche al Popolo: 1) la prati­
ca del corsivo anonimo con 
presa di distanza successiva 
ma preconfezionata fa scade­
re nell'insulto la polemica po­
litica; 2) la singolarità dell at­
tacco: io, dice Veltroni, non 
penso che Manca sia un infil­
trato di Berlusconi; ma se la 
De lo pensa, come mai lo ha 
portato alla presidenza della 
Rai? In quanto a interviste e 
recenti prese di posizione di 
Manca, Veltroni le trova sin­
golari alla luce dell'incarico e 

delle responsabilità che il pre­
sidente riveste. In primo luo­
go, osserva Veltroni, Manca 
ha dichiarato all'espresso che 
non si può litigare per 50 mi­
liardi in più o in meno di pub­
blicità mentre il gruppo diri­
gente Rai era impegnato a evi­
tare che all'azienda fossero 
sottratte risorse per destinarle 
alle tv private. In secondo luo­
go, si può capire l'imbarazzo 
politico del presidente, ma 
egli avrebbe il compito di di­
fendere la sua azienda con 
passione e decisione pari a 
quelle con le quali Berlusconi 
difende la Rninvesl. Nella sua 
recente conferenza stampa, 
ricorda Veltroni, Berlusconi 
ha sferrato attacchi assai vio­
lenti alla Rai: di questo il presi­
dente della Rai non può non 
tener conto. 

Poche e contrastanti rea­
zioni da parte de. Piccoli parla 
di tnquaiiftcabile attacco a 
Manca ma solo per dire a De 
Mita che la De è allo sbando 
D'altro taglio il commento di 
Silvestri: «Non si inventa nulla 
di nuovo - afferma il deputato 
de - se sì sostiene che nel set­
tore radiotv si sta determinai 

Walter Veltroni 

do un conflitto duro e che la 
partita risulterà fondamentale 
per l'ulteriore sviluppo della 
nostra vita democratica... non 
a caso nella strategia di Gelli e 
della loggia P2 un'attenzione 
particolare era riservata pro­
prio alla Rai e al settore ra­
diotv...». La segreteria del Pli 
sembra lamentare, invece, 
una sorta di «indisciplina* del­
la Rai rispetto ai suoi organi 
tutori. 

Dal Trentino, Invece, il se­
gretario del Pli, La Malfa, ha 
diffuso una stimma in 5 punti 
dei suoi recenti e numerosi in­
terventi in materia tv. Il succo, 
reso ancor più esplicito di 24 
ore fa, è che La Malfa, guar­
dando ai guasti di viale Mazzi­
ni, pensa di potervi mettere 
mano con una privatizzazione 
alla francese della Rai: aprire 
ogni rete alla partecipazione 
di privati, con limiti alle quote 
da assegnare a ciascun sog­
getto, pubblico o privato. Si 
vede all'orizzonte un sistema 
con la Rai ridotta a due reti e 
stretta tra due tv privale, cia­
scuna delle quali con altre 
due reti ciascuna. Questo par­
tito - commenta Veltroni -

nel passato difendeva l'idea di 
un sistema misto e pluralistico 
e gli interessi della carta stam­
pata contro le concentrazioni 
editoriali... ho l'impressione 
che sia successo qualcosa e 
me ne dispiace. Speravo che 
fossero smentite fé dichiara­
zioni (siamo con Berlusconi 
senza riserva alcuna) rese 
non dall'ultimo venuto, ma da 
De Carolis, vice-presidente 
dei deputati repubblicani. In­
vano. viene il sospetto, dun­
que, che anche le polemiche 
sull'informazione del Pri siano 
finalizzate all'obiettivo di col­
pire e ridurre la Rai, magari a 
favore di gruppi già operanti o 
vogliosi di entrare nel settore 
tv; gruppi industriali il cui con­
trollo sull'informazione e l'e­
conomia è già esorbitante. In 
sostanza questi attacchi mira­
no a ridimensionare ruolo e 
peso del servizio pubblico più 
che a risanarlo. Noi, invece -
conclude Veltroni - difendia­
mo il ruolo della Rai e, al tem­
po stesso, indichiamo obietti­
vi concreti di rigorosa riforma: 
ad esempio, la trasparenza 
della spesa e degli appalti. In­
sistiamo su questo punto per­
ché non abbiamo avuto anco­
ra le necessarie risposte. 

Rissa nel pentapartito 

A Torino i de accusano: 
«Vanno dalla Fiat 
con il cappello in mano» 
• 1 TORINO. «Semplificazioni 
da osteria. Aveva sempre con­
siderato l'on. Giovanni Por­
cellana un amministratore 
preparato e corretto, non abi­
tuato a polemiche di basso li­
vello. Ma le affermazioni che 
ha fatto non sono certo di li­
vello alto.. Con queste borda­
te il segretario provinciale so­
cialista Daniele Cantore ri­
sponde al prosindaco demo­
cristiano Porcellana che l'al­
tro ieri aveva aperto il tiro 
contro gli altri gruppi del pen­
tapartito, accusandogli di sud­
ditanza nei confronti della 
Fiat: «L'interesse di una giunta 
- aveva dichiarato - non può 
essere quello dei grandi grup­
pi industriali. Certi atteggia­
menti delle altre forze politi­
che della maggioranza sono 
veramente fastidiosi. Sono 
scattati tutti come un sol uo­
mo, quando si trattava di affi­
dare alla Fiat i lavori di costru­
zione della matropolitana... lo 
non sono mai andato davanti 
a corso Marconi col cappello 
in mano-. Il malessere che co­
vava da tempo nelle file del 
pentapartito è così diventato 
rissa, scontro aperto. Ed è 
molto probabile che questa 
maggioranza litigiosa e sgan­
gherata tornerà a dare nuovo 
spettacolo di s i martedì, 
quando il consiglio comunale 
dovrà discutere della «tettoia* 
del Lingotto, una delle tante 
questioni su cui la De ha teso 
nelle ultime settimane a pren­
dere le distanze. Per di più, un 

vento di discordia ha comin­
cialo a Miliare anche «D'ini» 
no del Psi. 

Prodromo della baruffa « • 
gli «alleati, è stala l'ennesima 
verllica tenutasi qualche gior­
no la, alla quale la De ha rifiu­
tato di partecipare. Porcellana 
ha spiegato cosi l'assenza: 
•Deve cessare l'usanza di te­
nere riunioni dei paniti per 
decidere su lutto. Ci sono le 
sedi istituzionali. Deve cesu­
re anche l'andazzo delle riu­
nioni che si svolgono nelle vil­
le di qualche ricco personaf 
gio abitante in collina, con 
scene quasi boccaccesche.. 

Cantore ha voluto difende­
re l'operato dalla giunta gui­
dato dalla socialista Magnani 
Noya in quanto «è importante 
un rapporto con la Rai, che 
deriva pero dal primato dell* 
pubblica amministrazione.. 
Ma dichiarazioni critiche con­
tro la politica della dirigenze 
torinese del Psi sono slate rila­
sciate ieri anche dall'on. An­
tonio Salerno della Direzione 
socialista: «I segretari dei pal­
liti devono limitarsi a Indicale 
gli indirizzi politici, non spella 
a loro occuparsi di chi debba 
essere il concessionario dei 
lavori della metropolitana". E 
ancora: «Il mio parlilo non è 
stato coerente, non ha saputo 
dar seguito all'incontro che li 
era tenuto a Torino all'inizio 
dell'anno col Partito comuni­
sta. E invece necessario rilan­
ciare un rapporto a sinistra». 

DP.G.B. 

Una «giunta di ribelli» fa scandalo a Lecce 
Si sentono protagonisti di una «ribellione morate e 
politica» che ha spezzato il patto di ferro Dc-Psi, han­
no messo in piedi una giunta che è pronta a rimboc­
carsi le maniche, ma hanno dalla loro una maggioran­
za ancora troppo debole che nessuno sa quanto potrà 
tenere. Socialisti e democristiani hanno dato fuoco 
alle loro artiglierie con l'obiettivo di riconquistare il 
«palazzo». La giunta di Lecce fa discutere. 

PIETRO 8PATARO 

tm ROMA. Ora i «ribelli» 
aspettano rinforzi. In una not­
te hanno sconfitto le truppe 
Dc-Psi, hanno vinto imponen­
do un altro sindaco e un'altra 
giunta, ma non hanno una 
maggioranza forte. Anzi. 
Francesco Corvaglia, infatti, è 
salito sullo scranno più alto di 
palazzo Carafa, a Lecce, an­
che per il vot,o, non previsto, 
di tre missini. E allora, che 

succede? Quanto può durare 
una giunta che raccoglie il 
Pei, sei dissidenti de, un dissi­
dente pél, Il PitìUlPri eihPlit 
che può contare, in consiglio 
comunale, solo su diciotto vo­
ti su quaranta? «La convergen­
za missina - dice Nicola Quar­
ta, deputato de, "capo" dei 
dissidenti - è stata del tutto 
casuale. Noi, ora, vogliamo la­
vorare per costruire una mag­
gioranza più forte e qualifi­

cata. Ma una cosa è chiara: 
questo movimento di ribellio­
ne è ormai inarrestabile*. 

La «rivolta» di Lecce è cre­
sciuta, lentamente, nel giro dì 
quattro mesi, durante la crisi 
del vecchio pentapartito. Ha 
avuto, come dire?, un suppor­
to concreto nella situazione di 
una città piena di guai, con 
vecchi problemi irrisolti (il 
piano regolatore, il traffico, il 
commercio) e nuove scom­
messe mancate 0 fondi della 
legge per il Mezzogiorno 
aspettano solo di essere 1v 
chiesti)- Una città da centomi­
la abitanti, con quasi 25mila 
disoccupati, un debole tessu­
to industriale dominato dalla 
Fiat Allìs, un terziario gonfiato 
e un po' arretrato. E dalle 
stanze di palazzo Carafa la 
gente ha ascoltato più spesso 
le urla delle continue liti tra la 
De (che qui ha il 48%) e il Psi 

secondo partito col 16%) che 
parole che indicassero pro­
getti e soluzioni. Lecce ha as­
sistito alle lotte inteme alla 
De, tra la forte corrente di 
Forze Nuove che ha cercato 
dì occupare più spazi possibili 
e la sinistra (soprattutto l'a­
rea dernitiana») che ha voluto 
cercare nuove alleanze, fuori 
dallo schema rigido del pen­
tapartito. Da queste scherma­
glie è uscita la proposta di una 
giunta Dc-Psi. I sei demitiani si 
sono dissociati, un socialista 
vicino,» Signorile lì ha seguiti,. 
e in consiglio è nata quell'ine­
dita alleanza che ora fa tanto 
scandalo. 

Ma la nuova giunta non 
avrà certo vita facile! Sarà sot­
toposta a pressioni e ricatti (la 
De parla di «provvedimenti di­
sciplinari»). «Siamo consape­
voli delle difficoltà e degli 
ostacoli - dice Sandro Frisul-

lo, segretario della Federazio­
ne del Pei - e proprio per que­
sto vogliamo impegnarci da 
subito in un'opera di risana­
mento e alla costruzione di 
una vera .maggioranza demo­
cratica*. È un tema su cui insi­
stono molti. Perché è quello 
centrate. Si sa che sono in 
corso contatti, sembra che il 
fronte del dissenso, dentro la 
De, sia destinato a crescere e 
che nel Psi ai toni da crociata 
si sostituiscano ragionamenti 
più pacati. E infatti mentre il 
socialista Biagio Marao.jdepu-
tato e leader della corrente : 
craxiana, parla di «una giunta 
di puro potere, frutto delle 
contraddizioni della De e del­
la crisi del Pei», il suo compa­
gno di partito, il vicesegreta­
rio Vinicio Russo dice che bi­
sogna «riflettere su quello che 
è accaduto». 

La De è divisa in due. Da 
una parte i dissidenti decisi a 
non mollare, «lo sono convin­

to - dice Francesco Corvaglia, 
nuovo sindaco - che questa 
giunta debba andare avanti. 
Al contrario, si andrà alle ele­
zioni anticipate*. «La conver­
genza con il Pei - aggiunge 
Nicola Quarta - io la conside­
ro positiva. Perché? Ma per­
ché il Pei è uno dei partiti at­
trezzati per far compiere al 
governo di questa città quel 
salto di qualità di cui ha biso­
gno». Ma l'altra De non de­
morde. Dice infatti Giuseppe 
Marasco, sindaco mancato 
della giunta Dc-Psi: «Quest'al­
leanza é solo un Fatto di ner­
vosismo, è un pateracchio. 
Durerà poco, dia retta a me, 
perché è una giunta senza re­
spiro politico». 

E il Pei? Come vive questa 
esperienza un partito che qui 
a Lecce é fermo al dieci per 
cento e che è da sempre 
escluso dal governo cittadi­

no? «lo sento una t „ . 
notevole - dice Giacinto Leo­
ne, vicesindaco - come se fi­
nalmente si fosse aperta una 
speranza nuova. Ma non suc­
cede solo nel Pei. L'altra aera 
davanti al Comune c'erano 
migliaia dì persone che vole­
vano sostenere con la loro 
presenza questa nostra batta­
glia politica. Insomma, qual­
cosa sì muove*. E la giunta 
vuole rispondere mettendosi 
subito al lavoro. I temi? H pia­
no regolatore («Che deve ea> 

(«Sul quale esiste un progètto 
di Aimonìno fermo nel casset­
ti"). il Piano traffico («Che pre­
vede la chiusura di una parte 
del centro storico»), «Non so­
no cose da poco - conclude 
Leone -. Se ci riusciremo di­
mostreremo che. a Lecce al 
può cambiare». E una •com­
messa difficile. Riuscirà? 

Un nuovo impegno nel settore sportivo 
dell'Azienda cooperativa macellazione di Reggio Emilia. 
La presenza nel ciclismo 

Adesso la Reggiana 
è una 
squadra INTEGRA 

*'^mt",mr^T ipgjr 

Il tavolo della presidenza ad una iniziativa sul ciclismo promossa dalla ASSO. Si riconoscono tra 
gli altri Torrianì, Magni, il presidente della federcidlsmo Omini e il CT Martini 

U M'« disosso del comparto bovino della Azienda Cooperativa Macellazione di Reggio Emilia 

Tre annila la squadra di calcio di 
Reggio Emilia, la Reggiana, indos­
sò per la prima volta la maglia con 
la scritta ASSO, il marchio com­
merciale dell1 Azienda Cooperativa 
Macellazione di Reggio Emilia. 
Una cooperativa già molto nota in 
campo sportivo soprattutto nel ci­
clismo ma che da quel momento è 
passata a sponsorizzare anche una 
squadra di calcio. Ci fu allora chi 
ironizzò su quella scelta, in quanto 
si trattava di un abbinamento che 
affiancava un prodotto gastrono­
mico di gran pregio ad una squadra 
di calcio che certo non era tra le più 
famose d'Italia. E' mai possibile -
disse qualcuno - che calciatori di 
non eccelso valore vadano in giro 
per mezza Italia con sulla maglia 
una scritta che è invece simbolo di 
un primato? A dare almeno par­
zialmente ragione a coloro che con 
molta bonomia ironizzavano su 
questa sponsorizzazione vennero i 
risultati non certo esaltanti fatti re­
gistrare in questi anni dalla Reg­
giana, con qualche delusione per lo 
sponsor cooperativo. 

Quest'anno, la Reggiana ha ini­
ziato il campionato in modo egre­
gio Essa è infatti una squadra IN­

TEGRA. Già perchè INTEGRA, 
per chi non lo sapesse, è la nuova 
linea di carni bovine dell'Azienda 
Cooperativa Macellazione che si 
caratterizza per la sua assoluta ge­
nuinità. Viene infatti prodotta in 
centri specializzati che utilizzano 
tecniche inusuali: la scelta dell'ali­
mentazione è assolutamente neu­
trale, mentre sì è inflessibili nell'e-
scludere qualsiasi pratica farmaco­
logica. Si ottengono in tal modo 
carni che vantano straordinarie 
prerogative di purezza, tali da esse­
re suggerite nei menu più esigenti, 
come nelle «beauty farm» di Alain 
Messeguè. Agli animali destinati a 
questa particolare «linea» vengono 
somministrati solo fieno, mais, soia 
e, nel caso di vitelli, latte. Proprio 
come si faceva una volta. E' catego­
ricamente escluso l'uso di antibioti­
ci. Una cura particolare è riservata 
alla verifica del tasso dì radioattivi­
tà che non deve superare quello del 
fondo naturale. La miglior am­
bientazione possibile e la costante 
sorveglianza di équipe di specialisti 
e di veterinari, completano lo spet­
tro delle garanzie. 

Le attenzioni proseguono anche 
dopo la macellazione Le carcasse 

sono infatti controllate in laborato­
rio per accertare l'assenza di pro­
dotti antiparassitari e un bassissimo 
tenore di carica batterica. Si con­
trollano inoltre la morbidezza, il 
gusto, la validità alla cottura, il 
contenuto nutritivo: per i consuma­
tori non ci sono più sgradevoli sor­
prese Ogni capo è catalogato, sche­
dato, memorizzato col computer e 
le uniche misure profilattiche pra­
ticate sono quelle obbligatorie per 
legge, come le vaccinazioni contro 
l'afta epizootica. 

L'intero programma concretizza 
un'idea nata a Reggio Emilia all'i­
nizio degli anni Ottanta e portata a 
compimento sulla base di una lun­
ga esperienza maturata nel settore 
degli allevamenti di bestiame e di 
una tradizione che affonda le radici 
addirittura nel Medio Evo. Uno 
sforzo che ha impegnato tecnici e 
managers e che ha comportato con­
sistenti investimenti. Lo stesso co­
sto della carne INTEGRA è lieve­
mente superiore alla media in con­
seguenza degli oneri derivanti dal­
la raffinatezza dei controlli che la 
sua produzione esige. Ma ne vale la 
pena INTEGRA è decisamente di­
versa dalle altre carni e si propone 

fra gli alimenti ideali per la nostra 
dieta quotidiana. E' carne speciale, 
ricca dì proteine e vitamine» fortifi­
cante, gustosa i nutriente. Essendo 
magra è facilmente digerìbile e, 
nello stesso tempo, energetica. Si 
può cucinare in tutti i modi senta 
che perda consistenza, colore e sa­
pore. Per ottenere un simile pro­
dotto sono stati costruiti tre centri 
speciali di allevamento e la stessa 
commercializzazione è avvenuta, 
sino ad ora, attraverso canali spe­
cializzati. 

INTEGRA sarà però ben presto 
reperìbile nei supermercati di tutta 
Italia; un prino accordo è già stato 
raggiunto con il Conad Emilia 
Ovest per la distribuzione nelle due 
province di Parma e Reggio Emi­
lia. La domanda di questa carne 
«speciale» è destinata a crescere ve­
locemente. Oggi allevamenti e 
mattatoi sono destinati a diventare 
•laboratori» di genuinità: una ga­
ranzia per la nostra salute, (fon 
questo nuovo marchio l'ACM di­
versifica quindi la propria qualifi­
cata presenza in campo sportivo do­
ve è attiva anche nel settore pro­
mozionale con la Scuola dì calcio 
della Reggiana. 

8 l'Unità 

Domenica 
6 novembre 1988 
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POLITICA INTERNA 

Emergenza 
droga 

In vista del Consiglio dei ministri di mercoledì 
De Mita lancia segnali concilianti verso il Psi 
Martelli: «La nostra non è isteria perbenista» 
Giovanni Berlinguer. «Craxi è a caccia di voti» 

Punire i drogati? La De incerta 

"E" £••• 

Dopo l'appello di Cossiga in materia di droga si regi­
strano in campo democristiano valutazioni più artico­
late e problematiche. Resta ancora generico e propa­
gandistico il segretario De Mita; ma da altri esponenti 
vengono nette prese di distanza da una strategia re­
pressiva dei tossicodipendenti. Intanto Giovanni Ber­
linguer su •Rinascita» definisce la sortita di Craxi 
•analisi del vuoto per procurare il voto». 

nWIOIMMNKI. 
M ROMA. Il Consiglio del 
ministri dovrebbe licenziale 
mereoledì la nuova normativa 
sulla droga. L'approssimarsi 
della scadenza sembra dira­
dare ceni polveroni ad efletto 
sollevati nei giorni scorsi. L'e­
voluzione è evidente soprat­
tutto nelle (ile democristiane, 
all'indomani dell'appello del 
capo dello Stato «ad una visio­
ne più ampia» e della replica 
polemica di Mino Martinazzo-
II nei conlrontl del capo della 
segreteria politica di De Mita, 
l'on. Cargani, che si era alli­
neato alle posizioni di Crani. 
Lo stesso Gargani precisa ora 
che «e un errore attribuire a 
qualcuno la volontà di manda­
re in prigione I consumatori di 
droga. Nessuno nella De pen­
sa che il problema si possa ri­
solvere in questo modo». 

Assai generiche, più attente 
al quadro politico che al meri­
to del problema, paiono le pa­
role pronunciate sull'argo­
mento da Ciriaco De Mita in 
un discorso a Bergamo. Se­
condo il segretario de l'inizia­
tiva di Craxi 'coincide con la 
nostra tradizionale posizio­
ne». Mentre, a suo avviso, il 
Pei si limiterebbe a sostenere 
che la droga è la malia e che 
quello è l'obiettivo. De Mita 
conclude che ila repressione 
ha senso quando è funzionale 

al recupero di un valore. Solo 
che questo non può essere 
imposto dalle leggi, ma deve 
nascere dalla consapevolezza 
della gente». 

•Ritengo che il richiamo del 
presidente Cossiga sul proble­
ma della droga - dichiara 
Francesco D'Onofrio, respon­
sabile della politica Istituzio­
nale della De - vada inteso 
soprattutto come invito al le­
gislatore a rispettare il vincolo 
della ragionevolezza nella de­
finizione del conline tra lecito 
e illecito. Cosi come sarebbe 
irragionevole sottoporre a 
sanzioni I comportamenti 
umani che richiedono assi­
stenza, sarebbe del pari irra­
gionevole porre il conline del 
lecito al di l ì del limite di sal­
vaguardia degli Interessi gene­
rali della collettività. La De -
conclude - saprà trovare an­
che In questa delicatissima 
materia il punto di equilibrio 
tra il rischio di posizioni so­
stanzialmente pietistiche e la 
tentazione di introdurre un ve­
leno sottilmente portatore di 
disvalori repressivi». Un altro 
de, il ministro Cario Fracanza-
ni, invita a tenere in conside­
razione l'esperienza e le indi­
cazioni degli operatori delle 
comunità terapeutiche: -Nel 
conlrontl dei tosslcodipen-

Nella cartina qui accinto il viaggio che la morfina compie per giungere in Italia. Base di partenza 
Istambul e Smime, città della Turchia. Da qui arriva in Sicilia, a Brindisi e Ancona. In Italia la morfina 
viene poi trasformata in eroina. I triangoli neri segnalano i laboratori clandestini sequestrati. Sono 
dislocati in Sicilia, al Non) e Costa azzurra. 

denti è possibile riflettere solo 
su alcune sanzioni ammini­
strative da individuare e gesti­
re peraltro con grande pru­
denza». Maria Paola Svevo, 
delegata del movimento fem­
minile della De, esprime per­
plessità anche sulle ipotesi di 
sanzioni amministrative «per­
ché finiscono per emarginare 
ancor più il tossicodipenden­
te». 

Una preoccupazione di 
chiarezza sembra ispirare an­
che l'articolo scritto da Clau­
dio Martelli sull'aAvanti!» di 
oggi. «Si è tentato da parte di 
qualcuno - nota il vicesegre­
tario socialista - di rappresen­
tare la posizione del Psi come 
indurita e brutale, quasi che 
fossimo alla caccia non dei 

manosi, dei trafficanti, degli 
spacciatori e in lotta contro la 
droga, ma in preda a qualche 
isteria perbenista, alla caccia 
di drogati e tossicodipenden­
ti. Cosi non è assolutamente». 
E aggiunge: «Quella che noi 
abbiamo escluso con assoluta 
chiarezza è l'idea che la san­
zione sia il carcere per i tossi­
codipendenti. Nessuno di noi 
l'ha mai detto e nessuno lo ha 
neanche mai pensato». Sem­
pre sul quotidiano socialista il 
segretario della UH sottolinea 
che «la libertà di drogarsi non 
può essere equiparata ad altre 
libertà civili» e rammenta l'im­
pegno del sindacato, che ha 
inserito in molti contratti clau­
sole per permettere al tossico­
dipendente dì conservare il 

posto di lavoro a patto che 
scegliesse la via del recupero. 

Sul prossimo numero di 
«Rinascita» Giovanni Berlin­
guer, della Direzione del Pei, 
osserva polemicamente: «Cre­
do che tra gli uffici più funzio­
nali che Craxi ha impiantato 
nella sede del Psi ce ne sia 
uno che si Intitola "analisi del 
vuoto per procurare il voto"». 
Berlinguer ammette peraltro 
che «in questi vuoti, più volte, 
c'è all'origine lo Steno Pei. 
Non per ritardi, parola magica 
e inconcludente, ma per in­
coerenza». Il senatore comu­
nista richiama una risoluzione 
della Direzione dell'M: «Ave­
vamo visto giusto, ma non ab­
biamo teso abbastanza le no­
stre forze per questi obiettivi». 

'•*•/_, • - ;;•' Ingenerale della GdF Sotgiu analizza «jl mercato» mondiale 

«La situazione italiana s'è aggravata 
si lavora anche la pasta di coca» 
Dai primi morti da eroina in Italia sono passati oltre 
dieci anni e, in questo arco di tempo, i paesi aggre­
diti dalle droghe pesanti hanno dato vita a organi­
smi intemazionali per il contrasto del mortale traf­
fico a livello mondiale. Che cosa è successo da 
allora ad oggi? Lo chiediamo al generale della 
Guardia di finanza Pietro Sotgiu, direttore del Ser­
vizio centrale antidroga. 

MARIA R. CALDMONI 

•sì ROMA. Una ragnatela 
sanguinosa di droga, morti e 
denaro criminale circonda il 
nostro pianeta, paese per pae­
se, nazione per nazione, or­
mai nessuno escluso. Nel 
1983, circa un decennio dopo 
la letale esplosione del feno­
meno eroina, anche in Italia, 
un puntuale studio della Guar­
dia di finanza presentava un 
quadro impressionante di 

3uella che era allora la mappa 
ella droga, una sorta di gi­

gantesco impero del male. 
A quella data, gli Usa conta­

no già 760mila tossicodipen­
denti e 30 milioni di consuma-
lori di droghe leggere, pari a 
un giro d'affari diTlO.000 mi­
liardi di lire, la Thailandia ne 
ha 'SOmila su una popolazio­
ne di 40 milioni, e Hong Kong 
45mila, un numero raddop­
piato in soli cinque anni. 

La rosa dei paesi produttori 
è anch'essa già una piovra di­
slocata in vari spazi del mon­
do. C'entrano Libano. Tur­
chia, Siria, Grecia, Cipro, Gha­
na e Nigeria, Thailandia, Bir­
mania e Laos (il cosiddetto 
«Triangolo d'oro», zona di 
massima produzione dell'op­
pio e principale punto di tran­
sito dell'eroina verso l'Euro­
pa), Pakistan, Iran, Afghani­
stan da cosiddetta «Mezzalu­
na d'oro», paesi produttori di 
eroina e cannabis), India, Pe­
rù, Bolivia, Colombia (massi­
me zone di produzione di fo­
glie di coca, e principali rifor­
nitoli del mercato 
nordamericano). 

Come una bizzarra soprav­
vivenza di una trucida era me­
dievale, nel «Triangolo d'oro» 
alle soglie del Duemila opera­
no, nel traffico della droga, i 
famosi Signori della Guerra 
(Wariords), «che comandano 
bande armate e dispongono 
di installazioni risse militar­
mente organizzate»; ma le 
trattative d'affari del tragico 
traffico si svolgono nelle gran­

di piazze del mondo industria­
lizzato, ad Hong Kong, Parigi. 
Amsterdan, Los Angeles. San 
Francisco, in Svizzera, Au­
stria, Lussemburgo, ecc. 

Per la produzione, il dossier 
della Finanza * altrettanto 
preciso: 10 tonnellate di op­
pio prodotte in Messico, 600 
in Iran, 300 in Afghanistan, 
700 in Pakistan, 1000 in India, 
600 nel Triàngolo d'oro; e per 
la coca, 36mila tonnellate 
prodotte in Bolivia; 20mila in 
Perù; 3mila in Colombia. Una 
vera «holding del crimine» 
che opera a livelli transnazio-
nall. 

La feroce mafia 
colombiana 

Che cosa è successo dagli 
anni di quel dossier ad oggi? 
Lo chiediamo al generale del­
la Finanza Pietro Sotgiu, attua­
le direttore del Servizio cen­
trale antidroga (Sca), l'organi­
smo che, con la cooperazione 
dei tre Corpi - polizia, carabi­
nieri, Guardia di Finanza, svol­
ge funzioni di coordinamento 
e studio nella lotta alla droga, 
sia a livello nazionale che in­
temazionale. 

«Nulla, dal punto di vista 
della produzione, è cambiato: 
pressoché nulla. Nel "Trian­
golo d'oro", anche se può 
sembrare terribilmente ana­
cronistico, lavorano ancora 
come prima i Signori della 
Guerra; e la coca, che nel frat­
tempo ha inondato gli interi 
Usa e il Canada, è, come pri­
ma, prodotta in Perù, Colom­
bia e Bolivia. Con delle novità. 
Ad esempio, in questo ultimo 
periodo, la Colombia, diven­
tata il principale centro di raf­
finazione della coca, si può 

considerare il paese a mag­
gior rischio criminale del 
mondo. Siamo cioè in presen­
za di una accentuata attività 
della cosiddetta mafia colom­
biana, che opera in tutto il 
mondo e che, nella lotta per il 
predominio del mercato, di­
spiega una ferocia e una spie­
tatezza al cui cospetto quelle 
di casa nostra impallidiscono. 
L'anno scorso » sono avuti 
2500 omicidi nella guerra fra 
le varie bande, 640 morti in 
tre anni tra le forze di polizia e 
l'esercito, 50 magistrati assas­
sinati, oltre un numero impre­
cisato di giornalisti e banchie­
ri barbaramente trucidati, un 
ministro della giustizia ucciso 
e un altro ferito gravemente». 

«Conseguenza di questa 
pressione sudamericana in 
fatto di cocaina, l'enorme au­
mento del consumo di questa 
droga prima sul mercato Usa, 
poi in tutta Europa. In Italia 
dai 320 chili di cocaina seque­
strati l'anno scorso, si è passa­
ti ai 550 nei soli dieci mesi 
dell'88; cosi la Spagna, an­
ch'essa raddoppiata nello 
stesso perìodo. E per di più 
l'Italia è stata coinvolta nel 
campo della raffinazione: è di 
quest'anno per l'appunto la 
scoperta di due laboratori per 
la lavorazione della pasta di 
coca nell'Alto Savonese». 

Oggi si calcola che nel 
mondo vengono prodotte 
svariate tonnellate di eroina e 
500 tonnellate di «polvere». 
«Si tratta di un mercato, que­
sto della coca, che non si so­
stituisce, ma si affianca a quel­
lo dell'eroina. Un consumo 
che in Italia giudichiamo or­
mai elevato in base ai seque­
stri operati, anche se non sia­
mo in grado per ora di fornire 
cifre, mentre possiamo stima­
re in 300mila i nostri consu­
matori di eroina». 

Niente è cambiato in questi 
dieci anni anche per quanto 
riguarda i canali del traffico. E 
aerei, navi. Tir internazionali 
restano tuttora i mezzi più 
usati per introdurre droga. 

«Da Fiumicino passano 40 
milioni di passeggeri l'anno, e 
dalle nostre frontiere setten­
trionali quest'anno sono en­
trate 100 milioni di persone, si 
può ben capire come il con­
trolio su questa massa di gen­
te è praticamente impossibile. 
Ma ormai non c'è scalo inter­
nazionale che possa dirsi 

"fuori". Abbiamo recuperato 
droga anche dai passeggeri 
delle linee che provengono 
da Mosca; anzi, gli aeroporti 
dei paesi dell'Est, tradizional­
mente ben vigilati e sino a qui 
ritenuti "pulii"', oggi si comin­
cia a tenerli sott'occhio. Non 
solo Lagos, insomma, ma Zu­
rigo, Francoforte, Belgrado; e 
ai colombiani, venezuelani, 
argentini, negli ultimi tempi si 
sono aggiunte schiere di cor­
rieri dei paesi del Nord e del 
Centro Africa». 

Si chiama Untdac (United 
nations fund for drug abuse 
control) l'organismo intema­
zionale creato in seno alle Na­
zioni Unite per combattere la 
droga a livello mondiale; di­
rettore esecutivo è il magistra­
to italiano Giuseppe Di Gen­
naro e il nostro paese vi con­
tribuisce con un fondo trien­
nale di 300 milioni di dollari 
da investire nella sradicazione 
e riconversione delle colture 
nei paesi dell'oppio. Come 
mai questo organismo in dieci 
anni non è riuscito a ostacola­
re la scalata della droga sulla 
scena planetaria? 

Una convenzione 
internazionale 

«È un discorso arduo. In 
questo campo non esiste la 
bacchetta magica. Ed è un 
problema non dei singoli Sta­
ti, ma universale. Con tutti i 
paesi europei (adesso anche 
con quelli dell'Est), e con gli 
Usa, la collaborazione è otti­
ma; con i paesi asiatici e suda­
mericani le difficoltà sono no­
tevoli, per motivi facilmente 
intuibili. Ma se c'è un aspetto 
positivo di questo decennio, 
sta proprio nel fatto che tale 
collaborazione intemaziona­
le, da episodica che era, è di­
ventata organica, codificata. E 
sta prendendo avvio - do­
vrebbe essere varata a Vienna 
alla fine di quest'anno - la 
nuova Convenzione interna­
zionale, con nuove e più effi­
caci norme. Ma l'acquisizione 
più importante resta che nes­
sun paese da soio è in grado 
di vincere questo tipo di guer­
ra. La droga è un problema 
mondiale e solo con uno sfor­
zo mondiale piò essere ag­
gredito». 

Otto norme 
contro 
i mercanti 
dimoile 

• • ROMA. Perché sinora gli 
sforzi in campo iniemazk>nale 
non sono riusciti a ottenere ri­
sultati degni di nota? Rispon­
de anche il vicequestore Ro­
molo Urcioli, dirigente dello 
stesso Servizio centrale anti­
droga. 

«Finalmente è stata da tutti 
raggiunta la convinzione che 
gli sforzi nazionali, anche i più 
seri, da soli non bastano a 
contrastare la droga. Ci vuole 
una attività coordinata di tutte 
le polizie dei paesi interessati. 
In particolare, con la nuova 
Convenzione intemazionale 
prossima ad entrare in vigore, 
si chiede: 

1) possibilità di intervenire 
anche in alto mare contro 
qualsiasi nave sospettata di 
traffico di stupefacenti ovun­
que essa si trovi; finora i vari 
paesi hanno possibilità di in­
tervento solo quando la nave 
è nelle proprie acque territo­
riali; 

2) facoltà di sequestrare i 
beni dei trafficanti dovunque 
siano; 

3) estensione della facoltà 
di estradizione, per raggiun­
gere il trafficante ovunque tro­
vi rifugio; 

4) collaborazione giudizia­
ria e di polizia a tutti i livelli 
internazionali, per consentire 
la unificazione dei vari tronco­
ni di inchieste svolte in vari 
paesi sulla medesima organiz­
zazione; 

5) realizzazione di inchie­
ste in comune; 

6) scambi sistematici di in­
formazioni e massimo colle­
gamento; 

7) armonizzazione delle le­
gislazioni, le cui diversità an­
cora oggi costituiscono un 
ostacolo al perseguimento dei 
criminali al di fuori dei singoli 
paesi; 

8) Coordinamento globale 
delle politiche di riconversio­
ne delle colture, al fine di evi­
tare che lo stupefacente, estir­
pato in un paese, venga pro­
dotto in un altro». 

• M.R.C. 

Roma, 
«vedette 
dell'eroina» 
a8anni 

• • Roma. Piccole «vedette 
dell'eroina» a otto anni. Gli 
spacciatori usavano i bambini 
per farsi avvisare se arrivava­
no i carabinieri. Cosi al Lau-
rentino 38, uno dei quartieri 
più «caldi» della periferia 
ovest della capitale, si erano 
organizzati tre trafficanti della 
zona. Con uno stratagemma. 
però, i militari del reparto 
operativo hanno eluso la «sor­
veglianza» delle piccole «ve­
dette della droga» e sono riu­
sciti ad arrestare tre spaccia­
tori. Nella stessa operazione i 
carabinieri hanno messo le 
manette ai polsi di altri due 
venditori di eroina del Lauren-
tino 38, già «noti» come traffi­
canti di grossi quantitativi di 
droga. 

Sotto i «ponti» che collega­
no l'uno all'altro i palazzi del 
Laurentino, prolificano i cen­
tri dello spaccio. Cosi, nelle 
sue scorribande in bicicletta, 
una «squadra» di ragazzini 
non più grandi di 8 anni era 
diventata una vera e propria 
«staffetta» di avvistamento, 
che avrebbe dovuto dare l'al­
larme agli spacciatori «pia 
grandi» nell'eventualità arri­
vasse la pattuglia dei carabi­
nieri. 

L'altro giorno però, elusa la 
•sorveglianza» delle piccole 
«vedette», i militari sono riu­
sciti a mettere le manette al 
polsi dei tre spacciatori e, po­
co dopo, ne hanno arrestati 
altri due, sempre sotto i «pon­
ti» del Laurentino 38. 

U manifestazione studentesca di ieri a piazza San Cirio a Torino 

A Torino 8.000 studenti 
«Punire i trafficanti» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

P K I I O I O R a i O M T n 
TORINO. «Chi si buca non fiutano una politica e progetti 

che trasformerebbero tanti Io­na colpa», «Punire i trafficanti 
non le vittime» gli slogan degli 
8.000 studenti che hanno ma­
nifestato a Torino; ancora 
sgomento per la mone dei sei 
ragazzi uccisi dall'eroina. A 
chi avanza insensate proposte 
punitive e oppressive nei con­
fronti dei consumatori, i gio­
vani torinesi hanno replicato 
gridando ieri per le strade la 
parola d'ordine della solida­
rietà, dell'aiuto a chi più ne ha 
bisogno. Con striscioni e car­
telli hanno percorso le vie del 
centro cittadino, corso Vitto­
rio, Porta Nuova, via Roma, 
piazza Castello, fino al Muni­
cipio dove una delegazione è 
stata ricevuta dal sindaco Ma­
ria Magnani Noya e dagli as­
sessori all'assistenza e alla 
gioventù: dalla giunta atten­
dono misure che non creino 
ulteriore emarginazione, ma 
iniziative di prevenzione e il 
raddoppio dei centri per le 
tossicodipendenze. 

Di fronte al dramma della 
droga, i giovani si sono «chia­
mati in causa» per dire che ri-

ro coetanei, vittime di un mer­
cato inlame, incriminali. Han­
no scritto al prefetto e al prov­
veditore affermando che biso­
gna innanzitutto stroncare il 
mercato se si vuole che le al­
tre misure, a cominciare da 
quelle rivolte alla prevenzio­
ne, abbiano successo; e han­
no suggerito che sul tema del­
la droga si destini un'ora di 
lezione alla settimana per in­
contri con esperti, dibattiti, te­
stimonianze. 

In questa prova difficile e 
delicata, ognuno £ chiamato a 
fare la propria parte. «Quella 
contro la droga e una batta­
glia che non si può affrontare 
con battute superficiali, che 
va condotta su molti terreni, 
ideali e culturali, ma anche 
pratici, concreti», ha dichiara­
to il segretario della federa­
zione comunista Giorgio Ardi­
to illustrando, insieme al re­
sponsabile degli enti locali 
Gaspare Enrico, una serie di 
proposte che contemplano 
anche un impegno diretto del 

Pei. Cinque sezioni cittadine 
del partilo, collocate nei rioni 
più colpiti dal flagello dell'e­
roina, hanno decìso di «spe­
cializzarsi» sul problema-dro­
ga. Rivolgeranno buona parte 
della loro iniziativa ad azioni 
di solidarietà verso i drogati e 
le famiglie, di sostegno agli 
operatori, di difesa del territo­
rio - compreso il presidio del­
la piazza dove «si sa» che vie­
ne spacciata la polvere assas­
sina - In collaborazione con 
le associazioni e le parrocchie 
del quartiere. La giunta comu­
nale deve aprire al più presto 
almeno altri 8 centri (attual­
mente sono S) per I tossicodi­
pendenti, garantendone il 
funzionamento 24 ore al gior­
no, per lutti i giorni della setti­
mana. 

Il Pei propone anche una 
•grande campagna di massa 
contro l'indifferenza», che al 
basi sull'informazione e la dis­
suasione, alla quale dovreb­
bero concorrere tinananzia-
riamente le aziende pubbliche 
e private e la Regione Piemon­
te stanziando il 3 per cento 
dei fondi liberi di bilancio. 

Anche a Mestre ieri hanno 
manifestato 5.000 studenti 
delle superiori. 

la carica del caffé 
più léneraia 

del cioccolato 

al lavoro,a casa,a scuola, in viaggio 

l'Unità 
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Quattro ore di interrogatorio a porte chiuse 
mettono alle corde 
l'ex deputato missino che avrebbe fornito 
parte dell'esplosivo per la strage di Natale 

Gli assegni accusano 
il «nero» Abbatangelo 

L'ex deputato missino Massimo Abbatangelo esce provato al termine dell'interrogatorio 

Un'agenda ed un mazzetto di assegni l'inchioda­
no. L ex-deputato missino Massimo Abbatangelo, 
accusato dì aver fornito parte dell'esplosivo per la 
strage di Natale, è uscito alle due e mezzo del 
pomeriggio visibilmente provato da quattro ore 
d'interrogatorio a porte chiuse per l'istruttoria bis 
scaturita dalla condizione di immunità di cui l'ex 
parlamentare-picchiatore ha goduto. 

PALNOSTTO INVIATO 

VINCENZO VASILE 

• i FIRENZE. «Non sono qui 
per lare il bullone», ruggisce 
contro fotografi e cronisti, alle 
nove e venti del mattino, nel 
corridoio dell'ullicio istruzio­
ne, Massimo Abbatangelo. 
Uno che circolava con pistola 
•Ila cintola e il tesserino di 
parlamentare, che in consi­
glio comunale tesseva l'elogio 
(agli atti) delle antiche radici 
«stigliane della 'camorra-, 

uno cui hanno permesso di 
passare indisturbato la latitan­
za a casa. Giubbotto blu, la 
barba lunga di tre giorni, la 
[accia unta di sudore, nascon­
de I ferri che gli legano le ma­
ni, i vecchi «schiavettoni», con 
una busta di plastica che con­
tiene gli atti del processo. Gli 
portano, per rincuorarlo, la 
notizia che da ieri tutta Napoli 
è tappezzata da manifesti blu 

che annunciano una manife­
stazione in suo onore del-
l'Msi- Manifesti che puntual­
mente si trovano accanto in 
ogni muro ad un foglio bianco 
anonimo, indizio di comune 
•attacchinaggio. con la ca­
morra di vìa Duomo. con la 
scritta «Misso e Gaieota sono 
innocenti». «Sono stravolto 
perché m'hanno svegliato al­
l'alba», premette l'imputato 
appena seduto davanti al giu­
dice istruttore Claudio Lo Cur­
io. Alle pareti i ritratti di Dalla 
Chiesa e del primo funziona­
rio ucciso dalla mafia agli al­
bori del Novecento, Joe Pe-
trosino. C'è Lo Curio, c'è il 
pm Vigna, ci sono i difenson 
dell'imputato, Faccioli e De 
Sanctis, e ci sono I difensori 
della parte civile Calvi, Am-
mannato, Mochi e Filaslò. Al­
l'uscita Guido Calvi dirà che 
•la parte civile esce relativa­

mente soddisfatta dall'interro­
gatorio: abbiamo constatato 
la corposità delle prove rac­
colte e lo straordinano ngore 
degli inquirenti. Abbatangelo 
ha cercato di negare tutto, e 
ciò ci rende perplessi sugli 
spati di difesa che gli resta­
no». Ed in verità parecchie 
contestazioni sono rimaste 
senza risposta. La più recente 
riguarda un episodio che un 
detenuto ha raccontato ad un 
magistrato napoletano: Abba­
tangelo, assieme a Giulio Pi-
rozzi, alter ego di Missi e a 
Antonio Mellino, un malavito­
so noto come «Agostino o 
pazzo» per aver sfidato i posti 
di blocco della polizia negli 
anni Settanta a Napoli con ro­
cambolesche provocazioni in 
motocicletta, avrebbero falli­
to un attentato ad aerei milita­
ri all'aeroporto militare di Ca-
podichino, nel 1979. Dopo 

l'abbattimtmo del OC • dell'ltavia 
colpito da un missile lanciato 
da un cacda militare per colpirò 
un radio bersaglio. 
Uno dal possibili sosnari della 
tragedia di ditto» 

Nervosa risposta della Difesa alle indiscrezioni 

«Nel cielo di Ustica 
non c'erano nostri aerei» 
Le Forze armate si sentono sotto accusa per la trage­
dia di Ustica. La tensione è altissima, e serpeggia 
nervosismo anche nei rapporti fra i vertici militari e il 
ministro Zanone. Ieri a Pozzuoli il capo di Stato mag­
giore della Difesa, ammiraglio Mario Porta, ha perso 
la calma: «La ricostruzione del Tgl è quella di una 
persona non esperta per una platea di incompetenti. 
E non dice assolutamente nulla di nuovo». 

m ROMA. «Sottolineo sicu­
ramente e lassativamente che, 
da documentazione in pos­
sesso della nostra arma, nes­
sun caccia, né missile italiano, 
ha afillo nell'evento di Usti­
ca». Parole del generale Fran­
co Pisano, capo dì Stato mag­
giore dell'Aeronautica milita­
re, scandite nervosamente ieri 
ai giornalisti, durante l'inaugu­
razione del nuovo anno di stu­
di all'Accademia di Pozzuoli. 
E parole che tentano di scac­
ciare dall'aviazione militare lo 
spettro di un sospetto terribi­
le: aver provocato 81 morti sul 
0c9 di Ustica, o aver coperto 

B it anni l'autore del crimine. 
a questo punto di vista, for­

se, sono parole che non ba­
stano ancora, nel senso che 
escludono presenze italiane, 
ma lasciano il dubbio che non 
tutto sia stato detto su ciò che 
avvenne quella sera di sangue 
sul cielo del tirreno. E questa 
ambiguità continua ad incal­
zare una (sacrosanta) campa­
gna di stampa, che dà voce a 
una domanda generale: ormai 
si sa che l'aereo Itavia fu ab­
battuto da un missile. Come 
possono le nostre Forze arma­
te sostenere credibilmente di 
non sapere come accadde, e 
magari di non essersene ac­
corte? Se sanno e nascondo­
no, sono colpevoli, se davve­
ro non sapessero, verrebbe in 
discussione l'efficienza e l'as­
setto dell'intero sistema di di­
fesa nazionale. 

Questo dilemma è ben pre­
sente, e provoca nei vertici 
militari un nervosismo a volte 
non trattenuto Come ieri a 
Pozzuoli, dove il capo di Stato 
maggiore della Difesa si è sca­
gliato contro il servizio di 
•Tgl sette*, definendolo «ri­
costruzione fatta da una per­
sona non esperta, per una pla­
tea di incompetenti* Mentre 
tutti andavano via, Porta ha 
riafferrato il microfono men­
tre confabulava accesamente 
con il ministro Zanone: «Tutto 
quello che i nostri radar han­
no visto quella sera ce l'ha la 
magistratura» - ha esclamato 
-. «Se fosse vero quello che 
dice il Tgl, ciò che accadde a 
Ustica Io dovrebbero sapere 
almeno 50 aviatori e 10 cara­
binieri*. 

A mantenere la calma pro­
va Zanone All'Accademia ieri 
c'era anche lui Ha smentito le 
dimissioni di Pisano, mentre 
quest'ultimo definiva «fanta­
sie* la voce corsa l'altro gior­
no, secondo la quale sarebbe 
intenzionato ad abbandonare 
la carica. «Nessuno ha premu­
to per un'inchiesta ammini­
strativa - ha aggiunto Zanone 
- a proposito di Ustica» 

Intanto si affaccia una nuo­
va ipotesi sulle cause della 
sciagura del giugno '80 La 
formula oggi la dazione» a 
colpire il T5c9 nel cielo po­
trebbe essere stato un missile 
ana-ana a guida passiva radar 
in fase sperimentale. Un missi­

le lanciato non da un aereo 
militare per distruggere un 
bersaglio da esercitazione, 
bensì da un velivolo civile usa­
to da un'azienda bellica per 
sperimentare le capacità ope­
rative di un ordigno. Un altro 
scenario possibile, dunque: il 
punto fermo resta che fu un 
missile, e che si dovrà scoprir­
ne la «paternità». Su questo, 
ieri c'è stato uno scambio di 
smentite fra il perito di parte 
civile nella commissione per 
Ustica, il comandante Cesare 
Plantulli Lambert, e il settima­
nale «L'Espresso*. Plantulli 
avrebbe detto che tutti gli esa­
mi svolti dagli esperti condu­
cono al missile, e che l'ipotesi 
che il caccia aggressore fosse 
italiano appare oggi la più 
probabile. Il pento Ita negato, 
minacciando querele. Ma in 
serata «L'Espresso» ha ribadi­
to che te dichiarazioni sono 
state effettivamente rilasciate. 

• VR 

D NEL PCI 

Iniziativa di oggi. Angius, 
Venezia; Berlinguer, Pado­
va: Pellicani, San Biagio 
(Tv) 

Domani. Angius, Pavia: Fas­
sino, Milano; Mussi, Vene­
zia, Napolitano, Napoli; 
Pecchioli, Torino, Petruc­
cioli, Bologna; Quercini, 
Napoli, fìubbi, Genova, 
Zanghen, Imola; Mazza, R. 
Emilia, Natoli, Viterbo; 
Provantini, Roma; Veltro­
ni, Siena; Stefanini. Cam­
pobasso 

L'assemblea del gruppo dei 
deputati comunisti è con­
vocata per martedì 8 no­
vembre alle ore 11 . 

I senatori comunisti sono te­
nuti ad essere presenti 
senza eccezione alla sedu­
ta pomeridiana di martedì 
B novembre e seguenti. 

aver squarciato la rete di pro­
tezione sarebbero scappati 
per un segnale di allarme. Le 
indagini hanno rinvenuto trac­
cia dell'episodio. «Follie», ha 
risposto Abbatangelo, molto 
turbato. E perché tanti assegni 
a personaggi del giro degli im­
putati del processo della stra­
ge, portano la sua firma?, ha 
incalzato il giudice Lo Curio. 
«U avevo lasciati in bianco». 
Due testi chiave, Luigi Luongo 
e Mario Ferrajuolo sostengo­
no che il parlamentare parte­
cipò tra il 4 e il 5 dicembre 
1984 ad una riunione nel re­
trobottega del negozio di pro­
prietà dei camorristi Missi e 
Gaieota portandovi pacchi dì 
esplosivi ed armi: Luongo de­
scrive ì candelotti, racconta 
come essi venissero nascosti 
in luogo asciutto e poi manda­
ti a Roma... «Guardate nella 

mia agenda», aveva invitato 
due anni fa pnma di eclissarsi 
il deputato. L'agenda dell'84 è 
stata trovata ma i fogli dei 
giorni incriminati sono bian­
chi. «Ero al congresso del­
l'Iesi», cerca dì salvarsi Abba­
tangelo. Ma il congresso non 
fini il primo dicembre? «Rima­
si a controllare se non ci fos­
sero brogli nello spoglio delle 
schede». «Anzi no, ero a Ro­
ma e risulta da una mia Inter­
pellanza». Ma la data di pre­
sentazione alla Camera di 
quel documento è il 5 dicem­
bre, secondo gli inquirenti. E 
cosi l'agendina e le dichiara­
zioni dell'imputato lasciano il 
«buco» delle giornate dedica­
te secondo 1 accusa alla riu­
nione preparatoria coi bom­
bardi di via Duomo. Conosce 
Carmine Esposito (il neofasci­
sta ex poliziotto che «previde» 

la strage)? «Figuratevi, un 
giorno mi chiese di incontrare 
Almirante per far pervenire a 
Reagan una richiesta di incon­
tro». Ma Missi, il camorrista 
capoelettore, è più difficile 
farlo passare per mltomane. 
•Mi si avvicinò dichiarando di 
essere un fascista. Ma 1 nostri 
erano rapporti elettorali. Non 
lo vedo, comunque, dal 
1983». Quando gli hanno letto 
il verbale dell'interrogatorio 
in cui il boss ammette di es­
sersi incontrato col parlamen­
tare in tempi mollo più recenti 
ed anche durante la propria 
latitanza, Abbatangelo è 
sbiancato. Le armi trovate in 
casa durante una perquisizio­
ne? «Non sono mie. Non ho il 
porto d'armi e non ho mal 
sparato un colpo», ha rispo­
sto. E alla fine, intronato e de­
ferente, ha stretto la mano a 
tutti i presenti. 

Carceri 
Evasioni 
sventate o 
perquisizioni? 
m SAN 0IMI0NANO. Hanno 
dovuto attendere più di un'ora 
prima di uscire di casa. Il cen* 
Ira storico della cittì delle 
cento torri era in stato d'asse­
dio. Carabinieri armati di mi­
tra vigilavano ogni accesso. 
Impossibile spostarsi da un 
capo all'altro della cittì. Solo 
quando i militari hanno tolto i 
posti di blocco, sono comin­
ciate a mirare le prime fram­
mentarle notizie. Secondo vo­
ci ufficiose gli agenti di custo­
dia del carcere di San Cimi-
gnano avrebbero sventato un 
clamoroso tentativo di fuga 
da parie di uno dei protagoni­
sti della rivolta di Porto Azzur­
ro. Stando invece ad una di­
chiarazione di un portavoce 
del ministero di Grazia e Giu­
stizia. il carcere di San Gimi-
Pnano era stato Ispezionato t 
operazione non riguardava 

soliamo il penitenziario tosca­
no ma anche altri istituti di pe­
na non solo toscani. 

lutto è cominciato verso le 
selle di ieri mattina. Il carcere 
era stato completamente cir­
condalo e gli accessi del cen­
tro storico sbarrati. Intanto al­
l'interno tutte le celle veniva­
no accuratamente ispeziona­
te. Contemporaneamente 
analoga operazione scattava a 
Firenze e in altri istituti di pe­
na in mezza Italia. Il carcere di 
Sollicciano dove da alcuni 
giorni si trova rinchiuso anche 
rex deputato missino Massi­
mo Abbatangelo. accusalo di 
aver preso parte alla strage 
dell'antivigilia di Natale, veni­
va isolato dagli automezzi dei 
carabinieri. 

Valtellina 
Per la morte 
degli operai 
6 a giudizio 
«SONDRIO. Nella tragedia 
della Valtellina del luglio '87, 
quella dei selle operai fu la 
morte più assurda. Umberto 
Compagnoni, Lorenzino Gia­
comelli, Guido Facen, Loren­
zo Pallavicini, Norberto De 
Monti, Giuseppe Lumina e Di­
no Marazzi - tutti di Bormio -
morirono sepolti sotto 140 mi­
lioni di metri cubi della frana 
del Pizzo Coppetta, mentre si 
trovavano al lavoro nei pressi 
di Sant'Antonio Moriglione, 
nel cuore di quella che era 
stala indicata da giorni come 
zona proibita, 

Si trovavano in una locali!* 
In cui, da alcuni giorni, erano 
iniziati i lavori per la realizza­
zione di una pista provvisoria 
che garantisse i collegamenti 
viari tra Bormio e II fondoval-
le, sconvolti dall'alluvione di 
dieci giorni prima. 

Molti affermano stessero la­
vorando alla strada nonostan­
te la zona fosse vietala con 
un'ordinanza del prefetto an­
che ai mezzi di soccorso. 

Il procuratore della Repub­
blica di Sondrio, Cordisco, ha 
chiamato sul banco degli Im­
putati il sindaco di Valdisotto 
- di cui Sant'Antonio Mori-
gnone era frazione - Ottavio 
Scaramellini ed i cinque titola­
ri della imprese per le quali 
lavoravano i cinque operai. 

Dovranno rispondere, nel 
corso del dibattimento olì fis­
sato per il prossimo 17 gen­
naio, di omicidio colposo plu­
rimo, disastro colposo e coo-
perazlone colposa. 

«Fu un missile, la firma è chiara» 
Intervista a uno dei periti 
della strage di Ustica: 
il professor Leonardo Lecce 
ingegnere aeronautico 
del Politecnico di Napoli 

' VITTORIO RADONE 

a ROMA. Professor Lecce, 
Il .caso-Ustica! ala vivendo 
•jn'ultartoW Impennata. Il 

"nams 
igbe di notizie... 

Si va avanti cosi da anni. For­
se, però, ora stiamo perdendo 
il controllo della situazione. 
Siamo stanchi, e diminuisce la 
riservatezza. Ne abbiamo di­
scusso giovedì con il giudice 
Bucarelli: dobbiamo finire il 

lavoro al più presto, per salva­
re il salvabile. 

Ma nella ridda delle Ipote­
si qualche pulto terno an­
drà pure messo. Comincia­
mo da questo: circola vóce 
che gli Usa avrebbero con­
segnato I nutrì radar del­
la portaerei che la sera 
della tragedia del Dc9 
•controllava, il cielo di 
Ustica. Rivelerebbero la 
presenza di due aerei mili­
tari Intono al velivolo ci­

vile. È vero? 
Abbiamo chiesto ben quattro 
anni fa al giudice di fare ri­
scontri su tutti i mezzi che fu­
rono usati quel giorno nell'a­
rea del disastro. Bucarelli ha 
girato la richiesta al governo 
italiano e a quelli della Nato. 
Ma non so nulla di questi pre­
sunti nuovi nastri. Slamo fermi 
alle registrazioni di Ciampino 
e di Marsala. D'altra parte, se 
la notizia fosse vera, il magi­
strato ce ne avrebbe parlato. 

È ormai opinione comune 
cheadabtattereUDjcJaU 
stato n m t n l l e . È darre-

, ro anello che direte a Bu­
carelli? * ^ 

A noi il giudice ha chiesto di 
stabilire se l'aereo è caduto 
per una causa Interna o ester­
na. Con i dati a nostra disposi­
zione, soprattutto dopo il re­
cupero del relitto, abbiamo 
escluso l'ipotesi di un cedi­
mento strutturale e quella di 

una bomba a bordo. Allo sta­
lo dell'indagine, sono impro­
ponibili. Per esclusione, il no­
stro comune orientamento è 
evidente. Voglio aggiungere 
però che una volta stabilita la 
causa gli scenari possibili so­
no molti: una missione di at­
tacco, un errore umano, ma­
gari anche l'inseguimento al 
radiobersaglio. Noi daremo a 
Bucarelli gli elementi che sia­
mo in grado di estrarre dalle 
prove: gli diremo perché il 
Dc9 è caduto, che cosa ac­
cadde in cielo. Sari poi com­
pito suo stabilire che ordigno 
era, e come mai ha abbattuto 
»Dc9. 

SI è parlato mollo, In line­
ati giorni, di un minile di 
fabbricazione Italiana. 

Noi non abbiamo elementi 
per dire di che nazionalità sia. 
Potremo dire che 6 un missile 
con particolari caratteristiche 
(esplosivo, testata ecc.). 

Guardi, abbiamo latto ciò che 
potevamo per acquisire il 
massimo di conoscenze. Vo­
glio esortare tutti a non imma­
ginarsi cose non dimostrabili 
da noi. E tenga presente che 
le nostre conclusioni sono gii 
molto rispetto a quanto si po­
teva dire, pensare o supporre 
quando si avevano In mano 
solo dati aleatori. Oggi ci sono 
dei fatti, c'è un passo avanti. 
Sari piccolo, ma c'è. 

Che c o n può dirci del ra-
dloberaiudlo e della rko-
etruiane che della trage­
dia h i proposto •Ti I «et­
te.? . - . < 

Sono disponibili reperti del 
Dc9 e reperti che non appar­
tengono al Dc9. Ne abbiamo 
individualo la provenienza, e 
il magistrato conosce le no­
stre considerazioni in propo­
sito. Abbiamo ereditalo resti 
che furono recuperati subito 

dopo, la tragedia, e altre cose 
ripescate dal tondo del mare. 
Ma mi consenta di non fare 
altri collegamenti... 

Osando aapremo la verità 

Stiamo ancora aspettando la 
relazione degli esperti militari 
del Rarde. Al giudice abbiamo 
garantito che entro la fine 
dell'anno - un mese e mezzo 
- avrà la nostra risposta com­
pleta. Ci vediamo con lui a Ro­
ma quasi ogni giorno. Appena 
finirà questa conversazione 
tacbr) di casa per raggiungere 
i miei colleghl, e continuare, a 
lavorare. Detto questo, lamia 
opinione è che lino alla fine 
sarà importante muoversi con 
buon senso, tentare di mante­
nere i piedi per terra. Si può 
capire che cosa avvenne la 
notte del 27 giugno. Si può ca­
pire, se c'è la volontà di farlo. 
Senza questa volontà, però, 
non si approderà a nulla... 

CUBA. EL CARIBE A TODO SOL 

\he>0^ IM 
7 GIORNI DA L. 1.370.000 

Liberia per sentirti il re di sabbie bianche e d'acque limpidissime: spiagge soleggiale dove abbronzarsi e respirare 
la brezza tropicale, c o m e quelle di Cayo Largo, l'isola solitaria dei Canarreos. Vieni al passato coloniale sulle 
strade di pietra di Trinidad e della Città Vecchia dell'Avana.Vai dappertutto. Scopri. Conosci. 
C'è molto da fotografare. Sei in casa, sicuro. Se cerchi gioia e divertimento allora devi venire 
alle feste popolari, alle serate pazze del Tropicana. Si sta bene, ballando salsa e bevendo rhum. 
In libertà. 

Sei il re o la regina delle tue vacanze. A tutto sole. A Cuba. 

Cuba è offerta da: EP1TOUR, G R A N D SOLEIL, G R A N T O U R , 1TALTURIST, PRESS T O U R S , 
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amet^jt^ 

UFFICIO DI PROMOZIONE ED INFORMAZIONE TURISTICA DI CUBA. Via General Fara, 30, 20124 Milano. Tel.: 66981469. Telex: 3206S8. Fax: 6690042. 

10 l'Unità 

Domenica 
6 novembre 1988 



IN ITALIA 

Vassalli 
Nuove accuse 
al giudice 
Carlo Palermo 
Bm ROMA Toma nell'occhio 
del ciclone Carlo Palermo, gii 
titolare della lamosa inchiesta 
su armi e droga, e scampato a 
un attentato della mafia a Tra* 
pani: per lui il ministro Vassalli 
avrebbe chiesto un nuovo 
procedimento disciplinare. A 
Cario Palermo verrebbe adde­
bitato il caso dell'imputato al­
toatesino Oberhofer, piena­
mente prosciolto dalla Cassa­
zione, nei cui confronti il giu­
dice non avrebbe tempestiva­
mente revocato il mandato di 
cattura. Carlo Palermo è stato 
assolto a Venezia dall'accusa 
di interesse privato in atti d'uf­
ficio per l'arresto di due legali 
di Imputati. Il pm avrebbe Tat­
to ricorso contro l'assoluzio­
ne. Come si ricorderà il giudi­
ce Palermo aveva già subito 
un procedimento disciplinare 
dal Cam, che però aveva inflit­
to al magistrato una sanzione 
lieve. I guai di Carlo Palermo 
ai aggravarono quando, du­
rante l'indagine armi e droga, 
scrisse •indebitamente» in un 
mandato di perquisizione per 
un finanziere legato al Pai i no­
mi di Craxi e di suo cognato 
Pillitteri. 

Il ministro Vassalli avrebbe 
Invece pienamente «assolto» Il 
giudice di Cassazione Carne­
vale, noto per aver annullato 
molte sentenze contro I boss 
mafiosi. 

Catanzaro 
Sequestrato 
giovane 
possidente 
faV SORIANO (Cz). Il figlio 
dell'ex sindaco del comune 
di Melicucco (Reggio Cala­
bria), Ottavio Pronestì, di 
30 anni, è stato sequestrato 
ieri sera. Secondo le prime 
notizie che sono state diffu­
se dalla questura di Catan­
zaro, Pronestì si trovava in 
una sua proprietà nella zo­
na delle Serre, al confine fra 
le province di Catanzaro e 
Reggio Calabria. Sarebbe 
stato bloccato da più perso­
ne e portato via con la sua 
stessa automobile, un'Alfa 
Romeo. Ottavio Pronestì è 
fratello dell'attuale sindaco 
dì Melicucco, il dott. Furio 
Orlando Pronestì, democri­
stiano; il padre, Michele, è 
stato sindaco dal 1977 al 
1982. 

Secondo quanto si è ap­
preso nella zona di Gioia 
Tauro (Melicucco è un cen­
tro agricolo della piana) i 
Pronestì sono proprietari di 
alcuni terreni agricoli sia 
nella piana che nella zona 
del vicino Vibonese, in pro­
vincia di Catanzaro. Ottavio 
Pronestì si sarebbe dedica­
to proprio alla cura dei pos­
sedimenti della famiglia. 

U denuncia del seque­
stro è stata fatta da un colo­
no dei Pronesti che è stato 
legato ed immobilizzato da 
Ire persone. 

Sentito dalla commissione Antimafia Un commissario afferma: «Qualcuno 
il capo dell'ufficio istruzione copre interessi precisi» 
avrebbe rivelato particolari L'accusa riguarderebbe la Procura 
giudicati «gravi» dai parlamentari Tensione nel palazzo dei «veleni» 

Meli va all'attacco 
riesplode il caso Palermo Antonino Meli 

L'audizione del consigliere istruttore Antonino Me­
li davanti al comitato ristretto della commissione 
Antimafia riapre il «caso Palermo». La «bomba» è 
arrivata da uno dei vice presidenti della neo-com­
missione di inchiesta, il socialista Calvi: «Non si 
tratta più del semplice scontro Meli-Falcone, ma 
c'è il tentativo di coprire interessi precisi». C'è la 
Procura nel mirino di Meli? 

FRANCESCO VITALE 

ma PALERMO. Si riaccendo­
no, di colpo, le mille polemi­
che d'estate al palazzo di giu­
stizia di Palermo. L'audizione 
del consigliere istruttore An­
tonino Meli davanti al comita­
to ristretto della commissione 
Antimafia, ha inaugurato - in 
questo Inizio d'autunno - una 
nuova stagione delle guerre 
sotterranee, degli scontri per­
sonali che non hanno mai 
smesso dì consumarsi, giorno 
dopo giorno, nel palazzo dei 

•veleni». Segnali inquietanti, 
parole durissime. Dopo avere 
ascoltato il capo dell'ufficio 
Istruzione, il senatore Paolo 
Calvi, vice presidente sociali­
sta della neo-commissione di­
chiara: «Esco da questo collo­
quio con un profondo senso 
di malessere. Ci sono fatti sui 
quali bisognerà riflettere pa­
recchio. Si vogliono coprire 
certi interessi, determinate si­
tuazioni. Non si tratta più del 
semplice contrasto tra Meli e 

Falcone, c'è qualcos'altro». 
Calvi non aggiunge una sola 
parola in più. Cosa è successo 
in quella grande stanza di villa 
Withaker (sede della Pretettu-
ra) dove per quattro giorni gli 
uomini della Commissione 
hanno raccolto le dichiarazio­
ni di magistrati, prefetti, que­
stori e commissari? Un tatto 
sembra scontato. Meli ha 
optato per l'unica tattica pos­
sibile: si è difeso attaccando. 
E deve averlo tatto in modo 
duro, dettagliato. Ascoltiamo 
l'altro vice presidente della 
Commissione, il de Claudio 
Vitalone: «Nel corso della sua 
audizione, Meli ha riferito fatti 
importanti rispetto ai quali la 
delegazione ha il dovere di in­
formare il plenum dell'Anti­
mafia. In questo momento, 
entrare nel merito, sarebbe 
inutile e contrario alla nostra 
correttezza formale. Posso so­
lo aggiungere che anche il 
Parlamento vena informato dì 
ciò che il dottor Meli ha detto 

Malavita scatenata durante la visita dell'Antimafia 

Calabria, ancora sangue 
Quattro morti in 24 ore 
Una delegazione della Commissione parlamentare 
antimafia ritornerà nel mese di dicembre per avviare 
una serie di incontri sulle questioni più scottanti del 
«Caso Calabria». Nel primo si discuterà l'emergenza 
Reggio e la questione degli appalti in tutta la regio­
ne. Il presidente dell'antimafia, Gerardo Chiaromon-
te, ha incontrato anche la vedova del sindaco di 
Gioia Tauro, Gentile, ucciso un anno fa dalla mafia. 

M CATANZARO. Una »- visita 
alla signora Marianna Rombo-
li, la vedova del sindaco di 
Gioia Tauro ammazzalo dalla 
mafia, che ha deciso di spez­
zare tutte le vecchie regole 
omertose per collaborare con 
la giustizia; un colloquio con 

fll amministratori uscenti di 
aurianova, dove il Consiglio 

comunale si è sciolto per 
pressioni inquietanti e poco 
chiare su alcuni consiglieri; 
una riunione di lavoro con la 
giunta regionale calabrese. 
Sono stati questi i momenti 
centrali dei due giorni passati 
in Calabria dal senatore Ge­
rardo Chiaromonte, presiden­
te della commissione paria* 
meritare Antimafia, che ha de­
finito le grandi linee del lavo­
ro che alfrontera la commis­
sione in una prossima visita. 

•Credo - na detto Chiaro-
monte in un incontro coi gior­
nalisti - che entro i primi quin­
dici giorni di dicembre una 
delegazione della commissio­
ne tornerà qui per un primo 
contatto di approfondimento 
su alcune questioni». «Voglia­
mo - ha aggiunto - lavorare 
su argomenti di volta in volta 
limitati per poter andare al 
fondo delle questioni e poter 
presentare proposte mirate». 

ÀI centro di questa prima 
•missione» è stato convenuto 
che verranno collocate la 
questione della presenza del­
lo Stato in provincia di Reg­
gio, per un inventario delle ca­
renze che consentono alle co­
sche larghe zone di impunità 
ed II problema degli appalti in 
tutta la Calabria. «Su questi 
due punti - ha detto Chiaro-
monte - spero si possa arriva­
re ad un documento con pro­
poste concrete da presentare 
al Parlamento». 

Dal canto suo, la giunta re-

gtonale, presenti il presidente 
'livo (Psi). il vicepresidente 

Politano (Pei) e gli assessori 
Schifino e Palamara, ha con­
segnato a Chiaromonte un 
promemoria sulle più scottan­
ti vicende calabresi, su cui la 
giunta ha già iniziato a lavora­
re, sollecitante anche l'inter­
vento dell'Alto commissario 
per la lotta contro la malia. Sì 
tratta delle carte sulla foresta­
zione calabrese che la giunta 
ha già consegnato alla magi­
stratura; di una relazione sui 
rendiconti, mai presentati, da 
cui emergerebbe un meccani­
smo di illegalità diffusa che 

sfocia nell'inquina­

mento mafioso; di documenti 
sull'abusivismo da cui traspa­
re il condizionamento del par­
tito mafioso dell'edilizia e l'in­
tervento diretto delle cosche. 
Chiaromonte ha detto ai gior­
nalisti che, comunque, già du­
rante l'incontro romano tra 
giunta e commissione, da par­
te dei rappresentanti di tutti i 
partiti «e stata manifestata 
consapevolezza sulla gravità 
della situazione e simpatia per 
lo sforzo già in atto da parte 
della'giunta regionale per af­
fermare la trasparenza in Ca­
labria». 

Quattro morti e un attenta­
to sono stati l'immediatata ri­
sposta della mafia calabrese 
alla visita della commissione 
nella regione. Tre persone so­
no state uccise a Gioia Tauro 
in un agguato. Le vittime sono 
Angelo Lattari, 33 anni, pre-

giudicato: Giuseppe Tornasel-
, 25 anni, incensurato; Giu­

seppe Zambara, 22 anni, ma­
novale incensurato. Le tre 
persone si trovavano all'inter­
no di un'autocarrozzeria 
quando sono state colpite da 
numerosi colpi di fucile cari­
cati a panettoni. Sono morte 
sul colpo. A sparare sarebbe­
ro slati due uomini con il volto 
coperto da passamontagna. 
Vicino Catanzaro è stato ucci­
so l'industriale, Fausto Creon­
te di 33 anni. L'agguato morta­
le gli è stato teso mentre si 
recava al lavoro e sarebbe da 
mettere in relazione con la 
lotta per il controllo dell'indu­
stria boschiva nella zona. Un 
attentato incendiario, infine, 
ha distrutto un camion di pro­
prietà della ditta «Mangiato-
rella», la fabbrica di Stilo i cui 
operai, da mesi, per timore di 
rappresaglie si recano al lavo­
ro scortati dai carabinien. 

—————— Sospesa la pena a Elsa Sotgia: ha un tumore 

Scarcerata la donna 
che mangiava solo cioccolatini 
Dopo due anni e mezzo di un singolare sciopero 
della fame a base di cioccolatini e caramelle, Elsa 
Sotgia ha vinto la sua ostinata battaglia con la giu­
stizia. Ieri il tribunale di sorveglianza di Cagliari ha 
deciso di sospendere per un anno la pena per 
«motivi di salute)*. La detenuta, dimagrita di una 
trentina di chili e affetta da tumore, doveva sconta­
re 20 anni per un sequestro a cui si dice estranea. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 

§m CAGLIARI. L'odissea car­
ceraria di Elsa Sotgia si è con­
clusa alle 12 e 30 di ieri, dopo 
quasi mille giorni trascorsi 
nelle celle e nelle infermerie 
di diversi penitenziari femmi­
nili. Le porte di Buoncammi-
no si sono spalancate davanti 
ad una piccola folla di cunosi. 
•Quella dei cioccolatini» -
com'era ormai nota la Sotgia 
nel carcere cagliaritano per il 
suo singolare sciopero della 
fame - però non l'ha potuta 
vedere nessuno. Adagiata su 
una barella, la detenuta è stata 

fatta salire su un'autoabulan-
za, a bordo della quale ha rag­
giunto dopo un paio d'ore l'o­
spedale di Sassari. Inizierà lì il 
suo «recupero fisico», indi­
spensabile per sostenere l'o­
perazione prescritta nelle 
scorse settimane dai sanitan-
l'asportazione di un tumore di 
natura incerta all'utero. «Nelle 
condizioni in cui si trovava in 
carcere e continuando lo 
sciopero della fame - spiega 
l'aw. Debora Amarugi, uno 
dei legali della Sotgia - era im­
possibile intervenire. Con ri­

schi gravissimi per la sua stes­
sa sopravvivenza*. Una tesi 
accolta dai giudici del tibuna-
le di sorveglianza di Cagliari, 
che ien mattina hanno deciso, 
dopo 20 ore di camera di con­
siglio, di sospendere la pena, 
ordinando, nonostante il pa­
rere contrario del pm, l'imme­
diata scarcerazione della de­
tenuta Il collegio, presieduto 
dal giudice Giovanni Solmas, 
era integrato, per l'occasione, 
dalla presenza di una gineco­
loga e di una psicologa 

In carcere Élsa Sotgia c'era 
dal 6 marzo del 1986 il gior­
no prima la Corte di Cassazio­
ne aveva reso definitiva la 
condanna a 20 anni di reclu­
sione per «concorso in seque­
stro di persona». Ad «inca­
strarla» erano state soprattutto 
le accuse di Luciano Gregona-
nt. il primo «pentito» della sto­
na del banditismo sardo, nfu-
glatosi in Australia subito do­
po la conclusione del primo 
processo La Sotgia si è sem­
pre proclamata innocente La 
sua unica «colpa» - si difese -

era quella essere la «donna 
del capo». Mano Felline (uno 
dei pnncìpali protagonisti 
dell'anonima sequestn negli 
anni 70) senza però alcuna 
partecipazione diretta ai rapi­
menti. È iniziata così la sua 
protesta: una «dieta» rigoro­
sissima a base di tavolette di 
galatina (ovvero cioccolato al 
latte condensato) per solleci­
tare la revisione del suo pro­
cesso. 

In poco tempo «quella dei 
cioccolatini» ha perso chili su 
chili, fino a diventare irncono-
scibile- Alta oltre un metro e 
settanta, un tempo persino 
procace (da ragazza aveva an­
che vinto dei concorsi di bel­
lezza) si è ridotta tutta pelle 
ed ossa. Il suo peso già da di­
versi mesi era sceso fino a 
trentacinque chili Ma anche 
in carcere il suo rapporto con 
la giustizia è sempre slato dif­
ficile La richiesta di un nesa-
me del suo caso giudiziario 
non è stato accolto ne a Peru­
gia, né a Caglian, e le stesse 

quest'oggi». 
Quali gli obiettivi dell'attac­

co del consigliere istruttore? Il 
pool Antimafia dell'ufficio 
istruzione? La procura della 
Repubblica diretta da Salvato­
re Curii Giardina? Su questo 
punto nessuno è disposto a 
spendere una sola parola. Lo 
stesso Meli si limita a dire: 
•L'Antimafia valuterà le noti­
zie che io ho fornito. Nel mio 
ufficio non ci sono polemi­
che: non sono mai esistite e 
mai esisteranno. Per ora sia­
mo in grado di esprimere l'o­
ptimum, la struttura da me di­
retta non potrebbe funzionare 
meglio. Se esiste un problema 
è da parte loro (del pool?, 
ndfy. ma mi rammarica che 
non ci sia l'unità, la concordia 
che desidererei». Nel tardo 
pomeriggio filtra una indiscre­
zione: il capo dell'ufficio istru­
zione avrebbe raccontato alla 
commissione Antimafia la sto­
ria di un «rifiuto» da parte del­
la procura della Repubblica. 

In sostanza, alla sua richiesta 
di avere notizie dettagliate su 
alcuni capi mafia, la procura 
non avrebbe mai fornito alcu­
na risposta. Un siluro diretto 
contro il procuratore capo 
Curii Giardina, o altri giudici 
di quell'ufficio? Se fosse vera 
quest'ultima ipotesi si aprireb­
be un nuovo capitolo della 
durissima polemica che ormai 
da oltre quattro mesi sta dila­
niando gli uffici giudiziari dì 
Palermo. Martedì prossimo, 
nell'ambito della riunione del­
la presidenza della commis­
sione Antimafia, verrà valutata 
con attenzione anche l'insa­
nabile spaccatura all'interno 
del palazzo di giustizia del ca­
poluogo siciliano: «La direzio­
ne - spiega Luciano Violante, 
componente comunista della 
nuova Antimafia - si occuperà 
certamente anche di questa 
delicata questione. Secondo 
me, rispetto al problema ma­
fia c'è una capacità media di 
risposta da parte dello Stato. 

La mafia si sta riorganizzando 
ma a questo fenomeno non 
corrisponde ancora un rilan­
cio delle forze istituzionali». 

Da cosa scaturiscono i con­
trasti tra Meli e i giudici del 
pool Antimafia? Si confronta­
no due visioni: una formalista, 
l'altra che intende aggredire, 
nella legalità, la mafia e il pro­
blema non può essere quello 
di dare ì voti all'una o all'altra 
parte. «Si tratta di scelte di po­
litica giudiziaria. Un fatto è se 
l'inchiesta sul blitz delle Ma-
dome finisce in Cassazione, 
un altro è se viene trasferita a 
Palermo, un altro ancora è se 
resta a Termini Imerese. In 
quest'ultimo caso bisognereb­
be rafforzare gli uffici periferi­
ci. Non credo, tuttavia, che bi­
sogna sacrificare una grossa 
inchiesta antimafia alla perfe­
zione tecnica, di tipo pretta­
mente stilistico». Dopo l'audi­
zione di Meli i comunisti han­
no chiesto che vengano ascol­
tati gli uomini degli uffici chia­
mati in causa daMeli. 

La sentenza al processo di Torino: 130 condanne 

Ventisei ergastoli 
al clan dei *1 Ì K Ì I is l 
Nell'aula-bunker del carcere Le Vallette la senten­
za al maxiprocesso del «clan dei catanesi». Su 198 
imputati la Corte d'assise ha concesso 68 assolu­
zioni, in gran maggioranza «per insufficienza di 
prove». Le condanne sono 130, di cui 26 all'erga­
stolo. I giudici hanno emesso la sentenza dopo 23 
giorni di camera di consiglio. Condanne miti per i 
pentiti. 

- B TORINO. Centotrenta 
condanne, ventisei delle quali 
all'ergastolo e le altre a pene 
comprese Ira un massimo di 
trentanni ed un minimo di 
pochi mesi di reclusione, ses­
santotto assoluzioni: è la sen­
tenza pronunciata ieri sera 
dalla Corte d'assise di Torino 
contro il .Clan dei catanesi», 
198 persone accusate di aver 
fatto parte di un'organizzazio­
ne maliosa ritenuta responsa­
bile di 61 omicidi, quattro ra­
pimenti, centinaia di rapine, 
decine di ferimenti. I giudici 
hanno emesso il loro verdetto 
al termine di un processo du­
rato 19 mesi e 217 udienze, 
dopo 23 giorni di camera di 
consiglio. Una sentenza che -
secondo ì pnmi commenti de­
gli avvocati - non si è disco-
slata troppo dalle richieste del 
pubblico ministero, France­
sco Saluzzo, anche se questi, 
tra le 171 condanne invocate 
aveva proposto ben 41 erga­
stoli e soltanto 27 assoluzioni: 
•La Corte - hanno sostenuto i 
difensori - ha comunque ac­
cettato il criterio seguito dal 
titolare dell'accusa credendo 
pienamente ai pentiti». Ed i 
«pentiti» hanno avuto condan­
ne miti, comprese tra I 24 e i 
17 anni. Assolto il presidente 
di sezione del Tribunale di Ca­

tania, Michele Arculeo, ma 
condannati gli altri due magi­
strati siciliani pure imputali: 
due anni e sei mesi a Pietro 
Perracchio, ex presidente di 
Corte d'assise: due anni e otto 
mesi ad Aldo Rocco Vitale, ex 
presidente di Corte d'appello, 
entrambi di Catania. Condan­
nati pure l'ex maresciallo di 
pubblica sicurezza Santo Mu-
sumeci (cinque anni e quattro 
mesi) e l'ex carabiniere Anto­
nio Luigi Martino (due anni e 
quattro mesi), mentre sono 
stati assolti I ex direttore del 
penitenziario di Catania Fran­
cesco Chimento, l'ex vicebri­
gadiere delle guardie carcera­
ne Filippo Spumato e l'ex 
agente di custodia Giuseppe 
Leone. Per questi ultimi il pub­
blico ministero aveva invece 
proposto condanne tra i sette 
ed i due anni di reclusione per 
presunti rapporti con espo­
nenti del .clan». 

L'ergastolo è stato inflitto al 

gruppo di imputati compren-
ente sicari e .boss» dell'or­

ganizzazione mafiosa che, 
nella ricostruzione degli inqui­
renti, a partire dal 79 si è 
mossa secondo una .logica 
nazionale», spostando i suoi 
uomini da una parte all'altra 
dell'Italia a seconda delle esi­
genze specifiche e dividendo 

gli .utili» delle illecite attività 
tra le «centrali» di Catania, Mi­
lano e Torino. Spiccano i no­
mi di Placido Barresi, Salvato­
re Farre Figueras, Francesco 
Finocchiaro, Giuseppe Garoz-
zo, Orazio Giuffrida, Giovanni 
Bastone, Salvatore Boncore, 
Domenico Belfiore, France­
sco Morales, Orazio Nicolosi, 
Giuseppe Coppola, Giovanni 
D'Anione, Demetrio Catella, 
Salvatore Facella, Salvatore 
Mingiardl. Tutti personaggi ri­
tenuti responsabili delle im­
prese più spietate «firmate» 
dal «clan», specie per assicu­
rarsi il controllo, nella guerra 
tra famiglie rivali, del mercato 
degli stupefacenti. 

La Corte d'assise ha tratta­
to, infine, con nguardo i «pen­
titi», condannandoli a pene 
contenute come sollecitato 
dallo stesso pubblico ministe­
ro, secondo il quale «solo ad 
essi si deve la celebrazione di 
questo processo». A Salvatore 
Parisi, un tempo sicario (ha 
conlessato una ventina di 
omicidi) ed ora «superpenti-
lo», sono stati inflitti 22 anni e 
tre mesi di reclusione. Il dot­
tor Saluzzo ne aveva proposti 
21. Stessa pena è stata com­
minata a Francesco Miano 
detto «Ciccio» e «boss» del­
l'organizzazione sulla piazza 
tonnese. Venti anni e quattro 
mesi sono stati inflìtti a suo 
fratello Roberto, vent'anni ad 
Antonino Saia, diciotto a Pie­
tro Randelli e Carmelo Giuffri­
da, diciassette a Salvatore Co­
stanza, ventiquattro a Lorenzo 
Catania. A molti di loro, du­
rante la celebrazione del pro­
cesso, sono stati uccisi o feriti 
parenti in vendette «Irasversa-

Skipper 
uccisa, 
processo 
a Diana Bcyer 

Yacht naufragato 
al largo di Genova 
dopo l'Sos 
Un disperso 

Rapimento 
Casella 
Manifestazione 
di studenti 
a Pavia 

Il sostituto procuratore della Repubblica dei minorenni di 
Ancona Luisanna Del Conte, titolare della parte dell'in­
chiesta sull'omicidio della skipper Annarita Curina riguar­
dante la diciasettenne olandese Diana Beyer (nella foto), 
ha trasmesso gli atti dell'istruttoria al tribunale dei minori 
formulando a carico della giovane le imputazioni di con­
corso in omicidio premeditato, soppressione di cadavere 
e rapina aggravata del catamarano della velista pesarese. Il 
tribunale emetterà il decreto di citazione In giudizio della 
giovane sulla base di queste accuse fissando la data del 
processo che - stando a quanto dichiarato dal presidente 
Mario Penice! - dovrebbe svolgersi entro il prossimo mese 
di dicembre. Diana Beyer si trova attualmente rinchiusa 
nel carcere minorile di Casal Del Marmo (Roma). Come 
previsto, in caso di processi a carico di minori, verrà giudi­
cata a porte chiuse da un collegio composto da due giudici 
togati e due laici. 

Motovedette della capita­
nerìa di porto e motomezzl 
di polizia, carabinieri, guar­
dia di finanza e vigili del 
fuoco sono mobilitati per 
cercare, al largo del porto 

^ ^ di Genova, una persona di-
^^^^""^^^"^ spersa in mare che, verso le 
18 ha comunicato via radio mentre la sua imbarcazione 
stavo affondando. Si tratta di un genovese di 27 anni, Luca 
Fastame. Secondo quanto hanno riferito i genitori alla 
capitaneria di porto il figlio si trovava a bordo di un moto-
•yacht di circa 12 metri era partito alle 14 da Nizza diretto 
a Chiavari nel levante ligure. 

Gli studenti delle scuole 
medie di Pavia sono sfilati 
ieri mattina in un corteo per 
le maggiori vie del centro 
storico della città per mani­
festare la loro solidarietà a 
Cesare Casella, lo studente 
pavese di 19 anni rapito lo 
scorso 18 gennaio e da die­

ci mesi ostaggio dell'anonima sequestri calabrese, Oltre 
cinquemila giovani si sono radunati a piazza della Vittoria, 
poi sono sfilati per il centro in un corteo lungo un chilome­
tro. Nessuno slogan, come concordato, ma tanti cartelli e 
striscioni, «Cesare, la tua città ti rivuole», «no al silenzio 
complice», «Cesare noi non ti dimentichiamo», «vogliamo 
dire presto: ben tomaio Cesare». 

Il ministro delia Pubblica 
istruzione, Galloni, ha di­
sposto - informa un comu­
nicato del ministero - im­
mediati accertamenti in re­
lazione all'episodio di razzl-
zmo avvenuto nella acuoia 

^^a^am^mmmmmmm di Agnadello in provincia di 
Cremona. Secondo la notizia, diffusa dai giornali di ieri, 
una bambina mulatta di undici anni, della Sierra Leone, è 
stata derisa, percossa e costretta a cambiare Istituto. Nel 
comunicato si precisa che, dopo aver sentito il provvedito­
re agli studi Francesco Ariano, il ministro Galloni ha dato 
all'ispettrice Chiara Croce l'incarico di accertare i latti e le 
eventuali conseguenti responsabilità, «nonché di concor­
rere a costruire con tutti gli organi di gestione della scuola 
un clima di dialogo e di comunicazione». «La scuola co­
munque - si afferma nel comunicato - non può e non deve 
tollerare alcuna torma di intolleranza e di discriminazione 
e si deve adoperare perche i principi educativi e (ormativi 
cui si ispira, espressioni di valori costituzionali, vengano 
affermati con vigore soprattutto nei comportamenti quoti­
diani». 

Il consiglio provinciale di 
Foggia ha deciso all'unani­
mità di sospendere «in via 
precauzionale» l'autorizza­
zione per la costruzione 
dell'impianto di inceneri-
mento e di smaltimento dei 

•«««««««««•"•«««««««««««"•«»«" riliuti nello stabilimento 
•Enichem agricoltura» di Manfredonia. La decisione è sta­
ta presa durante una riunione, conclusasi l'altro ieri sera a 
tarda ora, alla quale hanno partecipato amministratori del 
Comune di Manfredonia, con il sindaco Matteo Guilada-

Razzismo 
a scuola 
Il ministro 
indaga 

Stop 
all'inceneritore 
Enichem 
di Manfredonia 

Assassinati 
due 
pregiudicati 
a Catania 

Due pregiudicati, Salvatore 
Vasta di 36 anni e Angelo 
Rapisarda di 30, sopranno­
minato Angelo -U Caiani-
si», sono slati uccisi in una 
Fiat Ritmo, nella periferia di 
Viagrande,uncomunea20 

«««"»«««"««««««««««««««»»••««• chilometri da Catania. I ca­
daveri sono stati trovati dai carabinieri avvertiti con una 
telefonata anonima. I due, che sono stati uccisi con nume­
rosi colpi d'arma da fuoco, avevano precedenti penali per 
reati contro il patrimonio. I carabinieri hanno avviato le 
indagini per accertare i motivi del duplice omicidio e iden­
tificare i responsabili. 

Qnjum vn ioni 

Elsa Sotgia 

istanze di scarcerazione «per 
motivi di salute» sono state, fi* 
no a ieri, tutte respinte. I suoi 
legali si erano rivolti anche al 
presidente della Repubblica e 
al ministro della Giustizia. Inu­
tilmente. Intanto, sei mesi la, 
in un processo in pretura per 
«oltraggio» ad alcuni agenti di 
custodia, la Sotgia era stata di­
chiarata «inferma di mente». 
Ma la vera malattia si sarebbe 
manifestata da lì a poche setti­
mane- un tumore all'utero. E 
solo allora per Elsa Sotgia si 
sono spalancate deimitiva-
mente le porte del carcere. 

Terrorista sudtirolese nel '65 assaltò una caserma 

Preso in Austria Ausserer 
condannato in Italia per strage 

XAVER ZAUBERER 

mW BOLZANO. Fermato in 
Austria Karl Ausserer, 55 anni, 
sudtirolese nativo della Val 
d'Ultimo, che vive da circa 30 
anni a Innsbruck. Nell'ottobre 
del 1965 aveva partecipato a 
un attacco a fuoco contro la 
caserma dei finanzien di For­
cella di Porto, una località in 
alta montagna nei pressi del 
Passo del Brennero. Per que­
sto assalto era stato condan­
nato in Italia in contumacia a 
24 anni di carcere per strage. 
Da allora si era rifugiato a In­
nsbruck e qui è stato fermato 
venerdì sera dalla polizia au­
strìaca che lo ha prelevato a 
Mùllau, il quartiere «bene» del 
capoluogo del Tiralo austna-
co. 

Gli uomini della Knminal-
polizei tirolese lo seguivano 
già da qualche giorno, forse 
per una soffiata, forse solo per 
controllare i suoi movimenti. 

Fatto sta che l'altro ien pome-
nggio hanno bussato alla por* 
ta della sua casa ed hanno 
perquisito l'abitazione e la fa­
legnamerìa da cima a fondo. 
Quindi hanno accompagnato 
l'Ausserer all'ufficio di polizia, 
assieme alla sua compagna. 

Questa è stata nlasciata do­
po qualche ora. «Mio manto 
non si potrà vedere almeno 
per qualche settimana» ha 
detto a un giornalista della te­
levisione svizzera in lingua ita­
liana che aveva fissato un ap­
puntamento con Ausserer per 
intervistarlo 

Questi, infatti, rilasciava in­
terviste con una facilità che ha 
finito per indisporre le stesse 
autorità austnache, dato che 
nelle interviste a riviste, quoti­
diani ed emittenti radiotelevi­
sive era solito vantarsi dei suoi 
trascorsi di «Fremei-
tskàmpfer» (combattente del­

la libertà) per il Sud Tiralo. 
Ausserer rifiuta la etichetta-

tura di terrorista, dato che, 
per lui, terronsti sono gli italia­
ni che da 70 anni opprimono 
il Sud Tiralo. 

La motivazione ufficiale 
dell'arresto parla di coìnvolgi-
mento nell'attività terrorìstica 
che ha continuato ad esaltare. 
Inoltre non ha esitato a fa ­
sciare dichiarazioni di plauso 
per le azioni dei terroristi che 
operano in Alto Adige. Inoltre 
pare che la polizia abbia volu­
to accertare se nella sua abita­
zione non si trovassero tracce 
di un suo coinvolgimento di­
retto con l'attività terronstica. 

Secondo la compagna del-
rAusserer, nella falegnameria 
la polizia ha travato due mac­
chine per senvere che ha pre­
levato per accertamenti. Le 
esaminerà per venficare se 
siano state usate per senvere 
qualche lettera o qualche vo­
lantino compromettenti. 

In ogni caso l'arresto del 

terrorista è la prima testimo­
nianza concreta di una volon­
tà dì collaborazione tra Au* 
stria e Italia nella lotta contro 
il terrorismo, dopo che i mini­
stri degli Interni dei due paesi. 
Kart Blecha e Antonio Gava, si 
erano incontrati per discutere 
un piano di più stretta colla­
borazione per prevenire le 
azioni cnminali degli sciacalli 
delle bombe. 

La compagna di Karl Ausse­
rer si è mostrata molto preoc­
cupata; «C'è la condanna a 24 
anni che pende sul capo di 
Karl - ha detto - e l'Italia ha 
chiesto l'estradizione». E per 
finire una serie dì invettive 
contro il vescovo di Bolzano, 
Wilhelm Egger, simbolo del­
l'impegno per la convivenza 
in Alto Adige che, guarda ca­
so, era propno stato fatto og 
getto dì minacce nel volantino 
lasciato dai terroristi che han­
no fatto esplodere una bomba 
presso ta chiesa di Appiano, 
alte 3,45 di domenica 30 otto­
bre. 

l 'Unità 
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• • FIRENZE. Da dietro le persiane Elisabeth 
Barrelt-Browning occhieggia furtiva mentre 
sotto, nella stradina deserta. Lord Harold 
Acton sosta, con un bel cane al guinzaglio, 
davanti a un cartello sul quale sta scritto. «Ca­
mera con vista». Poco più giù. nell'angolo 
della piazza che si intravede nella luce splen­
dente di primavera, un composto gruppo di 
giovani con il Baedecker in mano guarda la 
Loggia Impareggiabile e ascolta compunto 
Berenson che spiega. Passano discrete car­
rozzelle per le vie, e su Una slede Giovan 
Pietro Vieusseux, Fra i giardini e gli alberi che 
sbutano dielro i muretti volano radenti le 
rondini. Dante, Giotto, Brunelleschi, Miche­
langelo, Donatello, Ghiberti, Cavalcanti, Va­
sari, Raffaello, Petrarca, Cimabue, Arnolfo, 
affollano in coloratissima confusione occhi e 
menti dei felici abitanti di Firenze. Ecco un 
fotomontaggio, per i lipl Alinari magari, senza 
tempo e da sognare. 

Chi non ama questa città e chi non vorreb­
be rivederla cosi quieta, amabile, splendente, 
scintillarne, ricca di spiriti e di bellezze ordi­
natamente godibili? Quella Firenze non c'è 
più, ma il ricordo non muore. La memoria 
della Firenze che per riunire il popolo costrui­
va quella vera e propria piazza al coperto che 
è il Salone dei Cinquecento, suggerito dal Sa­
vonarola', che per mettere il grano all'ammas­
so elevava quel •silos» straordinario che è 
Orsanmichele; che per la prima volta nella 
storia del mondo sfidava le leggi di natura 
con la cupola del Brunelleschi; che solo per 
collegare meglio abitazione e ufficio di gover­
no del principe, lanciava sull'Arno la prima 
sopraelevata, con il corridoio del Vasari; che 
inventava le lettere di cambio, le banche, la 
finanza moderna e Imponeva lingua e moneta 
a tutta Europa. 

E si capisce dunque cheunaclttà cosi lega­
ta a un passato tanto maestoso, abbia oggi più 
che altre un problema grosso di identità, di 
capire soprattutto che cosa vorrebbe e che 
cosa, realisticamente, potrà diventare. 

• • • 
«Ricerca un po' ansiosa di identità», po­

trebbe essere per esempio un titolo possibile 
di quella strana cerimonia cui ho assistito ver­
so metà dello scorso ottobre nel solenne Sa­
lone dei Cinquecento. Platea affollata di buo­
na e ricca borghesia, prime file di «vip» citta­
dini e di esponenti politici, gran movimento 
di fotografi e cameramen televisivi. Sul palco, 
nella più rara delle scenografie possibili, sotto 
i trionfali affreschi vasarianl, la schiera bianca 
e rossa dei paggi rinascimentali con le lunghe 
•chiarine» angeliche che suonano trillanti. 

Cosi la citta, il sindaco in piedi, saluta l'arri­
vo di alcune pagine nuove della cronaca loca­
le di un giornale. Dice sincero e commosso il 
sindaco Boglankino: «Il lunedi, il giorno in cui 
non esce Repubblica, ci sentiamo orfani... Ci 
compenserà ora la presenza quotidiana di un 
slmile giornale che non può imprimere, pur­
troppo, delle svolte, ma che può per lo meno 
vigilare». Opportunamente imbarazzati, Scal­
fari e lo staff di Repubblica, ringraziano. 

Ecco dunque un bagliore appena della crisi 
che Firenze attraversa nel momento in cui è 
chiamala a decidere, molto in fretta, del suo 
sviluppo, di ciò che vuole diventare, della sua 
identilà per il 2000, appunto. Ecco la sua •vo­
glia di capitale» (che fa calorosamente ap­
plaudire questa consistente letta di classe di­
rigente cittadina quando Scalfari dice: "Que­
sta è una grande capitale che tiene però la 
coda bassa, troppo bassa, fino a scordarsi di 
averla''); dna voglia cosi forte che può anche 
provocare qualche abbaglio, come è accadu­
to quella sera a palazzo Vecchio. 

Ma è quella «voglia» che aleggia, oscillante, 
nei colloqui con la gente e con i protagonisti 
della vita cittadina, che oggi appare comun­
que il dato vitale da cui partire per parlare dei 
Grandi Progetti per la Grande Firenze, dei 
qulndlci-ventimila miliardi annunciati, dei mi­
lioni di metri cubi da edificare, del tema lace­
rante della Variante Nord-Ovest, della Fiat a 
Novoli e della Fondiaria a Castello, degli ar­
chitetti divisi e in armi, dei sogni e delle real­
tà. 

• • • 
Firenze è la quarta città italiana per reddito, 

dopo Aosta, Milano e Bologna. In effetti, tolta 
Aosta che deve l'alto reddito alle sua regione 
•speciale», e tolta Milano che è in un altro 
ordine di grandezza, la vera collocazione di 
Firenze è al secondo posto. Di questa sua 
posizione di tutto rispetto la città è sempre 
stata consapevole, anche se nel profondo ha 
sempre avvertito che c'era qualcosa di artifi­
cioso e di «drogato» nella sua struttura econo­
mica legata prevalentemente al turismo, al 
commercio un po' bottegaio, all'artigianato 
più tradizionale: un terziario, cioè molto in­
vecchiato. 

Negli anni Cinquanta e Sessanta le ambizio­
ni della Grande Firenze erano sfrenate: l'o­
biettivo era di raggiungere dai 467mila abitan­
ti i 750mila. Su quelle ipotesi si fondo già il 
primo piano regolatore dell'architetto Gio­
vanni Micheluccinel '58 e soprattutto il piano 
di Edoardo Detti del 1962, che è quello tutto­
ra in vigore, anche se molto fu disatteso. Si 
prevedeva l'espansione nella piana di Sesto 
Fiorentino, verso Nord-Ovest, con piani di 
edilizia popolare collegati a una spina dorsale 
di funzioni pubbliche (la Regione, l'Universi­
tà) che sfociava poi in quello che Michelucci 
aveva definito il nuovo «porto» di Firenze: un 
centro d'affari moderno. 

L'idea era di una «città nel verde» sul mo­
dello delle •newtowns» inglesi. Nei fatti il pia­
no, legalo alle illusioni del primo centro-sini­
stra e della pianificazione sognata dai Riccar­
do Lombardi, Glolitti, La Malfa e, a Firenze, 
La Pira, restò lettera morta. Dice oggi l'archi­
tetto Mario Cusmano: «Detti era disperato. Di 
quel plano si utilizzò solo la polpa edilizia, 
ignorando la spina dorsale di funzioni pubbli­
che, il "porlo", i servizi e il "verde". Lungo 
l'asse dell'Arno nacquero i quartieri dormito­
rio di S. Bartolo e di Le Piagge con un'affolla­
mento di circa ventimila abitanti. Nel centro 
intanto si preannuciava lo svuotamento di al­
cune aree ferroviarie, di quelle carcerarie, e 
di aree industriali come quella Fiat a Novoli 
(terreno regalato a Agnelli già dal fascismo 
negli anni 30 e poi «pagato» pochi milioni nel 
SO alla giunta di sinistra). 

Il caos urbanistico esplodeva in corrispon­
denza con due fenomeni non previsti: la po­
polazione invece che moltiplicarsi, calava. 
Dal 467mila abitanti degli anni Sessanta si è 
infatti passati ai 438mila del 71, poi ai 421 mi­
la del censimento '81 e ora si sarebbe a quota 
4l7mila. Però I nuclei familiari sempre più si 
sono frantumati, sono aumentati i «single» e 
dunque la domanda di abitazioni non è cala­
ta, anzi è cresciuta. 

Nel contempo monva in quella fase la Fi­
renze piena di tensioni degli anni Cinquanta, 
quelli di una sinistra riformista comunque ric­
ca: gli anni di La Pira, di Codignola, di Cala­
mandrei, di Fabiani, di Luporini, dì Nicola 
Pistelli e della sua rivista «San Marco», del 
Nuovo Pignone requisito dal sindaco, dell'I-

Antichi splendori e moderne ansie 
della città alla ricerca di un'identità per il Duemila 
La Variante: megalomania o armonico decentramento? 

Camera con vista 
su Firenze futura 
La Firenze di «Camera con vista» non statue di cui è circondata. Una città alle 
c'è più. Ma la memoria di quella città soglie del Duemila che è alla ricerca di 
sta ben piantata nella testa di qualun- una propria identità, per capire cosa 
que fiorentino e si specchia persino nei davvero potrà diventare. Una città che 
volti, nei corpi secchi e nervosi di una discute del proprio futuro con i grandi 
popolazione che continua ad assomi- progetti di Novoli, Castello, ma soprat-
gliare come una goccia d'acqua a quel- tutto della Variante Nord-Ovest, vero 
la che anima gli affreschi, le tele, le nodo della polemica. 

DAL NOSTRO INVIATO 

UGO BADUEL 

Sui grandi progetti 
il Pei lancia un referendum 
uni FIRENZE. Un referendum comunale sul 
progetto Fiat-Fondiaria. Lo lancerà II Pel 
fiorentino che nel prossimi giorni sottopor­
rà In «celta al comitato federale. Non al è 
ancora (penta l'eco del referendum sul 
traffico e sulla caccia che già ti penta, per 
la prossima primavera o l'autunno, ad una 
nuova consultazione referendaria. 

Alle Ipotesi di domande da sottoporre «I 
cittadini sta lavorando una commissione 
del Pel, Per ora sono pronte solo le prime 
bozze, ma le Indicazioni generali tono (là 
chiare. Al primo posto, la variante al plano 
regolatore che prevede l'espansione urba­

nistica • nord-ovest della città. «Sul nrofet-
U Fiat-Fondiaria vogliamo sentire l'opinio­
ne della città - dice Paolo Cantelli, segreta­
rio del Pel fiorentino - . Su un progetto di 
queste dimensioni deve etprlmersila gen­
te». 

Con I queslU referendari I fiorentini sa­
ranno chiamati ad esprimersi sul trasferi­
mento di alcune funzioni (come II Palazzo 
di giustizia e I poli «positivi) fuori dal cen­
tro storico. Ma anche sulla riqualificazione 
delle periferie: polo sportivo In direzione 
sud-ovest e parco metropolitano. Una do­
manda sarà poi dedicata al parchi urbani, 
una aorta di vincolo «verde» per ogni Inter­
vento urbanistico nel quartieri periferici 

La cupola del Duomo fiorentino visto dalla torre di Palazzo Vecchio in una foto della fine del secolo 
scorso (dal catalogo «Cli Alinari. Fotografi a Firenze»). Nelle due proposte architettoniche: a sinistra, 
la zona di Castello e, in alto, quella relativa alle ex Officine Galileo 

solotto e di don Mazzi, di Ragionieri, di padre 
Balducci e via evocando. Si spegnevano i lu­
mi dell'officina culturale, quando viveva an­
cora Berenson ai Tatti, e non era morta ta 
tradizione delle «Giubbe rosse» e delle riviste 
che collegavano in un solo filo i vecchi «Leo­
nardo», «La Voce», «Solarla» «Il Frontespizio» 
dei primi 20-30 anni del secolo, alle post­
belliche «Il Ponte» di Piero Calamandrei, «Let­
teratura» di Alessandro Bonsanti, «Belfagor» 
di Luigi Russo, «Paragone» di Roberto Longhi 
e Anna Banti, uSelearte» di Ludovico Rag­
ghiami (di quegli anni è anche quella espe­
rienza originale e brillante che fu il «Nuovo 
Corriere», quotidiano di sinistra). 

Il trauma 
dell'alluvione 

Quella Firenze è sicuramente tramontata e 
nulla di paragonabile, in venti e più anni, ha 
rimpiazzato ciò che si è perso. Romano Bilen­
chi, che fu un protagonista fra i più vivaci e un 
testimone degli anni Trenta di quel vivaio in­
tellettuale, ha detto di recente: «Firenze ha 
come un senso di colpa per le cose che non 
riesce a fare". 

Si può forse dire che a stroncare con un 
trauma terribile la stagione delle speranze, 
dell'ottimismo e della fiducia, fu l'alluvione 
del '66, una ferita che apparve subito spaven­
tosa, ma di cui forse i fiorentini stessi non 
capirono subito tutta la portata e da cui quindi 
non seppero trarre tutte le possibili conse­
guenze. Michelucci - l'uomo che ha avuto il 
coraggio di portare a cento metri da Santa 
Maria Novella l'edificio di straordinaria mo­
dernità e audacia della stazione ferroviaria 
nei lontani Trenta - sostiene ancora oggi che 
dalle rovine fiorentine, quelle belliche prima 
e quelle dell'alluvione poi, poteva nascere un 
nuovo disegno di città innestato sulla vec­
chia: «In quelle macerie che circondavano 
Ponte Vecchio e altri ponti, c'era qualcosa 
che suggeriva il rinnovamento. Già dalle ma­
cerie si potevano intravedere i segni di una 
nuova struttura urbana», disse in una intervi­
sta. E a me, nella sua bella casa di Fiesole, ha 
ricordato le sue riflessioni sul dopo-alluvione: 
«Puntai sul quartiere Santa Croce, pensai di 
alleggerire il quartiere che era il più disastra­
to, di scoprire nuovi spazi interni... Ripensai a 
Firenze partendo da una riflessione sul Vasa­
ri. Cosa sono gli Uffizi, cosa è il corridoio 
vasariano, se non una grande strada sopraele­

vata che attraversa Firenze congiungendo le 
due rive dell'Arno? Quel che oggi non abbia­
mo più II coraggio di fare». 

Firenze negli ultimi venti anni ha dunque 
vissuto una cnsi profonda, politica e di imma­
gine. Non più fantasia e originalità nelle solu­
zioni amministrative locali; crescita di un turi­
smo «passivo» caotico e affannoso; problemi 
simili a quelli di altre città (per esempio Vene­
zia) ma una sorta di lassismo di «basso profi­
lo» che, con accenti sprezzanti poco accetta­
bili, ha potuto comunque far usare dall'imma­
ginifico De Rita la definizione di «città evira-
ta».Le vie ii cui solo nome costituisce una 
•griffe», un marchio (Calzaiuoli, Tornabuoni, 
Strozzi per dirne alcune) abbandonate al «se­
rial» più degradato. Forse solo una certa ari­
stocrazia agraria ha saputo riciclarsi nell'indu­
stria vitivinicola o nella moda (dagli Aminoli 
ai Pucci), ma anche qui ci sono segni di resa 
e odore di multinazionali bibitare. 

Dice oggi il segretario della Federazione 
comunista Cantelli: «Il problema dell'asfissia 
di Firenze esiste. In un raggio di cento metri 
dalla stazione trovi il palazzo dei Congressi, il 
polo espositivo alla Fortezza da Basso, il pa­
lazzo degli affari, quasi tutti I grandi alberghi 
(e mancano quelli moderni non di lusso), i 
luoghi espositivi, il famoso "chilometro d'o­
ro" del turismo: se avessero potuto avrebbero 
fatto l'aeroporto sui viali». E dice il presidente 
degli industriali Targhetta «Ha ragione De Ri­
ta, la città è invecchiata. Per sdoganare le 
merci della mia industria io dovrei portare i 
Tir alla Dogana che sta 11 dove la mise Leopol­
do, a duecento metri dal Duomo: per ora 
pago i doganieri che vengono da me. Ma è 
logico?». 

E dice l'architetto Tomas Maldonado: «I 
problemi che Firenze ha oggi di fronte non si 
possono risolvere con ritocchi più o meno 
ingegnosi... lo sono incline a credere che Fi­
renze, a differenza di altre città storiche d'Ita­
lia, si trovi in una situazione in cui i fattori di 
degrado hanno assunto aspetti tanto preoc­
cupanti 0a terziarizzazione selvaggia del cen­
tro storico è quello principale) da richiedere 
indilazionabili interventi, adeguatamente am­
pi e incisivi». 

Nell'82 a Firenze c'è la giunta di sinistra, 
assessore all'urbanistica Franco Camarlinghi. 
Il progetto per il nuovo piano regolatore, il 
primo dopo quello di Detti, è stato affidato 
dalle sinistre agli architetti Astengo. Campos 
Venuti e Stancanelli (che poi uscirà) fin dal 
1975. Nell'attesa che questo piano produca i 
suoi frutti, si pensa all'urgenza di dare un indi­
rizzo dinamico alla città, di aprire una finestra 
contro il rischio dell'asfissia e del congesto-

namento. «Una città certo non si può fermare 
- dice oggi Camarlinghi che si è appartato 
dalia politica attiva e che pare piuttosto scetti­
co sulle operazioni che si annunciano - ma 
forse era già troppo tardi...». Si mette mano a 
un progetto nuovo: tentare un accordo con la 
Fiat che deve smobilitare il suo stabilimento a 
Novoli (nel cuore della periferia cittadina) e 
con la Fondiaria (che già fu l'artefice della 
vecchia operazione di piazza Vittorio Ema­
nuele, oggi Repubblica) che pare interessata 
a investire capitali nella piana di Sesto Fioren­
tino, zona Castello, periferia più lontana di 
Novoli ma nella stessa direttrice di Nord-
Ovest. Per capire bene i rapporti con la città, 
Novoli è a tre chilometri dal centro e Castello 
a cinque. Almeno per Novoli il progetto somi­
glia a quello della Lingotto di Tonno o della 
Pirelli-Bicocca di Milano. Ma per Castello e 
diverso. 

Architetti 
al lavoro 

L'approccio dell'82 viene interrotto con la 
crisi della giunta di sinistra nell'83. E una brut­
ta crisi, voluta con determinazione «rampan­
te» dall'ala craxiana socialista finita con una 
serie di scandali per tangenti. La giunta penta-
partita del sindaco Bonsanti che segue, con il 
de Conti all'urbanistica, rispolvera il progetto 
e dà il via all'operazione Fondiaria-Fiat pro­
prio alla vigilia delle amministrative dell'85 in 
una chiave che i comunisti giudicano solo 
elettoralistica e di «svendita» ai privati più che 
di trattativa seria e bene definita sui contenuti 
specifici (e volumetrici) del progetto. La «va­
riante Nord-Ovest» viene comunque approva­
ta dalla maggioranza di pentapartito prima 
delle elezioni dell'85. Vi si prevedono inse­
diamenti abitativi e di funzioni pubbliche e 
terziarie nei 186 ettari di Castello e nei 32 
ettari di Novoli. Quella zona è del resto all'e-

fioca già in pieno fermento: dal piano partico-
areggiato di Rifredj, al Museo di storia natura­

le nell'area dei Macelli, all'università a Sesto 
Fiorentino. Il professor Bruno Zevi, che ha 
avuto l'incarico per un piano nella zona di 
Castello, presenta l'opera nello stesso '85. 
Per Novoli è previsto I insediamento del nuo­
vo e complesso palazzo di Giustizia (architet­
to Leonardo Ricci, un allievo di Michelucci, il 
quale pero si tirerà fuori dal progetto Novoli 
giudicandolo una «soluzione ghetto») in un 
«habitat» paesaggistico Inedito la cui proget­

tazione è stata affidata all'architetto Usa spe­
cialista nel genere, Lawrence Halprin, che 
guida una equipe di altri quindici architetti di 
primissimo piano, italiani e stranieri, che già si 
sono cimentati con propri progetti particolari 
in una serie di «workshop, organizzati dalla 
Fiat che prevede un investimento di circa 500 
miliardi. 

A Castello la Fondiaria prevede di investire 
circa 1500 miliardi, anche se va detto che, 
dopo il passaggio di questa società a Cardini 
e quindi la sua mutazione radicale da gruppo 
di commercializzazione e gestione di terreni 
e case in cassaforte finanziaria del potentissi­
mo gruppo Ferruzzi, c'è qualche dubbio che 
voglia mantenere tutto intero questo impegno 
edilizio. Un impegno che, in questa area, è 
per un quartiere residenziale di 3-4 milioni di 
metri cubi edificati, un centro direzionale e 
commerciale, un polo espositivo, parcheggi, 
piazze. Uno stuolo di architetti, urbanisti, giu­
risti, sociologi guidati da Tomas Maldonado 
(ci sono Aymonino, Gregotti, Valle, Zanuso, 
Paolo Barile come costituzionalista e via elen­
cando fra alcuni dei nomi di massimo presti­
gio). 

A questa operazione colossale di decentra­
mento, quasi una seconda città con volumi e 
altezze più che notevoli (il palazzo di Giustizia 
misurerà 63 metri, le case a Castello saranno 
di 40 metri, e certo risalteranno vicino a quel­
le operaie della vecchia Novoli, a un piano), 
convenzioni, che si assicurano molto rigide, 
fra Comune e i due privati dovrebbero garan­
tire tutti gli spazi di vivibilità e di.verde che la 
moderna urbanistica impone. È questa dei 
resto la convenienza della operazione che ha 
convinto i comunisti oggi in giunta a sposare 
la variante Nord-Ovest. 

«Occorre avviare con decisione il processo 
di trasformazione di questa città, se non vo­
gliamo vederla morire», dice il vicesindaco 
Michele Ventura. E alla domanda sul rìschio 
che il decentramento provochi (come già è 
avvenuto altrove, spesso) lo svuotamento del 
centro a tutto vantaggio di operazioni resi­
denziali di lusso di puro carattere speculaUvo, 
risponde citando il grosso lavoro già in corso 
nelle zone delle Murate a Santa Croce, dove 
già sono sorte le nuove aule universitarie (e a 
Santa Verdiana e Santa Teresa); o a Porta al 
Prato dove al posto dei depositi ferroviari do­
vrebbe nascere un teatro comunale. Il Comu­
ne garantisce poi nei centro case rislrutturate 
e lasciate agli abitanti, funzioni culturali, nuo­
vi spazi e percorsi verdi dalle Cascine a Monte 
Morello, da Poggio Imperiale al piazzale Mi­
chelangelo. 

C'è poi tutto il capitolo ferrovia che fa parte 
a sé e rappresenta altri 7mi!a miliardi di inve­

stimenti previsti e numerosi nuovi progetti di 
strutture, riuso di aree, funzionalità nuove. 

Tulli questi progetti, diciamo cosi, imme­
diati non trovano che consensi anche se i 
dubbi sempre dividono e agguerriscono i fio­
rentini su ogni tema. Quello che veramente 
divide è però il nocciolo delta «Variante 
Nord-Ovest». Operazione puramente specula­
tiva, regalo a Fiat e Fondiaria, svendita del 
futuro della città, megalomania cementizia e 
devastatrice? oppure armonico e saggio de­
centramento secondo i dettati della più mo­
derna urbanistica? 

Nell'85, come abbiamo visto, veniva votata 
la Variante, ma l'anno dopo Campos Venuti 
completava il Progetto preliminare del nuovo 
piano, fondato sulla ipotesi del recupero ge­
neralizzato degli spazi urbani in centro e peri­
feria, senza ulteriori espansioni. Il progetto 
era presentato dagli architetti Cusmano e 
Secchi. Fra le indicazioni c'era anche quella 
del riuso delle tante caserme dell'epoca di 
Firenze capitale. Come si collegava il nuovo 
piano regolatore (il primo dopo il '62) con la 
direttrice dominante prevista dalla Variarne? 
Secondo Campos Venuti molto male, perché 
appunto la decisione sul «passaggio a Nord-
Ovest» comprometteva pregiudizialmente 
qualunque altra scelta. Non di questo parere 
era però la nuova giunta di sinistra (Boglanki­
no sindaco socialista, Ventura viceslndaco 
del Pei, più Psdi e Pli) che approvava la Va­
riante nell'86 ancorandola (ecco la novità) a 
rigide convenzioni che impongono a Fiat e 
Fondiaria precisi impegni su spazi, verde, 
opere, nelle aree da edilicare. Su questa ope­
razione, va detto, concordavano e concorda­
no i maggiori partiti (De compresa), le forze 
sociali e economiche. 

Una pioggia 
di cemento 

Insorgevano a quel punto, però, ambienta­
listi, Italia nostra, i Verdi e il partito, tulio 
fiorentino, «della bicicletta» (che ha un consi­
gliere in Comune). A fine '86,90 intellettuali 
di varie caratterizzazioni, con in testa Eugenio 
Garin, lanciavano un appello per la «revoca 
immediata» della Variante che favoriva In 
•speculazione Fiat-Fondiaria». Questa posi­
zione appariva, come talvolta accade alle po­
sizioni estreme ecologiste, non tanto utopica 
quanto contraddittoria. Perché alla denuncia 
sacrosanta della non vivibilità del centro sto­
rico, alle slesse nostalgie meno plausibili del­
la Firenze della «camera con vista» di cui di­
cevo all'inizio (e Lord Acton è proprio uno 
dei firmatari dell'appello), non si può dare 
risposta che attraverso il decentramento qual 
è appunto quello previsto dalla Variante. 

Ma certo quelle aspirazioni un po' romanti­
che, trovano poi più concreti agganci se si 
legano alle obiezioni di merito contro l'ope­
razione Novoli-Castello di architetti come 
Cervellati («Uno scempio peggiore di quello 
della Valle dei Tempii di Agrigento o del 
"sacco" periferico di Roma»), come Cusma­
no («E lo smarrimento di ogni misura»), come 
Insolera, come Benevolo, come Edoardo Sal­
tano presidente dell'Imi. Antonio Cedema ha 
quantificato i quattro milioni di metri cubi da 
edificare concessi alla Fondiaria (più quelli • 
Novoli alla Fiat): «L'ingombro sarebbe pari -
ha detto - a cinquanta alberghi Hilton, * otto 
volte il Duomo di Milano, a due volte la pira­
mide di Cheope». E qualcosa che colpisce. 

Campos Venuti si indigna: «Si tratta di quasi 
10 milioni di metri cubi di'cui 6 milioni e 
centomila di terziario: equivalente a quello 
che chiede, già spudoratamente, Milano». E 
aggiunge: «Quello dei paesaggi di Halprin a 
Novoli è un imbroglio, perche I disegni sono 
puramente emblematici, e prescindono del 
tutto dalla presenza di palazzi alti 45 metri II 
intomo. Voglio vedere come si riuscirà a fare 
dialogare quei palazzoni con le casupole ope­
raie alte quattro metri che circondano l'area 
Fiat a Novoli. Non ci riuscirebbe nemmeno 
Brunelleschi». 

Una disputa aspra e anche singolare, se si 
pensa che Campos Venuti lavora per quello 
stesso Comune che poi ha voluto la Variante. 

Stefano Bassi è il giovane assessore all'Ur­
banistica che sembra volere gestire con sag­
gezza e moderazione questo scontro, «la 
considero di importanza decisiva proprio il 
piano di Astengo e Campos Venuti. Infatti vi 
trovo la preziosa attenzione al centro-storico 
e al suo riuso, e insieme l'indispensabile In­
troduzione di direttrici di espansione che non 
siano verso Nord-Ovest. Il nuovo piano salva­
guarda a Est le colline dove prevede il parco 
fluviale dell'Amo, e riequilibra a Sud-Ovest 
con le direttrici verso Campi e Scandìccl, il 
grosso insediamento che si collocherà a Ca­
stello. Questa area verso Pisa e il mare, dove 
sorgerà anche il nuovo stadio di atletica, po­
trà accogliere funzioni commerciali e permet­
tere quindi, nell'insieme, quello sviluppo qua­
si a raggiera che da sempre sembra il più 
consono a Firenze». 

Quello che è certo è che comunque Firen­
ze si è messa in marcia. E non c'è da stupirsi 
se la sua intellettualità pullula di guelfi e di 
ghibellini. Più grave è invece che la gente sia 
rimasta fuori dalla contesa. Ha detto padre 
Balducci: «Se un rilievo devo fare a questa 
operazione, dì per sé apprezzabile, è che la 
città non è stata interpellata. E stata pensata 
bene da un ceto di specialisti, ma la città non 
ha parlato». La città nei prossimi mesi sarà un 
cantiere. Il parcheggio sotterraneo per otto­
cento auto nel piazzale della stazione (65mìla 
me di terra spostata) sulta soglia della «zona 
blu» che da tempo funziona, poi i tre edifici 
ex-carcerari di Santa Croce (Murate eccete­
ra) in riadattamento; 22 ettari di parco pubbli­
co alle Piagge con anche un centro commer­
ciale e uno sanitario; il riuso dell'area che 
lascerà libera il vecchio palazzo di Giustizia; il 
Teatro comunale e Porta al Prato; le metropo­
litane leggere. E solo pochi esempi. 

Non è un caso che si chiuda ancora sul 
tema di «Firenze capitale». Una pericolosa il­
lusione di città che, un po' provincialistica-
mente, si sopravvaluta, come dicono ambien­
talisti e fautori di una crescita moderata e ben 
controllata; o molla necessaria almeno per 
rimettere in moto energìe e volontà? Certo è 
che qualcosa occorreva fare e qualcosa si è 
cominciato a fare. 

In piazza Signoria, da mesi, sono fermi gli 
scavi che hanno rivelato più» che prevedibili 
ruderi romani: non ci si decide a decidere 
come e se ricoprire quelle scoperte. Anche lì 
guelfi e ghibellini. Intanto al «referendum» co­
munale sul traffico di pochi giorni fa hanno 
partecipato meno della metà dei 350mlla che 
potevano votare. Incertezza, indecisione, 
apatia. Sono quelli i segni della Firenze vec­
chia che oggi si vuole sbloccare, rinnovare, 
rilanciare. 

12 l'Unità 

Domenica 
6 novembre 1988 
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In agosto 
saldo 
attivo 
• • ROMA Si C chiusa con un 
piccolo adivo pan a 115 mi 
liardi di lire nonostante la 
ripresa delle importazioni - la 
bilancia commerciale italiana 
in agosto lo ha reso noto 11 
stat ricordando che nell ago 
sto 1987 il saldo positivo fu 
ptu consistente (1 160 miliar 
di di lire) Neil insieme dei pn 
mi otto mesi i conti commer 
ciall italiani con I estero han 
no segnato (dopo i saldi attivi 
di luglio e agosto) un saldo 
complessivo negativo per 
7 288 miliardi di lire legger 
mente superiore al deficit di 
7 IS3 miliardi di lire dello 
stesso periodo del 1987 

In agosto le importazioni 
sono ammontate a 10 107 mi 
hardi con un incremento del 
18 5% mentre le esportazioni 
sono ammontate a 10 222 mi 
Hard) con un incremento limi 
tato al 5 5% Nel complesso 
degli otto mesi le importazio 
ni sono ammontate a 113 800 
miliardi di lire con un aumen 
to del 10 896 mentre le espor 
(azioni sono ammontate a 
105 792 miliardi con un mere 
mento dell 11 5% I dati del 
periodo gennaio agosto mei 
tono dunque in evidenza - ha 
rilevato il ministro per il Com 
merclo estero Ruggiero - una 
sostanziale uniformità dei tas 
si di crescita delle due corren 
ti di scambio 

Tornando ai dati mensili di 
agosto I Istal segnala la npre 
sa del settore mezzi di tra 
sporto (+300 miliardi di lire) 

Per quanto riguarda i rlsul 
tati del periodo gennaio ago 
sto il settore energia ha regi 
strato un deficit di 10 334 mi 
llardi di lire in calo rispetto al 
disavanzo di 12 196 miliardi 
del 1987 Un pò menopesan 
te si presenta anche il saldo 
passivo del settore agricolo 
(5 869 miliardi contro 5 914) 
mentre e stazionano quello 
del settore alimentare (5 355 
miliardi contro 5 323) Sono 
invece peggiorati i deficit del 
settore dei minerali metallici 
(5 557 miliardi contro 4 594) 
e della chimica (5 718 miliar 
di contro 4 766) 

Cgil 
In Liguria 
prevalgono 
i «dodici» 
• B GENOVA Tutti i sindacati 
di categoria della Cgil ligure 
vanno al confronto sulla linea 
(organizzazione e il gruppo 
dmgentenazionale del stnda 
calo con le posizioni del 
«gruppo dei dodici» contro 
quelle di Pizzinato e della 
maggioranza dell esecutivo 

L indicazione opposta a 
quella assunta precedente 
mente in sede di esecutivo 
nazionale da Giovanni Peri 
comunista segretario regio 
naie della Cgil e emersa in 
tutta evidenza nelle due gior 
nate di dibattito al direttivo 
confederale ligure Gli inter 
venti dopo la relazione di Peri 
sul dibattito nazionale sono 
stati venticinque tutti svolti in 
un clima di forte tensione 
ideale perché i temi in discus 
sione (la strategia del sindaca 
to e la responsabilità di chi le 
deve definire) sono stati in 
trecciati in problemi concreti 
dei lavoraton genovesi e bgu 
n È stata una analisi appro 
fondita su quanto e avvenuto 
nel recente passato (m parti 
colare sulla vertenza dei tra 
sporti dei metalmeccanici e 
della funzione pubblica) e le 
necessità di cambiamento 

I due schieramenti che si 
sono misurati sono stati da un 
lato i rappresentanti di tutti i 
sindacati di categoria e di im 
portanti strutture territoriali e 
dall altra i dirigenti comunisti 
e socialisti delle strutture con 
federali Non e è stato un voto 
su documenti ma i impegno 
comune ad apnre in tutte le 
istanze una discussione sulla 
linea politica della confedera 
zione affrontando in modo 
parallelo anche le questioni 
del gruppo dirigente 

La manifestazione del 12 
Cgil, Cisl e Uil confermano 
l'impegno per una vera 
riforma delle tasse 
Fioccano le prenotazioni 
La gente sarà protagonista 

Benvenuto, Marini e Puzinato durante la conferenza stampa di len, di presentazione della manife 
stazione sul fisco che si terrà a Roma il 12 novembre 

Marcia sul fisco: già 150.000 
Pizzinato: «La Cgil 
su questi 
punti è unita» 
MI ROMA La conferenza 
stampa e sul fisco Maildibat 
tifo in Cgil e cosi attuale che 
molti ieri hanno preso d assai 
to Antonio Pizzinato per sa 
perne di più Le domande 
partivano tutte dall ultima nu 
mone della segretena E vero 
che avete concordato «un 
percorso» che porterà ad un 
cambio al vertice? E vero che 
la segretena ha «aperto» al do 
cumento dei dodici ( quello 
finito in minoranza per sette 
voti ali ultima riunione dell e 
secutivo Cgil)7 Antonio PIZZI 
nato non si e scomposto e ai 
cronisti con i (acumi aperti e 
ai microfoni delle tivù ha ripe 
luto instancabilmente «La se 
gretena della Cgil I altro gior 
no ha diffuso un comunicato 
molto puntuale che non ha 
bisogno di commenti e nean 
che di interpreti» I cronisti in 
sistono e Pizzinato sempre più 
seccato «Il comunicato della 
segreteria è scritto in italiano 

e non in sindacalese Sono 
previste scadenze nelle quali 
saranno date le risposte alle 
vostre domande» 

Le uniche «concessioni» il 
segretano generale della Cgil 
le ha fatte quando gli e stato 
chiesto qualcosa sul dibattito 
strategico in corso nella Cgil 
«È dal congresso - ha detto -
che navighiamo nel mare 
aperto dei nuovi problemi 
Continueremo questa ncerca 
assieme ai lavoratori» Ma la 
Cgil e unita7 «La confedera 
zione è profondamente unita 
e determinata a realizzare 
quattro obiettivi di fondo la 
riforma fiscale la ncostruzio 
ne del potere contrattuale in 
'abbnea una nuova legista 
zione del lavoro che tuteli so 
prattutto i dipendenti delle 
piccole imprese e I afferma 
2ione della democrazia eco 
nomica nelle fabbriche 1 la 
voratori devono sapere che su 
questo la Cgil e unita e ha una 
grande capacita di direzione» 

Due navi 1S0 treni speciali mille pullman A sette 
giorni dalla manifestazione nazionale sul fisco i sin 
Bacati hanno già raccolto I ades ione di 150mila lavo 
raion Pizzinato, Marini e Benvenuto ieri in una con 
ferenza s tampa h a n n o illustrato le propos te c h e so­
no alla base della giornata di lotta Vertenza-fisco che 
cont inuerà anche d o p o la manifestazione mercoledì 
le segretene unitane dec ideranno altre iniziative 

STEFANO BOCCONETTI 

BH ROMA Vogliono fare 
qualcosa di diverso dal solito 
corteo e dal solito comizio 
Cgil Cisl e Uil pensano alla 
manifestazione nazionale sul 
fisco - il 12 novembre a Roma 
- come un appuntamento che 
veda protagonisti i lavoraton 
più che gli «stati maggion» del 
sindacato Tradotto in fatti 
questo vuol dire che a piazza 
San Giovanni - dove si con 
eluderà il corteo - vicino al 
palco sarà allestito un maxi 
schermo Ci verranno proiet 
tata in diretta, le immagini 
della folla Tra la gente girerà 
anche un microfono ognuno 
potrà chiedere qualcosa dire 
la sua denunciare un ingiusti 
zia fiscale I sindacati confe 
derali cercano insomma an 
che strumenti originali per far 
capire che la loro mobiiitazio 
ne sul fisco non ha nulla di 
routinario Vuole essere una 
mobilitazione straordinana 
Cosi come straordinana do 
vrebbe essere I affluenza ad 

una settimana dall appunta 
mento già sono stati allestiti 
180 treni straordinari due na 
vi e 1087 pullman Solo da 
fuon Roma e quando manca 
no ancora sette giorni ali ap­
puntamento già 150mila la 
voratori si sono «prenotati» 
per essere presenti il 12 a San 
Giovanni Questi dati li hanno 
forniti len i tre segretari gene 
rali delle confederazioni Piz 
zinato Manni e Benvenuto 
durante una conferenza stam 
pa 11 compito di illustrare i 
contenuti della giornata di lol 
la e toccato al leader della 
Cisl Manni E Marini ha esor 
dito nvendicando al sindacali 
smo confederale il mento di 
aver «preso in mano» la batta 
glia fiscale Gli «altn» e in 
questo «altn* ci sono tutte le 
forze politiche e le altre or 

fjntzzazioni sociali - si sono 
imitati a denunciare I iniquità 

del sistema fiscale Ma le loro 
parole non si sono mai tradot 
te in fatti II sindacato come e 

ovvio ha cominciato ad occu 
parsi di fisco partendo dal 
•proprio angolo di visuale» 
dalla difesa dei lavoraton 
•Subito - e ancora il segreta 
no della Cisl - ci si è accorti 
pero che la nehiesta di ndu 
zione della pressione fiscale 
sul lavoro dipendente non 
poteva essere scissa dalla n 
forma dell intero sistema fi 
scale» Insomma per far paga 
re meno tasse ai lavoraton oc 
corre che le tasse le paghino 
tutti E questa parola d ordine 
si trasforma in una nehiesta 
concreta far crescere il pre­
lievo fiscale nspetto al reddito 
nazionale Questo rapporto in 
Italia e del 34% Lo si vuole 
portare almeno al livello della 
Germania doie il rapporto e 
del 38% (m Francia e addint 
tuta del 40%) Ci vogliono 
quattro punti in più Dove co 
me trovarli7 Nella lotta alt èva 
sione («abbiamo detto no al 
condono ora nella commis­
sione Bilancio qualcuno ha 
parlato addirittura di amnistia 
Una vera provocazione») con 
l allargamento della platea 
contnbutiva tassando cioè le 
rendite finanziane il capital 
gains e via dicendo 

Ecco gli obiettivi di questa 
«marcia degli onesti» (la defi 
mzione è di Benvenuto) Ma 
sono obiettivi di medio-lungo 
penodo In questi giorni inve 
ce le misure fiscali sono al 
I ordine del giorno della di 

scussione parlamentare che 
sta vagliando la finanziaria «E 
al governo chiediamo - ora è 
Pizzinato a parlare - il rispetto 
delle misure concordale un 
mese fa I aumento delle de 
trazioni per la produzione del 
reddito e per il coniuge a can 
co e la norma che abolisce 
dal 90 il fiscal-drag« Stavolta 
De Mita non potrà pararsi die 
tra la «lentezza» dell iter buro­
cratico delle leggi «Preten 
diamo come ci hanno garan 
tito che se non si fa a tempo a 
varare una legge si ncorrera 
al decreto» Ancora sulla! 
tualità Pizzinato «Abbiamo 
sentito che qualcuno vuole 
reintrodurre i ticket sanitari 
Se lo fanno vorrà dire che il 
governo cerca lo scontro a 
tutti i costi» 

Nella conferenza stampa 
e è ancora spazio per denun 
ciare la marcia indietro di De 
Mila sulla riforma dell arimi 
nitrazione finanziaria per 
una battuta di Benvenuto sul 
voto palese («cosi sapremo 
chi sono i nostri alleati») Ma 
e e soprattutto spazio per il 
•dopo-12 novembre» Ancora 
Pizzinato «Una battaglia cosi 
non si nsolve con una spalla 
la Mercoledì prossimo num 
remo le tre segretene valute 
remo anche rispetto a quel 
che farà il governo come 
continuare la mobilitazione» 
Anche con lo sciopero gene 
rale7 «Vedremo cosa farà De 
Mita Poi decideremo » 

Un documento sulla contrattazione 

Nuove regole del gioco 
La Fiom Te vuole così 
• • ROMA La contrattazione 
aziendale come base di un 
nuovo sistema di relazioni sin 
dacali E pu o meno questo 
l elemento cardine della prò 
posta elaborata dalla Fiom 
sulle «nuove regole del gioco» 

come si dice - che ora do 
vranno essere discusse con 
Firn e Uilm I metalmeccanici 
della Cgil nella loro bozza di 
documento approvato duran 
te I ultimo comitato centrale 
di Ariccia chiedono un prò 
gressivo «depotenziamento 
del contralto nazionale» Il 
centro della contrattazione si 
sposterebbe cosi verso la fab 
bnca 

Perche questa scelta7 11 do 
cumento che comunque 
non conclude la discussione 
sull argomento la «bozza» sa 
ra varata definitivamente al 
1 assemblea dei delegati alla 

fine di questo mese - dice che 
«la contrattazione aziendale 
deve diventare la base del si 
sterna di relazioni al fine di 
raggiungere un più avanzato 
governo dell impresa fondato 
sulla partecipazione dei lavo 
raton e delle organizzazioni 
sindacali alle scelte aziendali 
In questo senso la contratta 
zione nazionale sarà progres 
sivamente adeguata al fine di 
spostare verso I impresa temi 
e competenze di contrattazio 
ne» In fabbrica insomma se 
condo la F om t delegati do 
vrebbero avere tutte (e infor 
mazioni «riguardanti la pianifi 
cazione strategica dell impre 
sa» e tutti i dati fondamentali 
sulla forza lavoro Sempre in 
fabbrica si contratteranno i sa 
lari per le alte professionalità 
s stabilirà il rapporto tra bu 
sta paga e andamento produt 

tivo 11 contratto nazionale in 
vece - che avrà cadenze più 
lunghe - definirà i profili prò 
fessionali gli orari settimanali 
e la flessibilità (questi ultimi 
due temi nel contratto nazio 
naie saranno solo tratteggiati 
perche anche la loro applica 
zione e demandata alle ver 
tenze aziendali) Assieme a 
tutto ciò la Fiom chiede una 
legislazione di sostegno per 
affermare davvero la demo 
crazia economica fondata 
sulla partecipazione dei lavo 
raton alle scelte imprendilo 
nah 1 metalmeccanici Cg 1 
pongono anche un problema 
alla Cgil bisogna decidere chi 
tratta per disegnare le nuove 
relazioni industriali Non può 
avvenire insomma che Fiom 
Firn e Uilm discutono con la 
Federmeccanica mentre 
Cgil Cisl Uil trattano con la 
Confindustna In questo mo 
do s creerebbe solo caos 

— — - — — - No da Sesto, sì dagli altri 

Falck, passa a fatica 
raccordo integrativo 
• * MILANO L accordo per il 
gruppo Falck è passato 1) ri 
sultato conclusivo 51 6% di si 
nelle aziende di tutta Italia 
conferma cosi la validità di 
un intesa che dai primi dati 
del voto appanva destinata al 
la bocciatura Dopo il respon 
so seccamente negativo (68% 
di no) venuio dalle aziende 
sestesi che costituiscono il nu 
eleo ordinano del gruppo so 
no stati infatti i lavoraton delle 
consociate (da Castel lamma 
re di Stabia a Novale Mezzo 
la da Bolzano a Napoli) a ca 
povolgere negli ultimi giorni 
le sorti del referendum Lavo 
(azione interessava in tutto il 
gruppo 6 992 lavoraton i vo 
tanti sono stati 4 667 (il 73 6% 
dei presenti nei vari stabili 
menti) e i voti validi 4 642 I si 
sono stati 2 394 (51 6%) con 
tro 2 204 no (47 4%) 44 sene 

de bianche (1%) e 25 nulle 
L accordo era stato siglato dai 
tre sindacati il 24 settembre 
scorso a conclusione di una 
serrata trattativa durata una 
ventina di giorni ed era stato 
valutato positivamente dai sin 
dacati sia per alcuni contenuti 
innovativi sia per il modo in 
cui era stata condotta in ma 
mera unitana e democratica -
I intera vertenza I contenuti 
dell intesa specchiavano in 
fatti praticamente punto per 
punto la piattaforma umtana 
approvata a stragrande mag 
gioranza dai lavoraton «Il sin 
dacato - era il commento dei 
firmatan - pur in una situazio 
ne obiettivamente difficile e 
tornato in gioco come agente 
contrattuale ed ha ottenuto 
enormi investimenti sull am 
biente e aumenti salanali non 
disprezzabili ma soprattutto 

•puliti» non legali allanda 
mento aziendale come e av 
venuto in altn gruppi» Insom 
ma I accordo Falck veniva 
presentato con orgoglio un 
pò come contraltare alla vi 
cenda Fiat ed e stata quindi 
una gran doccia fredda la va 
langa di no venuta propno da 
Sesto cioè dal cuore della 
Falck Pur nel quadro di un 
risulta*© nazionale positivo 
alcuni sindacalisti come il se-

Sretano della Fiom lombarda 
iiampiero Castano ammetto­

no che resta un problema pò 
litico nlevante «Almeno nella 
realta lombarda della Falck 
questa vicenda ha messo in 
cnsi il modello sindacale che 
ci ha accompagnato da 40 an 
ni a questa parte dice Casta 
no - e ci vorrà tempo e pa 
zienza per discutere come n 
costruire una solida presenza 
rappresentativa ali interno 
della fabbnea» 

Voli, da domani 
nuovi disagi 
Si fermano 
gli uomini radar 

Ogni giorno da domani al 14 novembre compreso fra le 
12 e le 15 sciopen degli uomini radar di Campino aderenti 
alla lega autonoma la Lieta L Alitalia cancellerà 28 voli 
nazionali durante le ore dell agitazione La protesta dei 
controllori di volo nguarda I organizzazione del lavoro 
Domani comunque è previsto un incontro tra sindacati e 
azienda autonoma di assistenza al volo sull applicazione 
del contratto Intanto Cgil Cisl Uil mantengono la mobilita 
zione nei trasporti contro la politica dei tagli che ha visto 
ultenon decurtazioni nel settore da parie della commissio­
ne Bilancio della Camera I sindacati chiedono un incon 
Irò urgente alla Commissione E annunciano emendamen 
ti alla Finanziana 

Contratto Sip, 
in alto mare 
la ripresa 
delle trattative 

Si allontana la conclusione 
del negozialo per rinnovare 
il contratto di lavoro alla 
Sip L azienda telefonica ha 
risposto ai tentativi del sin­
dacato di riprendere le trat 
tative con una sorta di «ulti 

• " " " ^ ^ ^ ^ ^ ™ « " » matum» rifiuta la contratta 
zione decentrata delle ristrutturazioni sul salano e I ora­
no resta molto lontana dalle nehieste sindacali E soprat­
tutto propone interventi sugli scatti d anzianità per i nuovi 
assunti che il sindacato ritiene inaccettabili Di qui la prò 
clamazione di altn sciopen tra cui quello nazionale di otto 
ore il 18 novembre con manifestazione di tutti I telefonici 

La Cgil: «Mammì 
presenti subito 
la riforma 
delle Poste» 

Con una dichiarazione del 
segretano confederale Lu 
ciò De Carlini la Cgil ha 
chiesto al ministro Oscar 
Mammì di uscire dai condì 
zionamenti dei partiti di 
maggioranza in particolare 
DcePsi sulla riforma delle 

Poste e telecomunicazioni Per De Carlini non debbono 
contare 'eventuali diritti di veto sindacali (Cisl maggiora­
na Cgil minomaria> il ministro delle Poste «deve avere il 
coraggio di presentare il suo disegno di legge di riforma 
senza attendere timbrature improprie di sindacati e parti 

attaccano Prodi: 
«Imprenditore 
incapace» 

Marzo e Pomicino #~Fg*2*l& 
non piace al ministro delta 
Funzione pubblica Paolo 
Cirino Pomicino (de) né al 
socialista Biagio Marzo pre 
sidente della commissione 

«««««««««««««««««*««««•••««««««««««• bicamerale sulle Ppss in­
terrogati in proposito dal settimanale «Panorama* Per Ci­
rino Pomicino il bilancio dell In dimostra che «il risana* 
mento non e e mai stato a meno che per risanamento non 
si intenda la perdita di posti di lavoro e la vendita di pezzi 
mten del gruppo per risanare occorre un imprenditore 
capace e Prodi non lo è* Biagio Marzo poi accusa le 
strategie mdustnali del presidente dell In di subordinazio­
ne alle finanziane del gruppo «Superstet e partner intema 
ztonale dell Italtel sono ancora al palo» sostiene Marzo 
«mentre la vendita del S Spinto alla Cassa di Risparmio di 
Roma è solo un regalo alla De» 

«Mi preoccupo 
se Marzo non 
dice qualcosa» 
risponde Prodi 

Romano Prodi (nella foto) 
sempre su «Panorama» se la 
cava con una battuta per n 
spondere alle cntiche sulla 
sua gestione dell In specie 
da parte socialista «Mi preoccupo quando passa una setti 
mana e Biagio Marzo o Fabnzio Cicchitto non fanno qua! 
che intervento Le poche volte che è accaduto ha chiesto 
se stessero bene in salute» Prodi ha nbadito I intenzione 
di lasciare alla scadenza del mandato I In per il quale dice 
di aver «tracciato una linea chiara» anche per 1 acquisto di 
aziende straniere Superstet e Superfmmeccanica «stanno 
andando avanti» («aspettiamo la Fiat») sul partner intema­
zionale dell Italtel (su questo «Craxi ha il dintto di dire la 
sua») occorre «una decisione politica del governo che si 
aggiunga alla nostra analisi tecnica» 

Schermaglia 
fra Formica 
e De Mita 
sulle pensioni 

Un singolare scambio di 
messaggi e telegrammi tra il 
ministro del Lavoro e il pre 
sidente del Consiglio è fini 
to con la nehiesta di Formi 
ca di discutere il suo prò 
getto di riforma della previ 

«••••••••*••"•••«•••««•««•••»•••••• d e n z a a l l a p r o s s i m a riunio­
ne del Consiglio dei mimstn Tutto è cominciato con una 
lettera di Formica a De Mita sui cnten di aggancio delle 
pensioni alla dinamica salanale De Mita fa nspondere al 
suo sottosegretario Misasi che va tutto bene purché sia 
limitato al 1989 e si precisi che il provvedimento è «in 
attesa del riordino del sistema pensionistico» Ciò fa infu 
nare Formica che in un telegramma ncorda che già dal 19 
settembre la nforma e in mano ai membn del governo E 
chiede «I iscnzione urgerne del disegno di legge sul nordi 
no della previdenza obbligatoria nell ordine del giorno 
del prossimo Consiglio dei ministn» 

RAUL WITTENBERG 

Cobas in corteo: «Libertà di sciopero» 
Contro la precettazione e per la liberta di sciopero 
Cobas in cor teo ieri pomeriggio a Roma da piazza 
Esedra a piazza S^ apostoli La manifestazione e 
stata organizzata senza scioperi dal coord inamento 
macchinisti Presenti i Cobas della scuola e del pub 
bhco impiego Toni e linguaggi pero spesso diversi 
I Cobas Fs ch i edono modifiche al testo sul diritto di 
sciopero Contro la legge tout court gli altri 

• • ROMA Abiti lingua? 
gì slogan diversi L azzurro 
quasi grigio della divisa del 
ferroviere e gli striscioni ri 
gorosamente in rosso con 
fa scritta bianca dei coordi 
namento macchinisti uniti 
contrastavano con i vivaci 

colon dei Cobas della scuo 
la Cosi come le parole 
d ordine dei macchinisti 
tutte incentrate non solo 
sulla difesa del diritto di 
sciopero ma anche sulla tu 
tela e sviluppo delle ferro 
vie avevano un sapore di 

verso dagli slogan per «la 
lotta di classe» e contro la 
politica repressiva che ve 

nivano da una parte del cor 
teo formata da rappresen 
tanze di base della sanità 
dell aeroporto di Rumici 
no di settori del pubblico 
impiego Loro i macchinisti 
uniti si sa sono assai gelosi 
delle proprie tradizioni Ci 
consideriamo ancora una 
spezzone del sindacato -
diceva durante il corteo ai 
cronisti Ezio Galton leader 
dei Cobas dei macchinisti 

ma questo non vuol dire 
che non consideriamo im 

portante il dialogo con gli 
altri comitati Diversità a 
parte infatti la manifesta 
zione svoltasi ieri a Roma 
manifestazione organizzata 
dal coordinamento macchi 
msti e alla quale ha aderito 
anche la Fisa fs ha visto iva 
ri Cobas uniti pur con toni 
diversi contro la precetta 
zione e per la difesa del di 
ritto di sciopero Tra il mi 
gliaio di ferrovieri che apri 
va il corteo slogan contro il 
presidente delle Fs Ligato 
ed il ministro Santuz ( La 
colpa dei disservizi non e 
degli scioperi ma delle Fs e 

dei governo accuse al sin 
dacato cartelli con vignette 
ironiche su Benvenuto An 
cor più aspri gli slogan della 
seconda parte del corteo 
costituita dagli altri cornila 
ti un altro migliaio di perso 
ne circa Alla fine comizio 
in piazza Ss Apostoli Sul 
palco anche i demoproleta 
ri Capanna e Russo Spena ! 
Cobas dei macchinisti han 
no anche illustrato alcuni 
emendamenti che propon 
gono alla legge sul diritto di 
sciopero Legge rifiutata 
tout court invece dalle altre 
rappresentanze di base 

D P Sa 

g j partito comunista Italiano direzione commissione attività produttive 

Una strategia italiana di cooperazione 
e commercio internazionale 

ROMA, 9 NOVEMBRE 1988 ORE 9 30 16 30 
JOLLY HOTEL «LEONARDO DA VINCI» (Via dei Gracchi 234) 

Hanno assicurato la loro presenza 
Silvano ANDRIANI Rodolfo BANFI 
Presidente del Cespe Pres Medio Credito Centrale 

P ero BASSETTI Celso BATTISTON 
Presidente dell Union Camere Presidente Federexport 

Giobatta CLAVARINO Marcello INCHILLSI 
Pres Istituto Commerc o Estero 

Guido NORC10 
D gente settore Programma Le 

Mauro T0CNON1 
Segretar o Generale Cna 

Presidente Ànie 
Cesare MANFREDI 
Presidente Ve mu 
Roberto RUBERTI 

Direttore Generale Sace 
Ciannantonio VACCARO 

Pres dente Confap 

Programma del lavori 
Ore 9 30 apertura dei lavori 
Ort Giulio QUERCINI 
Ore 9 45 relazione 
Sen Carlo POLUDORO 
Ore 10 30 dibattito 
Ore 11 30 intervento di 
Remto RUGGIERO 
M nisiro del Commercio Lstcro 
Ore 13 00 sopendone 
Ore 15 00 npresa dei lavori 
Ore 16 30 conclusioni 
On Giorgio NAPOLITANO 
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ECONOMIA E LAVORO 

Antonio Sassolino 

Bassolino 
«Per il Sud 
stanziamenti 
irrisori» 

ILIO MORETTI 

• i BARI. -Laverà sfida che è 
di fronte al movimento dei la­
voratori, al sindacato, ma so­
prattutto a noi comunisti, se 
vogliamo veramente corri­
spondere ai compiti nuovi che 
ci stiamo assegnando, è quel­
la di come ricostruiamo la tra­
ma democratica dei poteri: 
dall'alto e dal basso». Rispon­
dendo a questo interrogativo 
Antonio Bassolino, responsa­
bile della commissione Lavo­
ro della Direzione del Pei, ha 
concluso il convegno su «La­
voro e diritti nel Mezzogior­
no» organizzato dalle com­
missioni Giustizia e Lavoro 
della federazione del Pel di 
Bari. «Perchè stanno lì i veri 
problemi delle difficoltà, delle 
battute d'arresto che abbiamo 
subito: non certo neillvelli di 
comprensione del nuovo ma­
turato intorno a noi e anche 
grazie a noi. Di fatto, negli ulti­
mi dieci anni, le classi dirigen­
ti italiane con un'azione siste­
matica, condotta su più piani, 
son venute rompendo, sfilac­
ciando tutto l'assetto dei po­
teri democratici». Di quest'o­
pera di demolizione sono sta* 
te fornite chiarissime fotogra­
fie nelle due giornate di di­
scussióne! che hanno visto av­
vicendarsi nella facoltà di Giu­
risprudenza dell'Università di 
Bari dirigenti politici e sinda­
cali, avvocati, magistrati, do­
centi universitari. Sotto la len­
te dell'analisi sono state poste 
le trasformazioni subite dall'e­
conomia meridionale negli 
anni della ristrutturazione e 
del decentramento produtti­
vo: estensione dell'area del la­
voro precario, attacco ai diritti 
dei lavoratori della grande 
fabbrica. 0 ancora, su un pia­
no parallelo, più soffice ma 
non meno insidioso: annulla­
mento delle conquiste ottenu­
te con lo Statuto dei diritti dei 
lavoratori e del processo di la­
voro, lasciati a snaturare nella 
Crisi della giustizia italiana, 
senza personale e mezzi, affo­
gati dall'affastellarsi di cause e 
contenziosifacil mente risolvi­
bili per via amministrativa. 

Il convegno ha confermato 
i rischi complessivi che si ad­
densano sul Mezzogiorno, sul­
le sue città se dovessero pas­
sare le misure previste dal go­
verno nella Finanziaria per il 
1989, con i tagli alla spesa per 
l'intervento straordinario, alla 
capacità di Investimento degli 
enti locali, con i miserevoli 
stanziamenti previsti per la 
giustizia. 

«La giustizia fiscale, le con­
dizioni di lavoro, e non solo-
dei lavoratori dell'industria, la 
questione dei diritti e dei po­
teri, o meglio dei poteri reali 
dei diritti possono essere il 
campo d'applicazione priori­
tario di noi comunisti», ha so­
stenuto Bassolino nel dise­
gnare assieme ad un nuovo 
Pei un nuovo blocco sociale 
politico, le fondamenta di una 
nuova società. Si tratta di ri­
partire in un'opera di ricostru­
zione dalle «questioni della ri­
forma delle istituzioni a quelle 
dei diritti dei lavoratori nel­
l'impresa minore, della cui af­
fermazione non si può più in­
dugiare. Attorno alla proposta 
di legge presentata dal Pei in 
Parlamento deve e può nasce­
re un grande movimento di 
opinione dì massa». Conqui­
stare a nuove regole il mondo 
dell'economia sommersa si­
gnifica fare un primo serio 
passo verso la delineazione di 
quel «diritto comune del lavo­
ro, valido per lutti, per i lavo­
ratori della piccola come del­
la grande industria, dell'im­
piego privato come dì quello 
pubblico che costituisce uno 
dei primi elementari diritti di 
cittadinanza». 

Inizia domani alla Camera la battaglia 
sul documento di bilancio. In sessanta 
emendamenti le controproposte del Pei 
Un'intervista a Giorgio Maciotta 

Giorgio 
Macciotta, 
in basso 
l'aula della 
Camera 

Legge finanziaria 2Smti 

Al governo non tornano i conti 
ma ROMA. Macciotta, voi 
avete parlato di violazioni 
della legge 362 da parte del 
governo. Perché? 
Abbiamo parlato di violazione 
e impegni disattesi, In partico­
lare sono quattro le questioni 
più clamorose. Primo: la legge 
di riforma stabilisce che even­
tuali nuove spese correnti 
vanno coperte con nuove en­
trate. Però, siccome II gover­
no non ha una politica fiscale 
vera, l'impegno non riesce a 
mantenerlo e i 66mlia miliardi 
di disavanzo corrente dell'88 
diventano adesso 70mila. Se­
condo: le «minori entrate per­
manenti» debbono essere 
fronteggiate da «aumenti per­
manenti di entrata». Invece, la 
riduzione della curva Irpef, 
che corrisponde a «minori en­
trate permanenti», si compen­
sa con il condono che è con 
tutta evidenza un'entrata 
straordinaria. Terzo: la 362 
prevede che per il Mezzogior­
no ci sia un allegato di bilan­
cio che documenti in modo 
analìtico il progetto di spesa. 
Neanche questo è stato fatto. 
Infine, ed è l'aspetto forse più 
grave, il riferimento f i nan ­
ziario non è, come prescrive 
la legge, sul triennio '89-'91, 
ma semplicemente sull'89. 

Quindi, prima ancora di 
entrare nel merito della Fi­
nanziarla, voi ritenete che 
si tratti di un provvedi­
mento non conforme alle 
disposizioni di legge, e 
quindi In qualche modo Il­
legittimo? 

Proprio cosi. E anche questo 
dimostra quanto fosse stru­
mentale il polverone sollevato 
sul voto segreto. La maggio­
ranza e il governo sì compor­
tano così perché non hanno 
posizioni univoche; il penta-
colore non ha, una^strategja 
fico.nom.iGa.P fiscale e non rie­
sce a svincolarsi della logica 
della Finanziaria omnibus. In­
fatti, fatta la legge ha trovato 
l'inganno: De Mita è ricorso 
all'escamotage delle leggi col­
legate le quali solo in minima 
parte sono davvero necessa­
rie e urgenti. 

TU set relatore di minoran­
za e In aula Illustrerai la 
filosofia complessiva della 
proposta comunista che si 
tradurrà concretamente In 
una serie di emendamenti 
su cui l'assemblea sarà 
chiamata a votare. Quasi 
una manovra economica 
alternativa. C'è chi vi ac­
cusa di voler dilatare 11 di­
savanzo pubblico. E cosi? 

No, il nostro progetto non 
porta nessun aumento di disa­
vanzò e anzi lo riduce sensi­
bilmente. I nostri emenda­
menti migliorano di 8000 mi­
liardi il disavanzo e lo fissano 
a 139.000 miliardi rispetto ai 
147.000 previsti da De Mita. 
Anche le spese correnti, che 
come ho detto fanno passare 
il disavanzo corrente dai 
66mila miliardi dell'88 a Torni­
la, con una lievitazione dun­
que del 6%, con la nostra pro­
posta sì ridurrebbe a 56.000 

Domani arriva in aula alla Camera la 
nuova legge finanziaria. Le novità sono 
però rimaste solo sulla carta. Le regole 
che il Parlamento ha varato nei mesi 
scorsi, infatti, sono state stravolte dal 
governo De Mita. E i documenti conta­
bili -oltre a essere criticati nel merito 
dalle opposizioni- presentano palesi 

violazioni delle norme e delle proce­
dure previste dalla riforma. Ne parlia­
mo con Giorgio Macciotta, comunista, 
relatore di minoranza. Macciotta, tra 
l'altro, illustra l'insieme dei 60 emen­
damenti del Pei che si configurano ne) 
loro complesso come una vera e pro­
pria finanziaria alternativa. 

GUIDO DELL'AQUILA 

miliardi con un decremento 
del 15%. 

Che significa questo? Che 
anche II Pel è per la linea 
del tagli alla spesa? 

Ovviamente no. Prevediamo 
anzi un limitato aumento della 
spesa corrente e di quella per 
investimenti. 

Come riuscite a conciliare 
questi obiettivi apparente­
mente contraddittori? 

In linea di massima non si trat­
ta di veri e propri aumenti di 
spesa, ma di una contabilizza­
zione più corretta delle spese 
che ci sono già. Faccio l'e­
semplo della sanità: il gover­
no mette in bilancio ogni an­
no una spesa «sottostimata», 
cioè inferiore a quella che già 
in partenza si sa che sarà ne­
cessaria. Noi riteniamo che 
sia giusto fotografare la situa­
zione per quello che è. Anche 
se emergono i pasticci creati 
dai governi negli ultimi anni. 

Per II personale mi sem­
bra valga lo stesso discor­
so. Dopo aver chiuso II 
contratto per un milione e 
duecentomila insegnanti 
con 5.000 miliardi a carico 
del bilancio '89, Il governo 
ha stanziato 2.500 miliardi 
per II contratto di 2 milioni 
e quattrocentomlla pubbli* 
ci dipendenti. 

È esattamente così. E non è 
finita: nell'88 erano stati stan­
ziati 3861 miliardi per gli sti­
pendi del personale militare. 
E alla fine il costo reale sarà di 
oltre 4.900 miliardi. M 25% ab­
bondante in più, Che vuoi che 
ti dica: c'è un'abitudine con­
solidata di nascondere i costi 
reali; in una parola di fare dei 

bilanci falsi. 
Ma se 11 Pel non intende ri­
durre le spese e propone 
una contrazione del disa­
vanzo resta solo un canale 
per agire: quello dell'au­
mento delle entrate. A co­
sa mira la manovra comu­
nista? A tu» sventagliata 
di aumenti? 

Assolutamente no, questo 
vorrei chiarirlo bene. Anzi, il 
nostro programma - che si 
basa su un triennio - prevede 
a regime (cioè nel *9l) di ri­
durre di 12mìla miliardi il pre­
lievo lrpef oggi gravante 
all'82% sui lavoratori dipen­
denti e i pensionati; di ridurre 
di lOmila miliardi l'introito 
della tassa sui depositi bancari 
e postali, attraverso la sua ap­
plicazione non più sul lordo 
degli interessi ma sul netto, 
cioè sulla differenza tra tasso 
praticato e tasso d'inflazione; 
di abolire i 30mila miliardi dei 
contributi obbligatori di ma­
lattìa. 

Riepiloghiamo: aumento 
delie spese e diminuzione 
di tre fondamentali fonti di 
entrata. In che modo In­
tendete far quadrare I con­
ti pubblici? Riproponi la 
tassazione del titoli? 

E perché no? Noi proponiamo 
esattamente due cose. Primo: 
allargare la base dell'imposi­
zione diretta (lrpef e Irpeg), 
includendo redditi oggi esen­
ti, come l'interesse sui titoli di 
credito e l'interesse sui depo­
siti bancari. Si tratta per l'89 di 
una massa dì 90mila miliardi 
superiore addirittura all'incre­
mento della ricchezza nazio­
nale. Tassandoli sulla quota 
reale, cioè anche qui sulla dif­

ferenza tra tasso praticato e 
tasso d'inflazione e abbassan­
do sia le aliquote llor che 
quelle lrpef, arriverebbero 
15.000 miliardi. 

E la seconda misura? 
Portare in lrpef redditi da im­
mobili oggi esenti, eliminare 
detrazioni concesse ad alcu­
ne categorie di contribuenti e 
altri provvedimenti del gene­
re. Totale diecimila miliardi. E 
in più aumentare l'imposizio­
ne indiretta con la-nuova im­
posta sui consumi finali. 

Se tutto è cosi scontato 
perché 11 governo rifiuta 
queste Indicazioni? 

Credo valga ancora ciò che 
anni (a ci rispose l'allora mini­
stro delle Finanze Bruno Vi-
sentini: «E una manovra im­
peccabile dal punto di vista 
contabile che però esprime 
una filosfia che il governo non 
è in grado di condividere». 

Fin qui però slamo - Io di­
ce la stessa citazione di Vi­
sentin! - alla filosofia. Sul­
le questioni concrete, co­
me ad esemplo le pensio­
ni, cosa pronone 11 gover­
no e cosa chiede Invece 11 
Pel? 

Intanto è inadeguato lo stan­
ziamento dì 500 miliardi pre­
visto dalla Finanziaria per l'a­
deguamento del complesso 
delle pensioni. Ce ne voglio­
no, pensiamo, almeno 700 di 
più. Le pensioni Inps, nel pe­
riodo che va dall'80 all'87, so­
no cresciute un po' più dell'in­
flazione ma meno del prodot­
to lordo. Mentre l'indice Pi) è 
salito da 100 a 252, quello del­
le pensioni statali è salito da 
100 a 325 e quello delle non 

statali da 100 a 244. Ma in 
quel 244 ci sono anche le 
pensioni dei dipendenti enti 
locali che sono cresciute con 
la stessa dinamica di quelle 
statali. Ecco dunque che le 
pensioni dei privati assumono 
una consistenza ancor meno 
corposa. Che significa que­
sto? Vuol dire che si controlla 
l'Inps, e giustamente, ma lo 
stato di dimentica di control­
lare se stesso. 

Che vuol dire, che Intende­
te diminuire le pensioni 
statali? 

Ma non ci pensa nessuno a 
questo. Voglio dire che biso­
gna introdurre meccanismi di­
versi di qui in avanti, intanto 
cominciando col limitare dra­
sticamente i prepensiona­
menti. 

Altra questione: disoccu­
pazione e sviluppo Indu­
striale. La Finanziaria ha 
sempre affrontato l'argo­
mento In una logica di ta­
gli e di interventi Improv­
visati. Il Pel che propone? 

Le cifre parlano chiaro. Se al 
Nord l'economia ha tirato una 
boccata d'ossigeno, il Sud è 
ancora fortemente penalizza­
to. Per arrivare non alia media 
del Nord ma semplicemente a 
quella nazionale il Mezzogior­
no avrebbe bisogno di un mi­
lione e 400mila posti di lavo­
ro. E il governo risponde con i 
tagli, accentuando gli squili­
bri. Noi puntiamo invece sugli 
investimenti in grandi settori 
come quelli dei trasporti, del­
l'innovazione tecnologica e 
dell'ambiente. Da una parte 
coinvolgendo gli enti locali e 
dall'altra mirando a sostenere 
con l'azione pubblica l'attività 

della struttura di piccole e me­
die aziende. Il tutto raccorda­
to e cucito da un ormai irrin­
viabile processo di moderniz­
zazione della pubblica ammi­
nistrazione. 

Un momento. Hai toccato 
vari argomenti che vale la 
pena approfondire. Ponto 
primo: In che modo gli In­
vestimenti nel trasporti 
possono favorire 11 Mezzo­
giorno? 

Ad esempio completando la 
direttrice ferroviaria Nord-Sud 
e stanziando i soldi necessari 
al traforo dell'Appennino, e 
poi puntando all'acquisto di 
mezzi moderni capaci di velo­
cizzare i percorsi senza mo­
dificare massicciate e binari. 

E le Innovazioni tecnologi­
che? 

La legge sull'innovazione è 
stata finora male adoperata. 
Sono state per esempio esclu­
se le piccole e medie imprese. 
E' stato un grave errore. Spe­
cie al Sud è indispensabile 
puntare sull'azienda diffusa. 

Sull'ambiente però il go­
verno ha proposto diversi 
Interventi centralizzati. 
Non va bene neanche que­
sto? 

Il rischio è proprio la centra­
lizzazione burocratica. Noi 
pensiamo ad esempio a inter­
venti di incentivazione verso 
gli enti locali per lo smalti­
mento e il riciclaggio dei rifiuti 
e altre iniziative del genere. 

Veniamo alla modernizza­
zione della pubblica am­
ministrazione. Qui sem­
bra di essere di fronte al­
l'Araba Fenice. 11 sembra 
ancora una parola d'ordì-

- ne credibile? 
Deve esserlo. Io penso a una 
valutazione più realistica delle 
vertenze contrattuali, a un 
contratto finalizzato in una 
certa misura al recupero pro­
duttivo che nella pubblica am­
ministrazione corrisponde al 
miglioramento dei servizi. 

Parte Integrante dell'ap­
parato pubblico sono gU 
enti locali I quali, pero, da 
anni sono stati relegati In 
una condizione di asfissia 
finanziarla. E anche le Re­
gioni non godono salute 
migliore. E di Ieri il loro 
grido d'allarme con la mi­
naccia di Impugnativa da­
vanti alla Corte costituzio­
nale. 

Il governo si garantisce l'au­
mento della spesa dei ministe­
ri a livelli molto superiori al 
tasso d'inflazione e per stare 
dentro i margini prefissati ta­
glia agli enti che sono a più 
diretto contatto con i bisogni 
dei cittadini, Ma anche su que­
sto noi abbiamo i nostri emen­
damenti. La battaglia parla­
mentare mostrerà af paese chi 
cerca di vivacchiare violando 
impegni e regote e chi invece 
avanza progetti chiari, corretti 
e disinteressati. 

Pei: così si migliora la spesa risparmiando 
Iperf più leggera 

Q 
BJSJ La proposta de) governo si ba­
sa sul condono fiscale e su una raffi­
ca dì aumenti (Iva sui generi alimen­
tari, tariffe dei servizi sociali, ticket). 
Pei e Sinistra indipendente chiedono 
la riforma dell'Imposizione fiscale, 
con una forte riduzione delle tasse 
che colpiscono le retribuzioni, le 
pensioni, il piccolo risparmio; e l'e­
stensione della base imponibile del­
l'lrpef del 4096 circa, tassando i red­
diti oggi esenti o soggetti a tassazio­
ne separata, e riducendo drastica­
mente elusione ed evasione fiscale 
Con questo progetto, le entrate po­
trebbero crescere nell'89 di 17.700 
miliardi. Si propone poi di razionaliz­
zare l'imposizione indiretta, azzeran­
do gli oneri sociali e la tassa sulla 
salute. Pei e indipendenti chiedono 
quindi il ripristino delle agevolazioni 
fiscali per l'acquisto della prima ca-

Pensioni rivalutate 

• s j II governo tenta di scaricare 
sull'inps una rigida norma che impo­
ne l'aumento dei contributi in rela­
zione al fabbisogno dell'istituto, sen­
za prima risolvere il problema degli 
oneri impropri (cassa integrazione, 
prepensionamenii, pensioni sociali) 
che gravano sui bilanci previdenziali. 
Il Pei intende invece separare l'assi­
stenza dalla previdenza in modo da 
adeguare le risorse di bilancio a fa­
vore dell'Inps, insufficienti per 1.500 
miliardi, e di portare al pareggio i 
conti della previdenza. Pei e Sinistra 
indipendente chiedono inoltre un si­
gnificativo aumento delle risorse per 
la perequazione dei trattamenti pen­
sionìstici (pensioni d'annata). 11 Pei 
propone uno stanziamento comples­
sivo di 6 200 miliardi al fine di poter 
rivalutare adeguatamente tutte le 
pensioni, sia pubbliche sia private. 

Ambiente più sano 

BBsj La Finanziaria stanzia, per la di­
fesa del suolo, nel prossimo triennio, 
soltanto 1.800 miliardi che il Pei pro­
pone di aumentare a 4.300. Altri 
emendamenti riguardano i bacini 
idrografici, il risanamento dell'Adria­
tico, i parchi e le riserve naturali 
Specifica attenzione è dedicata inol­
tre ai servizi (protezione civile, servi­
zio civile, geologico, idrografico), al 
disinquinamento (smaltimento rifiu­
ti, impatto ambientale, industrie no­
cive), alle città (viabilità, adegua­
mento antisismico degli edifici). Nel 
complesso si propone una politica 
per l'ambiente molto articolata, con 
adeguato stanziamento di risorse ag­
giuntive delle quali circa 2.000 mi­
liardi già per l'anno prossimo, rispet­
to a una linea governativa che ha 
accumulato grandi ritardi e che ta­
glia consistentemente I fondi per i 
beni culturali e ambientali. 

Fondi per la scuola 

• 
• a Insufficienti e generici gli stan­
ziamenti del governo che, tra l'altro, 
rifinanzia le università non statali. Il 
Pei ha elaborato un pacchetto orga­
nico di proposte indirizzate alla rifor­
ma degli ordinamenti scolastici, Gli 
emendamenti più significativi riguar­
dano lo stanziamento di circa 1.800 
miliardi nel prossimo triennio per la 
riforma delle elementari, dell'obbli­
go scolastico, delle secondarie, 450 
miliardi in tre anni per l'autonomìa 
amministrativa delle unità scolasti­
che e degli organi collegiali; il piano 
quadriennale per le università, la for­
mazione e l'aggiornamento dei do­
centi, l'adeguamento delle attrezza­
ture didattiche, la spenmentazione. 
Altre propaste riguardano l'introdu­
zione dei temi relativi alla sessualità, 
la ricerca universitaria nel campo 
delle biotecnologie, una indagine 
nazionale relativa all'evasione del­
l'obbligo scolastico 

L'occupazione 

SBBJ 11 bilancio pentacolore in tema 
dì politica industriale è particolar­
mente fallimentare. A riprova di ciò, 
il grave ritardo nell'approvazione di 
numerosi provvedimenti, ormai im­
prorogabili. Gli emendamenti Pei e 
Sinistra indipendente tendono a da­
re un indirizzo organico alle risorse 
disponibili (che comunque si propo­
ne dì incrementare nell'89 per circa 
2.000 miliardi), con priorità per l'in­
novazione, le piccole e medie azien­
de, l'artigianato (è scandaloso che il 
governo abbia ridotto ulteriormente 
i fondi per questo comparto). Si pro­
pone inoltre un programma aggiunti­
vo delle partecipazioni statali nel 
Mezzogiorno, ed un programma di 
interventi mirati nel campo dell'e­
nergia, delle aree industriali in crisi, 
del risanamento territoriale, della ri­
conversione al civile dell'industria 
bellica. 

ItaliaRadio 
L A R A D I O D E L P C I 

Programmi 
di oggi 
Notiziari ogni ora dalle 8 alle ore 12 
Ore 8,10. Cesare Musatti, Mario Rigoni Sterri, Giorgio 
Rochat, parliamo di una guerra lontana. 
Ore 9,00: Rassegna Stampa con Renato Venditti. 
Ore 9.30: .Venti città alla prova». 
Ore 10:00: Filo diretto col Pei. Massimo D'Alema, diret­
tore deir.Unità., risponde agli ascoltatori. 
Ore 11,30. Appuntamento con lo sport. 

FREQUENZE IN MHi: Torino 104, Genova 88.55/94.250; La 
Spaila 97.500/105.200; Milano 91, Novara 91.350; Como 
87 600/87.750/96.700; Lacco 87 900, Padova 107.750; Rovino 
96.850: Raggio Emilia 96.250; Imola 103.350/107; Modena 
94.500; Bologna 87.500/94.500; Parma 92; Pisa, Lucoa, Uvor-
no, Empoli 105.800; Areno 99.800; Slena. Groueto 104.500; 
Flrarae 96.600/105.700; Massa Carrara 102 550; Perugia 
100.700/98.900/93.700; Terni 107.600, Ancona 105.200; 
Aacoll 95.250/95.600; Macereto 105.BO0; Pesaro 91.100; 
Roma 94.900/97/105.550: Rosato (Te) 95.800; Pescara, CMe-
tl 104.300; Veato 96.500, Napoli 88; Salerno 
103.500/102.850; Foggia 94.600; Lecce 105 300: Seri 87.600; 
Ferrara 105.700; Latine 105.550; Froalnone 105.550; Vitorbo 
96.800/97.050; Pevle. Pleoenis, Cremona 90.950; Pistola 
95.800/97.400. 

TELEFONI 08/6791412 .09/(796539 

Per il Teatro 
Seminario sulla proposta di legge 

del Pei e della Sinistra Indipendente 
Roma, Auletta dei gruppi parlamentari 

Via Campo Marzio, 7 4 

LUNEDI 7 NOVEMBRE, ORE 17 
MARTEDÌ 8 NOVEMBRE, ORE 9 ,30 

Presiedono: 
UGO PECCHIOLI O RENATO ZANGHERI 

STEFANO RODOTÀ Q MASSIMO RIVA 
Coordina: GIANNI BORGNA 

fntroducono-GIORGIO STREHLER e WILLER BORDON 
conclude: GIUSEPPE CHIARANTE 

Intervengono; Aureliano Alberici, Maurizio Barletta, Elisabetta DI 
Prisco, Gina Lsaorio, Renato Nicolini, Venanzio Nocchi, Elio 
Quarcioli, Sergio Soave, Edoardo Vesentlnl, 
Sarà presente il Ministro del Turismo e dello Spettacolo Franco Carfaro, 
sono Invitati ì componenti delle Commissioni Cultura della Camera e del 
Senato, gli operatori del mondo teatrale, i responsabili cultura e spetta­
colo dei partiti, le rappresentante di categoria e delle organizzazioni 
sindacali, i critici e gli Enti teatrali. 

COMUNE DI NOGARA 
PROVINCIA DI VERONA 

Avviso di appalto concorso 
Il sindaco In oaacunona «Mia dallbora conciliar» n 94/88, maculivi, randa noto 
cha sari Iridano appallo concarso dalla progettai tona o dalla cootruiiona dell'im­
pianta di deputai iena in sostituitone di ouollo «sistemo a tratto iota fognarti in 
Comune di Nogara, BubordinatamaniaalsucoasilvofBparlmento del tondi nacas-
atvl. La ditta Iscritta all'Albo Nailon ala Costruttori per l'Importo cria |e sfalsa 
ditta calcoleranno necessario, par eaegulra la opora, potranno ptasantara richie­
sta di Inulto al sindaco di Nogara antro 16 giorni dalla pubblicaliono dal pr«tanta 
L'Am mini strai ione Comunale si riserva l'applicai lono dell'articolo 13 dalla Lagge 
Statale n. 1/7B m dalla Legga Ragionala Vonoto n 42/84 arti 43 a 44. 

IL SINDACO dott. Paolo Andre*.. 

Sono trascorsi venti anni dalla mor­
ie, in giovane età, di 

' LICIA SÀVIOLI " 
La madre, i Fratelli, i parenti tutti ne 
conservano vivo il ricordo. 
Roma, 6 novembre 1988 

Ricorre oggi l'anniversario della 
scomparsa del compagno 

COMUNARDO CORRADINI 
La moglie Erica e i figli Elisa, Mauro 
e Guido lo ricordano sottoscrìven­
do 50mila lire per l'Unità. 
Suzzar». 6 novembre 1988 

Nel trigesimo della scomparsa di 
EZIO MONTEFORTE 

i figli Roberto, Daniela e Giancarlo 
con la moglie Tita e la nipotina Ma­
nuela lo ricordano con immenso) 
afletto e ringraziando gli amici, le 
compagne ed i compagni de l'Uni­
tà. della Direzione del Pei, della Ca­
mera del Lavoro, delta Cgil regiona­
le del Lazio e della Fisac per [[calo­
re fraterno e la solidarietà dimo­
strata in questa dura circostanza. 
sottoscrìvono per l'Unità. 
Roma, 6 novembre 1988 t 

Nel 2* anniversario della scomparsa 
del caro compagno 

ALVARO TOPPAN 
i familiari nel ncordarlo con tanto 
affetto sottoscrivono per l'Unità e 
la "Voce di Ancona". 
Ancona, 6 novembre 1988 

Nel 3* anniversario della scomparsa 
del comapgno 

MARIO AURELI 
partigiano combattente delle briga­
te Garibaldi e militante comunista 
fin dal 1943, la moglie e i figli lo 
ricordano con immutato affetto, lo 
ricordano anche agli amici e coma-
pagni. Sottoscnvono per l'Unità. 
Ancona, 6 novembre 1988 

1 compagni della sezione del Pei di 
Cassina nizzardi porgono alla fami­
glia Raimondi le pia sentite condo­
glianze per la morte del compagno 

ANGELO 
per lunghi anni diffusore del nostro 
giornale. In sua memoria sottoscn­
vono lire 100 000 per l'Unità 
Cassina Rizzardi (CO). 6 novembre 
1988 

Nel 4* anniversano della scomparsa 
del compagno 

AMILCARE BERGAMONTI 
i compagni Fausta. Ilvana. Emanue­
la, Nicoletta. Annamaria, Franco, 
Angelo, Franca, Sergio, Giuliana, 
Franca, Renza, Marta. Caterina, 
Mimma, Rosaria ricordandolo con 
immutato alletto sottoscrivono per 
I"Unità 
Milano. 6 novembre 1988 

Ricorre il 3* anniversario della 
scomparsa del compagno 

GIUSEPPE RAGGI 
(Beppino) 

la moglie Rina, i figli Tino e Gino lo 
ricordano con tanto affetto a com­
pagni ed amici dì Valeriano sotto­
scrìvendo lire 50.000 per t'Unita. 
La Spezia, 6 novembre 1988 

Nel tento anniversario della scom­
parsa del compagno 

0SM1LD0 M0NNANN1 
la moglie e 1 figli nel ricordarlo sot­
toscrivono 50 mila lire per l'Unità, 
Rosjgnano Marittimo (LO. 6 no­
vembre 1988 

Antonello e Francesco ricordano 
mamma 

LICIA 

Roma, 6 novembre 1968 • Pisa, 6 
novembre 1988 

, Nell'impossibilità dì farlo personal­
mente, la famiglia Banchetti-Grassi, 
ringrazia tulli i compagni e amici 
che hanno partecipato al dolore 
per la scomparsa della loro 

ANGIOLINA 
e nel ricordarla con tanto alletto 
insieme al marito 

OTTAVIO BANCHETTI 
sottoscrivono per l'Unità 

È scomparsa la compagna 
GIUSTINA VECCHIET 

vedova Suppam 
Le sezioni A Gramsci di Semola e 
Che Guevara della Maddalena por­
gono le più sentite condoglianze al­
la figlia compagna Laura e ai fami­
liari Sottoscnvono prò Unità, 
TYieste, 6 novembre 1988 

Per onorare la memoria della com­
pagna 

GIUSTINA VECCHIET 
vedeva Suppam 

Clelia e Nino Milievich sottoscrivo­
no lira 50.000 prò Unità. 
Trieste, 6 novembre 1988 

Nel trigesimo della morte di 
AMEDEA BRIGHETTI 

in Zonaretli 
di anni 90, i familiari la ricordano 
con tanto affetto e ringraziano 

Guanti hanno preso parte al loro 
olore 

Bologna, 6 novembre 1988 

Per onorare la memoria della com­
pagna 

NOEMI TESSARO 
(ved. Pin) 

le compagne della sezione «Italico 
Colussi» di Staranzano ricordando­
la con affetto, hanno sottoscritto li­
re IGOGOOper/'f/mrò. 
Slaranzano (Co). 6 novembre 1988 

Nell'8" anniversario della scompar-
sa del compagno 

GIACOMO GUERRIERI 
ì familian lo ricordano con tanto 
affetto a compagni ed amici di Va-
lenano sottoscrivendo lire 30.000 
per il nostro giornale. 
La Spezia, 6 novembre 1988 

Nel 2* anniversano della scomparsa 
del loro caro 

FRANCO FERRARI 
Bruna e Soma sottoscnvono per 
l'Unità 
Milano, 6 novembre 1988 

. ; • 14 l'Unità 

Domenica 
6 novembre 1988 



ECONOMIA E LAVORO • • 

ITALIANI 
& STRANIERI 

Immigrati 
dimenticati 

GIANNI OlADRItCO 

M La commissione Affari 
costituzionali della Camera 
dei deputati ha denunciato il 
vero e proprio ostracismo 
cui £ stata oggetto la legge 
n. 943, che prevedeva la re­
golarizzazione delle posizio­
ni degli immigrati clandesti­
ni.' la sua attuazione è stata 
sabotato, oltre che dai datori 
di lavoro, che hanno ricatta­
to gli immigrati, anche dal 
ministeri che erano tenuti 
per legge a realizzare le ne­
cessarie strutture attuative 
delia legge. La commissione 
è stata investita del proble­
ma da tre mozioni presenta­
te dai gruppi comunista, so­
cialista e di democrazia pro­
letaria, ed ha concluso il 
proprio dibattito approvan­
do - anche con il consenso 
del rappresentante del go­
verno. on. Postai - una riso­
luzione fortemente critica 
per l'atteggiamento del go­
verno nei confronti della 
legge 943, della quale è stata 
chiesta la piena applicazio­
ne. Con la stessa mozione, 
la commissione parlamenta­
re ha deciso di promuovere 
una Indagine conoscitiva, 
che sarà avviata con l'audi­
zione dei due ministri diret­
tamente interessati, degli in­
terni e del lavoro. 

Sempre sulla problemati­
ca dell'immigrazione stra­
niera In Italia va segnalata l'i­
niziativa, forse più significa­
tiva presa fino ad ora, in se­
de parlamentare. Un gruppo 
di senatori comunisti e indi­
pendenti di sinistra ha pre­
sentato a palazzo Madama 
un disegno di legge - il cui 
primo firmatario è il senato­
re comunista Spetic - che 
rappresenta una sorta di leg­
ge quadro. L'Iniziativa ha lo 
scopo di regolamentare la 
materia complessiva del rap­
porto con gli stranieri e di 
stabilire le linee per la tutela 
dei loro diritti. La citata leg­
ge 943 rt riprometteva ^at­
tuazione della Convenzione 
della organizzazione inter­
nazionale del lavoro, per la­
re uscire gli immigrati dalla 
clandestinità e avviare il loro 
collocamento legale al lavo­
ro L'iniziativa del senatori 
comunisti e Indipendenti, si 
presenta, Invece, come la 
base per una «Carla dei dirit­
ti dei cittadini stranieri». 

SETTEOIORNI in PIAZZAFFARI 

La Borsa aspetta Mediobanca 
Forse perché all' ultima settimana borsistica è venuta 
a mancare una giornata (marterdì, infatti, piazza Affa­
ri è rimasta chiusa per la giornata festiva), sta di fatto 
che la Borsa è apparsa meno agitata del periodo 
precedente. Una settimana fiacca, quindi, perché an­
che nei giorni lavorativi buona parte degli operatori 
aveva approfittato delle ultime giornate tiepide di 
questo autunno per un perìodo di vacanza. 

•M INO ENRIOTTI 

§ • MILANO L'andamento 
della settimana che sì è appe­
na chiusa, nonostante il mer­
cato sia stato sensibilmente ri* 
dotto ha denunciato un anda­
mento migliore di quella pre­
cedente. L'indice Mib è Infatti 
finito in recupero dell'1,2* 
contro una flessione dell' 1,7 
registrata sette giorni prima. £ 
questo anche in presenza di 
scambi in diminuzione tanto 
da risultare mediamente per 
le quattro sedute della setti­
mana sui 160 miliardi quoti­
diani in controvalore a causa 
di una costante contenuta 
prevalenza della domanda 
pur in presenza di smobilizzi 
in parte collegati all'approssi­
marsi delle scadenze tecniche 
di novembre (venerdì prossi­
mo è infatti in programma la 
risposta premi). Il mercato è 
apparso comunque piuttosto 
attento alle notizie che man 
mano provenivano dalle so­
cietà quotate: significativo a 
questo proposito l'annucio 
del prossimo avvio del piazza­
mento di azioni Mediobanca 
da parte delle tre Bin, della 
favorevole conclusione del 
collocamento delle azioni 
Ferfin e delle ultime notizie 
semestrali di alcune società 
minori. Qualche contrasto si è 
registrato per i valori del grup­
po Iri, di riflesso in parte alle 
polemiche sull'avvio della Su-
perstet o addirittura di even­
tuali modifiche del piano ini­
ziale. Si sono nel frattempo 
conclusi ( o stanno per con­
cludersi) i sei aumenti di capi­
tale avviati all'inizio del mese 
borsistico. 

Contenuti contrasti hanno 
denunciato nel corso delle 
quattro sedute I titoli delle so* 
cietà assicurative con consi­
stenti recuperi per le Lloyd 
Adriatico e per le Unipol (que­
ste ultime hanno guadagnato 
il 5%), mentre le Generali, do­
po alterne oscillazioni sono fi­
nite sulle basi della settimana 
precedente insieme alle Ras 
che hanno guadagnato poco 
più dell'1%. Buono il compor­
tamene dei bancari soprattut­

to per le tre Bin mentre le Me­
diobanca hanno fatto registra­
re un arretramento superiore 
al 5%. Un buon risveglio della 
domanda, soprattutto nelle ul­
time sedute, per i titoli della 
Banca Nazionale dell'Agricol­
tura e di ciò hanno beneficia­
to anche le Bon. Siele che 
hanno avuto un incremento 
che sfiora il 7%. Tra gli altri 
bancari da segnalare il rialzo 
delle Lariano (+6%) seguite a 
distanza dal Credito Commer­
ciale. Positivo è stato l'anda­
mento dei valori del gruppo 
Ferruzzi dopo l'annuncio del 
buon risultato del colloca­
mento delle azioni Ferfin di 
cui la Montedison era proprie­
taria. La capogruppo ha infatti 
conseguito un recupero 
dell'I SS; le Ferruzzi Agricola 
un rialzo del 4,5 e le Montedì-
son dell'1,5%. Tra gli altri va­
lori del gruppo in buon rialzo 
le Selm e in minor misura le 
Eridania, mentre le Trenno, 
dopo alterne ampie oscillazio­
ni, si sono attestate su una 
modesta crescita. Complessi­
vamente su basi stabili sono 
finiti i valori del gruppo Fiat 
con le ordinarie attorno ai li­
velli di venerdì scorso mentre 
le privilegiate, piuttosto richie­
ste, sono finite in lieve cresci­
ta. Di poco migliori le IH, men­
tre le Ifil sono salite dell'1,8 e 
le Fidis sono risultate stabili. 
Progressi leggermente supe­
riori, tra gli altri valori della 
holding Agnelli, hanno conse­
guito le Snia e un po' più con­
sistenti le Gemina e soprattut­
to te Saes e le Unicem Poco 
mossi i valori dell'area De Be­
nedetti con un discreto rialzo 
delle Olivetti e soprattutto un 
sensibile progresso nell'ulti­
ma giornata di contrattazioni 
delle Sasib che hanno fatto re­
gistrare un incremento supe­
riore al 7%. Tra i valori del 
gruppo [ri, nonostante la di­
screta attività attorno a questi 
titoli, sono finiti ai livelli della 
settimana precedente le Sip, 
le Stet e le Sifa, mentre sono 
migliorate le Sme e le Italca-
ble e sono risultate in arretra­
mento le Alitaha e le Dalmine. 

GLI INDICI DEI FONDI 

FONDI ITALIANI 12/1/85=100) 

Indice Generala 
Indice Fondi Azionari 
Indice Fondi Bilanciati 
Indice Fondi Obbligazionari 

Valore -

188,17 
222.49 
191,05 
156,31 

1 mese 
+ 2,31 
+ 2,97 
+ 2,88 
+ 1,03 

Variazione % 

6 mesi 12 mesi 
+ 8,89 +10,00 
+ 11,37 +10,92 
+ 10.52 +10,98 
+ 4,89 + 9,92 

24 mes 
+ 1,35 
- 2,87 
+ 0,42 
+ 13,57 

36 mesi 
+38,38 
+45.30 
+ 38,38 
+33,90 

FONDI ESTERH31/12/82-100) 
Indice Generale 335,41 + 2,32 + 9,79 + 8,31 - 8,79 +45.34 

LA CLASSIFICA DEI FONDI 

1 primi 5 
FONDO Var. % annuali 
PROFESSIONALE +17,20 
ARCA 27 '+ t6.èl 
VENTURETIME +lè ,11 
FONDO AMERICA +14, le 
LIBRA +13,58 

Gli ultimi 5 
FfiNDO 
FÓNDAttWo 
MONEY TIME 
RISP. ifALIÀ-BIL. 
VISCONTEO 
REbblfOSETte 

Var. % annuale 

-+ 
+ 
+ 
+ 

4.86 
5.40 
3,03 
9,09 
8,45 

A cura di Studi Finanziari Spa 

Dini (Bankitalia): la finanza non ha frontiere 

Controlli sovranazionali 
sui mercati europei? 
H ROMA. «Deve 
scritto, specialmente nella 
Cee, un nuovo capitolo nella 
collaborazione internazionale 
delle autorità di vigilanza - se­
condo il direttore generale 
della Banca d'Italia Lamberto 
Dini - per contrastare il ri­
schio dell'allargamento della 
frattura fra la responsabilità 
delle autorità di controllo e la 
disponibilità delle informazio­
ni necessarie che si può aprire 
a causa del fatto che le ban­
che diventano internazionali 
mentre i controllori rimango­
no confinati entro le frontiere 
nazionali». Questo obiettivo 
implica la necessità di una 
qualche Istituzione universa­
mente riconosciuta e perciò 
dotata di autorità effettiva. 

L'occasione per affrontare 
il tema del rischio dell'attività 
bancaria internazionale è sta­
ta offerta a Dini da) secondo 
colloquio intemazionale sulle 
banahe all'Università di Lo­
sanna, in Svizzera. L'interven­
to di Dini - il cui testo è stato 
diffuso ieri a Roma - ricorda 
la «lezione» del crollo borsisti­
co dell'anno scorso che ha 
mostrato il peso dell'interna­
zionalizzazione delle spinte fi­
nanziarie al di là dei diversi 
andamenti delle singole eco­
nomie e l'impossibilità di con­
tare solo sulle forze sponta­
nee di mercato, oggi e ancor 
più in futuro si dovranno nello 

stesso tempo controllare i ri­
schi dei nuovi tipi di operazio­
ni finanziarie e quefli delle 
operazioni tradizionali appli­
cate però in nuovi tipi di mer­
cati. 

Secondo Dini, questa stra­
tegia deve essere applicata in 
primo luogo dagli stessi inter­
mediari finanziari che devono 
perciò riorganizzare i propri 
sistemi interni di controllo, 
ma anche le vane autorità di 
vigilanza ed i legislatori sono 
di fronte ad un importante 
compito perché «basarsi sulle 
capacità di auto-stabilizzazio-
ne dei mercati finanziari sa­
rebbe un'illusione pericolo­
sa». Infatti «accettare che il 
mercato sia lasciato da solo 
ad alimentare le inefficienze 
attraverso una selezione dei 
più adatti avrebbe costi inso­
stenibili». Non si tratta - preci­
sa Dini - di cercare di blocca­
re il processo di «deregula­
tion» e di internazionalizzazio­
ne dell'attività bancaria e fi­
nanziaria, ma di rispondere 
adeguatamente alla nuova si­
tuazione, regolando l'assun­
zione di rischi di tipo nuovo, 
controllando l'adeguatezza 
del capitale degli operatori e 
nello stesso tempo creando le 
condizioni per incoraggiare 
gli operatori ad adattarsi alla 
nuova realtà. 

Occorre altresì - dice Dini 
- evitare sia di creare aree di 
protezione che distorcano la 

concorrenza, sia di estendere 
meccanicamente, alle altre at­
tività finanziarie, le regole ap­
plicate alle banche. Dini ha ri­
cordato in proposito le propo­
ste in discussione in Italia per 
l'estensione di una vigilanza 
prudenziale a tutti gli interme­
diari che forniscono credito, 
gestiscono il risparmio o ope­
rano in titoli. 

Il discorso dell'adegua­
mento delle attività di control­
lo, inoltre, è particolarmente 
importante in Europa in vista 
della creazione di un mercato 
unico finanziario: «Il processo 
di integrazione probabilmen­
te - ha rilevato Dini - sarà più 
lento di quanto si aspettano 
coloro che presentano il 1993 
con l'inizio di una nuova era, 
ma andrà molto più in là di 
quanto si è visto finora sul 
mercati finanziari internazio­
nali». Le autorità di vigilanza 
europee dovranno perciò 
cooperare sempre più stretta-
mente e «qualche forma dì 
coodinamento istituzionale 
dovrà essere creata». 

Sul fronte dell'innovazione 
gli sforzi si dovranno concen­
trare sul problema di misurare 
l'adeguatezza del requisiti di 
capitale degli operatori non 
solo rispetto al rischio rappre­
sentato dai crediti concessi 
ma anche ai rischi di mercato. 
Gli eventi più recenti hanno 
mostrato infatti che gli 
«shocks» si propagano veloce­
mente in un sistema integrato. 

INFORMAZIONI RISPARMIO 

Miniguida agli affari domestici 
4 CURA DI MASSIMO CECCHINI 

In questa rubrica pubblicheremo ogni domenica notizie e brevi note sulle forme di investimento più 
diffuse e a portata delle famiglie. I nostri esperti risponderanno a quesiti d'interesse generale: scriveteci 

I H Ad un anno abbondante 
dal venerdì nero, la crisi dei 
mercati mobiliari esplica una 
seconda generazione di effet­
ti distorsivi, la prima essendo 
stata quella della distruzione 
di una notevole massa di ri­
sparmio. Un anno è stato suffi­
ciente per il riformarsi di una 
notevole dose di liquidità in 
cerca di impieghi favorevoli. 
Piazza Affari, nonostante il 
trend positivo degli ultimi me­
si, contìnua ad essere guarda­
ta con sospetto dal risparmio 
di massa e la conseguenza lo­
gica, in assenza di alternative 
credibili, è il crescere della 
domanda di investimento in 
immobili, nonché il massiccio 
ritorno del risparmio al tradi­
zionale titolo di Stato. 

Secondo i dati forniti In set­
timana dall'Associazione dei 
consulenti immobiliari l'ac­
quisto di case ha fatto registra­
re dall'inizio dell'anno un au­
mento del 25% e le previsioni 
per fine novembre sono con­
cordi nello stimare la crescita 
attorno al 30%. Una domanda 
accresciuta a questi livelli ha 
prodotto, a fronte di una pro­
duzione inadeguata, la lievita­
zione dei prezzi degli immobi­
li del 9% destinata a raggiun­
gere l'I 1% per fine mese. 

Il finanziamento di questa 
domanda attinge oltre che al­
la immediata liquidità (solita­
mente impiegata per gli antici­
pi) ad un massiccio ricorso al 
sistema bancario producendo 
un indebitamento dell'acqui­
rente per 10/15 anni ad un 
tasso nominale del 15% ri­
spondente ad un tasso reale 
attorno al 10%. Ciò presuppo­
ne una aspettativa di rendi­
mento almeno analoga se non 
superiore. È logico quindi si 
sia verificato un aumento del­
la tensione sul piano degli af­
fitti in un mercato che, se a 
livello aggregato registra il 
59% del patrimonio in prò-

Il boom 
drogato 
del 
caro casa 
prietà, devo pur tenere conto 
del fatto che questa media ri' 
sente delle seconde e terze 
case nonché della quota di 
proprietà relativa alle campa­
gne; nelle grandi aree urbane 
inlattl la percentuale delle abi­
tazioni locate in affitto supera 
ancora il 60%. Ci troviamo 
dunque dì fronte al contrad­
dittorio fenomeno di una ac­
cresciuta disponibilità di de­
naro che anziché produrre au­
mento del benessere ha come 
efletto una notevole spinta in-
flattiva e l'acuirsi della tensio­
ne attorno ad una questione 
sociale delicata come quella 
delle abitazioni. 

Sono queste le occasioni in 
cui possiamo toccare con ma­
no quanto pesi economica­
mente e quali effetti distorsivi 
provochi una politica gover­
nativa che ha abbandonato 
qualsivoglia intento program­
matore in questo segmento da 
sempre decisivo del mercato 
penalizzando oltretutto con 
l'abolizione degli incentivi il 
settore cooperativo che negli 
anni scorsi aveva svolto una 
notevole funzione calmieratri-
ce ed aveva almeno in parte 
potuto assorbire quella fetta 
di domanda popolare esclusa 
dalle tipologie di lusso. Un go­
verno che inoltre mantiene, 
attraverso gli interessi pagati 
per il finanziamento del debi­
to pubblico, una aspettativa di 
alto rendimento degli investi­
menti. 

Sono ormai due mesi che 

attorno alle aste dei titoli di 
Stato assistiamo ad un feno­
meno che potremmo tranquil­
lamente definire una sceneg­
giata per cui la domanda di 
titoli supera di decine di volte 
l'offerta senza che ciò provo­
chi un abbassamento degli in­
teressi offerti dal Tesoro al 
sottoscrittori. Ciò si concretiz­
za in un regalo di centinaia di 
miliardi agli investitori istitu­
zionali (banche, assicurazio­
ni, fondi d'investimento) e so­
no gli stessi miliardi che si ne­
gano In nome di un ben poco 
credibile senso del rigore ad 
una politica di investimenti e 
di agevolazioni ad esempio 
nel settore edilizio. La remu­
nerazione del risparmio di 
massa che sembra dunque ga­
rantita da un Tesoro spendac­
cione in quanto ad interessi 
sul Titoli di Stato si sgretola 
allora quando dobbiamo fare i 
conti col rovescio della meda­
glia. 

La motivazione classica di 
un livello alto dei tassi reso 
necessario dal timore di una 
fuga di capitali all'estero non 
regge sulle labbra di chi ha vo­
luto con ostinazione abolire le 
frontiere valutarie addirittura 
In anticipo con le scadenze 
fissate dalla Cee. La liberaliz­
zazione del mercato finanzia­
rio non può inoltre essere in­
tesa solo come abbattimento 
delle frontiere territoriali ma 
presuppone II raggiungimento 
di una liberta economica In­
terna basata sullo smantella­
mento dei monopoli di fatto 
(a partireda quello bancario), 
sull'abolizione delle restrizio­
ni che oggi limitano e condi­
zionano le possibilità di 
espansione delle organizza­
zioni produttive e finanziarie 
popolari (pensiamo al movi­
mento cooperativo), sulla 
creazione di strumenti di con­
trollo trasparenti. 

In banca tasse col trucco 
KB ROMA. Alcuni aspetti delle operazioni 
bancarie sono totalmente sconosciuti agli 
utenti, che normalmente non vengono Infor­
mati delle procedure seguite, lo afferma il co­
mitato radicale per t diritti degli utenti e dei 
consumatori. 

•Ci riferiamo ai criteri adottati dalle banche 
per operare ritenute erariali sugli interessi dei 
depositanti, tali ritenute - è detto in un comu­
nicato - vengono calcolate sull'importo lordo 
degli interessi, senza dedurre prima le spese 
addebitate per le operazioni bancarie (spesa 
tenuta conto, per singole operazioni, costo as­

segni ed altri costi vari). Questo marchingegno 
concorre, insieme alla elevata misura del cari* 
co fiscale, ai tassi risibili riconosciuti dalle ban­
che, a deprimere gli interessi effettivamente 
corrisposti sui piccoli depositi, fino a trasfor­
marli in addebito, quando gli addebiti e le tas­
se superano l'importo degli interessi lordi». 

Le disposizioni attuali - si aggiunge - parla­
no di «ritenuta fiscale sugli interessi corrisposti 
dalle banche ai correntisti» il che farebbe pre­
sumere che le ritenute fiscali andrebbero ap­
plicate sull'ammontare netto di spese ricono­
sciute al correntista. 

RISPARMI), M l U CUAMGM 
Se vi piace guadagnare, novembre è il mese giusto per investire nelle macchine da reddito più apprezzate dagli 
specialisti: i veicoli commerciali Fiat. Sono già un investimento di per sé, ma a novembre vi offrono il sistema 
più sicuro per guadagnare ancor prima di lavorare. Infatti, sino al 30 chi sceglie un veicolo commerciale Fiat 
beneficerà di una riduzione del 25% sull'ammontare degli interessi delle rateazioni FIATSAVA. Cioè, milio­
ni. Quanti? Vediamo il caso del Ducato Furgone 14 quintali, ad esempio. Qui il risparmio è di L. 1.910.000. 
In contanti basta Iva e messa in strada. Il resto lo pagherete poi, mentre lui lavora e rende, in 35 rate mensili 
da L.740.000 caduna. Una bella partenza, non c'è che dire. Quel che rimane invece da dire è che il 30 novem­
bre fa presto ad arrivare. Perciò fate presto a decidere. I campioni del trasporto leggero vi 
stanno aspettando presso Concessionarie e Succursali Fiat: il risparmio è già a bordo. 
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GRANDI VANTAGGI FINO AL 3 0 NOVEMBRE PER CHI SCEGLIE I VEICOLI COMMERCIALI FIAT. 
Speciale offerta valida su tutta la lamma dei veicoli commerciali Fiat disponibili per pronta consegna. Offerta non cumulatale con altre iniziarne in corso e valida sino al 30 novembre 1988 in base ai prezzi e ai tassi in vigore all'l/li/88 Per le formule Sava occorre essere in possesso dei normali requisiti di solvibilità richiesti. 
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LETTERE E OPINIONI 

N 

Il rinnovamento 
delle comunità 

cristiane di base 

B R U N O D ' A V A N Z O 

ochi anni fa Leonardo Boff il noto teologo brasi 
liana della liberazione nel corso della polemica 
scatenata da setton delle gerarchie vaticane nei 
suoi confronti affermò «La teologia della libera 
ztone potrà anche sparire ma la Chiesa nata dalle 
comunità di base resterà-

Tale affermazione se testimonia I umiltà del 
religioso brasiliano indifferente di fronte al prò 
prio ruolo di teologo-intellettuale rivela al tempo 
stesso la sua profonda fiducia nel cambiamento 
in atto nella Chiesa un cambiamento che parte 
dal basso e che si fonda sull intrinseco legame 
•vangelo di liberazione liberazione degli oppres 
si» 

Questo motivo che unisce le più svariate espe 
rienze di rinnovamento manifestatesi nella Chiesa 
dal concilio ad oggi e stato il filo conduttore 
dell incontro promosso dalle comunità italiane di 
base che si e tenuto a Firenze 

Il luogo del convegno la piazza dell Isolotto 
richiama alla mente i tempi del dissenso ecclesia 
le della contestazione clamorosa delle gerarchie 
ecclesiastiche Solo un ricordo del 68 dunque7 

Un incontro di reduci e di nostalgici? 
I facili profeti di sventura che da quindici anni 

ormai vanno ripetendo il leti mortadella fine del 
le comunità di base sono stati per I ennesima 
volta smentiti e non tanto per la partecipazione 
spontanea numerosa e calorosa degli intervenuti 
0 per I attenzione superiore al passato che i mezzi 
d informazione hanno prestato ali avvenimento 
quanto per t contenuti che sono emersi 

Col passare degli anni - e stato ricordato le 
comunità di base si sono rinnovate profonda 
mente sapendo cogliere via via spesso in anno 
pò rispetto ad altri organismi politici o religiosi le 
emergenze che maturavano nella realta stonca 
ed ecclesiale la difesa dell ambiente la pace co­
me necessita epocale e come valore intrinseco 
un nuovo ruolo della donna nella società e nella 
Chiesa I ingiustizia del rapporto ineguale Nord 
Sud il dramma della recente immigrazione dal 
Terzo mondo 

eli incontro dell Isolotto ha avuto scarso peso la 
parte celebrativa (i venti anni di vita della comu 
nità) mentre in alcuni interventi sono emersi mo 
(ivi di forte preoccupazione riguardo alla reatta 
presente E stato sottolineato in particolare il n 
schio che si diffonda fra la gente in presenza di 
pencoli reali (droga manipolazione genetica 
terrorismo) un senso di paura e al tempo stesso di 
assuefazione Si abbassa il livello della vigilanza 
critica ci si dichiara impotenti ci si affida al pn 
mo che promette salvezza il clan la razza un 
sistema di alleanze la nazione come pure una 
Chiesa o una setta Ma d altra parte e stato 
ricordato - cresce anche il bisogno di autonomia 
e di liberta il rifiuto di qualsiasi dogmatismo ideo 
logico o religioso 

Le comunità di base sono un segno non I uni 
co ma certamente significativo di questo «nuo 
vo» che fatica a farsi strada ma che e già presen 
te 

Non sono mancate testimonianze di gruppi 
che non si richiamano direttamente alle comuni 
tà cristiane di base E questo un sintomo positivo 
che qualcosa sta cambiando ali interno della 
realta ecclesiale L Isolotto che forse ha subito 
più di altre comunità un lunghissimo periodo di 
emarginazione comincia ad essere meno isolato 
di un tempo La sua partecipazione al sinodo 
diocesano come e stato ricordato nel breve in 
tervento di un comitato interparrocchiale può 
essere un momento importante di dialogo e di 
venfica per la Chiesa tutta 

Nel corso dell incontro Enzo Mazzi ha citato 
con soddisfazione un recente lusinghiero giudi 
zio di padre Ernesto Balducci che parlando delle 
linee di tendenza in atto nella Chiesa ha afferma 
to «Usando categorie gramsciane possiamo dire 
che le comunità di base hanno I egemonia anche 
se non hanno il potere» 

Si pua discutere sull egemon a culturale delle 
comunità Resta comunque il fatto che non pochi 
valori di (ondo delle comunità di base sono di 
ventati patrimonio comune di larghi seiton di ere 
denti (e non di credenti soltanto) I semi faticosa 
mente gettati dalle comunità di base che f n dal 
1 inizio hanno rifiutato di diventare una Chiesa 
parallela una setta esperienza unica nella stona 
della Chiesa dal Concilio di Trento a oggi co 
minciano a dare i loro frutt 

CHE TEMPO FA 

>pese abusive, privilegi ridicoli, 
lottizzazioni, indifferenza per gli utenti: 
c'è un compito per i comunisti se si vuole rilanciare 
in modo serio il servizio pubblico 

Per le Ferrovie, tocca a noi... 
• • Caro direttore sono un capo 
treno Fs iscritto alla Flit Cgil verso 
ali organizzazione le mie quote e un 
mucchio di improperi Lavoro in Sar 
degna dove > treni trasportano pochi 
viaggiatori e ancor meno merci trai 
fico scarso nonostante uno stuolo di 
managers delle Ferrovie si adoperi 
infaticabilmente e con I alacrità di 
api nell arnia fra budgets leasing 
franchising software ecc Tutto ciò 
al fine di fronteggiare col dovuto pi 
glio di modernità le straordinarie 
scadenze del 1990 anno dei Mon 
diali e del 1992 anno di apertura dei 
mercati europei (il 1991 si preannun 
eia di una barba mortale?) 

Deve trattarsi di uno stuolo di ma 
nagers davvero imponente se uno 
dei segnali pm visibili della trasfor 
mazione dalla vecchia Azienda al 
nuovo Ente e stato I aumento a di 

smisura nel recinto ferroviario di Ca 
glian dei parcheggi auto protetti con 
catenelle riservati manco a dirlo ai 
managers della Direzione comparti 
mentale 

Naturalmente tutto quanto detto e 
ben poca cosa rispetto alle spese del 
direttore compartimentale della Ca 
labria opportunamente raccontate 
sulla prima pagina dell Unita 

Mancava tuttavia un dettaglio che 
mi piacerebbe conoscere a quale 
•area» appartiene il dottor Mazzucca 
direttore compartimentale delle Fs in 
Calabna manager col dovuto piglio 
(nel senso che coi soldi nostn piglia 
molto per se?) 

A naso mi sembrerebbe un tipico 
esemplare di quella pregiata razza 
nota (soprattutto negli ambienti giù 
dizian) con il nome di «sinistra ferro 

viaria- che si è già tanto distinta nel 
recente passato per il modo «Signori 
le» con cui ha condotto i propn alfa 
ri Ma poiché I «area» delle tentazioni 
e molto vasta (sono in parecchi a 
badare soltanto ai «mcolazzi» propn) 
una precisazione in proposito mi pa 
re doverosa Cosi nessuno potrà dire 
che il Pei imbastisce oscure >Trane» 

Antonio Volpi Cagliari 

B H Cari compagni venerdì 20 otto­
bre partenza da Perugia per Teron 
tota alle 17 IO e coincidenza per arri 
vare a Firenze alle 20 

Il treno delle 17 10 è in ntardo in 
un tragitto di 45 minuti (Foligno-Pe 
rugia) ben un ora di ritardo L amvo 
a Terontola è fuori orano per la coin 
cidenza allora attesa di più di un ora 

in stazione Arriva un locale per Fi 
renze alle 20 10 ma ci viene consi 
ghato dal personale di ferrovia di at 
tendere il diretto delle 20 24 che ar 
nva prima a Firenze Partito il locale 
vana attesa di 10 15 minuti finche 
I altoparlante comunica che il diretto 
e in ritardo di 50 minuti Esasperazio­
ne litigio con il dtngente di servizio 
per non aver comunicato prima il ri 
tardo del diretto Discussione con un 
altro lavoratore delle Fs comunista 
«I lavoraton vanno sempre difesi!» 
dice lui «E perche io cosa sono71» 
ribatto con rabbia 

Can compagni se non rilanciamo 
in modo seno noi il problema dell ef 
licenza dei servizi pubblici e del rap­
porto più corretto fra lavoraton e 
utenti non può che vincere la voglia 
di privatizzazione 

Mauro Gratt i . Firenze 

«La fantasia non fa 
mai male: meglio 
battersi per 
una in meno...» 

M i Cara Unita veramente 
non capisco perche I Italia 
nel dire no agli aerei Usa F 16 
farebbe una scelta di disarmo 
unilaterale e la Spagna che li 
caccerà invece no Ero e resto 
convinto pur non essendo un 
esperto di politica militare e di 
difesa - ma bisogna per forza 
esserlo7 - che I Europa la Na 
to I Italia ecc sarebbero ben 
difesi anche senza questo 
strumento orni sbaglio? 

Ma ancora perché non 
prendere in parola De Mita? 
L Italia proponga che ciò che 
si nsparmia dalla rinuncia del 
la nuova di locazione degli F 
16 sia devoluto a programmi 
di sviluppi dei Paesi del Terzo 
mondo chiedendo che egua 
le somma sia messa a disposi 
zione anche dal Patto di Var 
savia 

Utopia9 Inutili pensieri7 

Non credo la battaglia politi 
ca la si fa anche proponendo 
decisamente scelte nuove nel 
rapporto disarmo sviluppo 
non nnviando tutto al domani 
ma spenmentando pezzi di 
questa possibile necessana 
poi tica 

La fantasia non fa mai male 
Meglio molto meglio battersi 
per un arma in meno pur cor 
rendo il pencolo di squilibrar 
si verso «un eccessivo» disar 
mo che quello di un arma in 
più correndo il pencolo di una 
eccessiva razionalità 

Maurizio Davollo 
Sassuolo (Modena) 

L'automobile 
è demolita 
ma quelli 
non la smettono 

• •S ignor direttore il sotto 
scritto ha ritirato dalla circola 
zione per demolizione un au 
tovettura già di sua proprietà 
in data 1/2/83 come certifi 
cato dal Pra 11 23/6/88 con 
verbale dell Ufficio del Regi 
stro mi veniva richiesto il pa 
gamento della tassa di circo 

lazione per (annualità 1984 
per I autovettura in oggetto 
Con lettere raccomandate al 
I Ufficio del Registro ed ali A 
ci veniva fatta opposizione a 
quanto nehiesto allegando gli 
atti necessan a comprova del 
la cessata circolazione del 
I autoveicolo 

Ma in data 17/10/88 iUffi 
ciò del Registro richiede per 
lo stesso motivo slesso og 
getto stessa autovettura di cui 
sopra il pagamento della tassa 
di circolazione per I annualità 
1985 Con lettere raccoman 
date ali Ufficio del Registro ed 
ali Aci viene fatta opposizione 
anche a questa richiesta di pa 
gamento per gli stessi motivi 
di cessata circolazione del 
I autoveicolo 

Il sottoscritto per quanto 
esposto chiede alla Procura 
della Repubblica se non creda 
di ravvisare nella gestione dei 
Pubblici servizi inerenti la mo­
torizzazione situazioni di nte 
vanza giuridico penale che 
mentmo specifica attenzione 
ed azione di competenza 

Francesco Santoni 
Piano (Roma) 
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Nel linguaggio 
di Luce Irigaray 
riconoscevamo la 
nostra «utopia» 

• i Cara Unita vorrei nspon 
dere ali articolo di Alessandra 
Bocchetti su Luce Irigaray ap 
parso il 21/10 La lettera di Lu 
ce Irigaray non poteva solleci 
tare un dibattito in quanto era 
di per se compiuta ed appa 
gante propno perchè espn 
meva totalmente la sensibili 
ta e 1 entusiasmo di quell isola 
felice a Campi di Bisenzio 
che non era il Pei in generale 
ma un villaggio costruito dai 
comunisti per vivere insieme 
una festa di popolo Non era 
quello il luogo della contrap­
posizione ma dell affermazio 
ne di donne comuniste della 
differenza e dell autonomia di 
vedute nspetto al Partito 

Quindi la Ingaray respirava 
in quel contesto quello che 
era il clima reale ali interno di 
un momento del Partito che 
era appunto la Festa La no 
stra presenza come comuni 
ste e come donne prevedeva 
pretendeva e proponeva ogni 
assenza di violenza sulle don 
ne Oscuro e quel pensiero 

che pensa che non vi sia nes 
suna differenza fra lo star fuon 
la sera in città e lo star dentro 
ad un villaggio costruito da 
migliaia di comunisti donne e 
uomini e con quale altro sco­
po se non quello di allontana 
re e smorzare ogni tipo di ar 
roganza e di scherno verso 
chiunque? «Riprendersi la se 
ra»? non era in quel luogo uno 
slogan ma la rìappropnazio-
ne di notti d estate tranquille 
altrimenti negate dalla soli tu 
dine delle citta piccole o gran 
di che siano 

Se L Ingaray si è sentita a 
suo agio fra donne e nel Pei 
non ci fa che piacere perchè 
premia nel suo giudizio tanta 
fatica fatta per creare un even 
to straordinano che resterà vi 
vo nella memona insieme a 
quel Parco che pnma non e e 
ra e che adesso e è grazie prò 
pno ai comunisti 

Che poi le donne debbano 
misurare la loro forza anche 
con il Partito e un altro di 
scorso e le resistenze che si 
incontrano sono inevitabil 
mente tutte quelle che incon 
tra una forza rivoluzionaria di 
fronte ad ogni vecchio pregiu 
dizio 

Uno fra tanti e che si pensi 
che spetti solo alle donne 
sopportare il peso di questa 
realtà che si ostina a non cam 
biare mantenendo i privilegi a 
chi già li ha e togliendoli a chi 
con tanta energia cerca di 
averli per un principio equo e 
di democrazia Basta guarda 
re i tagli alia Finanza pubblica 

per capire quale attacco si 
prepara alle donne 

Spetta a noi e al Partito nel 
la sua essenza e nella sua or 
ganizzazione elaborare un 
progetto forte di cambiamen 
to che preveda la nostra politi 
ca della differenza. Il prassi 
mo congresso sarà per tutti un 
grosso appuntamento dove le 
donne esprimeranno i) loro 
punto di vista e ciò che po­
tranno realizzare insieme al 
Partito lo realizzeranno e per 
ciò che non potranno realiz 
zare comunemente cerche 
ranno alleanze con altre don 
ne con i movimenti ecc 

I) tempo della contrapposi­
zione è un tempo sprecato, 
quello delle pan opportunità è 
un tempo attuale La consape­
volezza che nessuno ci regala 
niente congiunta alla ferma 
consapevolezza che nessuno 
può toglierci niente (figuna 
moci il dintto ad esser don 
ne') aumenta la nostra forza 
tanto che non sempre abbia 
mo il bisogno di metterla sul 
piatto Forse da qui il silenzio 
dopo la lettera di Ingaray per 
che sostanzialmente ci com 
prendeva tutte e in quel hn 
guaggio nconoscevamo la no­
stra «utopia» dello stare al 
mondo in armonia 

Manuela Scali. 
Campi Bisenzto (Firenze) 

«La conoscenza 
è disalienante 
e sollecita 
partecipazione» 

• • Cara Unita dinanzi alla 
crescente cultura di unita eu 
ropea, ogni problema di spe 
cificita locale va rapportato ad 
essa. Ne deriva ovviamente 
la necessità che il Pei faccia 
pane integrante di tutta la sim 
stra europea Naturalmente 
senza pretese di esercitarvi 
egemonie e senza npiega 
menti settan ma per un con 
franto aperto* continuo a) fi 
ne di condurre insieme con 
fermezza e senetà la politica 
necessaria perchè si possa 
uscire dalla disperazione di 
non potere innestare una vita 
migliore in questa attuale Chi 
nflette responsabilmente può 
nlevare che sono compiti di 
enorme portata 

Al prossimo congresso a 
nessuno si chiede di essere 
spregiudicatamente cinico 
presuntuosamente beffardo e 
colto né di ostentare furbizia 
provinciale ed ilarità paesana 
pur essendo intelligenti ma 
ad ognuno di portare con fer 
mezza e serietà proposte 
concrete con profondo spin 

IL TEMPO IN ITALIA continua I ondata di freddo intenso su tutta la penisola ma in particolare 
sulla fascia orientale La situazione metereologics é controllata dalla presenza di un area di alta 
pressione I cu* massimo valore è localizzato sull Europa centro orientale Non vi sono per il 
momento perturbazioni prossime alle nostre reg oni 

TEMPO PREVISTO sulle regioni settentrionali e su quelle della fase a tirrenica centrale e sulla 
Sardegna condizioni prevalenti di tempo buono caratterizzate da e elo sereno o scarsamente 
nuvoloso Sulle pianure del nord il fenomeno della nebbia tende ad accentuarsi in particolare 
durante le ore notturne durante le quali si avranno sensibili riduzioni della visibilità Per quanto 
r guarda le regoni adriatiche e joniche e quelle meridionali il tempo sarà caratterizzato da 
varibailità con alternanza di annuvolamenti e schiarite La temepratura si manterrà ovunque 
molto rigida e al di sotto dei valori normali delta stagione 

VENTI deboli o moderati provenienti dai quadranti onantali 
MARI mossi o molto mossi I Adriatico e lo Jonio leggermente mossi gli altri man 
DOMANI non si avranno varianti notevoli nella evoluzione del tempo per cui si avranno ancora 

fenomeni di variabilità sulal fascia orientale della penisola mentre si avranno condizioni di 
tempo prevalentemente buono sulle regioni settentrionali e sulla fascia tirrenica Permarrà 
sulle pianure del nord e in minor misura sulte pianure dell Italia centrale il fenomeno della 
nebbia 

MARTEDÌ E MERCOLEDÌ I aria fredda affluita nei giorni scorsi verso la nostra penisola 
dovrebbe essere sostituita da un convogliamento di aria più temperata proveniente dai 
quadranti meridional Ciò comporterà un graduale aumento della temperatura mentre il tempo 
dovrebbe continuare a rimanere buono su tutte le regioni italiane e dovrebbe rimanere 
caratterizzato da scarsa attività nuvolosa ed ampie zone di sereno 

TEMPERATURE IN ITALIA 

J ^ N O J v \ jP ?OGG TIMPOMLE NEBBIA MARlAtàST 

Botano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 

Ancona 
Perugia 
Pescara 

- 5 
- 3 

4 
- 3 

1 

0 
- 1 

6 
- 2 

4 
0 
7 
1 
4 

9 
8 
8 
9 
9 
4 

2 
11 
9 
9 

12 
IO 

np 
8 

TEMPERATURE ALL'ESTEI 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 

Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
L sbone 

- 3 
8 

- 5 

- 3 
- 4 

4 
- 3 
16 

5 
14 

3 

5 
6 

13 
2 

<9 

L Aquila 
Roma Urbe 
Roma Fiumicino 
Campobasso 
Bari 

Napoli 
Potenza 
S Maria Letica 
Reggio Calabria 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

- 1 
4 
3 

- 1 
4 

3 
0 
9 

13 
14 
14 

14 
8 

11 

np 
12 
13 
2 
9 

11 
3 

12 
17 
16 
17 
16 

13 
17 

> 
Londra 
Madrid 
Mosca 

New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

3 
12 

- 9 

5 
0 

- 4 
- 4 

- 3 

8 
19 
0 

13 
8 
5 
3 
6 

to n tar o Si chiede di agire 
tutti in modo che dal congres 
so denvi la certezza almeno 
questa certezza che il Pei pur 
con I umana probabilità di 
sbagliare lungo il difficile per 
corso e la forza politica più 
affidabile e più idonea per IH 
berare I umanità dal bisogno 
perchè il lavoro di tutti e le 
conquiste della scienza siano 
ut lizzate a vantaggio della co­
munità e non servano ad ac 
crescere i profitti di pochi pn 
vilegiati 

Deve essere inoltre fornita 
at cittadini una sene di dati 
per avere una chiara cono­
scenza di tutto il processo po­
litico da seguire e di come 
I impegno di tutti sia indispen 
sabile per dare i suoi effetti 
immediati e di lunga scaden 
za Anche tenendo conto che 
la conoscenza e disalienante 
e forza sollecitatnce di parte 
cipazione E di disalienazione 
e partecipazione v è tanto bi 
sogno perchè la democrazia 
divenga concretamente la via 
del socialismo 

dolL Giuseppe Marano. 
Napoli 

Ce una legge 
regionale 
(ma ci vuole 
nazionale) 

• 1 Cara Unita ho letto che a 
Roma a Villa Borghese hanno 
organizzato una festa per I en­
trata in vigore della nuova leg 
gè regionale che tutela le con 
dizioni di vita degli animali 
domestici istituisce una ana­
grafe canine abolisce i vecchi 
canili i cani randagi non sa­
ranno più soppressi Fa pure 
piacere la protesta fatta con* 
tra la vivisezione a Milano da­
vanti ali Istituto Negn 

Faccio appello per una leg­
ge nazionale che eviti i mal 
trattamenti contro tutti gli ani 
mali domestici specialmente 
i cani ed il loro abbandono in 
tempo di fene 

Inoltre bisognerebbe aboli­
re gli zoo 
Angelo Pranzo. Rivoli (Tonno) 

Trascurala e 
misfatti della 
Amministrazione 
napoletana 

• • C a r o direttore ho letto 
1 articolo di Gavino Angius del 
7/10 intitolato Beffa ai Co­
muni con il quale concordo 
pienamente Tra 1 altro ha det 
to una cosa importantissima 
che a'eune citta come Napoli, 
sono governate pessimamep 
te 

A conferma di ciò voglio 
portare alcuni esempi 
1) Tasse sul prelievo dei nbuti 
urbani Malgrado la moltipli­
cazione delle tariffe negli ulti 
mi anni soltanto una mimima 
parte di noi napoletani pa 
ghiamo Un amministrazione 
sena dovrebbe far pagare tut 
ti e potremmo pagare di me­
no Tra 1 altro usufruiamo di 
un pessimo servizio 
2) Servizio pubblico di tra­
sporto forse il peggio d Italia 
Vedi decine di autobus che 
sostano ai capolinea e non sai 
quando partono inoltre po­
chissimi utenti si forniscono di 
biglietto 
3) Bollette dell acqua anche 
qui chi le paga sta accorto nei 
consumi per non fare ecce 
denze mentre e è gente che 
ne sciupa moltissima innaf 
dando cortili o giardini o la 
vando macchine senza pagare 

niente 
4) Migliaia di venditori ambu 
tanti o commercianti occupa 
no marciapiedi (impendendo 
la circolazione dei pedoni1) e 
non pagano 1 occupazione dt 
suolo La ricevuta fiscale è 
quasi ignorata 

5) Da anni sono stati assegnati 
alloggi a terremotati e senza­
tetto ed in molti casi non è 
stato ancora stabilito che fitto 
debbano pagare 

Potrei continuare ma non 
voglio rubare altro spazio Pe 
rò è necessario sapere che 
questo stato di cose in questa 
bella ma disgraziata città è 
voluto dagli amministraton 

Come si spiega infatti che 
alcuni di essi di professione 
impiegati spendano diecine 
di milioni per le loro campa 
•gne elettorali e qualcuno ab­
bia una sua permamente at 
trezzatissima sede che com 
porta certamente la spesa di 
alcune centinaia di migliaia di 
lire al mese? Tutto questo con 
la sola indennità di assessore? 

Per salvare questa citta è 
necessario disfarsi di alcuni 
amministratori e attuare la n 
forma della macchina comu­
nale, ed è necessario in una 
città delle dimensioni di Na 
poli dare autonomia alle cir 
coscrizioni 

Consigliere circoscrizionale 
di Napoli Fuorigrotta 

Il parere di 
un democristiano 
sul dibattito per 
il voto segreto 

a Signor direttore sono un 
De con tessera n 006671/87 
Le scrivo per manifestare la 
mia solidarietà ali onorevole 
Occhelto, che stimo e nspel 
to, per la polemica che da un 
pò di tempo I onorevole Mar 
telli ha innescato nei suoi con 
fronti 

Ho definito I on Martelli il 
•Cobasa della politica quan 
do non vi sono problemi li in 
venta pur di creare caos 

È il caso dell intervista di 
Occhello, che approntava 
per rispondere con onestà al 
ion Martelli precisando la 
posizione e il perché del com 
portamento del Pei nella que 
stiotie del voto segreto 

Poiché I on Martelli ritoma 
sull argomento con una Ielle 
ra aperta sulla Stampa del 
21/10 mi corre I obbligo di 
sottolineare che non è correi 
to insistere su inesattezze II 
segretario del Pei on Occhet 
to in quella intervista faceva 
nlevare che il Psi aveva chip 
sto ed ottenuto con forza I e 
macinazione del Pei dalla 
trattativa sul voto segreto Eb 
bene chi può dire di non aver 
sentito dire dal Psi che se il 
voto segreto passava coinvol 
gendoilPci ne avrebbe tratto 
le conseguenze7 

De Mita, che pur da sempre 
aveva sostenuto che le nfor 
me istituzionali andavano va 
rate coinvolgendo tutte le far 
ze presenti in Parlamento (per 
la serietà che lo distingue 
nonché per la responsabilità 
verso il Paese) non potè che 
accettare il ricatto e fare buon 
viso a cattivo gioco 

L unica cosa che non mi è 
piaciuta del Pei in quella fac 
cenda é che lo stesso facen 
do finta di non capire giocò 
pesante compromettendo un 
tantino il futuro Di qui la bai 
tuta di De Mila. .Occhetto mi 
fa nmpiangere Natta> 

Ma di questo Ion Occhetto 
è scusato perché si tiene pre 
sente il clima di quei giorni e 
le promesse latte a dirigenti 
del Pei da politici abili che si 
insinuarono con inconsueta 
chiarezza. 

Gtzzo Avellino 

LOTTO 
45" ESTRAZIONE 

IS novembre 1988) 
Bari 76 9 13 48 34 
Cagliari 68 76 20 48 45 
Firenxa 70 13 69 25 29 
Genova 52 43 46 1 32 
Milano 81 36 64 89 79 
Napoli 70 52 47 73 78 
Palermo 62 6 29 47 50 
Roma 55 SO 38 44 66 
Torino 27 13 9 35 64 
Venena 42 31 89 44 8 

Enalotto (colonna vincente) 
2 2 2 X 2 2 2 X 1 X X X 

PREMI ENALOTTO 
ai punti 12 U 138 476 000 
al punti 11 L 2 221 000 
ai punti 10 I 167 000 

E'IN VENDITA IL MENSILE 
DI NOVEMBRE 

H e © 
.LOTTO 
da 20 anni 

PER RIDURRE IL RISCHIO' 

• Dal luglio 1987 la raccolta 
dalla giocato al Lotto é stata 
affidata alla Tabaccheria 
(5.000 rtffart te in tutta Itala 
tra citta e paesi) mantene do 
funzionanti circa 500 Uolie 
precedenti Ricevitor e ab htate 

• La giocata del lotto s pò* 
sono efftttuare dal tuned al 
venerdì con bollette da 1 000 
2 000 5 000 10 000 lire o 
gni puntata può essere frazio­
nata con posto diverse tra la 
sorti di ambo terno quaterna 
e cinquina mentre it premio 
massimo per bolletta * di 

Lit 100 000 000 Le vincita 
sono pagate per contanti (con 
trammente a qualche detto 
popolare che affermava I asse-
gna.ione invoca di terreni o 
boschi in zone imperv e) « fino 
e l u 250 000dallo Ricevitorie 
Olire questo importo la vincita 
è vagata dalla Banca d Italia 

• I premi sono cosi fissati 
embata (astratto semplice) 
t i 23 «otte la posta ambo 
250 volte terno 4 250 volta 
quaterna 80 000 wolte e la cin 
qu na un milione di volta 

16 I Unita 
Domenica 
6 novembre IS 

mimi 



Servìzio 
permute tra soci n 

IACAL 
flDmi • Villi II I Petlclinico 131 Tu 0{/ltU9S 

Ieri f A minima 4* 

@) massima 12* 

OeijSi " sol' sorge alle 6.48 
" B è i 1

 e tramonta alle 16.58 

La redazione è in via dei Taurini, 19 - 00185 
telefono 40.49.01 

1 cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 15 alle ore 1 

I lavori per rifare la Termini-Eur 
non riescono a partire 
Martedì il consiglio cercherà di sbloccarli 
Intanto arrivano nuovi disagi e scioperi 

Metrò B allo sbaraglio 
Saltano tutti i tempi 
Metrò B in panne. Problemi tecnici, ritardi del Co­
mune e ricorsi alla magistratura (ultimo il rinvio de­
ciso dal Consiglio di Stato) bloccano i lavori di rico­
struzione della vecchia linea B. Il ritardo è di anni. Il 
pericolo che il nuovo tronco Termini-Rebibbia resti 
inutilizzato si fa sempre più concreto. E intanto i 
cobas dell'Acotral annunciano una nuova raffica di 
scioperi, 4 ore il 14, il 21 e il 28 novembre. 

PIETRO •TMMBA-BADIALE 

• 1 Ce l'avevano promessa 
per la fine di quest'anno. Poi 
la previsione è slittata ali 89. 
Persa ormai ogni certezza, ora 
in Campidoglio «si spera» di 
riuscire a metterla In funzione, 
sia pure a ritmi ridotti, entro la 
magica e lamigerata scadenza 
delMondlall del '90. Eia linea 

B della metropolitana, che 
•una voliti completato il tratto 
nuovo e ricostruito quello 
vecchio permetterà di attra­
versare, in circa mezz'ora, tut­
ta la cittì dall'Eur a Rebibbia 
passando per le stazioni Ter­
mini e Tiburtina. 

I lavori sui due tronchi viag­

giano a velocità nettamente 
diverse. Superati i problemi 
tecnici, burocratici e quelli 
provocati da alcuni ritrova­
menti archeologici a Castro 
Pretorio, il tratto di nuova co­
struzione è ormai quasi ulti­
mato. Ben divena la situazio­
ne di quello vecchio, dove al­
le difficoltà legate alla rico­
struzione senza interrompere 
il servizio si sovrappongono 
gli interventi del Tar e del 
Consiglio di Stato che hanno 
ripetutamente bloccato i lavo­
ri, che avrebbero dovuto ini­
ziare nel pnmo semestre 
dell'86 e concludersi entro il 
•90. 

L'ultimo stop è stato provo­
cato, venerdì, dalla decisione 
del Consiglio di Stato di rin-

Arrestato lo stupratore 

Violentato a 9 anni 
da un amico di famiglia 
M Rimasto solo in casa 
con II figlio degli amici, a Net­
tuno, ha denudato il bambino 
di 9 anni e, dopo avergli mo­
stralo alcune riviste porno­
grafiche, lo ha .violentato. 
Tornati a casa I genilorndel 
bambino, Il violentatore ha 
accettato un caffè e, come 
nulla (osse accaduto, se ne è 
andato salutando cordial­
mente. È stato il piccolo, in 
lagrime, a raccontare alla 
madre la violenza subita. I ge­
nitori hanno denunciato ria­
mico» che, tre giorni fa, è sta­
to arrestato e sottoposto a 
fermo di polizia giudiziaria. 

Il violentatore, Luigi Bene­
detti, un commerciante di 43 

anni, residente a Ciampino in 
via Romana 31, il 2 novembre 
scorso era andato a Nettuno, 
nella sua casa di villeggiatura, 
insieme alla moglie e al suoi 
due figli."Nel pomeriggio è 
passato a salutare una coppia 
di amici nettunensi. I due 
hanno colto l'occasione per 
affidargli il bambino, mentre 
loro uscivano per una visita al 
cimitero. 

Allontanatisi i genitori, il 
commerciante ha estratto 
dalla giacca alcune riviste 
pornografice, e ha iniziato a 
sfogliarle davanti al piccolo. 
Luigi Benedetti, non soddi­
sfatto del gioco cui il bambi­

no assisteva controvoglia, lo 
ha poi spogliato costringen­
dolo ad un rapporto sessuale. 
Come niente tosse accaduto, 
ha fatto rivestire alla svelta il 
piccolo ed ha atteso il ritorno 
dei genitori che, prima di sa­
lutarlo, gli hanno offerto il 
calle. 

Il bambino ha continuato 
però a stare rintanato in un 
angolo della casa. Solo dopo 
le insistenze della mamma le 
ha raccontato la brutta av­
ventura. In ospedale i medici 
hanno accertato i segni della 
violenza subita. Denunciata 
la violenza ai carabinieri, lo 
stupratore è stato arrestato 
poco dopo. 

SCHEDA N. 1 

I lettori dell'Unità 
giudicano i servizi e 
la qualità della vita 
nella capitale. 

TRAFFICO 
1. — Come giudichi il traffico a Roma? 

Il mio voto è: © © © O © © © © © © 

2. — Scegli la proposta giusta per risolverlo 

a) Trasformare in isola pedonale l'intero centro storico all'interno delle Mura 
Aureliane. 

b) Realizzare una rete di metropolitane leggere e ferrovie urbane con grandi 
parcheggi presso le stazioni in periferia. 

e) Chiudere alle auto private tutte le strade all'interno del Grande raccordo 
anulare e mettere in circolazione centomila taxi a tariffa bassissima (mille-
duemila lire per corsa). 

di Potenziare le linee di bus dell'Arac e creare nuove linee di tram, istituendo 
contemporaneamente la tariffa oraria. 

e) Istituire la circolazione a stagioni alterne: le auto con targa pari in inverno ed 
estate, quelle dispari in primavera e autunno. 

f) Eliminare isole pedonali, divieti di transito e di sosta, marciapiedi e mezzi 
pubblici per lasciare il massimo di spazio alle auto private. 

g) Ampliare gli orari di chiusura del centro, aumentando i controlli dei vigili su 
permessi, sosta, corsie preferenziali. 

h) Creare percorsi di scorrimento veloce con divieto assoluto di sosta e, con­
temporaneamente, realizzare parcheggi «a pettine» nelle strade adiacenti. 

il Consentire l'acquisto dell'auto solo a chi può dimostrare di avere a disposi­
zione sufficiente spazio (fuori delle strade) per parcheggiarla, sequestrando e 
mandando a demolizione tutte le altre. 

I) Costruire strade che consentano di evitare il centro a chi non ha necessità di 
andarci, ma oggi vi è costretto per andare da una zona periferica all'altra. 

Nome .. . . Cognome. 

Indirizzo Tel. 

Sesso uomo D donna D Età Professione 

Compilare, ritagliare la scheda e inviare a l'Unità'Cronaca di Roma 
VIA DEI TAURINI. 19 - ROMA 

Oppure infilare la scheda nelle urne predisposte presso 
l'Unità a presso la Federazione del Pel in Via del Premorii 

vlare al 16 dicembre il giudi­
zio sul ricorso presentato dal 
Comune contro la sentenza 
del Tar che. lo scorso 21 mar­
zo, ha bloccato l'avvio dei la­
vori dì scavo della nuova gal­
leria sotto via delle Montagne 
Rocciose, all'Eur. Il Comune 
ha però pronta una contro­
mossa, l'approvazione da par­
te del Consiglio - prevista per 
la prossima settimana - di una 
nuova delibera che tiene con­
to delle obiezioni formulate 
dal Tar, rendendo cosi inin­
fluente la futura sentenza del 
Consiglio di Stato. 

Il ritardo, però, resta, ed è 
ormai gravissimo, anche per­
ché il nuovo tronco Termini-
Rebibbia sarà incompatibile 
con quello attualmente in ser­
vizio, che risale al 1955 ed è 

ormai fatiscente. C'è insom­
ma il nschio - denunciato già 
più di un anno fa dal direttore 
dell'lntermetro, la società che 
guida il consorzio di imprese 
impegnate nella costruzione 
della linea - che tra qualche 
mese il nuovo tronco sia pron­
to ma inutilizzabile, L'assesso­
re al Traffico, Gabriele Mori, 
ostenta ottimismo: "Se verrà 
approvata la delibera - dice -
non ci saranno problemi, e 
l'intera linea entrerà in funzio­
ne entro il '90». 

Ma i problemi ci sono, e 
molti. Innanzitutto, finché 
non verrà costruita la nuova 
galleria sotto via delle Monta­
gne Rocciose non si potrà uti­
lizzare l'ultimo tratto della 
vecchia linea, da Eur-Ferml a 

Eur-Laurentina, chiuso da me­
si. Non è ancora chiaro, poi, 
se il tratto Termini-Rebibbia 
potrà essere utilizzato prima 
del completamento della ri­
costruzione di quello da Ter­
mini all'Eur, che sarà pronto, 
se va tutto bene, nel '92. E 
stata avanzata l'ipotesi di apri­
re provvisoriamente la nuova 
linea limitatamente al tratto 
Castro Pretorio-Rebibbia, ma 
ciò finirebbe probabilmente 
per creare più problemi di 
quelli che risolve. 

1>a una settimana, poi, do­
vrebbero iniziare anche i lavo­
ri di ristrutturazione della Ro­
ma-Udo, che comporteranno 
tra l'altro, secondo I piani del 
Comune e dell'Acotral, l'arre­
tramento per molti mesi del 
capolinea dalla Piramide a 

Magllana, dove i passeggeri 
dovrebbero trasbordare o sul 
metrò B (a corse ridotte a cau­
sa dei lavori) o su una cin­
quantina di autobus. «Si po­
trebbe invece - sostiene Piero 
Rossetti, consigliere comuna­
le del Pei - costruire un temi 
binario per consentire ai treni 
di raggiungere comunque la 
stazione Piramide e ridurre I 
disagi già pesantissimi delle 
decine di migliaia di pendolari 
che utilizzano la linea, anche 
perché è forte il rischio che 
molti decidano di usare l'au­
to, aggravando gli intasamen­
ti». A rendere pia pesante la 
situazione si aggiunge, poi, la 
serie di scioperi di quattro 
ore, dalle 5 alle 9, proclamati 
dai cobas dell'Acotral per il 
14, il 21 e 28 novembre. 

Chiuse le iscrizioni, meno file 

Ultimi assalti alla Sapienza 
«Legge» è la più gettonata 

MARINA MASTHOLUCA 

• i Una settimana «calda», 
con file che cominciavano ad 
un centinaio di metri dagli 
sportelli, e-un .ultimo giorno 
più tranquillo per l'iscrizione a 
«La Sapienza». Solo ì fuori cor­
so, circa 30.000, potranno an­
cora iscriversi Uno al 31 di­
cembre, dietro pagamento di 
una multa- Ma anche senza di 
loro, il numero degli iscritti è 
impressionante: 124.500, se­
condo dati aggiornati al A no­
vembre: e gli esperti prevedo­
no un balzo in avanti rispetto 
all'anno scorso, 

52.250 studenti, su 67.000 
che hanno ricevuto i bollettini 
inviati dall'Università, si sono 

iscritti da casa. Altri 72.250 
hanno dovuto seguire la solita 
procedura, ma anche le segre­
terie più affollale si sono svuo­
tate parecchio. A Giurispru­
denza su 13.980 iscritti, solo 
2.628 hanno fatto la fila agli 
sportelli; ad Economia sono 
stati 2.436 su 11.832; a Scien­
ze politiche 1.807 su 5.288; a 
Lettere 1.471 su 5.767; a Psi­
cologia 1.069 su 4.328; ad Ar­
chitettura 2.368 su 7.077 e a 
Medicina 1.502 su 5.242. 

Le code nei giorni scorsi 
non sono mancate. I tempi, 
ancora lunghissimi, sì sono 
accorciati però dalle sei ore 
alle 2,30 dell'ultima settima­

na, per tradizione la più affol­
lata. 

Le procedure, comunque, 
sono diventate più agili: se ne-
gli anni passati tra ritiro dei 
moduli, versamenti, iscrizio­
ne, richiesta e ritiro di certifi­
cati, preseritazione del piano 
di studi una matricola impie­
gava 22,30 ore, quest'anno si 
possono ottenére gli stessi ri­
sultati in tre ore e nell'89-90 si 
scenderà a 2,10 ore. Gli stu­
denti in corso, invece passano 
da 17,30 ore degli anni passati 
ad un'ora, sempre che abbia­
no ricevuto i plichi con tutto 
l'occorrente. 

Le matricole sono 29.317 
contro le 29.782 dello scorso 

anno, ma il dato definitivo si 
saprà solo tra qualche giorno, 
anche perché ieri mattina 
molte segreterie sono state as­
saltate dalle agenzie. Gli 
orientarrtentî non subiscono 
molte variazioni rispetto al 
passato. Meno «gettonata* 
che in passato Economia, che 
al 4 novembre ha quasi 1000 
immatricolati in meno. Au­
mentano, invece, anche se so­
lo di qualche centinaio i futuri 
avvocati, 5.579 matricole, 
contro le 5.224 dello scorso 
anno. Lettere, Ingegneria e 
Medicina sono stazionarie. 
Salgono gli iscritti a chimica 
fìsica e matematica, ma non è 
una nvoluzione. 

Appello del Pei per il voto 
anche a Cesano e Fiumicino 

«Ostia Comune 
Decida 
un referendum» 
Ostia, Fiumicino, Cesano: tre «quartieri» di Roma 
che da anni chiedono di diventare Comuni autono­
mi. Preoccupato per le condizioni di degrado del 
litorale romano e per il disinteresse del Campido­
glio, il Pei, schierato a fianco degli «autonomisti», 
ha lanciato un appello perché la Regione organiz­
zi, entro la prossima primavera, un referendum 
popolare sull'autonomia dei tre centri. 

• • È il secondo centro del 
Lazio, una delle quìndici città 
più grandi d'Italia, eppure non 
è nemmeno Comune. È Ostia, 
185.000 abitanti, che come 
Fiumicino e Cesano vorrebbe 
staccarsi da Roma e diventare 
finalmente un Comune auto­
nomo. Un progetto di cui si 
parla da anni, che il Pei ha ora 
deciso di rilanciare con un ap­
pello alla Regione perché ven­
ga indetto entro la prossima 
primavera un referendum po­
polare che sancisca la volontà 
di autogoverno det cittadini 
del litorale romano 

Il disinteresse della giunta 
pentapartito di Roma nei con­
fronti dei problemi del litorale 
- hanno denunciato ten i co­
munisti nel corso di una con­
ferenza stampa - è ormai tota­
le La giunta di sinistra aveva 
avviato, pur con limiti e ritar­
di, il processo che avrebbe 
dovuto portare alla trasforma­
zione della X1I1 e della XIV 
Circoscnzione in vere e pro-
pne municipalità, ma il penta­
partito ha bloccato tutto «11 

problema - ha sottolineato 
l'ex sindaco di Roma, Ugo Ve-
tere - riguarda un quarto del 
territorio e un decimo della 
popolazione di Roma, eppure 
il consiglio comunale non è 
mai stato chiamato a discuter­
ne» 

L'unica soluzione ragione­
vole - dicono t comunisti - è 
quella della formazione di Co­
muni autonomi per Ostia, Fiu­
micino e Cesano, mentre va 
accolta la nehiesta degli abi­
tanti di Borgo 5. Martino di 
entrare a far parte del Comu­
ne di Cerveten «Non che con 
la trasformazione in Comune 
Ostia debba necessanamente 
diventare un nuovo paradiso 
terrestre - ha ncordato il pre­
sidente del consiglio regiona­
le, Angiolo Marroni -. Ma il 
decentramento circoscrizio­
nale ha fatto fallimento, è ri­
masto in mezzo al guado ed è 
affondato La trasformazione 
in Comune autonomo potrà 
quindi garantire l'autogover­
no, mettendo anche in discus­
sione il futuro assetto istituzio­
nale dell'area metropolitana». 

È nata l'associazione 
dei comitati di quartiere 

«Cittadini 
della periferia 
uniamoci» 
Cento persone in rappresentanza di più di venti 
comitati, consorzi e associazioni di quartiere. E 
nato il «Coordinamento della periferia romana», o 
meglio un'avanguardia: a dicembre una manifesta­
zione cittadina «conterà» le adesioni raccolte in un 
mese. «Possiamo unire più di un milione di cittadi­
ni», si è detto nell'assemblea costitutiva che si è 
tenuta ieri a «Paese Sera». 

ROBERTO 6RESSI 

tm Abitano a Corcolle, a 
Castelverde, a Lunghezza, a 
San Lorenzo, al Quadraro, ai 
margini delle mura Aureliane 
e ai lati del raccordo anulare. 
Non hanno fogne, acqua cor­
rente, strade e a volte nemme­
no l'energia elettrica Manca­
no di servizi, di mezzi pubbli­
ci, impiegano ore per andare 
e tornare dal lavoro, vivono il 
degrado, anche delle struttu­
re, dì quartieri a volte semi-
nuovi. Ieri hanno creato un lo­
ro organismo- il Coordina­
mento dei comitati di quartie­
re, consorzi e associazioni 
della penfena romana 

Non scioglieranno le espe­
rienze di quartiere nella nuova 
struttura, vogliono invece da­
re una voce più forte alle tan­
te, poco conosciute realtà di 
aggregazione che sono nate 
in questi anni «Siamo parte di 
un movimento composto da 
centinaia di persone di estra* 
zione sociale, culturale e poli­
tica diverse - ha detto Adria­
no Paiatunga. presidente del 
comitato di quartiere di Ca­

stelverde -. Ci unisce l'impe­
gno. È ora di parlare a nome 
non più solo di questo o quel 
consorzio, ma di tutta la peri­
feria romana». 

L'obiettivo è chiaro: strap­
pare risultati. Dalle strutture, 
alla perimetrazione delle bor­
gate, ai servizi. Vogliono par­
lare faccia a faccia, come «pe­
nfena», ai partiti, alla stampa, 
al Campidoglio, al governo. 
Hanno cose da dire sul siste­
ma direzionale orientale, sul 
progetto Roma capitale, sui 
grandi investimenti necessari 
alla città. Parlano un linguag­
gio estremamente concreto, 
iniziano le riunioni puntuali, 
verbalizzano le discussioni, 
votano. Ricordano che senza 
la periferia Roma non sarebbe 
certo la terza città industriale, 
denunciano la politica dei pìc­
coli favori in cambio di voti. 

«È ora che si sappia che 
possiamo mobilitare non 
qualche pullman di cittadini -
si è detto all'assemblea - ma 
siamo in grado di coinvolgere 
e informare l'intera penfena». 

Martedì 
processo 
all'ex sindaco 
Signorello 

Martedì Nicola Signorello, ex sindaco della capitale, salirà 
sul banco degli imputati in tribunale. Dovrà rispondere ai 
giudici, insieme a tre funzionari del Campidoglio, dì falso 
ideologico: lo strascico giudiziario dello scontro dell'86 
tra Signorello e l'ex assessore all'ambiente Paola Pampana 
per una delibera sull'Animi. Legata a questa vicenda c'è la 
fine detta camera di sindaco di Nicola Signorello. Alla 
sbarra, con l'ex primo cittadino, ci saranno 1 ex segretario 
comunale generale Guglielmo lozzia, il suo vice Carlo Bife-
rali e il dirigente dei servizi di giunta Luciano Castagno. Per 
tutti la stessa accusa: falso ideologico in atto pubblico. 
Avrebbero dichiarato il falso nei verbali di giunta del 12 
ottobre '86, «rivendo che la delibera sulla promozione di 
otto dirigenti dell'azienda della nettezza urbana era stata 
approvata all'unanimità. 

Perché sulle targhe alterne 
non facciamo un vertice? 
La proposta è dell'assesso­
re psdi Robinio Costi, uno 
dei più accesi sostenitori 
del pari o dispari a dicem­
bre. Ieri ha preso carta e 

—•«»«•«•»———«——— penna e ha scritto una lette­
ra al sindaco Giubilo, chiedendo un vertice dei segretari e 
dei capigruppo del pentapartito per «fare chiarezza sul 
modo di essere all'interno della maggioranza». 

li 
«Targhe alterne, 
facciamo 
un vertice» 

D'Onofrio: 
«Larghe intese 
per 
Roma Capitale» 

Ancora consigli per Giubi­
lo. Stavolta arrivano da 
Francesca D'Onofrio, ex 
coordinatore romano della 
De. Al sindaco D'Onofrio 
chiede di rimuovere ale ra­
gioni che spingono II Pei a 

— — — — — — proseguire In un atteggia­
mento fortemente divaricato sul tema di Roma Capitale». 
Ai comunisti, invece, chiede di «non confondere le ragioni 
della loro opposizione, anche rigida, all'attuale conduzio­
ne della maggioranza capitolina, con la tenace ricerca di 
punti di unita sul futuro della capitale». 

Via i lampioni 
da piazza 
Santa Maria 
Maggiore 

Dopo i vecchi sampietrini, 
sostituiti con del banale e 
triste asfalto, da piazza San­
ta Maria Maggiore stanno 
per sparire anche i caratte­
ristici lampioni, che verranno sostituiti con una più moder­
na illuminazione. In difesa dei vecchi lampioni è sceso in 
campo l'assessore provinciale all'ambiente, Athos De Lu­
ca, che ha inviato un telegramma all'assessore alla cultura, 
al sindaco e al sovrintendente ai beni culturali. 

Al Paridi 
delegazione 
di nomadi 
dal Papa 

Una delegazióne di nomadi 
del campo di Monte Anten­
ne sarà oggi pomeriggio, al­
le 15, ad attendere Giovan­
ni Paolo 11 che visiterà la 
parrocchia di San Luigi 
Gonzaga, ai Parioll, Gli zin-

^ ^ ™ ^ " ^ ^ " 1 ^ ^ ^ ^ ^ » - gari vogliono invitare il 
Pontefice a visitare il loro accampamento (circa 120 per­
sone), costituito qualche settimana fa con l'aiuto del Pei e 
dell'Opera nomadi in un'area abbandonata di un ex cam­
peggio. 

Mense: «Niente 
sostituzioni 
in commissione 
offerte» 

Con un fonogramma al sin­
daco Giubilo, il capogrup­
po del Pei in Campidoglio, 
Franca Prisco, lo diffida dal 
sostituire di sua iniziativa il 
magistrato della Corte dei 
Conti che presiedeva la 
commissione per l'esame e 

le trattative sulle mense scolastiche, che qualche giorno fa 
ha dato le dimissioni. Intanto ieri l'associazione .Quelli 
della Quarta», che raggruppa alunni, genitori ed insegnati, 
ha inviato un esposto alla Procura sulla continua interru­
zione del servizio. 

Rapina con la tecnica dello 
sfondamento ieri mattina 
all'ufficio postale di Menta­
na, vicino Roma. Tre rapi­
natori, a bordo di un «fuori­
strada» hanno sfondato la 
porta blindata dell'ufficio e, 

•"••••• . in".»™... . . .™» sotto la minaccia delle ar­
mi, si sono fatti consegnare dagli impiegati circa 80 milio­
ni. Poi sono fuggiti a bordo di una «Thema». Nel marzo 
scorso una rapina analoga era stata compiuta a Monterò-
tondo, vicino Mentana 

Assaltano 
l'ufficio postale 
con un 
«fuoristrada» 

STEFANO DI MICHELE 

^ L'INCHIISTA 
DEL MARTEDÌ 

Donne 
Centomila, 

Quanta sono H C i 
le donna l & 

lavoratrici ^ H 
a Roma ^ H 

e nal Lazio]' ^ H 
É fanno H P ^ 
camera R ' 

coma oli | | É | ! 
uomini? K|| | i 

Chi arriva R j | | 
in •cima»? K M 

E attraverso WBÈ 
oliati viat* I H 

£ varo che | H | 
a carità R H 

di marito § 9 | 
a titoli | y | P 

vengono ancora ^ ^ j j 

in carriera: 
una o nessuna? 

• p ^ ' S ~W preferiti 
HÉÉaWmnW a,iuoniini' 
LwVaWÌnfl E Q u a n t 0 M U 

a W f ^ a S a A S M «ma 
^ M ^ R I l R tamialia 
V a V a V a V B B •• scatta 

^ H H H B H ffallii 
^ ^ ^ ^ ^ ^ • H *tianfr»*r 
i H ^ ^ ^ ^ ^ H tndaolna 
F f f ' ^ ^ H P ^ H rwtrnnnrm 
| | ^ è j V L p B _ H ( U l i u i m 
H É ^ ^ ^ ^ ^ H *ammlmlii! 
• a S a V B n V a intarviata 

H a f l a l a ^ a H *"" aVaVaVaSaWJ Drotaooniata. 
^ H R w | acrtaaaa 

J H H K S U H B D intsrvartt) 
^ ^ P Ì K Ì W P ai asporti. 
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A • VH DELLOSTATUTO • PIAZZA 111 
VENDITA STRAORDINARIA 

TUTTO A METÀ PREZZO 
REPARTO UOMO REPARTO DONNA REPARTO SPORT • CASUAL 

Vestito misto lana da L 120.000 Rid, 
Vestito Gabardine lana L. 130.000 
Vestito pura lana L. 290.000 
Ve*trto tessuto Z«cna e Marzotto L. 450.000 
Giacche Pop 84 L. 160.000 
Giacche Blazer L. 220.000 
Giacche Ride L. 95.000 
Cappotti Cammello L. 290.000 
Cappotti lana vari modelli L. 120.000 
Impermeabili Rifle L. 120.000 
Impermeabili Pop 84 L, 120.000 
Giacconi lana Imbottiti Pop 84 L. 160.000 
Pantaloni tweed L. 49.000 
Pantaloni velluto Carrera L. 79.000 
Pantaloni calibrati fino tg. 63 L. 
Pantaloni vigogna pura lana L. 
fataloni ImMtitlfllfle L. 
Cravatte fantasia L. 
Cravatte pura seta L. 
Scarpe vitello L. 
Mocassino capretto L. 
Scarponclnl con pelliccia L. 59.000 
Camicie puro cotone L. 
Camicie flanella L. 
Candele velluto Carrera L. 
Camicie flanella L. 
Cappelli L. 
Cinta vera pelle L 

95.000 
79.000 
8.000 

30.000 
95.000 
95.000 

40.000 
30.000 

15.000 
12.000 
9.900 

L. 59.000 
L. 59.000 
L. 120.000 
L. 249.000 
L. 69.000 
L 120.000 
L. 59.000 
L 120.000 
L. 
L. 
L. 
L 
L 22.900 
L. 
L 

REPARTO INTIMO UOMO 

Calzini corti lana 
Calzini lunghi lana 
Calzini tennis corti 
Cabliti Pop 84 
Slip puro cotone 
Mutande puro cotone Map 
Boxer Popelin 
Canottiere lana 
Pancereuomo 
Mutande lunghe lana 
Mutande corte lana 
Slip Ragno 
Maglie pura lana Ragno m/m 

glie giro collo cotone 
12 fazzoletti cotone 
Pigiami popelin fino tg. 58 
Pigiami Furlana 
Vestaglie lana 

5.000 
5.000 
5.000 
8.000 
4.000 
6.000 
6.000 
6.000 

10.000 
L. 20.000 
L. 10.000 
L. 12.000 
L. 30.000 
L. 30.000 
L. 4.000 
L. 12.000 
L 30.000 
L. 50.000 
L 80.000 

d.L. 1.950 
»L. 1.950 
• L. 1.500 
• L 3.500 
• L. 1.500 
• L 2.900 
• L. 3.900 
>L. 2.900 
• L. 4.900 
»L 9.900 
. L 4.900 
• L. 5.900 
>L 15.900 
• L. 12.900 
>L. 2.000 
>L. 5.900 
. L. 15.900 
• L 22.900 
> L. 39.000 

VASTO ASSORTIMENTO OMBRELLI A SCATTO 

DA L. 4 .90011! 

AFFARE» SCARPE UOMO 
LUMRERJACK originali da 

L. 95.000 ridotto L. 59.000 

MAGLIERIA VARI TIPI A SCELTA 
L. 4.900 

Cappotti lana 
Cappotti Pop 84 pura lana 
Cappotti tweed con scialle 
Giacconi pura lana 
Giacconi con collo visone 

pura lana gran moda 
Vestiti calibrati 
Camicette pura lana 
Completi maglia gran moda 
Completi calibrati pura lana 
Camicette seta pura 
Completi Moher 
Pantaloni pura lana 
Gonne pura lana 
Gonne Carrera imbottite 
Gonne velluto 
Impermeabili gran moda 
Gonne maglia pop 84 

29.000 
L. 49.000 
L 39.000 
L. 2.900 
L. 8.900 
L 39000 
L 39Ì000 Gonne calibrate 
L. 22.900 
L. 18.900 
L. 15.900 
L. 29.500 
L. 7.900 
L. 5.900 

Pantofole 
Borse Ken Scott 

L. 80.000 
L 240.000 
L 120.000 
L. 120.000 
L. 200.000 
L. 120.000 
L. 50.000 
L. 50.000 
L. 40.000 
L. 68.000 
L. 180.000 
L. 80.000 
L. 60.000 
L. 40.000 
L. 60.000 
L. 60.000 
L. 60.000 
L. 160.000 
L. 30.000 
L. 18.000 
L. 18.000 
L. 20.000 
L. 20.000 
L. 80.000 

Rid. L. 39.000 
L. 120.000 
L. 
L. 
L. 95.000 
L. 59.000 
L. 25.900 
L. 25.900 
L. 19.500 
L. 39.000 
L. 
L, 
L 29.500 
L. 19.500 
L 29.500 
L 29.500 
L. 29.500 
L 79.000 
L. 15.900 

9.900 
L. 15.900 

8.900 
8.900 

39.000 

REPARTO INTIMO DONNA 

Slip «Roberta» 
Slip puro cotone 
Mutande calibrate 

Reggiseni calibrati 
Reggiseni maglina 
Completini seta pura 

da L. 
L. 2.000 
L. 3.000 
L. 25.000 

Mezze sottane maglina 
Collant ricamate 
Collant calibrate 

Pancere 
Completini tRoberta» 
Canottiere iRagno» pura lana 
M/m pura lana «Ragno» 
M/1 pura lana Ragno 
Body maglina 
Body puro cotone 
Body seta pura 
12 fazzoletti 
Pigiami «Furlana» 
Canotte 
Pigiamoni 
Vestaglie maglina 
Calzamaglie lana 

18.000 
4.000 

L. 60.000 
L. 10.000 

8.000 
4.000 
2.000 
1.000 

18.000 
L 20.000 
L. 20.000 
L. 30.000 
L. 40.000 
L. 10.000 
L. 20.000 
L. 90.000 
L. 10.000 
L. 40.000 

13.000 
50.000 

L. 24.000 
L. 10.000 

3.900 
1.000 
1.500 

L 12.900 
8.900 
1.950 

L 29.500 
5.900 
3.900 
1.950 
1.000 

500 
8.900 

L. 10.900 
L. 9.900 
L 14.900 
L 19.500 
L. 4.900 
L. 10.900 
L. 49.000 
L. 4.900 
L. 19.500 
L. 6.900 
L. 22.900 
L. 12.900 
L. 4.900 

Cuscini piuma d'oca 
Cuscini arredamento 
Cuscini cucina 

L. 15.900 
L. 4.900 
L 2.900 

MATERASSI PIRELLI 
MATERASSI ORTOPEDICI 

Jeans «Carrera» imbottiti 
Jeans «Carrera» velluto 
Pantaloni «Lewis» imbottiti 
Pantaloni Pop 84 imbottiti 
Pantaloni Pop 84 fustagno 
Jeans vari tipi 
Pantaloni velluto fino tg. 60 
Jeans Mash 
dubbino Ftorucci 
Impermeabili donna gomma 
Giubbino pioggia 
Tute acetato 
Pantaloni tuta mike 
Tute puro cotone Morris 
Tute Bluming 
Giubbotto «Carrera» jeans 
Giubotto Pop 84 imbottito 
Giubbotto Rifle 
Nero piumino d'oca 

GiletNeve 
Montgomery Lewis 
Giubbtni Wrangler imbottiti 

L. 80.000 
L. 60.000 
L. 80.000 
L. 50.000 

50.000 
15.000 

L. 50.000 

Scarpini/calcetto 
Scaldamuscoli 
Cinte cuoio Pop 84 
Sciarpe pura lana 

40.000 
8.000 

16.000 
16.000 
30,000 

L. 30.000 
L. 30.000 
L. 90.000 
L. 120.000 
L. 120.000 
L. 120.000 
L. 120.000 
L. 160.000 
L. 35.000 
L. 80.000 
L. 60.000 
L. 30.000 
L 50.000 
L. 8.000 
L. 40.000 
L. 10.000 

L. 
L. 29.500 
L. 39.000 
L. 25.900 
L. 22.900 

7.900 

18.900 
3.900 
7.900 
7.900 

15.900 
14.900 
15.900 

L 44.900 
L. 59.000 
L 59.000 
L 59.000 
L. 59.000 
L. 79.000 
L. 15.900 
L. 39.000 
L. 29.500 
L. 15.900 
L. 25.900 
L 3.900 
L. 18.900 
L. 5.900 

REPARTO MAGHERÀ UOMO-DONNA 

Polo uomo pura lana Ragno da 
Dolce vita pura lana Ragno 
Maglioni a «V» pura lana Ragno 
Maglieria unisex lana 
Cardican donna ricamato 

Cardican zip lana 
Felpe puro cotone 
Maglioni Carrier pura lana 
Girocollo Shetland 
Maglioni a «V» cashemire 
Polo donna fantasia pura lana 
Girocollo donna pura lana 
Maglioni da montagna pura lana 
Lupetto unisex pura lana 

L 50.000 
L. 50.000 
L. 50.000 
L. 20.000 
L. 15.000 
L. 50.000 
L. 36.000 
L. 20.000 
L. 120.000 
L. 15.000 
L. 100.000 
L. 50.000 
L. 30.000 
L. 60.000 
L. 50.000 

Rid. L. 22.900 
L. 22.900 
L. 22.900 
L 10.900 
L. 7.900 
L. 22.900 
L. 18.900 
L. 10.900 
L. 59.000 

7.900 
49.000 

L. 22.900 
L. 15.900 
L. 29.500 
L. 22.900 

PER ELIMINAZIONE ARTICOLO 

TAPPETI 
NAZIONALI ED ESTERI 

SCONTATI DEL 

5 0 % 

Calzamaglie misto lana da 
Calzini tennis 
Calzettoni lana 
Mutandine puro cotone 
Maglieria intima (Magnolia» lana 
Maglieria intima «BogHetti» tana 

L 22.900 Pigami felpati 
Pigiamini «Ragno» 
Collant filanca 

Calzini neonato pura lana 
ConfezioM bavanini con 
Tutina spugna Chicco 

Jeans imbottiti Pop 84 
Jeans imbottiti Carrera 
Jeans Baby imbottiti 
Polo misto lana 
Gilet Big Smith 
Giubbotto Pop 84 imbottito 
Montgomery Carrera imbottito 
Giacche a vento 
Giubbotto con pelliccia Mash 
Camicette flanella 
Maglierìa vari tipi 
Tute ginniche puro cotone 
Gonnelline 

Salopet velluto «Lewis» 
Scarpe ginr 
Ombrellini 

Guanti lana 
Pantaloni tuta 

L 6.000 
L. 2.000 
L. 6.000 
L 2.000 
L 25.000 
L. 25.000 
L. 30.000 
L 60.000 
L. 2.000 
L. 3.500 
L. 4.000 
L. 20.000 
L. 60.000 
L. 40.000 
L 42.000 
L. 60.000 
L. 50.000 
L. 7.000 
L. 24.000 
L. 120.000 
L. 120.000 
L. 80.000 
L 120.000 
L 38.000 
L. 20.000 
L 30.000 
L. 12.000 
L. 12.000 
L. 20.000 
L. 30.000 
L. 12.000 
L. 24.000 
L 3.000 
L 7.000 

RW.L. 
L. 

2.900 
1.000 

L. 2100 
L 1.000 
L. 12.900 
L 12.900 
L 15.900 
L. 29.500 

1.000 
1.950 
1.950 
9.900 

29.500 
19.500 
18.900 
29.500 

L 25.900 
L. 3.900 
L. 12.900 
L. 59.000 
L 59.000 
L 
L 
L 

59.000 
16.900 

L. 10.900 
15.900 
5.900 
5.900 

10.900 
15.900 

12.900 
1.950 

R^AirroiiiijiCHauA 

Teli bagno spugna 

Lenzuola con elastico 1p. 
Lenzuola con elastico 2 p. 
Lenzuola puro cotone 1p. 
Lenzuola puro cotone 2 p. 
Lenzuola Bassetti 
Parure Bassetti con angoli 2 p. 
Parure 1 piazza 
Parure puro cotone 2 p. 
Lenzuola (due) flanella 1 p. 
Lenzuola (due) flanella 2 p. 
Tovaglie puro cotone 
Tovaglie x 6 lino 
Tovagliette x 6 
Grumoiuli cucina 
Canavacci puro cotone 
Copritavolo 
Plaid Moher 1 posto 
Plaid Moher 2 posti 
" • ' 11 posto 

L. 3.000 
L 8.000 
L. 14.000 
L. 60.000 
L 20.000 
L. 30.000 
L. 18.000 
L. 30.000 
L. 50.000 
L. 140.000 
L. 40.000 
L. 70.000 
L. 60.000 
L. 100.000 

Coperta Marzotto 1 posto 
Coperta Marzotto 2 posti 
Trapunta 1 p. puro cotone 
Trapunta 2 p. puro cotone 

12.000 
30.000 
12.000 
6.000 
1.800 

L. 12.000 
L. 40.000 
l . 80.000 
L. 60.000 
L. 100.000 
L. 140.000 
L 260.000 
L. 100.000 
L. 140.000 

Rid.L. 1.500 
L. 3.900 
L. 6.900 
L 29.500 
L 8.900 
L. 12.900 
L. 7.900 
L. 15.900 
L 22.900 
L. 69.000 
L. 16.900 
L 32.900 
L. 29.500 
L. 49.000 
L 5.900 
L 14.900 
L. 5.900 
L. 2.900 
L. 900 
L. 5.900 
L. 18.900 
L. 35.900 
L. 29.500 
L. 49.000 
L. 69.000 
L. 129.000 
L. 49.000 
L. 

GRANDE REPARTO CASALINGHI, FERRAMENTA, PICCOLI ELETTRODOMESTICI, TELEFONIA, PIUMONI CIESSE PIUMINI 
PRIMA INFANZIA, GIOCATTOLI, ARTICOLI DA REGALO, PROFUMERIA, UTENSILERIA 1 POSTO 2 POSTI SCONTO 2 0 % ! ! 



vJggì, domenica 6 novembre; onomastico; Leonardo. 

ACCADDE VENT'ANNI FA 

Una donna di 25 anni, madre di due bambini, ha ferito grave­
mente con un colpo di fucile sulle spalle un ragazzo di 17 anni. 
Lo ha fatto davanti a decine di persone nella strada principale 
di Castel Chiodato di Mentana. La donna, Ferminia Candeloro, 
aveva puntato l'arma contro Armando Cancellieri intimandogli 
di alzare le mani e di andare con lei in una stalla, dove lo 
avrebbe rinchiuso in attesa dell'arrivo del marito. La giovane 
madre sostiene che Armando aveva poche ore prima tentato di 
violentarla mentre si trovava in un podere a raccogliere olive. 
La donna l'aveva messo In luga, poi lo ha raggiunto nell'officina 
dove il giovane lavorava. Ferminia ha spianato la doppietta 
costringendolo a camminare per strada davanti a lei. Ad un 
tratto ha fatto fuoco colpendo Armando Cancellieri ad una 
spalla. 

NUMERI UTILI 

Pronto intervento 113 
Carabinieri 112 
Questura centrale 4686 
Vigili del fuoco 115 
Cri ambulanze 5100 
Vìgili urbani 67691 
Soccorso stradale ! 16 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 
Guardia medica 4756740-2-3-4 
Pronto soccorso cardiolocico 

830921 (Villa Malalda) 530972 
Aids 5311507-8449695 
Aied: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 

• APPUNTAMENTI I 

Piccola e media Impresa Domani, ore 16, presso la Sala del 
Cenacolo, piazza Campo Marzio 74, convegno delle orga­
nizzazioni di massa produttive promosso dal gruppo parla­
mentare Pei del Lazio e dal Comitato-regionale comunista. 
Tema; il testo unificato delle propostédì legge peri'innova-
zlone e lo sviluppo della piccola e media impresa e materia 
fiscale. Partecipano Santino Picchetti, Daniela Romani, 
Quarto Trabacchini, Mario Berti, Alberto Provantini. 

Roma Italia Radio. Domani, ore 07.55 «In edicola», rassegna 
delle cronache romane dei quotidiani. «Roma notizie*, noti­
ziari locali: 08.55- 10.55- 12.30- 13.30- 14.30. Ore 09.55 
e 12.45 «Insertown», spettacoli, cultura, divertimento a Ro­
ma. 

Femmine-Scorpione. Titolo del romanzo di Bruno Amorosino 
che viene presentato domani, ore 17.30, a palazzo Valentini, 
via IV Novembre 119/a per iniziativi di «Roma in» (presente 
l'autore). 

Scella o destino Titolo del libro di Cecilia Kin (Il Lichene 
edizioni) che viene presentato martedì, ore 17.30, presso la 
sede dell'Associazione Italia-Urss di piazza Campitelli 2. In­
tervengono Luce d'Eramo e Giorgio Napolitano. 

Incontro con Stephan Hermllo. Martedì; ore 17, all'Università 
•La Sapienza», Villa Mirafiori, via Carlo Fea, 2 (aula VI). 
L'Incontro con l'autore tedesco sarà introdotto Paolo Chiari­
ni, 

Leopardi a Roma. Convegno di studi da domani a mercoledì, 
promosso dall'Istituto nazionale di studi romani, presso l'U­
niversità «La Sapienza», facoltà di lettere e filosofia. Presiede 
Walter Binnl. 

• QUESTOaUELLOI 

Prevendite biglietti. Sono aperte per il superconcerlo di James 
Brown, Bo Diddley, Fate Domino, Ray Charles, Little Ri­
chard, Chuck Berry, Jerry Lee Lewis In programma il 17 
novembre al Palaeur. Questi i punti: Orbis, piazza Esquilino 
37; Babilonia, via del Corso 185; Rinascita, via delle Botte­
ghe Oscure 1; Teatro Tenda Pianeta, viale De Coubertin; 
Paper Shop, via Faà di Bruno 60; Goody Music, via F. Carrara 
19; Magic Sound, piazza Re di Roma 18; Discomanla, via 
Nomentana 203; Anubis, viale Somalia 213; Pronto Spelta-
colo tei. 68.47.297 e 68.47.440; Rinascita, Teatro Tenda 
Pianeta, Paper Shop, Goody Music, Magic Sound, Discoma­
nla, Anubis, Pronto Spettacolo, Camomilla (Ostia); Mae Box 
Ollice (Frascati); The Council (Tivoli). I biglietti costano 
30.000,40.000 e 50.000 più prevendita, Genti e paesi Viale 
Cantaro 9, tele). 89.90.20. Due iniziative: domenica 13 no­
vembre gita a Caserta; si visiteranno la maestosa reggia, 
Caserta vecchia, l'antico borgo e il vasto setificio di San 
Leucio. Concorso fotografico:! temi sono «Egitto: il popolo, 
la cultura, le tradizioni» e «Gentj é paesi del mondo». Presen­
tazione entro e non ojtre jl SQriovembre. 

• MOSTRE •mmmfmmmmamm^^m 
La natclta della Repubblica. Fotografie, documenti, articoli di 

giornale dal 1943 alla Costituzione: Archivio centrale dello 
Stato piazzale degli Archivl/Eur Ore 9-14, domenica chiuso. 
Per le visite guidate telefonare al 59.20.371. Fino al 10 
dicembre. 

Museo dell'energia elettrica. Dall'astrolabio dì Galileo all'in­
formatica: prima rassegna completa in Europa. Piazza Èlio 
Rufino, Ore 9-13 e 16-20, tutti i giorni, anche festivi, ingresso 
libero. Fino al 31 dicembre. 

Villa PampblU. Il parco è gli edifici: mostra storico-fotografica, 
Palazzina Corsini, ingresso da Porla S. Pancrazio. Ore 10-13 
e 15-18, lunedi chiuso. Fino al 30 dicembre. 

Giovani alititi a Roma. Artisti romani dell'ultima generazione. 
Ex Borsa di Campo Boario, via di Monte Testacelo. Ore 
9.30-13.30, giovedì e sabato anche 16-19. Fino all'11 dicem­
bre. 

Via Bona Celebrlsque. Colonizzazione, approvvigionamento e 
mercati lungo la Via Appia: pannelli illustrativi. Museo di 
Porta San Sebastiano. Via di Porta San Sebastiano 18. Ore 
9-13.30, martedì e giovedi anche 16-19; lunedi chiuso. Fino 
al 20 novembre. 

Allumiere. Il Centro documentazione tradizioni popolari con 
sede nel Palazzo camerale di Allumiere, apre sezioni esposi­
tive permanenti, sull'ottava rima, sulla cultura contadina e 
operaia, martedì e giovedi ore 17-19, domenica 10-13. 

& & 
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Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 

Acea: Acqua 575171 
Acea: Recl. luce 575161 
Enel 3606581 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servìzio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen­
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

A Gradoli il mondo 
visto da trenta telecamere 
italiane e indipendenti 

ANTONELLA MARRONE 

M «Videoteca Italia». Dopo la prima edizio­
ne che lo scorso anno ebbe luogo a Roma 
nelle sale del palazzo Taverna, il secondo ap­
puntamento con la produzione video televisiva 
e il meglio del Festival video italiani è per ve­
nerdì, sabato e domenica prossimi (11, 12 e 
13) a Gradoli (Viterbo, 120 chilometri da Ro­
ma) nel palazzo Farnese. Le carte sono in re­
gola per un fine-settimana di tutto rispetto: bei 
Sssti, buona tavola, ottimo vino (Aleatico e 

rechetto) e un programma di vìdeo che si 
preannuncia molto interessante. «Riportare al­
la luce il documentario video in Italia - dicono 
f l i organizzatori della "Videoteca", Teorema e 

ape Connection» - è stata la nostra prima 
idea. Ci interessa tastare il polso, attraverso il 
concorso «Instant Video*, capire come si muo­
vono i videoamatori, inventori di programmi al 
limite tra il professionale e il dilettantesco. So­
no arrivate 80 cassette da visionare. Abbiamo 
fatto unna scelta e poi abbiamo dato alta giuria 
11 ore di programmazione. Ma dobbiamo am­
mettere che sono arrivate poche immagini «in­
stant» cioè girate al volo per riprendere qual­
che fatto insolito, imprevisto... Ci aspettavamo 
delle istantanee, abbiamo ricevuto documen­
tazione per lo più sottoforma d'inchiesta». 

•Instant Video» è una delle tre sezioni del 

programma gradolese, quella in cui verranno 
ospitati I video in concorso per il premio na­
zionale di videogiornalismo-reportage inediti. 
Le cassette, raccolte in base al bando pubbli­
cato sulla stampa nazionale, sono 30. Saranno 
assegnati due premi, uno di 3 e uno di 7 milio­
ni. Le altre due sezioni, «Vent'anni dopo: l'im­
magine del '68» e «1988, l'informazione oggi» 
si svolgeranno in altre due sale del palazzo. 
Della giuria, che premiere il miglior video in 
concorso, fanno parte: Alberto Abruzzese, 
Manuela Cadringher, Enzo Ciavarrano, Rober­
to Faenza, Mimmo Lombezzi, Enrico Mentana, 
Mario Morcellini. 

Un'occhiata ai titoli dei filmati in concorso, 
basta per capire come i video «indipendenti, 
indigeni, indisciplinati indigesti» (dicono an­
cora gli organizzatori) siamo andati a curiosare 
tra i nei di casa nostra e non solo. Si vedranno 
riprese nei centri di igiene mentale, tra gli an­
ziani e i bambini portatori di handicap, intervi­
ste a lavoratori stranieri, a detenuti, ma anche 
documentari sulle situazioni «calde» nel mon­
do (Cile, Palestina, Sud-est asiatico) o sull'at­
tualità (la crisi del Pei, il rapporto tra spazio 

- abitativo e città, indagine sui misteri di Napoli, 
interviste ad artisti). Un video-occhio sul mon­
do in cui viviamo, per ricordarci com'è, questo 
mondo in cui viviamo. 

SPETTACOLI 

Matinée 
all'Azzurro 
Scipioni 
M Matinée domenicali al­
l'Azzurro Scipioni. Nello spa­
zio di via degli Scipioni 82, so­
no di scena le comiche, i bu­
rattini e le ombre: un pro­
gramma sperimentale per ra­
gazzi che ha lo scopo di diver­
tire e nello stesso tempo gui­
dare i più giovani verso spetta­
coli di qualità. Il primo appun­
tamento è per oggi, alle 11, 
con «Il navigatore» di Buster 
Keaton e con il celebre «En­
tracte» di René Clair. Per un 

contrattempo, lo spettacolo 
di burattini e ombre dal titolo 
«Storia di re e regine, aquile e 
marmotte», della compagnia 
•Le cummari», in programma 
questa mattina, prenderà in­
vece il via domenica 13, alle 
ore 12.15, preceduto, alle 11, 
da «Lui... e l'altro» ossia Stan­
ilo e Olio. Per le utlime due 
domeniche è in cartellone 
Charlìe Chaplin con «Il pelle­
grino» e «Charlot soldato». 

Il testo è tratto da una leg­
genda Ladina, liberamente 
ispirato ad una leggenda delle 
Dolomiti. La costruzione, l'a­
nimazione e la messa in scena 
degli spettacoli sono di Luisa 
Di Gaetano e Claudia Re. Le 
scene e l'impianto delle om­
bre di Marinella Letico. Il 
Gruppo si è, inoltre, avvalso 
della preziosa collaborazione 
di musicisti quali Nicola Pio­
vani e Franco Piersanti. 

D M.le. 

CORSI 

Tutto ciò 
che si fa 
al «Fiume» 
M Tutto quello che si può 
fare a «Il Fiume», l'associazio­
ne Okì do yoga di via dei Ram­
ni 38: esercizi di purifi­
cazione, correttivi, shiatsu e 
alimentazione per la risoluzio­
ne di problemi specifici della 
donna (dal 15 novembre 6 in­
contri settimanali); per arriva­
re ad un parto naturale in con­
dizioni di equilibrio fisico-psì­
chico (corso che comprende 
pratiche dì respirazione e ri­
lassamento); cucina tradizio­
nale giapponese: corso poco 
teorico e molto pratico, ricet­

te naturali e popolari insieme 
alla ricerca dell'equilibrio, 
dell'estetica e del gusto (dal 
18 novembre, 5 classi settima­
nali); infine guarire da sé, 
esercizi correttivi e do in. Per 
saperne dì più telefonare a) 
4&56.372. 

TUSITALA 

Viaggio 
tra poesia 
e musica 
wm Ancora poesia al Tutta­
la. L'associazione culturale 
che opera in via dei Neofiti 
13a (telefono 67.83.237) ha 
dilatato quest'anno gli spazi 
dedicati alle rassegne e alle 

serate di poesia. Martedì alte 
21.30 viene replicato lo spet­
tacolo allestito ieri sera, •Ci­
polla micifuf e Sandocat» un 
viaggio poetico-musicale nei 
misteri della gattità di e con 
Giuliana Adezio e Maria Jato-
sti. Quest'ultima, presenza at­
tiva da tempo nella scena 
poetica romana, ha recente­
mente costituito l'associazio­
ne culturale «S/Oggetto 3» che 
ha come fine la diffusione del­
la cultura letteraria, poesia in 
particolare, con la mediazio­
ne della musica, del teatro e 
delle arti visive, Ed è proprio 
•S/Oggetto 3» che presenta il 
mini-spètiacolo dedicato ài 
gatti. Sempre al Tusitala, l'as­
sociazione presenterà altri 
quattro spettacoli: «Belli e 
dannati», «La Metafora e il su­
blime», «Napule se chiamma» 
e «Rossonatale». 

La Colonna Troiana toma alla città 
ELA CAROLI 

• i La Colonna Traiana, mo­
numento-simbolo di un'epo­
pea imperiale, è stata restituita 
alla nostra città, Dopo un ac­
curato restauro durato, sette 
anni e prima di rimuòvere le 
impalcature il soprintendente 
ai beni archeologici Adriano 
La Regina ha invitato un grup­
po di giornalisti a visitare da 
vicino quella che è, letteral­
mente, la lunga pagina illu­
strata delle imprese di Traiano 
in Dacia, e che fu il fulcro 
ideale dell'ultimo e più solen­
ne dei Fori Imperiali. Colloca­
ta in origine proprio in mezzo 
a due grandi biblioteche, una 
greca e l'altra latina e di fronte 
al Tempio del «Divus Traia-
nus», doveva avere funzione 
celebrativa, divulgativa (la 
•lettura» dei bassorilievi pote­
va facilmente effettuarsi dai 
due terrazzi delle biblioteche) 
e anche funeraria, secondo ia 
volontà dell'imperatore che la 
destinò a ospitare l'urna con 
le sue ceneri. Nel Medioevo, 
invece, demolite le bibliote­

che, la colonna servì addirittu­
ra da campanile per una chie­
sa cristiana, distrutta anch'es­
sa (San Nicola «de columna», 
appunto) e le suggestive sce­
ne delle due guerre di Traiano 
contro i Daci - che abitavano 
il territorio dell'attuale Roma­
nia - del 101-102 e del 
105*107 d.C. poterono esser 
viste solo dal basso. Alta 40 
metri, la; colonna Traiana è 
come un gigantesco papiro 
arrotolato à spirale, o piutto­
sto un film marmoreo che se 
si potesse svolgere misurereb­
be 200 metri: Sui diciotto 
•rocchi» di marmo sovrappo­
sti, le figure scolpite dall'igno­
to artista - chiamato conven­
zionalmente «maestro delle 
imprese di Traiano» - sono 
ben 1500; in 150 scene l'im­
peratore è raffigurato ben 60 
volte. Guida d'eccezione al­
l'insigne monumento è stato 
Salvatore Settìs, autore del li­
bro uscito proprio in questi 
giorni in una slendida edizio­
ne fotografica di Einaudi. 

Dall'alto dei tralicci l'inin­
terrotto flusso di automobili 
coi loro micidiali scarichi di 
piombo sembra lontanissimo, 
perfino l'altare della patria as­
somiglia a un brutto giocatto­
lo; ma la città è vicina, troppo 
vicina. 1 magnifici bassorilievi 
freschi di pulitura mostrano 
delle erosioni, come una leb­
bra che ha «limato» e cancel­
lato in parte l'espressività di 
gesti e volti dei guerrieri. «L'in­
quinamento - spiega Settis -
ha danneggiato i rilievi delta 
colonna negli ultimi decenni 
del nostro secolo; lo provano 
i calchi in gesso, fatti a partire 
dal XVI secolo; quello fatto 
eseguire da Francesco I e gli 
altri due voluti da Luigi XIV 
nel Seicento e da Napoleone 
III nell'Ottocento, sono prati­
camente identici e incorrotti». 

Lo studioso illustra poi l'ef­
ficace realismo, il gusto natu­
ralistico dell'opera, che illu­
stra dal basso in alto l'avven­
tura traianea in quella terra tra 
il Danubio, i Carpazi e la Tran-
silvania dove romani, daci, 
sarmati e mauritani si scontra-

1*: 

rono duramente aiutati da 
complicate macchine belli­
che, da robusti cavalli, sotto 
mura dì città o aree sacre ric­
che di templi. Verso la cima 
della colonna, l'escalation im­

periale si fa più evidente; la 
vittoria definitiva di Traiano 
venne suggellata dalla sua sta­
tua posta sulla sommità, dove 
ora e collocata - dalla fine del 
Cinquecento - quella di San 
Pietro. 

Orbis (prevendita biglietti con­
certi) 47469544-14 
Acotral 5921462 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolìnee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Collalti Qiici) 6541084 

GIORNALI Ol NOTTE 

Colonna: piazza Colonna, via S, 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esquilino: viale Manzoni (cine. 
ma Royal): viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore : 

Flaminio: corso Francia; via Fla-" 
minia Nuova (fronte Vigna Stel­
lai) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia-
na) 
Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone (Il Messag­
gero) 

• FARMACIE I 

Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare: 1921 (tori* 
centro): 1922 (Salario-Nomentano); 1923 (zona Est); 1924 
(zona Eur); 1925 (Aurelio-Flaminio). 

Farmacie notturne. Appio: via Appia Nuova, 213. AartUos 
Cichi, 12; Lattanzi, via Gregorio VII, 154a. EaqnlUN; Galle­
ria Testa Stazione Termini (fino ore 24), via Cavour, 2. Eew. 
viale Europa, 76. Ludovisi: piazza Barberini, 49. Moniti via 
Nazionale, 228; Otti» lido: via P. Rosa, 42; ParML via 
Bertoloni, 5. Pietraia!*: via Tiburtina, 437. Rioni: via XX 
Settembre, 47; via Arenula, 73; Portuenw: via Portuerue. 
425. Prenestlno-Cenlocelle: via delle Robinie, 81 ; vi» Colla­
tina, 112; Preneitlno-Ublcano: via L'Aquila, 37; PlMk via 
Cola di Rienzo, 213; piazza Risorgimento, 44. PrisuvaUe: 
piazza Capecelatro, 7; Quadrato-CuieclluVDoo Beoni via 
Tuscolana, 927; via Tuscolana, 1258. 

• NEL PARTiTO 

OGGI 
FEDERAZIONE ROMANA 

Convocazione del Comitato federale e della C 
derale di controllo. Lunedi 14 ore 17 presso il teatro della 
federazione, è convocato il Comitato federale e la Comim*-
sione federale di controllo con all'odg: Iniziativa polilica del 
partito sulla periferia urbana. Relazione di Enzo Puro. Con­
clusioni di Goffredo Bellini, segretario della Federazione 
romana. 

Sezione Spinacelo. Ore 9,30 Iniziativa sul partilo per l'intera 
giornata, con Giancarlo Bozzetto. 

Sezione Dragona. Ore 9,30 uscita per il tesseramento con An­
tonio Rosati. ' • ' ' * - . 

Sezione Italia. Ore 10 uscita per il tesseramento con Orlavi. 
COMITATO REGIONALE 

Riunione del Comitato regionale e della Comunlaalem nata-
naie di controllo. Domani ore 15,30 presso la Sala «L Petra-
selli» in via dei Frentani 4 riunione del Cr e della Crc; all'odg: 
«Verso il XVIII Congresso del Pei: iniziative del Partilo sul 
temi della riforma delie istituzioni culturali e del rinnova­
mento delia politica culturale». La relazione introduttiva sarà 
svolta dal compagno Gabriele Giannanloni, della segreteria 
regionale. 

Mercoledì alle ore 15,30, presso la sala «L Petroselll. In via dei 
Frentani 4 riunione del Cr e della Crc; all'odg: ,011x111110 sul 
documenti congressuali». Partecipa ài lavori il compagno 
Claudio Petruccioli, della segreteria nazionale Pei. 

Federazione Civitavecchia. Allumiere alle 10,30 riunione su 
artigianato (De Fazi). 

DOMANI 
FEDERAZIONE ROMANA 

Como '88 e Sezione stampa e propaganda. Ore 18,30 in fede­
razione corso formazione quadri e comunicazioni di massa, 
le regole. Relatore Vincenzo Vita. 

Sezione S. Lorenzo. Ore 18,30 assemblea sul Comitato centra­
le, con Massimo Micucci. 

Convocazione IX Commissione del Comitato federale ani te­
mi della liberazione della donna. È convocala alle 17 in 
federazione con all'odg: Ipotesi di progetto per un centro 
antiviotenza a Roma. Le proposte delle donne comuniste. 
Introdurrà Vittoria Tola. 

Seminario sezioni ferrovieri di Roma. Ore 15,30 a Esquilino 
prosegue il seminari su: Aprire una nuova fase politica e 
organizzativa dei ferrovieri comunisti romani. Presiede Lio­
nello Cosentino. 

Cellula Acr. Ore 18,30 in federazione riunione con Carlo Rosa, 
Giorgio Fusco e A. Ottavi. 

COMITATO REGIONALE 
Federazione Prosinone. Cassino aite 20 Cc.Dd. delle Sezioni 

(Moretti, Gatti); Isola Uri alle 18 Cd e Gruppo consiliare 
(Loffredì); Rìpi alle 20,30 Cd e Gruppo consiliare (De Ange-
lis). 

Federazione Latina. Cisterna alle 19,30 Gruppo Usi Lt/2 con li 
compagno Domenico Di Resta, segretario della federazio­
ne. 

Federazione Viterbo. In federazione alle 17 attivo provinciale 
del partito su: «La prospettiva delle strutture ospedanere 
nella provincia di Viterbo alla luce del decreta Donai Cat-
tin»; partecipano I compagni M. Faregna e S. Natali. 

PER CHI SCEGLIE VOLKSWAGEH 
...un appetitoso menù d'autunno, 

E TUTTA LA GAMMA AUDI VOLKSWAGEN PRONTA SUBITO 
A CONDIZIONI PARTICOLARI 

italn/agen 

• Ti 

.1 

*•&*• ' i 

EUR Magliana 309 -5272841-5280041 -Via Barrili 20-5895441 -Viale Marconi 295-5565327 -Lg.Teu Pietra Papa 27-5586674-Via Prenestlna 270-2751290-Corso Francia-3276930 
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TELEROMA 6 * 

O r * 11 i t a squidrigUt òells 

pocoro r w » , ttlefilm; 14 In 

campo con Roma a Lazio; 

1 7 . 1 8 Diratta Basktt; 19 .16 

Cartoni animati; 2 1 . 3 0 Goal 

di rotta. 

OBR 
Ora 12 Cronache dei motore 

13 .30 Domenica tutto sport; 

19 .15 Le grandi mostre; 

2 0 . 2 0 L'ippica in casa; 

2 0 . 4 6 «Il principe di Hom-

burg», film; 2 2 . 3 0 «Il suo più 

grande amore», film; 2 4 

«Gunsmoke», telefilm 

N. TELEREGIONE 

Ore 9 .30 SI o no; 12 .45 Re­

dazione, 13 Ciak si gira, 

13 .30 360, rubrica di moda, 

quiz e sport; 19 .30 Cinerubn* 

ca; 2 0 Redazionale; 0 .30 

«Coronet blue», telefilm. 

• PRIME VISIONI I 

«MOCMY HALL L 7.000 
V I I Sumn, 5 IPiaua Mogu l 
Tel. 42877» 

Pialla Vertano, IS 
l 8.000 

Tal 851195 

0 M piccete diavolo di Roberto Benigni. 
con Walter Metthiu, Roberto Benigni — 
BR (15 30-22 301 

MMUNO L. 6000 

R i in .CwM.22 Tel 352153 

MCWNC 

Via Le i Lauta, 39 
L. «000 

TU 8310930 

A M M K M T O m t i W L. 4.000 

lo, 101 Tei 4941290 

l . 7.000 
Agiati, 57 TH.S40B901 

AMERICA 

viari. Poi Gronde, 8 

L 7.000 
Tal. 5815188 

8 principe ceree mogUo é John Landis; 

con EdOa Muronv - 8R (16-22 301 

ARCMMEDC 
Vlat 

L 7000 
17 Tel 675567 

ARI6T0H 

VlaCicerona. 19 

L 6.000 

Tel. 353230 

ARI8TOK» 1 .7000 

Galena Cotenne Tel. «793267 

L 6000 
Tel. 8176266 

0 Gooemornina Vietitele di Barry Le. 

vinson. con Robin Williams - BR 
(16-22 301 

ATLANTIC 

V, Tmcol«u,745 
L. 7,000 

Tal 7610656 

0 N piccolo diavolo di Roberto Benigni. 
con Walter Matthau. Roberto Benigni -
BR 116-22.301 

Auousrut L. e.ooo 
CioV.imer.ieH 203 Tal. 6675455 

D Codice privalo A Francesco Macelli; 
con Ornella Muti - OR (17-22.301 

AIZMMO tCMONI L. 4.000 
V.deol Scateni 64 Tal. 3681094 

Il navijetore UH. Burattini • «tiara 
(11.481: Oltre II giardino USI; Quarto 
potere (171, aieoatoiHoile leagereno 
dell'essere 119.301: Cui de Sec 
(22.301 

•ALOUNA 
a,ie Battana, 62 

L. 6.000 
Tel. 347592 

Asteria centro Ceaare di Ginger Gib-
bons-OA 116-22 301 

BAR6IRINI 

Piana Barparini 

l . 8.000 
Tel. 4761707 

la partita di Cete Vernina: con Mat­
thew Moline, Jennifer Beais - A 

(16-22 30| 

•LUE MOON 

Via dai 4 Cantoni 63 

l . 5000 
Tal. 4743936 

Film per adulti 

MIBTOL 
ViaTincolonB, 980 

L. 6.000 
Tat 7615424 

Canerentela di Weit Olsney - D.A 
116-221 

CAPITOL 

Via 0. Sacconi 

L. (.000 

Tel 393260 

0 llrd di Cimi EaiMood: con Foresi 

Wlwakir • DR (16.30-22.301 

GAPIIANICA 

Piana Canranica, 101 

L. 6.000 

Tal «792465 

0 f a r di Fernando E. Setolai - DR 

(16-22.301 

CAmAWCMETTA 

P.ia Montecitorio, 125 
l. 9.000 

Tel. 6798967 

0 Un aliare di donna di Claude Cria-
broi; con Isabella Huppert, Francois Chi-
M I - D B (16-22.301 

CA66K) 
Vie Cassie, 692 

L. 6.000 

Tel. 3661607 

> prarue di iabelta A Gabriel An i ; con 
Sleehane Audran, Bilgilla Federspiel • 
OR (16.30-22.301 

COLA M MIEIKO L. 8.000 

Piana Cela di «lento, 90 
Tel. «678303 

• Donile A Welter Hi»; con Arnold 
Scbwarienegger, James Bahishi • G 

(16-22.301 

232-0 
L. 5.000 

Tel. 295606 

• Arancia meeeonice con M McDo­
well - DR 116-22.301 

IMI l. 8.000 
P n i Cela A Rlento. 74 Tel 6678652 

I Calè A Percy Aden; con Ma-
tlenne Sogobrocht - DR 111.30-22.30) 

I M 8 A 6 8 V L 8.000 • Banka A Walter Hll; con Arnold 
«allapparti, 7 Tal. 670245 SclManenagotr. James M i n i - G 

(16-22.30) 

Prime di nestenotte A Martin Breat: 
con Robert Da Meo, Charles Gradai - G 

(15.30-22.301 
VleReÀne 
Tel. 657711 

Vialaurentlni, 737 
L. 6.000 

Tel. 60106521 

8 principe cerca moglie A John LonAi; 
con EdAe Murphy • 6R 116-22.301 

I6PERIA 

Piana Sonnir», 17 
t. SOM 

Tal 562664 

D la lenende del aento bevitore di 
Ermanno Olmt: con Rutger Hsner - DR 

(15.3022.301 

ETOHE 

Piana in Lucina, 41 
l 8.000 

Tel. «878125 

0 6 piccolo diavolo A Roberto Benigni: 
con Walter Matthau, Roberto Benigni -
BR (15,30-22,301 

EURCWE 

VleLUll.32, 

L 7,000 

Tal. 6910986 

• 0 .n»o A Willer Hill, con Arnold 
Schwarienegger, James Bolushi - G 

« M O T A 
Cera» d'Itane, 107/a 

L. 7.000 

Tel 864866 

Corte circuito II A Kenneth Jonneon -
FA (16-22.30) 

UCEUKM 

Via 6.V. del Carmelo 

L. 6.000 
Tal 6962296 

l a partita A Calo Vanirne, con Mat-
Beals • A 
(16-22.301 

Campa da' 

L. 6.000 
Fori Tal. «864395 

0 Madama t o m e n t i A John Stole-
singer; con Shvley MacLama • DR 

(16-22.301 

FIAMMA l . 8.000 SAIA A: Conokimlon. « due rune di 

Via BraaoMi. 61 Tel 4751100 Zainten «mg • E (VMI6I 116-22.301 
SALAB l'Isole di Pesca» (*J Oaarden, 
conBenKiimley-DR (16-22.301 

GARDEN 

Vialo Trastevere 

L 6 0 0 0 
Tel. 682848 

• Dando A Walter Hill, con Arnold 

Schwanenegger. James Berushl - G 
116-22.301 

«OHIO L. 8.000 
Tel 864149 

Esser a donna A Margaret!» Von Trotta. 
con Eva Matles - DR 116-22 30) 

GOLDEN 

Via Tarante. 36 

L 7.000 

Tel. 7596602 

0 FrenticAe^nianPolonaki.conHerri-
son Ford. Betty 8uoklev - G116-22 301 

a M O O R » l . 7.000 
Via apparto VII. 180 TU. 6360800 

•eetwjuice A Tom Burton, con Michael 
Koaton - BR (16.30-22.301 

HOUOAY 

Vie 8. Marcale, 2 

l . 8.000 
Tal. 858326 

Pelle alla coneeiito del mondo A Bilie 
Auguat: con Max Von Sydow • DR 

(16 30-22.30) 

L 6.000 
Tel. 582495 

0 Blrd A Clini Eastwood. con Foresi 
-OR (16 30-22.301 

KING 
V » Fonano, 37 

L 8.000 
Tel 6319641 

Il presidio A Peter Hyams. con Sean 
Connory • G (16-22 30) 

MADISON L 6.000 SALA A' Mr. Croeodile Dundee 6 di 
ViaChiabrara Tel 5126926 John Cornell, con Paul Hogen - A 

(16-22 301 
SALA B. Aaterix contro Cosare A Gin-
«or Gibbaon • DA (16-22 30) 

MAESTOSO 

Via Appta, 416 

L. 7.000 
Tal. 786086 

• Danae A Walter Hi», con Arnold 
Schwanenegger, James Behraht - G 

116-22 301 

M A J E I T K L 7.000 

Via SS. Apostoli. 20 Tel 6794906 

0 L'ultime tematlone di Cristo A 
Martin Sccraess; con Willem Dafoe - DR 

116-22 301 

MERCURY 

Via A fona Caste*;, 

«673924 

l SODO 
• Tel. 

Film per adulti 

METROPOLITAN 

Via del Coreo,? 

L 8000 

Tal 3600933 

Il presidio di Peter Hyams, con Sean 
Connory- G (16-22 30) 

aajONON 
Vie Viterbo 

L 6 0 0 0 
Tel 869493 

Men'a Club A Pater Modali - DR 
(16 30-22 30) 

1A00ÉANETTA 
i T i m R e p u b t f c i . M 

L. 5 0 0 0 
Tal 460286 

Film per edulti 110-1130/16-22 30) 

MODERNO 

PimiRipubofci 

l . SODO 
Tel. 460285 

NEW YORK 

Via Cava 

l 7.000 
Tel 7810271 

Il principe cerca maglio AJohnlandis, 
con EdAe Murphy BR 116-22 30) 

PARIS 
Via Magna Grecia. 112 

L 8.000 
Tal 7596568 

Ó H piccolo diavolo A Roberto Benigni 
con Walter Matthau, Roberto Benigni -
BR 115 30 22 301 

PASQUINO 
Vai lo dal Piada, 19 

l 5.000 
Tel. 6803622 

Die Hard [verse™ inglese) 116-22 401 

MESIOENT L 6.000 
Via Appia Nuova. 427 Tel 7810146 

Mr. Croeodile Dundee D A John Cor 
nell, con Paul Hogan A 

116 16-22 30) 

0^ ̂
aROMA 

RETE ORO 

Ora 9 .30 «La morte negli oc­

chi del gatto», film; 13.30 

Fuori gin; 14 A tutta rete; 19 

Sport in; 2 2 Pressing, rubrica 

sportiva; 1.30 Tutta notte. 

CINEMA ° OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso: BR: Brillante: C: Comico, D.A.: 
Disegni animati. DO: Documentario, OR: Drammatico; E: Erotico 
FA: Fantascania; G: Giallo: H: Horror: M : Musicale, SA: Satirico 
S: Sentimentale; S M : Storico-Mitologico, ST: Storico 

PUSSICAT 

Via Cavoli, 98 
L 4 0 0 0 

Tal 7313300 

8 principe ceree moglie AJohnLandis 
con EdAe Murphy - BR 116-22 301 

Girla In Ben buainess - E (VM1B) 

(11-22 30) 

QUIRINALE 

V i . Naiionil». 20 
L 7 001) 

Tel 462653 

0 II piccolo diovolo di Roberto Benigni 
con Walter Mafthau, Roberto Benigni -
BR US 30-22301 

« principo ceree maghe A John Landra. 
con Eddie Murphy • BR [15 30-22 301 

QUIRntTTA L 6 0 0 0 Donne sull'orlo A une crisi di nervi A 

ViaM.Mingnelti.4 Tel 6790012 PeAo Almodovar. con Carmen Msurs-

BR (15 30-22,301 

0 Le leggendo del eanta bevitore di 
Ermanno Ólmi; con Rulger Hauer - OR 

115 30-22.301 

REALE L B 000 Prima di mauenone A Manin Brest. 
PienaSonnino. 15 Tel 5810234 con Robert De Nvo. Charles Grodin • G 

(1545-22 301 

REX 

Corso Tnosto, 113 
l 6.000 

Tel. 664165 

Mr. Crocidile Dundee II A John Cornell. 

con Paul Hogen • A (16-22 301 

Film par adulti 110-11 30-16-22.301 RIALTO 
Va IV 

0 H piccolo diavolo di Roberto Ben^m, 
Welter Matthau, Roberto Benigni • BR 

115 30-22 301 

L 6 0 0 0 
Tel, 6790763 

Anne A Yurak Bogayevtcì, con Sally Ke-
Mand-OR 116-22 30) 

RITZ 

Vada Somshe. 109 
L. 8 0 0 0 

Tel 937481 

6 principe ceree moglie • di John Len-
As; con EdAe Murphy - BR 116-22 301 

RIVOLI 

Via lombari! . 23 
L. 8 0 0 0 

Tal. 460883 

Cheeolet A Clave Denis, con Giulio Bo­
schi-OR (16 30-22.30) 

•un Ourham A Ron Shelton. con Kevin 

Coainer, Susan Ssrandon - BR 

(16-22.301 

ET NO 
vìa Salar»! 31 

Q Franile A Roman Polenskt; con Harri-
eon Ford. Betty 6ucMoy - G 

115 45-22 301 

L. 8 000 

Tel. 864305 

0 Frantie A Roman Polenski. con Ham-
ton Ford, Betty Bucklev - G 

115.45-22.301 

ROVAI 

V» E. Fintarlo, 17S 
L. 8.000 

Tel. 7574549 

H mia etnico Moc di Stewart Raffili • FA 
(16-22 301 

Se lo eeopro Garrulo A Elvio Porta; 
con Gattona Da Sio, Richard Ancorato • 
8R (16-22.301 

SUPEACINEMA 

V i a l 

UMVERSAl 

Via San, 18 

L SODO • Donile A Welter Hi»: con Arnold 
Te). 465499 Schwernnegger, James Bektehi • G 

(16-22.301 

0 8 piccolo diavole A Roberto Benigni: 
con Walter Malthau. Roberto Benigni -

_SR 116-22.301 

L 7.000 
Tel. 6831216 

VIP 

Via Gale e Sviarne, 2 
Tei. 8395173 

Anne A Yure» Booayamx con SsHy Kv-
«land-DB 116-22.301 

• VISIONI SUCCESSIVE I 

AMBRA JOVWEUI L.3.000 

WaaeGPape Tel. 7313306 

•E IVM18) 

Piana SomnionB. 16 
L. 4.500 

Tel. 890917 

Fan par edunt 

AUIRLA 

Via L'Aquila. 74 
L 2.000 

Tel. 7694951 

Teneri me dur i -E (VM18I 

AVORIO EROTIC MOVIE L. 2.000 Film par adulti 

Via Macerata. IO Tel. 7553527 

DEI PICCOLI L.4000 

Vie» dola Pinola. 15 (Via Bcrghesel 
Tal 863465) 

Pinocchio A W. Dianey - DA 

111-15.30-16.30) 

MOUUNROUCE 

ViaM. Cornino, 23 
l. 3.000 

Tal. 5562350 

Urna porno A J Damiano - EIVM181 

(16-22.30) 

NUOVO 
largo Asoangni, I 

L. 5.000 
Tel. 586116 

< prarae « Bebotte A Gabriel Ani ; con 
Slephane Audran, Brigitte Federaptol • 
DR 116,46-22.30) 

ODEON 

Frana Repubblica 
L. 2.000 

Tal. 464780 

Firn p e r e * * 

P.aa B. Romano 

L 3.000 
Tal. S I 10203 

E (VMI8I 
111-22 30) 

«HEND1D L 4.000 

Via Par nella Vigna 4 Tal 620205 

Ancora t) prego eneore con Pamela 
Jennga-EIVM18) (16-22 30) 

ViaTtunna.364 
L 4.500 

Te). 433744 

FiHn per adulti 

VOLTURNO 
«•Volturno. 37 

• CINEMA D'ESSAI ! 
DELLE PROV8KK 
V.hFrovmm,41. Tel. 420021 

RAFFAELLO 

Via Temi, 94 

Cotora A Derma Hoppsr; con Sean 
Pam, Robert Duvet-G 

TIZIANO 
Via Rem, 2 

Wate r . -BR 

(18-22,301 

• CINECLUB I 
CENTRO CULTURALE FRANCESE 
(Piana Carnpneg, 3 - Tal. 6789291) 

SRAUCO 
Via Perugia. 34 Tel. 7651785 

Merton raaaagno dai «ma A Gerard I ta. 

«pe 

Glioma tedesco. Cuore di vetro A War-
nar Homg 1211 

A LABIRINTO 1 .5 .000 

Vie Pompeo Magno, 27 
Tel. 312283 

T B W R L. 3.600-2.50O 
V i . daga Etruschi. 40 
Tel. 4957762 

SALA A: O La Morie di Aejo Kljecln. 
ohe afAòeenie apeserel A Andrej Kon-
tmatovski!- DR 117-22.301 
SALA 8: • La gontaena «al Toeeo A 
Francesco Cetogaro BR 

(18.30-22.30) 

U e f e m e r e A Woody Alan; con Mia 
(18-22.301 Farrow-OR 

• SALEPARROCCHIAUI 
» Via Re*. 1/a 

L 3.500 m i . I . 2.600 nd. 
Tal. 8441694 

CARAVAGGIO 

Via Pasieoo, 24/8. Tel 864210 

Ouettre eucciea da aahrere - D.A. 

• FUORI ROMA I 

di d i a t e A 
an Daloe - DR 

D Frafnie A PMmanPolanolu: con Harn-

eonFwd. Beny Bucfcloy • G 

FRASCATI 
POLITEAMA U g o Cenuri. 5 

Tel. 9420479 

SALA A- 0 R piccolo diavolo A Roberto 
Bemgm; con Walter Mairheu. Roberto 
Benigni - BR 115-22 301 
SALA B- D preicipe ceree moglie A 
John LanAs: con EdAe Murphy • 8R 

115-22 30) 

SUPERCINEMA Tel 9420193 Primo di mauenone A Mann eresi. 
con Robert Oe Nro. Charles GroAn • G 

115-22 301 

QROTTAFERRATA 
AMBASSADOR 

1 7 000 Tel 9456041 

• Danilo A Welter Hill, con Arnold 
Schwarteneoger, James Behishi - G 

(15-22 30) 

VENERI L. 7 000 Tel. 9454592 O H piccolo diavolo A Roberto Benigni; 
con Welter Mstthau. Roberto Benigni -
BR (15 30-22 301 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI Tel 9001886 Mr. CrocodHo Dundee II A John Cor-

ne». corjPoulHogon-A (15 30-22) 

Tal 9002292 Chiuso per realauro 

OSTIA 
KRVSTAU 
Via Padonini Tal 5603186 L 5 000 

H principe ceree moglie A John Landis. 
cib EdAe Murphy - BR 
(16 16-22 301 

SISTO 
Vie dei Romagnoli Tel 5610750 

L 7 0 0 0 

O H piccolo elevalo A Roberto Benigni. 
con Walter Matthau. Roberto Benigni -
BR 118-22 30) 

SUPERGA 
Vie della Manna. 44 Tel 5604076 

L 7 0 0 0 

• Oanko A Walter Hill, con Arnold 

Schwarzenoggor, James Belushi - G 
116-22 301 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI Tel 0774/2B278 HprincipaeercemoglieAJohnLsnAs. 

con Edda Murphy 

VELLETRI 
FIAMMA L & 000 L i e r u t t i » di Jean Piul Quellette • H 

(15 30-22 15) 

SCELTI PER VOI 

O 8UR 
tSur» significa «Sud» Il Sud dt 
Fernando Solatìi» * l'Argantina. 
dove il grand* regista di «L'ora 
dw forni» a di «Tanooa» è tornato 
— dall'eailio europeo — dopo la 
fine della dittatura militare. «Sur» 
4 praticamente il aeguito di «Tan­
go*», ha lo stesso modo surreale 
di raccontare, la medesima ric­
chezza di musiche (sempre di 
Attor Piattone). Il protagonista * 
un uomo che, come Solanas, tor­
na a Buenos Airea e riscopre i 
luoghi e te parsone che aveva ab­
bandonato per sfuggire agli 
agherrì dai general). La sua «gui­
da» nella o t t i ritrovata * , non a 
caso, un morto. Ma * un film pie* 
no di vita, di musiche, di fantasia. 
Se «Tango*» vi ara piaciuto non 
dovete perderlo. 

CAPRANICA 

O UN AFFARE 01 DONNE 
La storia dell'ultima donna ghi­
gliottinata in Francia, raccontata 
con toni cupi de Clauda Chabrol. 
Slamo nella Francia di Pótain. 
Marie è una donna come tante, 

che tnsegua un sogno (diventare 
una cantante linea) ed ó disposta 
a tutto per sopravvivere* anche a 
sprofondare nell'abiezione. Co­
mincia a fare un «piacere» a una 
vicine di casa: l'aiuta ad abortirà 
E pian piano aborto e prostituzio­
ne invadono la tua vita E il film in 
cui Isabelle Huppert, bravissima 
protagonista, recita I Ave Maria 
«blasfema» che ha scandalizzato 
tanti bigotti. Un'opera dura, sen­
za concessioni. 

CAPRANICHETTA 

• LA GENTILEZZA 
DEL TOCCO 

Un correttore di bozze a Messina, 
un piccolo «giallo» legato ad una 
recensione musicale, un piccolo 
mondo intellettuale che si inter­
roga su proprio futuro barcame­
nandosi tre flohmer e Pessoa. 
Francesco Calogero, 31 enne, 
messinese, non ha scelto un film 
facile per debilitare: e infatti non 
tutto funziona, ma l'ispirazione 4 
sincera e la scrittura interessan­
te Per 160 milioni che cosa vole­
te di più? 

LABIRINTO 

• PROSAI 

ALFELUNt (Via F Carletti 5 - Tel 
5783595) 
Alle 2145 Se permanete di seno 
eneh'le con Renato Fattore. M 
Messina, fi Cmio M Francisci 

ALLA MNOHIERA (Via dei Rum. et -
Tel 6868711) 
Alle 1630 N re muore di Eugene 
kmecco. con Angelo Guidi. Giovan­
na Floris, regia di Claudio Janco-
wski 

ANFITMONE (Via S Saba 24 - Tel 
5750827) 
Alle 18 La leeendlera di Carte Gol­
doni, con P Parisi. S Ammirata. L 
Guziardi Regia di Sergio Ammira­
ta 

M Q E N T M A (Cargo Argentina. 52 -
Tel 6544601) 
Alle 17 Vite di Galileo di B 
Brecht, con Pino Micol Regia di 
Maurizio Scaparro 

ARQOT (Via Natale del Grande. 21 e 
2 7 - T e l 5898111) 
Alle 18 r i tenete. Senno e direno 
da Duccio Camerini, con Maurizio 
Di Carmine. Marco Caracciolo, Ste­
lano Toizi Ultima replica 

CATACOMBE 2 0 0 0 (Via Labicana 
42 - Tel 7553495) 
Sala A Alle 21 Otello di e con 
Franco Veni urini e con Edy Maggio­
lini regia di Francomagno 
Sala B Domani alle 21 Zeani II 
fiore recital di Edy Maggiolini 

CENTRALE (Via Celsa, 6 • Tel 
6797270) 
Al lei? Enriee IV di Luigi Pirandel­
lo, con Salvatore Puntilb. Teresa 
Dossi. Regia di Romeo De Baggis 

COLOSSEO (Via Capo d'Alrlca. 5/A -
Tel 736265) 
Alle 18 Conig« di Jiga Melik; con 
Carlo Croccolo Enzo Guerini e Enzo 
Aronca 

DEI SATim (Via di Grottapinta 19 -
Tel 6665352) 
Dalle 17 30 alle 23 Magi* e eden-
•a di Fulvio Rendhell 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Tel 

Alle 17 In America la fanne da 
anni di Umberto Simonetta e Mau­
rizio Micheli Regia degli Autori 

DELLE MUSE (Via Forlì. 43 - Tel 
6831300) 

Alle 18 L'amico di papà di E Scar­
petta, con Aldo Giulfre Wanda Pi-
rot. Rino Santoro 

OE' SERVI (Via del Mortaro 22 • Tel 
6795130) 

Alle 1? 30 Mia figlia baronessa di 
Giggi Spaducci, con la Compagnia 
comica dialettale romana di Altiero 
Allieri 

EUSCO (Via Nazionale, 183 - Tel 
462114) 

AHa17 WmapeglnadiB Hechte 
C Mac Arthur, con Monica Vitti 
regia di Giancarlo Sbragia 

E.T.L DURINO (Via Marco Mmghet-
ti. 1 - Tel 67945851 
Alle 17 Re Ubò di A Jarry. con 
Magda Marcatali e UgoGregoretti. 
regia di Ugo Gregoretti e Franco 
Gervasn 

E.T.L SALA UMBERTO ,V>a della 
Mercede. 6 0 - T e l 6794753) 
Alle 17 30 Cabiria (Notturno Dan­
nunziano) con Eveima Nazzan, Bar­
bara Nav. testo e regia di Renato 
Giordano Ultima replica 

E.T.I. VALLE (Via del Team Valle. 
23/a - Tel 6543794) 
Atle 1730 Sul lego dorate di E 
Thompson, con Ernesto Calmdrt. Ol­
ga Villi. Anna Rossini, regia di Luigi 
Squartine 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 -
Tel 7887721) Alle 21 Ecce Homo 
p*r Friedrich di Marcello Sambati 
con la Compagnia Dark Camera 

GtHONE (Via delle Fornaci 37 - Tel 
6372294) 

Alle 17 U l t o matrimoniate di De 
Hartog con Paolo Ferrari Regia di 
Sitverio filasi Ultima replica 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa­
re 229 - Tel 353360) 
Alle 17 30 e alle 21 Ogni armo 
punto e da capo di Edoardo De 
Filippo con ta compagnia di Luca 
De Filippo Regia di Armando Pu­
gliese 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82 /A-Te l 737277) 
Alle 17 30 Dante grazie di Pietro 
Casiellacci. con Olimpia Dmardo, 
Claudio Saint-Just Elena Berera 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo. 1 -
Tel 5817413) 

Alle 17 L'uomo che sognava I ca­
valli di Enzo Giannelii interpretato 
e diretto da Mano Scaccia 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro­
mano 1 - Tel 6783148) 
SALA A Sono aperte le iscrizioni ai 
corsi di recitazione lino al 12 no­
vembre 

SALAB Alle 18 Miliardi di tanta-
aia di Antonio Raccioppi con la 
compagnia Lucia Modugno 

MANZONI (Via Montezebio 14/c -
Tel 3126 77) 

Alle 17 30 Arlecchino servitore 
di due padroni di C Goldoni co-> 
Elena Colta Massimo Lodolo regia 
di C Alighiero 

MATTATOIO (Via del Campo Boario 
- Tel 5 740170-5744 7901 
Alle 21 Zingaro Teatro equestre e 
musicale di Nimes (Francia' 

META-TEATRO Wia Mameli 5 Tel 
5895807) 
Alle 18 15 Aspettando Godot di 
S Beckett con la compagnia tea­
tro Teates Regia di Michele Ferrie­
ra 

OROLOGIO (Via dei Filippini 17-A-
Tel 6548735) 
SALA ORFEO Alle 18 Creditori di 
A Strindberg pon Pier Paolo Cap­
poni Alessandro Vammi Manna 
Zanchi regia di Giancarlo Nanni 
SALA CAFFÉ TEATRO Alle 17.15 
Frammenti di donna da M Duras 
con la Compagnia II Sole e la luna 
regia di C Donadio Allo 1B30 
BamMnedi V Moretti con la com 
pagnia Le parole le cose diretta da 
Lucia Poli Regia di L Di Cosmo 
SALA GRANDE Alle 18 Non * 
morto né File ne Floc con Ales­
sandro Bergonzoni regia di Claudio 
Calabro 

PARtOU (Via Giosuè Borsi 20 - Tel 
803523) 
Alle 17 30 Stori* da Croda con i 
gemelli Ruggeri e Vito Ultima repli­
ca 

PICCOLO EUSEO (Via Nazionale. 
183-Tel 465095) 
Alle 17 30 Non mi chiamo Ramon 
e non ho mal organizzato un gol­
pe ade Maracas di Umberto Man­
no con Sergio Rubini Claudia Gian-
notti Regia di Sergio Rubini Ultima 
replica 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 
13/a-Tel 3611501) 
Alle 21 MI ami? da Lamg. con P 
Campanile F Collepiccoto regia di 
Donna Heart 

ROSSINI (Piazza S Chiara. 14 - Tel 
6542770-7472630) 
Alle 17 15 Er tompionaro d * le 
*teHe di Enzo Liberti, con Anita Du­
rante, Leila Ducei. Emanuela Ma-
gnoni Regia di Leila Duca 

SALONE MARGHERITA (Vìa due 
Macelli. 75 - Tel 6798269) 
Alle2) 30 M M e D e M I t i d i Castel-
lacci e Fingitore, con Leo Gultotta. 
Karen Jones Regia di Piar France­
sco Pingitore 

SISTINA (Via Sistina, 129 - Tel 
4756841) 
Alle 16 e alle 2045 AKacelere te 
cinture dì sfeurazza con Massimo 
Lopez Anna Marchesini, Tullio So-
lenghi 

SPAZIO ZERO (Via Galvani. 65 - Tel 
5743089) 
Anteprima Alle 21 Le mia peten­
te non sedo mai di e con Gioie Dix 

STABILE OEL GIALLO (Via Cassia, 
871/c-Tel 3669800) 
Alle 17 e alle 2 0 3 0 Arsenico e 
vecchi mariani di Joseph Kessel-
ring con Luisa De Santis Regia di 
Cecilia Calvi ' 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli. 
37 - Tel 6788259) 
Alle 18 30 La prat i * umana di An­
tonio Nediam. con Roberto Herli-
tzka Elisabetta Carta regia di 
Marco Lucchesi Domani alle 21 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel 
7551765-7B22311) 
Oggi alle 16 30 l o betta addor­
mentata di Roberto Galve Alle 
18 30 Pierino e il lupo di Walt Di­
sney 

H. TORCHIO (Via Morosim 16 - Tel 
582049) 
Oggi alle 1645 Altea e lo spec­
chio di Aldo Govannetti 

SAN CARLO Al CATINARI (Piazza 
Cairoli, 16 - Tel 6543554) 
Alle 10 Fiabe daaateh* e farse 
con il Puppet Thealre 

TEATRINO DEL CLOWN (Vis Aure-
Ila • Località Cerreto • Ladispoii) 
Alle 10.30 Spettacolo par le scuo­
le Un pape dal naae roaao eoe le 

idi Gianni Tallo-

TEATRO MONOtOVINO (Via G Ge-
nocchi, 15-Tel 51334061 
Alle 16 30 L'eoeua recconta. Fia­
be miti leggende, fantasie con la 
marionette degli Accettella 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense, 10 • Tel 68920341 
Alle 17 L'elefentino curio** di 
Flaminia Morandi e Marcella Emi­
liani con i burattini di Maria Swno-
relti 

• DAN.ZAI 
H (Via Muzio Scevoia, 101 -

Tel 78809851 
Alle 18 Rassegna Oanzitaliana 
Events con la Compagnia Dance 
Continuum 

zaasoi Via G. Borei, 20 • Tel. 803523 

wwTinl. o«i i j , io 

FRANCA 
RAME in 

PARTI FEMMINILI 
di D a r » FO a Franca R A M E 

l e spettacolo è abbaiato (sena 
magioranonoj ade or» 20 al 

Comunicazione 
e Informazione 

nel partito 
e nella società. 

Federazione romana del Pei 
Via dei Frentani, 4 

Lunedì 7 novambr* o r * 1« ,30 
Comunicazioni di massa: le regole 

relatore Vincenzo Vita, del Comitato Centrale, 
responsabile del settore comunicazioni 
di massa della Direzione del Pei 

OlOVeHsl I O HOVMteaeM O l * 1 S . 3 0 

I nuovi poteri e la realtà economica 
nelle comunicazioni di massa 

relatore Piero De Chiara, responsabile del 
settore editoria della Direzione del Pei 

Federazione romana del Pei 
Via dei Frentani, 4 

Martedì 2 2 novambr* o r * 17,30 
II Pei e il sistema dell'informazione 

relatori Massimo Cervellini, responsabile 
stampa, propaganda e informazione 
della Federazione romana del Pei 
Walter Veltroni, del Comitato Centrale, 
responsabile stampa, propaganda 
e informazione della Direzione del Pei 

Federazione romana del Pei 

TELETEVERE 

Ora 11 .30 Libri oggi: 14. IO 

Appuntamento con gli altri 

sport; 16 .30 «Una strana 

coppia», telefilm; 2 1 «Gli uo­

mini della Rat», telefilm; 1 

«Missione Marchand». tele­

film; 3 «I tre moachenien», 

film. 

VIDE0UN0 

O r a 1 4 Tannia: Tome» Open 

di Stoccolma; 1 8 Basket Noe: 

Detroit-Dallas (Precampiona­

to!; 2 0 Juke Box; 2 0 . 3 0 A 

tutto campo; 2 2 . 0 0 Teleoior-

nale; 2 2 . I O II maglio di Sport 

Spettacolo. 

•Grazie dei Mori» con Emanuela 
Giordano e Daniela Vesci Cales 

TEATRO IN IVia degli Amalriciam 2 
Tel 68676101 89297191 

Alle 17 Oselen. Poenca al centro 
dell occulto 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni 3 • Tel 58957821 
SALA TEATRO Alle 18 Pittore... 
ti veglio parlerò di Pietro De Silva 
con Salvatore Manno SilvvoneCor-
gier regia di Pino Ouartullo SALA 
CAFFÈ Riposo 
SALA PERFORMANCE Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquaepar-
ta 16 . Tel 68458901 
Alle 17 30 II piccolo principe di 
Soint Exupery. Adattamento di 
Franco Cuomo con la compagnia 
Teatro Mobile Regia di Gianni Pulo-
na 

VITTORIA (P zza S Maria Liberatri­
ce. 6 - Tel 57406981 
Alle 17 I due Bargemi di Attilio 
Corsini e Roberto Ripamonti con la 
Compagnia Attori Si Tecnici Regie 
di A Corsini 

• PERRAQAUIsaVH 
ALLA mNOWESA (Via dei Rieri, 81 • 

Tei 0968711) 
Alle 16 Spettacolo con i burattini 
di Barberini e Cappuccio H gatto 
mammona di Giuliana Poggioni e 
Nato p*r damar* di Idalbeno Fei 

CATACOMBE 2 0 0 0 (Via Labicana. 
42 Tel 7553495) 
Alle 17 Un cuor* grand* eoa) con 
Franco Venturini regia di Franco-
magno 

CMSOQONO (Via S Gallicano 8 • 
Tel 5280945) 
Alle 17 Mattinate per le scuole su 
prenotazione Putein*Hatr*ta*r** 
c*nl di Fortunato Pasqualino conia 
compagnia dei Pupi Siciliani 

DEI PICCOLI (Piana Grottaplnle 21 
• Tel 6879670) Solo su prenotazio­
ne Atle 15 Fsociamo teatro in­

ai M U S I C A I 

• CLASSICA 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI­
LIA (Via della Conciliamone - Tel 
6780742) 
Oggi alle 17 30 e domani alle 21 
concerto diretto da Giuseppe Pala­
ne con 1 Orchestra dell Accademia 
di Santa Cecilia In programma 
Scnstakovic. Sinfonia n 9. Beetho­
ven Sinfonia n 3 (Eroica) 

AUDITORIUM AUOUSTmiANUM 
tViaS Uffizio, 25) 
Alle 17 30 Concerto con Marco Fio­
rentino (volino). Fabrizio Siciliano 
(pianoforte) Musiche di Bratims, 
Frank. Ravel 

BASILICA S. NICOLA IN CARCERE 
(Vis del Teatro di Marcello. 46 - Tel 
5136148) 
Oggi afta 10 Natola Racconto in 
versi dal XV secolo 

«MONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel 
6372294) 
Alla 21 Concerto del Gruppo Stru­
mentile Italiano con Angelo Persi-
chili) (flauto). Stefania Cardi (chi­
tarra) 

SALA SALDIMI (P zza Campiielli. 9 -
Tel 65438976) 
Alla 18 Concerto del duo Versulli-
Fasano (flauto e chitarra) Musiche 
di Molino. Giuliani Margola, Sau-
cuet (Ingresso libero), Alle 21 Con­
certo di Cari Philipp Emanuel Bach 

• JAZZ-ROCK-FOUC 
aUEXANOCRPl-ATZ (Via Ostia. 9 • 

Tel 3599398) 
AHeZI Harofd Bradlev 

B W M A M A t V b S Francesco i Ri­
pa. 18-Tel 582551) 
Alla 21 30 Concerto di Lew Tabi-

ckm (sax e clarino). Stefano Lattino 
(piano). Massimo Monconi (con. 
(rabbasso), Giampaolo Aicolet* 
(batteria) 

SSJ.V HOUDAV (Via dagli Orti di 
Trastevere 4 3 - T e l 5816121) 
Musica d ascolto e video 

•LUE U S (Vicolo del Fico, 3 • Tel 
6879075) 

Alle 21 30 Quartetto di Furio Ol 
Castri (basto). Flavio Bot.ro (trom­
ba). Danilo Rea (piano) e Roberto 
Gatto (batteria) 

BOCCACCIO (Piazza Tritusse. 41 -
Tel 5818685) 

Altet7eal le20 Musica jazz con f 
Pieroni e Alberto Clamante 

CAFFÉ LATINO (Via Monta Tastac­
elo. 96) 

Alle 22 Concerto di Piar Paolo Je-
rapini (sai), Andrea Marcelli (bas­
so). Andrea Beneventano (piano) • 
Paolo Simonc.nl (battana) tngrMM 
libvo 

FONCLEA (Via Crescenzio, 82/a -
Tel 6530302) 

Alla 2 1 3 0 Musica lawv>amrie** 
ne con i M a n * * * 

OWOW N O T T I (Via osi F.enaroll, 
30 /b-Tel 5813249) 
Discoteca Sobdonna 

MUSIC M N (Largo dal Fiorentini, 3 . 
Tel 65449341 

Alle 2 1 3 0 Tr» di Giorgio Roteiglie­
ne (basso), Ludovico Fufci (piano), 
Fabrizio Sferra (batteria) 

SAINT-LOUIS (Via del Cardallo, 13 -
Tel 4745076) 

Alla 2130 Concerto di Joy Garri­
sco quintetto m un repertorio jazz-
rock 

TU1ITALA (Via dai Naolili. W * -
Tel 6783237) 

Alle21 30 Coler lo;ezzconrUrio 
di Giuseppe Salerno (chitarra). Art* 
gelo Mancini (tromba) • Matteo 
Esposito (basso) 

TEATRO IN 
TRASTEVERE 

INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI 58.95.782 

«LA BILANCIA» diretta da PAOLO STRAMACCI 

presenta 

SABATO NOTTE 
(come si rideva negli anni '60) 

da Ambrogi, Amurri, Andreas!, Bajinl, Carsam, 
Marchesi, Mazzucco, Nebbia, 

Simonetta, vaime, Zucconi 
adattato, diretto • interpretato da 

PATRICK ROSSI GASTALDI 
con 

PINOSTRABIOLI ALESSANDRA TONIUTTI 
FRANCESCA FARNETI ELENA PANDOLFI 

«wa costumi 
TOMMASO BORDONE CAROLINA OLCESE 

Tutte le sere alle 21,30 • Domenica 18,30 • Lunedi ripoeo 

DAL 5 N O V E M B R E A L 4 D ICEMBRE 

E T I ENTE TEATRALE ITALIANO 

L'ACCHIAPPATEATRO 
Rassegne di teatro Ragazzi 198^89 

TIATRO VERDI 
in collaboriznna cm la Nuova Open cM Burattini 

22«ti/ano, 'M Mrowr^MeVraM.lseor*Maa*>ilaMI. 
V H m> '88/ 
l l / 19W* 'é9 ebewaaenokoUarftrML'elelatlMciiTleak 
12/Hn». «a UavaSUo,rrramW.P«nno,ilkw 
19/25 nov. W «Htim.lICMttlloorM,™,. 
Xm/IHK a »&i««».$lmdlimtolo™'il»ieM«ioirVti. 
- " * " M«Mr>ienoarairol!Mttama4fflant» 

Teanomona •Pereenl il aaHesa. 
retine din Acce» PnKÌ&.Pulcinella ed Euridice, 
TetAo SMOCCIO «Moscia e i'one» 
le usuo. nt# •L'uccemi» di Petó-Nel». 

_ . . TeelroBMia-ti*»f5«ll re ceno» 
/3lebb '89 Teefro delle Arjscr>ereiKbesleneiiie|ico. 

ibb '89 Teatm ftcclonaieiArlacehino che semina il «ano. 
20/26 ret* '89 Urww/iftw«irr«,rrefC»i/.llc»co. 
2 7 1 * 0 / 3 ™ 'MMm,C>w,*6V,«m^»eVocwonij . 

MrieranM.tlsiKMradeeharMli> 
r.TVioia*<As(0&ixaiMlHHm. 
Nao¥»OpamaiiBttf»ttttltll1miUBii»#QM$H>mt 
Muoia Pam dei eVall^«UlwJaa<Waiàalilola nel fcaaco. 
Tuto*Lmx^(!uì.ii«»mtmtltoxtt* 
CNKToafroOm. 

3/16 e* '88 
17/22 e* '18 
37/30 dk 88 

l i t r i '89 
V13een 'S9 
14/22 pn '89 
30«n/3lebl> " 
«7101,» '89 

4/10 mar '89 
11/17™. 89 
18/22 mar '89 
1/14 aor '«9 
15/21 api. '89 
26730 5r 89 
2/7 mai '89 
Do dormire Sur ce fi (Fi .Teatro sol lilo» 

• T E A T i r a V E H M Cria Glanicoieroe, IO 

00152 Roma - Tel. 06 /5892034 

TEATRO MONOIOVINO 
in collaborazione con il teatro delle Mar ionette degli Accettella 

1/4/9/11/26/29 

Teelro Delle Marame!» oefli accetYeea die 
1/10/18/26/31 
Ben '89 
6/8 Ita '88 
13/15 Hit '88 
ltVUdlc '88 
5/8 »«n '89 

19/22 t m ' 8 9 
1/3 reto.'89 

•Una viola al Polo Nord. 
Teelro laborslono Asenelenioco .11 sono di KHujni, 
leene Mascara .Assoli por città imriibtlb 
Granreoomo .Pulcinoltaliirtntusi 
Dwmnarlce Mojerele .Giovanne e Michela.. ovvero Mary 
Popolose nell'arie. 
Dottor SosM ila casette in Canada. 
Srrumeororoncerro «801108110 musicali. 

• T I M I i e M O N O I O V I N O Via Giovanni Genocchl, I S 

O0J45 Roma • Tal. 5139405 8319681-86017J3. 

TEATRO DON BOSCO 
In collaborazione con la Coop. Teatro Artigiano 

24/28 aen '89 Teatro an^euno «L'imbroglio de' due ritratti. 
1/6 Mio '89 A 2tu Tealro «le lagfenoe di Parsile!. 
l « / l » r e t » ' 8 9 * I P 4 . V e n o O » 
21/25 tato. '89 accademia Penule .l'impnsorto delle smime* 
7 / U m a r '89 A Teatro «Sub per te . stellina. 
14/18 mar.'89 l'uovo «The per due ovvero Altee nel paese deHe merev> 

elle-
JtìrrnoracoCloivri -Bomii i Metus - Una ermo per ravst. 
C Ir E S-1. «Piccole Ali. 
Tealro le ffiosàe «Samarcanda rjmaaaia e Mearitte, 
ferro oW'arcliMro «PinoccNo Palmedlnaw Tostatile. 

ino. 

11/15 spi '89 
18/22 apr '89 
9/13 mai '89 
16/20 meg '89 

• TEATRO DON I O M O Via Publio Valerlo, 63 

00175 Roma • Tel. 7487612-7484644 (Int. 1) 

ENTE TEATRALE ITALIANO 
Via in Arcione, 98 • 00187 Roma • Tel. 672021 

201 
'Uniti 

Domenica 
6 novembre 1988 

http://Riin.CwM.22
http://CioV.imer.ieH
http://Bot.ro
http://Simonc.nl


.D all'America intaserà — 
in tv la nuova «Romana». Dopo le polemiche una nuova crociata contro il rock più «duro» 
sul doppiaggio la sexydiva Sotto accusa un disco dei Judas Priest 
Francesca Dellera affronta il giudizio del pubblico che avrebbe «ispirato» il suicidio di un ragazzo 

VedìretroX 

CULTURACSPETTACOLI 

Ha futuro rilluminismo? 
Al Goethe di Torino 
studiosi di tutti i paesi 
hanno cercato risposte 

E hanno ricordato 
le tante facce moderne 
di un «pensiero» troppo 
spesso dato per superato 
Le ceneri di Rousseau vengono 

Fntate al Pantheon dei francesi 
11 ottobre del 1794 e, sotto il 

filosofo in una stampa d'epoca 

PIGRO LAVATELI! 

§ • TORINO. L'Illuminismo 
ha ancora un futuro? Mesi fa 
li Spd, auspici Peter Clou e 
Jurgen Habermas, ha indetto 
uni megaconvegno a Franco-
torte proprio au questo tema. 
Una discussione che ha avuto 
grande risonanza nella stam­
pa tedesca. Sullo stesso tema 
si sono confrontati in quésti 
giorni, al Goethe Institul di To­
rino, filosofi Italiani e tede­
schi, nell'ambito di quegli •in­
contri», veri scambi di idee 
sempre connessi alle domati 
de non banali dell'attualità. 
che II direttore del Goethe, 
Klaus Vetter, ha saputo rende­
re avvenimenti culturali di 
grosso rilievo per la'città. 

L'Illuminismo, dunque, e il 
suo possibile futuro. Ma prima 
ancora; cosa e stato? Una 
mappa delle diverse versioni 
dell'illuminismo, elaborate 
dalla ricerca storica in questi 
decenni, l'ha, fornita Franco 
Venturi perla Frància, l'Italia, 
la Spagna e la Russia, Sono 
cosi emerse, in un serrato 
confronto che le ha viste per­
denti, le mterpretationi dell'Il­
luminismo come fenomeno 
peculiarmente francese, co­
me 'prologo in cielo - nel cie­
lo delle Idee -della Rivoluzio­
ne francese», come movimen­
to letterario, di mentalità di 
cultura - la storiografia cro­
ciana, ad esemplo, ha dato 
grande rilievo a figura come 
quelle dell'abate Galloni, cini­
co e sempre dalla parte dei 
moderati, che è invece figura 
del tutto atipica nel panorama 
dell'Illuminismo. Ma deboli si 
sono anche rivelate versióni 
di stampo continuista e socio­
logico, che sembravano ben 
consistenti. Tipiche quelle 
uscite dalla ricerca marxista e 

dalla scuola francese delle 
Annales, che hanno enfatizza­
lo - ha sottolinealo Venturi -
l'aspetto sociologico. 

Ma allora, con quale imma­
gine dell'Illuminismo dobbia­
mo oggi più fare i conti? In­
nanzi tulio - ha detto Venturi 
- l'Illuminismo è, fin dagli ini­
zi, una cultura in espansione 
geografica, che non coincide 
affano con la Francia. Una 
cultura già allora definita •co­
smopolita,. Due eventi me­
morabili la marcano fin dalle 
origini: la •nascila, dell'Au­
stralia e la fondazione di 
Odessa, porta verso l'Oriente, 
ad opera di Caterina di Russia. 
Ed è una cultura che implica, 
e non può definirsi fuori da un 
riformismo forte, che agita 
tutte le corti settecentesche 
d'Europa e impegna politica­
mente, per tutta la vita, anche 
i suoi intellettuali più alti.. Non 
a caso definiti, nell'insieme, 
•il partirò dei filosofi». Un par­
tito che si batte per la riforma 
delle istituzioni, che indaga 
tutte le torme della cultura 
materiale, a cominciare da 
quelle agricole e industriali, 
per le quali promuove tutti i 
sussidi della tecnica e della 
scienza, un partito che scopre 
l'economia politica come 
strumento efficace di gover­
no. E un partito, che fa della 
Critica al fanatismo dèlie idee 
e deli potere il suo segno di­
stintivo. 

Perciò il nesso Illuminismo-
Rivoluzione e del tutto fuor-
viante. Moti rivoluzionari, al­
lora e poi. sono scoppiati nei 
paesi più arretrati e fuori, per 
lo più, dalle idee dell'Illumini­
smo. Nella stessa Rivoluzione 
francese, la «grande paura» 
che muove i contadini all'as­

salto dei castelli, non ha nien­
te a che vedere con l'Illumini­
smo, E in (ondo alle rivoluzio­
ni, coi Napoleone e gli Stalin, 
diventa gigante ii feticcio del 
potere, fatto a pezzi dagli illu­
ministi in nome della tolleran­
za. Cosi la ricerca storica con­
temporanea, specie in Italia e 
in Spagna, ha caratterizzato 
l'Illuminismo come riformi­
smo forte, che mette al centro 
della sua azione, pratica e teo­
rica, il grande problema della 
modernizzazione in Europa, 

della sua trasformazione poli­
tica e culturale. 

Ma che ne è stato, poi, del­
l'Illuminismo? Il riferimento 
d'obbligo qui è al famoso li­
bro di Horkheimer e Adomo, 
scritto negli anni di guerra e 
pubblicato nel '47, Là Dialet­
tica dell'Illuminismo. Ne ha 
raccontato genesi e struttura 
Hans Mayer, che collaborò 
con gli autori nella stesura. 
Per i quali - ha detto Mayer -
una «ragione» ridotta a razio­
nalità strumentale, a razionali­
tà tecnocratica e di dominio è 
l'opposto di ciò che l'Illumini­
smo ha inteso per «ragióne». 
Poiché esso Tha definita in­
nanzi tutto sui valori di libertà 
e di autonomia individuale, 
sulla loro capacità di essere 
puhblica razionalità. Ma poi 
I Illuminismo si. è sviluppato 
ncll intreccio con le forme 
stonche concrete, che ne 
hanno prodotto l'autodistru­
zione. Dalle forine di vita so­

no infatti emersi contomi in­
quietanti di una società di 
massa che manipola sempre 
più gli individui dall'alto dei 
suoi centri di potere economi­
ci e politici, -e coi mezzi del­
l'industria culturale - un ter­
mine, questo, di conio degli 
autori francofortesi, entrato in 
grande uso. E allora, che ne è 
più dell'Illuminismo, se le 
condizioni stesse della mani­
polazione - come avvertono 
gli autori - non permettono 
agli individui di percepire la 
realtà mistificata? 

L'Illuminismo è ormai solo 
il cerino acceso nel buio, l'o­
stinata (Mesa della propria au-
tonófritìfnfS*fSf»srSaf»fc 

dividui neiroceano înassificat. 
to? Per alcuni degli intervenu­
ti, come Toraldo di Francia e 
Irving Fetscher, la tradizione 
dell'Illuminismo può ancora 
dirci di più. Ha espresso bene 
questa posizione Salvatore 
Veca, delineando i contomi di 
un possibile neoiliuminismo. 
L'ha fatto, richiamandosi alla 
definizione kantiana di illumi­
nismo, come uscita dell'uomo 
da uno stato di «minorità*, da 
uno stato di rinuncia a pensa­
re da sé, con la propria testa, 
senza la guida di un altro. In­
vece, gli individui emancipati 
che pensano autonomamen­
te, sono quelli che hanno an­
che parte in un «uso pubblico» 
della ragione, volto a fornire 
critèri normativi per Te istitu­
zioni e le regole della colletti­
va. E volto a Interrogarsi su 
•come vivere» e -come agire». 
Proprio nell'esser tutti capaci, 
potenzialmente, d| un pensie­
ro autonomo, gli individui, pur 
diversi per tanti altri aspetti, 
sono «uguali». 

Ma se ognuno può dir la sua 
e agire di conseguenza, ne di­

scende un'essenziale varietà 
di forme di vita e tradizioni da 
accogliere con uguaglianza di 
rispetto. Un neoilluminismo 
possibile se vi sarà - ha con­
cluso Veca - dovrà, quindi, 
accettare il pluralismo. Ma 
senza abdicare al compito di 
trovare criteri pubblici per so­
stenere che una cosa è meglio 
di un'altra. Senza rinunciare a 
produrre visioni morali del 
mondo, e, insieme - poiché 
non c'è etica senza politica -
senza rinunciare a elaborare 
progetti politici di riforma del­
la società. 

Gli altri relatori, invece, 
inno animato una discussio-
Wpaiftlre-da'Brfa diagnosi 

della modernità̂  per capire la 
quale rilluminismo non può 
ormai più venirci in aiuto. Con 
la morte di Dio - ha detto Jo­
hann Baptist Metz, teologo 
della liberazione - la società 
moderna ha affossato anche 
l'uomo; la capacità di far poli­
tica, oggi, può trovare una sua 
grande risorsa nella trascen­
denza, che è anche volontà di 
superare una società senza 
più memoria storica, memoria 
dei suoi morti. Cosi, pur in ter­
mini diversi, anche per Jeus 
Brockmeier dell'Università di 
Berlino, bisogna uscire dall'o­
rizzonte culturale dell'Illumi­
nismo per elaborare nuove 
categorie meglio in grado di 
cogliere l'infinita ricchezza 
delle esperienze che agitano 
la complessità odierna. Il dis­
sidio anche profondo fra i par­
tecipanti all'incontro ha avuto 
però un significativo punto di 
confluenza: per tutti etica e 
politica sono le due risorse es-. 
senziaii indisgiungibili per il 
governo della complessità. 
Altrimenti sarà la complessità 
a divorarci. 

Come Habermas combatte i «demoni» tedeschi 
Il filosofo è venuto in Italia 
a presentare il suo saggio 
su Heidegger e il nazismo 
e a mettere in guardia da tutte 
le «rimozioni» del dopoguerra 

GIANCARLO BOSETTI 

jurgen Habermas con Theodor Adorno 

v a II «caso Heidegger» non 
si spegne, continua, anzi rie­
splode e assume, adesso, con 
l'intervento di Jurgen Haber­
mas, una dimensione ancora 
più corposa, tale da far pensa­
re a un riorientamento della 
ricerca storico*filosofica 
quanto meno su tutta l'ultima 
lunga fase del suo pensiero, 
dalla (ine delia guerra al 1976, 
anno della morte. Il famoso 
libro del cileno Victor Farias, 
già al suo apparire nell'edizio­
ne francese e poi in quella ita­
liana (Bollati Boringhieri), 
aveva provocato una prima 
serie di riflessioni e di polemi­
che in aree intellettuali, anche 
della sinistra, profondamente 
segnate dal rapporto con l'au­
tore di Essere e tempo. Ma 

ora quella che poteva sembra­
re l'azione di un guastatore 
acquista, con l'edizione tede­
sca, in via di preparazione, 
un'altra dimensione: nella 
Germania federale si riapre in­
fatti non soltanto la discussio­
ne heideggeriana, ma quella 
sul rapporto con il passato e 
sulla rimozione, già divampa­
ta in sede storiografica e di cui 
Habermas è stato un protago­
nista- Ed Habermas avalla, 
con la sua prefazione e con la 
sua valutazione di merito, il li­
bro di Farias. Non solo, ma vi 
aggiunge sue considerazioni, 
rivolte non tanto a giudicare la 
compromissione di Heideg­
ger con il nazismo, ma - il che 
e ben di più - a cercare nel 
suo pensiero i varchi che pos­

sono-avere aperto la strada 
all'adesione e a scandagliare 
tutte le conseguènze che quel­
la adesione, sia pure tempora­
nea, ha avuto sugli sviluppi 
successivi della sua riflessio­
ne. 

Habermas è venuto venerdì 
sera a Milano, per spiegarle 
direttamente, queste conside­
razioni, presentando il suo 
saggio, che Micromega pub­
blica nell'ultimo numero, da­
vanti a un pubblico straripan­
te, convocato alle Stelline dal' 
la Casa della cultura. Interlo­
cutori Paolo Flores d'Arcais, 
Gian Enrico Rusconi, Angelo 
Bolaffi e Sergio Scalpelli. 

Un tema ricorrente, nell'e­
sposizione di Habermas, è 
Auschwitz. Con pochi riguardi 
per gli intellettuali americani,. 
francesi e italiani, che egli sti­
ma, ma che hanno con Hei­
degger un rapporto di reve­
renza e qualche impaccio sul­
la questione, il filosofo tede­
sco, i capelli folti e candidi e 
la voce nasale, torna implaca­
bilmente sulla questione che 
ha angosciato tanto lui quanto 
Marcuse, entrambi, in epoche 
diverse, conquistati dalle 
«sconvolgenti novità» del pen­
siero heideggeriano. Ed en­

trambi in epoche diverse, do­
po la guerra, posero al maè­
stro lo stesso quesito: perché 
non si pronunciava sullo ster­
minio pianificato di milioni di 
uomini. 

Habermas ha ricordato la 
lettera di Marcuse a Heideg­
ger nel '48: «Molti di noi han­
no aspettato a lungo una paro­
la da Lei, una parola che La 
liberasse in modo netto e defi­
nitivo da tale identificazione, 
una parola che esprimesse la 
Sua effettiva posizione attuale 
rispetto a ciò che è accaduto. 
Questa parola Lei non l'ha 
detta, o per lo meno essa non 
è mai uscita al di fuori della 
Sua sfera privata». Non si può 
eludere, per nessuna via, que­
sto punto cruciale della storia 
e del pensiero dì questo seco­
lo, ma Habermas non accetta 
semplificazioni e schemi ispi­
rati alta faziosità, per la stessa 
ragione per cui ha potuto di­
chiarare, senza alcun imba­
razzo, i propri debiti con Hei­
degger («lo ero totalmente 
heideggeriano»); in altre paro­
le, «il discutìbile comporta­
mento politico di un autore 
getta un'ombra sulla sua ope­
ra. Ma l'opera di Heidegger, 
anzitutto Essere e tempo, ha 

un valore e una posizione così 
elevati nel pensiero filosofico 
del nostro secolo, perché la 
sua sostanza, quasi cinquan­
tanni dopo, possa essere 
screditata da valutazioni poli­
tiche circa il suo impegno fa­
scista». 

A Marcuse il filosofo di 
Messkirch rispose con il cele­
bre parallelo, che ha avuto 
una torbida fortuna nella tra­
dizione nazionalista e conser­
vatrice in Germania, tra lo 
sterminio degli ebrei e l'espul­
sione da parte degli alleati dei 
tedeschi dell'Est, provocando 
la replica categorica del pri­
mo: «Con questa affermazio­
ne Lei non si pone al di fuori 
della dimensione stessa nella 
quale è ancora possibile un 
dialogo fra uomini, e cioè al di 
fuori del "logos"?». Al giova­
ne Habermas non rispose 
neppure. «Nella valutazione 
morale - ha detto questi l'altra 
sera a Milano - dal punto di 
vista del comportamento te­
nuto durante il nazismo è con­
sigliabile molta cautela, lo 
non intendo questo come un 
tribunale chiamato a dare sen­
tenze». 

Esplicito è invece il giudizio 
negativo di Habermas sugli at-

Biennale: nasce 
un settore 
dedicato 
alla letteratura? 

La Biennale finalmente ha iniziato a discutere del proprio 
piano quadriennale. E lo ha fatto concentrando l'attenzio­
ne soprattutto su due precise prospettive future. Da una 
parte, infatti, c'è stata la proposta di un allargamento delle 
attività dell'ente veneziano in direzione della letteratura; 
dall'altra, alcuni consiglieri hanno auspicato una maggiore 
vitalità culturale della Biennale. Per la letteratura, insom­
ma, si pensa addirittura alla creazione di un nuovo settore 
dedicato a questi temi: qualcuno ha anche azzardato l'ipo­
tesi di una sorta di mostra del libro sul tipo di quelle di 
Francoforte o Torino. Le altri indicazioni, al contrario, 
tendevano a sollecitare la Biennale non in direzione di 
Mostre o esposizioni altisonanti, ma verso attività forse 
meno appariscenti ma più in linea con quella vocazione 
alla ricerca che dovrebbe caratterizzare in profondità il 
nostro più illustre ente culturale. Insomma, si tratterebbe 
di «identificare maggiormente la Biennale come laborato­
rio di idee piuttosto che come sede espositiva». Il dibattito 
sul piano quadriennale, iniziato nella riunione di ieri l'al­
tro del Consiglio direttivo, continuerà il prossimo 2 dicem­
bre, quando il direttivo tornerà a riunirsi. 

L'Austria Metà della sala ha applaudi-
\ ! . to per 40 minuti, l'altra me-

e II naZlSmO tà ha fischiato, ma, nel 
in «V0na complesso la prima di Piaz* 

»7" za deBli eroi>una coraggio-
a Vienna sa piece di Thomas Ber-

nhard che denuncia il per-
mmmm^m^^^^^mmim^ manere di atteggiamenti 
nazisti nella mentalità austriaca, non ha provocato gli Inci­
denti che si temevano. Piazza degli eroi, cioè quella piaz­
za dove il 15 marzo del 1938 una folla dì 25Qmila viennesi 
applaudì Hitler, racconta in quattro ore di drammatica 
testimonianza la storia di un ebreo fuggito dall'Austria, che 
vi torna dopo 50 anni e la trova ancora popolata di nazisti 
come una volta. Il dramma che allude scopertamente alla 
vicenda Waldhelm è andato in scena nel celebre Burgthea-
ter del quale quest'anno si festeggia il centenario. Prima 
dell'inizio della rappresentazione circa 500 persone aveva­
no manifestato davanti all'ingresso del teatro inalberando 
cartelli sui quali era scritto L Austria non è un paese nazi­
sta, mentre altri manifestanti invocavano il diritto alla li­
bertà dell'arte. 

Cli africani 
raccontano 
in film 
la loro Africa 

Dopo tanta cinematografia 
che ha proiettato sull'Africa 
sogni di evasione, paure, 
ansie e speranze, ecco un 
festival che si propone di 
farcì conoscere il cinema 
africano. Accadrà a Porde­
none, dove dal 7 al 13 no­

vembre prossimi partirà una rassegna dì dodici film africa­
ni dal titolo Africacinema: immagini e suoni del cinema 
africano. Gli organizzatori della rassegna, Roberto Silvestri 
e Piero Colussi, hanno scelto tutte pellicole realizzate negli 
anni 80 e appartenenti alle due aree produttive e culturali 
del continente africano: Il Magreb (Egitto, Libia, Tunisia, 
Algeria) e l'Africa nera subsahariana di area francofona. 
inglese e portoghese (Senegal, Mali, Burkina Paso e Costa 
d'Avorio). - - (•', •'•*... 

La Lega 
antivivisezione 
fa appello 
alla Rai 

La Lav (Lega antivivisezio­
ne) ha chiesto un incontro 
al presidente della Rai, En­
rico Manca, e al direttore 
generale, Biagio Agnes, per 
chiedere un programma di 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Iniziative a favore degli anl-
^^^—**^^—~— mali. La Lav propone di tra­
smettere una serie di filmati dedicati agli animali da pellic­
cia e al modo, spesso crudelissimo, con il quale vengono 
eliminati; oltre a documentari sulla vivisezione e sugli alle­
vamenti intensivi. Si chiède inoltre la sospensione della 
campagna «massiccia in favore dei circhi con animali che 
avviene soprattutto nel periodo natalizio». 

Franco Nero 
fa» 
maratoneta 
a New York 

Franco Nero parteciperà al­
la tradizionale maratona di 
New York. Non come spor­
tivo ma come attore. Una 
troupe cinematografica lo 
riprenderà infatti per il film 
Ho vinto anch'io, ispirato 

1 alla storia vera dì Saverio 
Palluca, l'italiano che l'anno scorso partecipò alla marato­
na di New York con un «cuore nuovo*. L'uomo era stato 
infatti sottoposto a trapianto cardiaco nel gennaio del 
1986. Le riprese del film, che è diretto da Ludovico Caspa-
tini, proseguiranno poi a Roma: tra gli altri interpreti, Bar­
bara De Rossi e Luca Venantini. 

CARMEN ALESSI 

teggiamenti «apologetici» te­
nuti da Heidegger dopo la 
guerra, sui ritocchi e le mani­
polazioni apportati ai testi 
dell'epoca precedente, sul ri­
fiuto di pronunciarsi. I punti 
centrali della sua valutazione 
critica riguardano ciò che nel 
pensiero di Heidegger mancò 
per fare argine al cedimento -
imputata è una concezione 
della «storicità» che faceva 
astrazione dalla «storia reale» 
- e soprattutto il fatto che gli 
sviluppi successivi della sua fi­
losofia possano essere collo­
cati in un rapporto di «dipen­
denza» dalle posizioni che 
egli assunse verso il nazismo. 
•Gli sviluppi in direzione di un 
fatalismo passivo risultano in­
comprensibili se non risalen­
do a quei fatti». E qui Haber­
mas traccia, con il suo saggio, 
la possibile direzione di una 
ricerca che ripercorra il pen­
siero di Heidegger dalla guer­
ra in avanti individuando nella 
mancanza «di un rapporto 
aperto e scrupoloso con il 
proprio passato» la molla che 
provocò una serie di sviluppi 
«ideologici», nel senso mar­
xiano di falsa cosciènza e di 
copertura dei moventi reali. 
Ed è proprio quanto preme di 
più ad Habermas, avversario 
in prima linea del «clima di ri­
mozione, che segnò l'epoca 
di Adenauer» e che ha lascia­
to tracce tanto profonde nella 

storia e nella cultura della 
Germania contemporanea. 
Ad Heidegger sarebbe insom­
ma risultato troppo penoso af­
frontare il tema del suo erro­
re, rivedere quei suo «ritenersi 
un pensatore con accesso pri­
vilegiato alla verità», ammette­
re la sua fallibilità. E potuto 
così accadere che egli si 
smarrisse «persino nei mean­
dri di un pensiero al dì là della 
filosofìa, al di là dì qualsiasi 
argomentazione». Suprema è 
la diffidenza dì Habermas ver­
so affermazioni come quella 
che «c'è un pensiero più rigo­
roso di quello concettuale». E 
qui, come nelle vision» germa-
nocentriche che alludono a 
un destino del popolo tede­
sco abilitato a rappresentare 
l'umanità intera, Habermas in­
dividua i demoni tradizionali 
dell'animo del suo paese con­
tro i quali egli invita a tenere 
atta la guardia, lutto questo 
non gli impedisce dì ammette­
re serenamente che a Essente 
tempo e alle altre opere <H 
Heidegger fino al '29 «slamò 
debitori di prospettive perma­
nenti», dà lui medesimo a 
Marcuse a Gadamer, da Mer­
leau-Ponty a Foucault, fino 
agli americani Rorty e Drey-
fus. Conta, insomma, la forza 
degli argomenti, ma quanto 
più essi nel corso del tempo 
sprofondano nell'ideologìa. 
tanto maggiore è l'esigenza di 
una «assimilazione selettiva*. 

• • i l • i l l'Unità 
Domenica 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Arriva su Canale 5, dopo mesi di pubblicità, il film tv 
di Patroni Griffi tratto dal romanzo di Moravia 
Francesca Dellera nei panni della supersensuale Adriana 
e Gina Lollobrigida in quelli della madre 

Una «romana» da copertina 
Dopo un anno dì copertine, ecco finalmente in tv 
(Canale 5 ore 20,30) La romana secondo France­
sca Dellera. Ma la presenza-assenza della giovane 
attrice si rivela un handicap troppo forte per la 
riuscita dell'ambiziosa impresa pilotata da Giusep­
pe Patroni Griffi. Curiosa la presenza di Gina Lollo­
brigida che nel 1954 fu «la romana» nel film di 
Luigi Zampa e oggi interpreta la parte della madre. 

M A R I A NOVELLA OPPO 

• a l Ci slamo: va in onda La 
romana. Dopo un battage 
promozionale che dura da 
tempo immemorabile il (tlm in 
tre puntate diretto da Giusep­
pe Patroni Griffi approda final-
mente al piccolo schermo do­
mestico su Canale 5 alle 
20.30, Assisteremo quindi allo 
scontro tra le due prime don­
ne che si sono pubblicamente 
accapigliate all'anteprima 
dell'«evento Romana». Chi ha 
ragione e chi ha torto? Vedete 
un po' voi. 

Anzitutto il soggetto. È trat­
to da Moravia e, benché pub* 
blicato nel 1954, è ambienta­

to negli anni Trenta, osservati 
dal punto di vista della Capita­
le. una città ancora attraversa­
ta dalle greggi e razziata da 
una burocrazia vorace e vio­
lenta. Adriana, una ragazza 
cresciuta dalla madre in un 
esasperato clima di nvalsa so­
ciale, viene avviata a fare la 
modella per gli artisti. Cono­
sce un giovane autista del qua­
le si innamora, ma viene atti­
rata in un inganno da un dirì­
gente della polizia fascista e 
violentata. Delusioni e umilia­
zioni la spingeranno sul mar­
ciapiede In qualche modo 
oscuro, è da qui che matura 

una sua scelta di libertà che si 
andrà affermando poco a po­
co durante gli incontri con 
molti uomini, per lo più ab­
bietti, vili e anche brutali. 

Adriana la romana è Fran­
cesca Dellera, mentre la ma­
dre è Gina Lollobngida. Le 
due protagoniste si sono criti­
cate apertamente e bisogna ri­
conoscere che tutte e due 
hanno qualche ragione. So­
prattutto la Lollo La Dellera 
non recita affatto, ma purtrop­
po non appartiene alla classe 
dei divi che semplicemente 
•sono» Ha soltanto due 
espressioni, occhi aperti e oc­
chi chiusi. La bocca, invece, 
la tiene perennemente di­
schiusa e protesa a mo' di in­
fantile provocazione erotica. 
E vero che ci sono attori (co­
me Clmt Eastwood) che reci­
tano anche solo con le palpe­
bre, ma nessuno ancora è riu­
scito a recitare con le sole ci­
glia finte. Naturalmente la «ro­
mana» è bellissima, soprattut­
to da nuda e da ferma. Vestita 
e in movimento è perenne­
mente impacciata da scarpe 

ortopediche e vestiti drappeg­
giati che la arrotondano an­
che più di quanto richiedesse 
la moda del tempo. 

Gina Lollobrigida, invece, 
recita anche troppo. Con il 
corpo ancora bello (che le 
consente anche qualche sfida 
dì decolleté con la «figlia»), e 
con faccia e voce propria. È 
un miracolo di buona volontà 
e in molti momenti anche 
commovente. Però tutto il 
film appare troppo squilibrato 
sul versante recitativo da regi­
stri troppo diversi. Molti attori 
sono bravi (soprattutto Tony 
Lo Bianco) ma ognuno lavora 
per conto suo a disegnare per­
sonaggi che sembrano non 
parlarsi mai. 1 belli che Adria­
na volta a volta ama sono 
schizzati via da fotoromanzi. 
Le altre figure di contomo si 
affollano in un bozzettismo 
romanesco eccessivo per il 
resto d'Italia, ma forse ancor 
più fastidiosi? per i romani. 

Detto ciò sembrerebbe che 
il lavoro di Patroni Griffi fosse 
completamente fallito. Invece 
no. Ci sono anche molte cose 

belle. Anzitutto la luce: quella 
degli estemi di una Roma pe­
riferica e proletaria, bella an­
che nello squallore, e quella 
degli intemi molto accurata­
mente ricreati. Belle anche al* 
cune scene collettive non 
troppo gridate, alcune poche 
scene di violenza, alcune ca­
ratterizzazioni azzeccate. Un 
discorso a parte meritano le 
numerose scene d'amore, 
nelle quali il corpo della Del­
lera dovrebbe da solo giustifi­
care la scelta del regista. Pa­
troni Griffi usa il bellissimo in­
sieme di membra per fotogra­
farlo per lo più dal basso e 
immobile. L'effetto è di un 
erotismo calcolato ma fred­
do. Adatto a suscitare più am­
mirazione anatomica che tur­
bamento. 

Alla fine, se tutta l'opera­
zione orchestrata da Reteita-
lia, Titanus e Lux Produzioni 
mirava a far nascere il mito 
della Dellera, non sembra che 
sia riuscita. C'è solo da augu­
rarsi che la sua bellezza non 
vada del tutto sprecata per il 
cinema. 

Non è Francesca. Il corpo e la voce... 
M I C H E L E À N S E L M I 

• i Non è Francesca la 
Francesca che parla nella Ro­
mana di Patroni Griffi. Della 
fiubblica polemica tra la Lol-
•brigida e la Dellera si sa già 

tutto, ma probabilmente non 
saprete che la voce acerba e 
sensuale della fanciulla dalle 
•labbra belle, rosse e carno­
se* appartiene a Francesca 
Guadagno, giovane promessa 
del doppiaggi con un passa­
to da «Pulfa». E lei la vera be­
neficiata, e si può capirla se 
adesso parteggia per la Delle­
ra, a suo parere ingiustamente 
ferita dalle «invidiucce» della 
Lollo. 

Il discorso finirebbe qui se 
non offrisse l'occasione per ri­
parlare del vecchio, irrisolto 
problema del doppiaggio. Il 
Sindacato degli attori ha già 
stigmatizzato Feplsodio, pole­
mizzando con ì registi che in­
gaggiano una bella faccia (o 
un bel corpo) infischiandose­
ne del resto e lamentando il 
diffondersi di un «vizio» gravi­
do di conseguenze sul piano 
del decoro professionale. A 
dire il vero, il fenomeno è me­
no marcato che in passato, 
grazie anche alle battaglie so­
stenute dagli attori-doppiato­
ri, e sarebbe facile rispondere 

alla invelenita Lollobrigida ri­
cordandole che anche lei, co­
me la Loren, la Mangano o la 
Koscina, debuttò con una vo­
ce in prestito. La stessa Cardi­
nale, bellezza dal timbro vo­
cale particolare, tornò a farsi 
doppiare all'epoca dei Guap­
pi ben sapendo che la voce di 
Rita Savagnone avrebbe reso 
meglio la rabbia e l'orgoglio 
ferito della popolana napole­
tana trascinata in tribunale. 

Nel caso della Dellera, pe­
rò, le cose sono andate diver­
samente, ed è inutile ritirare 
fuori la storiella di Marilyn, 
che peraltro fu spedita a stu­
diare sul serio per poter «reg­
gere» la presa diretta. Pare in­

fatti che la bocca più fotogra­
fata degli ultimi mesi abbiano 
fatto cilecca prima sul set e 
poi in cabina di doppiaggio. 
La Dellera si sarebbe sforzata 
ma alta fine il regista avrebbe 
deciso di chiamare una dop-
piatrice professionista in gra­
do di dare un po' più di spes­
sore al personaggio moravia-
no. 

Andò meglio a Serena 
Grandi, altro «corpo che par­
la» scoperto da Tinto Brass, 
che in Miranda riuscì a dop­
piarsi con risultati soddisfa­
centi (ma in Teresa, dove i 
dialoghi erano più impegnati­
vi, anche lei ha avuto bisogno 
di Una voce di scorta). Che 

fare allora? Lasciando da par­
te l'annosa questione dei ko­
lossal da esportazione tipo 
Promessi sposi, dove anche 
Albertone è stato costretto a 
recitare in inglese per motivi 
di coproduzione, non sarebbe 
male che il sacrosanto rappor­
to voce-volto tornasse in auge 
presso il nostro cinema. I gio­
vani attori di estrazione teatra­
le rivendicano da tempo il pri­
mato della presa diretta, che 
significa poi una diversa idea 
di recitazione, legata ai ritmi, 
ai suoni, al rumori della vita 
vera, come capita in quasi tut­
te le cinematografie che si ri­
spettino. E anche registi di di­
versa formazione come Mo­

l i R E T E 4 ore 2 2 . 5 0 

Francesca Dellera è «la romana» nel film di Patroni Griffi 

retti, Avati, Troisi o Giuseppe 
Bertolucci hanno fatto della 
presa diretta un punto d'orgo­
glio contro la mitologia del 
«doppiaggio- creativo alimen­
tata da Fellini. Ma come la 
mettiamo con te nuove reclu­
te dello star-system paratele-
visivo? 

Francesca Dellera non ha, 
in questo senso, più colpe di 
alcune sue colleghe sbattute 
ripetutamente in copertina. 
Stanno al gioco, vedono au­
mentare le proprie «azioni» e 
magan si sentono pronte al 
grande salto di qualità. Vanno 
perfino in America a imparare 
l'inglese, ma senza aver prima 

imparato l'italiano. E siccome 
•tirano)» al box office diventa­
no merce pregiata, venduta a 
caro prezzo e richiesta dai re­
gisti più insospettabili (la Det­
terà sarà La bugiarda per 
Franco Giraldi). Il loro è un 
divismo raccogliticcio e cial­
trone, molto anni Cinquanta 
nell'ostentazione carnale e 
molto anni Ottanta nella po­
vertà espressiva. Per fortuna 
durano poco, sì consumano 
presto, trovando nel riciclag­
gio televisivo un'ancora di sal­
vataggio. Del resto - vogliamo 
dirlo? - un talk-show non si 
nega a nessuno in un mondo 
dello spettacolo che prende 
sul seno Valeria Golino... 

La parola 
a Bush 
e Dukakis 
• H Con due giorni d'antici­
po rispetto all'ultimo atto del­
la corsa alla Casa Bianca, I 
due «litiganti» George Bush e 
Michael Dukakis arnveranno 
stasera a casa vostra. Dentro 
la notizia, il quotidiano d'in­
formazione di Retequattro (In 
onda alle 22.50), trasmette 
oggi due interviste realizzate 
in esclusiva dal giornalista in­
glese David Prosi, vincitore di 
due premi Emmy (l'Oscar te­
levisivo), lo stesso che riuscì a 
raccogliere le testimonianze 
di Nixon subito dopo il caso 
Watergate. t'intervista con 
Bush è stata registrata II 1* no­
vembre, nell'ufficio del vice di 
Reagan candidato per il parti­
to repubblicano. Dukakis è 
stato Invece intervistato il 27 
ottobre, durante la sua cam­
pagna elettorale. Le domande 
ai due candidati vertono in 
particolare sulla politica este­
ra (soprattutto su Gorbaciov e 
sul nuovo corso in Urss), sulla 
situazione della gente di colo­
re e sulla vera protagonista di 
queste elezioni: la campagna 
negativa che ciascuno dei due 
ha messo in atto nei confronti 
dell'altro. 

D R A I D U E ore 2 3 . 1 0 

Quelle leggi 
razziali 
di 50 anni fa 
sol Le leggi razziali promul­
gate esattamente cinquantan­
ni fa dal regime fascista sono 
al centro dell'odierna puntata 
di Sorgente di vita, la trasmis­
sione di vita e cultura ebraica 
in onda su Raldue (ore 23.10). 
Che cosa furono quelle leggi 
antiebraiche? Perché da un 
giorno all'altro cinquantamila 
italiani divennero cittadini di 
serie B? In quale quadro stori­
co nacque questa discrimina­
zione, e che accoglienza ebbe 
nella società italiana? Quali 
conseguenze provocò, quale 
erediti ha lasciato? E, soprat­
tutto, la cultura italiana - da 
allora a oggi - ha saputo con­
frontarsi con questa vergo­
gnosa pagina della nostra sto­
ria? A questi Interrogativi Sor-
geni» di Dita tenterà di rispon­
dere dando la parola agli sto­
rici Renzo De Felice, Ernesto 
Galli della Loggia, Denis Mack 
Smith, Alberto Monticone e 
Lucio Villari. La puntata spe­
ciale si intitola Quella pagina 
strappata, con testo di Fausto 
Coen e regia di Daniel Toall: è 
stata realizzata utilizzando nu­
merosi filmati inediti dell'Isti­
tuto Luce. 

] C O R S I È R I C O R S I 

Agnes perdona Baudo 
dopo una visita al cimitero 
«Può tornare alla Rai» 
a » .Se ti Interessa, puoi ri­
prendere Baudo. Naturalmen­
te con molto meno potere di 
quello che aveva prima*. Lo 
avrebbe comunicato il 3 no­
vembre scorso a Carlo Fusca-
gni, direttore in pectore di 
Raiuno, il direttore generale 
della Rai Biagio Agnes. Dan­
done notizia, il settimanale 
Panorama (nel numero in 
edicola domani) aggiunge 
una serie di particolari curiosi. 
La «volta» pare sia maturata il 
!• novembre scorso, nel via­
letto del cimitero di Scrino, il 
paese in provincia di Avellino 
dove Agnes è nato. Secondo 
quanto raccontato ad alcuni 
collaboratori, il dirigente della 

Rai sarebbe stato avvicinato 
da un'anziana compaesana 
che gli avrebbe detto: «Bravo, 
hai fatto carriera e onore ai 
nostro paese. E mi ricordo 
che eri già bravo quando face­
vi le elementari. Però devi far­
mi un favore: riprendi Baudo. 
In fondo, che ti ha latto quel 
povero Pippo che non puoi 
perdonargli. E poi, se anche 
losse, non vedi come andia­
mo a finirò tutti?.. Questo l'e­
pisodio, anche se In casa Rai 
c'è chi dice il ritorno di Baudo 
non è ancora all'ordine del 
giorno. In ogni caso, aggiunge 
Panorama, Agnes avrebbe 
detto agli amici di Baudo: -So­
no cattolico, so perdonare». 
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a MONDO PI QUAHK. DI P. Angli» 

UM1A V W P I . DI F. Fazzuoli 

1.11 

10.00 

11.00 «ANTA M I M A 

11.00 PABOU 1 VITA. Le notiti» 

11.11 UN1A VERO*. 2-parte 

11.00 TP t'UNA, DI B»pp» Br«v»gll«ri 

11.00 

11.00 

TTUJOIQHNALI 

TOTO TV RAOMCORRURE. Con P. 
Valimi 

14.00 

14.10 

10.10 

10.00 

10.10 

I H M W M V H ne... Un programma di 
Gianni Boncompegni • trono Ghergo. In 
studio Marisa Leurlto 

-10.10-10.10 NOTIZIE SPORTIVE 

C H I TEMPO FA - TELEGIORNALE 

A VISO COPERTO. Soonegguto In 3 
puntate con Mariano Jobert, Martina 
Connolly; ragli di Gianfranco Albano 43' 
od ultima puntata) 

11.00 LA DOMENICA SPORTIVA 

14.00 TO I NOTTE. CHE TEMPO FA 

0.10 IL UOPO, UN AMICO 

0.41 TENNIS. 
Europea 

Finale Campionato Comunità 

1.30 

10.10 

11.00 

11.10 

11.00 

11.00 

14.00 

10.00 

10.10 
10.10 

11.10 

11.10 

OLOCK NOTES 
I JEFFERSON. Telefilm 

ti. GIRASOLE. Con R. Bianchi 

STREGA PER AMORE. Telefilm 

RIVEDIAMOLI. Variato con F. Pierobon 

SUPERCLASSIFICA SHOW 

UN POSTO AL COLE. Film con Mon­
tgomery Clift, Elizabeth Taylor, regia di 
George Steven» 
FANGO SULLE STELLE. Film con 
Montgomery Cltft, Lee Remick; regia di 
Ella Katen 

LOVE OOAT. Telefilm 

LA ROMANA. Film con Francesca Pal­
lerà, Gin» Lollobrigida: regia di Giuseppe 
Patroni Griffi IV parte) 

TOP OECRET. Telefilm 

UNICO INDIZIO UN ANELLO DI FU­
MO. Film con Donald Suthorland 
SULLE STRADE OELLA CALIFOR­
NIA. Telefilm «Mozzo dollaro le prima 
mezz'ora» 
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0 RAIDUE 

0.00 

0.10 

11.00 

11.10 

11.00 

11.10 

14.10 

10.10 

1 1 . » 

1S.20 

18.S0 

19.35 

20.00 

20.10 

LASSIE. Telefilm 

PATATRAC. Di Marco Bazzi 

LA DIFFICILE PROVA DEL OR. K l l -
PARE. Film con Lew Ayre» 

AUTOMIA. Sulla strada con sicurezza 

TG1 ORE TREDICI - LO SPORT 

SARANNO FAMOSI. Telefilm 

I TRE GUERRIERI. Film con Charles 
Whlte Eegle: regia di Keith Merrill (1-
tempo) 

4 1 - MINUTO 

I TRE GUERRIERI. Film (2- tempo) 

T02 DIRETTA SPORT. Atletica legge­
ra: maratona da New York; Trial: Coppa 
del mondo 

CALCIO. Cempionato di serie A 

METEOPUE. TELEGIORNALE 

T O I DOMENICA SPORT 

L'ISPETTORE OERRICK. Telefilm 
«Pattuglia notturna» con Horst Tappert; 
regia di Franz-Peter Wirth 

21.30 VIDEOMUSIC. Passerelle di comici in tv 
di Nicoletta Leggeri 

21.60 T02 STASERA 

22.01 MIXER NEL MONDO 

23.10 SORBENTE PI VITA 

0.10 POE. Le tecniche e il gusto 

8.30 

10.30 

11.00 

12.00 

13.00 

14.00 

11.00 

10.00 

1S.30 

10.30 

20.30 

23.10 

23.11 

BIM BUM BAM 

BOOMER CANE INTELLIGENTE. Te-
lefilm «Miss XXI secolo» 

AUTOMAN. Telefilm 

MANIMAL. Telefilm «Gran Premio», 
con Simon Mac Corkindale 

GRAND PRIX 

1. 2, 3 JOVANOTTI 

IL PRINCIPE DELLE STELLE. Telefilm 

LEGMEN. Telefilm 

CARTONI ANIMATI 

IL RITORNO DELLO JEDI. Film con 
Mark Hemill, Harnson Ford, regia di Ri-
chard Marquand 

SERATA INCREDIBILE 

THE CARPETBAGGERS (L'uomo 
che non sapeva amerò). Film con 
George Peppard, regia di Edward Omy-
tryk 

RAITRE 
10.11 
11.40 

11.00 
14.00 
14.10 

10.41 
11.00 
10.11 
10.00 
10.10 
10.00 
20.10 

MUSICA MUSICA. I concorti di Raltr» 
SUI MARI DELLA CINA. Film con Jean 
Harlow, Clark Gable; regia di Tay Gameti 
PROFESSIONE PERICOLO. Telefilm 
TELEGIORNALI REGIONALI 

VA' PENSIERO. Un programma di An-
otoa Barbato, con Otiviaro Beh» 
L'AUTOCOLONNA ROSSA. Film 
BLACK ANO BLUE 
DOMENICA GOL Pi Aldo Biacerdi 
T O I . DOMENICA OOL 
TELEGIORNALI REGIONALI 
CALCIO SERIE • 
A ME MI PIACE. Film di o con Enrico 
Mpnteaano, Anne Marchesini 
CAROSELLO CAROSELLO AMICO 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 

«Va' pensiero» (Raitre, ore 14,10) 

8.30 NATIONAL OEOGRAPHIC. (Beplic») 

10.30 IL GRANDE COLF 

11.30 PARLAMENTO IN. Con F. Damalo 

12.16 NONSOLOMODA. Di F. Pasquoro 

13.00 DETECTIVE PER AMORE. Telefilm 
«Addio Sara», con Tony Franciose 

14.00 DOMENICA PIÙ. Con R. Dalla Chiese 

17.00 LONGSTREET. Telefilm 

18.00 NEW YORK NEW YORK. Telefilm 

19.00 ALFRED HITCHCOCK PRESENTA. 
Telefilm «La cappelleria» 

19.30 GLI INTOCCABILI. Telefilm 

20.30 FACCIAMO L'AMORE. Film con Yves 
Montand, Marilyn Monroe: regia di Geor-
ge Cukor 

22.10 DENTRO LA NOTIZIA. Dukakis-Bueh 

23.50 IL GRANDE GOLF. Bruisti Open '68 

0.50 IL COMPLESSO DEL SESSO. Film 
con Orson Welles: regia di Michael Win-

IIIIHIIIILIfiliJi'JH 

11.00 AUTOMOBIU8MO. F I 

13.00 THE COURT RUN 

14.10 TENNIS. Open di Bercy 

20.20 A TUTTO CAMPO 

22.00 OOXE. Chavez-Remirez (mon­
diale leggeri): Lara-Lopez (mon-
diat» gallò) 

21.10 TENNIS. Open di Bercy 

3? 
10.00 OPERAZIONE 

PIA. Film con Robert Taylor 
18.10 TRAUMA CENTER. Telefilm 
10.10 CALIFORNIA. Telefilm 
20.30 OH, SCRANNA. Film 
22.10 IL TU6 VIZIO E UNA OTAN-

ZA CHIUSA E SOLO IO... 
Film con E. Fenech 

0.10 DOTTORI CON U ALI. tele-
film 

w 
11.30 I SUCCESSI PEL GIORNO 

10.30 INTERMEZZO MUSICALE 

18.30 VISTI E COMMENTATI 

23.10 COUNTDOWN 

1.00 LA LUNGA NOTTE ROCK 

^ B 9 > r TUAtOMTUBO 

14.00 TENNIS. Campionato comunità 
europee 

17.11 PUGNO PROIBITO, Film 

20.10 MATLOCK. Telefilm 

21.30 TI RICORDI DI DOLLY OEU? 
Film con Slevfco Stimac 

23.10 PIANETA AZZURRO 

11.00 CAPORALI PI OKMNATA. 
Film con N. Manfredi 

11.41 CARTONI ANIMATI 

11.10 W E E K 4 N D M GIALLO. Tala-

20.10 COLPO PI STATO. Film 

22.30 PIPO TODAY. Film 

24.00 LUISANA MIA. Telenovela 

SS? 
14.00 TELE8HOPPINQ. Vendite pro-

mozionali e offerta speciali 
19.30 NOZZE D'ODIO. Sceneggiato 

con Christian Bach, MiguaTPaK 
mer 

20.25 IL PECCATO 01 OYUKI. Sce­
neggiato con Anna Martin, Jo-
shio Boy Olmi 

RADIO llllill iiniiiiiueiBiiiiiiiiiii 

RADIONOTIZIE 
«.30 GR2 NOTIZIE: 7.20 GR3. 7.30 GR2 
RADIOMATTINO, B.00 GR1. B.30 GR2 RA-
DIOMATTINO, 8.30 GR2 NOTIZIE. 9.45 
GR3. 10.16 GR1 FLASH. 11.30 GR2 NOTI­
ZIE. 11.45 GR3 ECONOMIA. 12.30 GR2RA-
0I0GIORNO. 13.00 GR1,13.30 GR2 RADIO-
GIORNO. 13.45 GR3. 16.13 GR2 NOTIZIE. 
16.26 GR2 NOTIZIE. 18.45 GR2 NOTIZIE: 
16.00 GRt SERA, 18.46 GR3, 18.36 GR2 
RADIOSERA: 20.45 GR3, 22.30 GR2 RA-
0ION0TTE, 23.23 GRt 

RAOIOUNO 
Onda verde 6 56 7 56 10 13. 10 57, 
12 56, 18. 16 56 20 57.21 25 23 20 Sii 
guastafeste. 10.20 Varietà varietà. 12 Le pla­
ce la radio 14.30 Carta bianca stereo. 20 

Musica sera, 20.30 Stagione Irtca: iMa-
cbeth» musica di Giuseppe Verdi; 21.01 La 
telefonata 

RADIODUE 
Onda verde- 6 27, 7.26, 8.26, 9 27, 11.27. 
13 26, 16 27. 16 50, 17 27. 18.27, 19 26, 
22 27 6 L'udienza è apena; 8 45- Se Altea ci 
ripensa, 12.45 Hit Parade, 14 Mille e un» 
canzone, 14.30 Domenessport; 21.30 Lo 
specchio del cielo, 22.60 Buonanotte Europa. 

RADIOTRE 
Onda verde 718.943, 11.43. • Preludio; 
7.30 Prime pagina; 6.30-10.30 Concerto da) 
mattino; 13.16 I classici: Daniel Defoe, 14 
Antologia di Radlotre; 20 Concerto barocco; 
21 Concerto del finalisti al 1* Concorao Inter­
nazionale di Composizione; 22.60 Robert 
Schumann 

SCEGUILTUOFILM 

14.00 UN POSTO AL 80LE 
Regia di Georg* Sfavane, con Montgomery 
Clift. Elisabeth Taylor. Usa ( I M O ) 
Ambizioso giovane prima ama un'operaia, poi cono­
sca una beila ereditiera e ai fa atrane idee. Un bel 
melodramma per un pomeriggio di Canale 5 tutto 
dedicoto a Clift a el cineme hollywoodiano. 
CANALE 5 

10 .00 FANGO SULLE STELLE 
Regia di Elia Kaaan. con Montgomery Clift, Lee 
Remick. Usa (19601 
Stavolta tocca a Kazan esaltare il talento di Clift, 
nelle storia di un'anziana donna (Jo Van Fleet, 
straordinarie) che non vuol cedere la propria terra. 
L'inviato del governo (Clift, naturalmente) si innamo­
ra di sua figlie... 
CANALE l 

2 0 . 3 0 FACCIAMO L'AMORE 
Regia di Georg* Cukor, con Marilyn Monroe. 
Yvea Montana? Usa (19771 
Un miliardario francese in quel di New York si inalbe­
ra perché una commedia musicale lo mette alla berli­
na. Va a verificare, si innamora della prima attrice 
(grazia tante, e Marilyn Monroe) e tenta di farsi 
assumere come attore. Ci riesce (grazie tante, è 
Yves Montand). 
RETEQUATTRO 

2 0 . 3 0 IL RITORNO DELLO JEDI 
Regia di Richard Marquand. con Mark riamili, 
Harrlson Ford. Uaa (1983) 
Terzo capitolo della saga di «Guerre stellari», Stavol­
ta i buoni trionfano, e alla grande. Il quarto capitolo 
ancora lo attendiamo e forse non ci sarà mai. So-
prawiveremo. 

ITALIA i 
20 .30 A ME M I PIACE 

Regia di Enrico Monteaano. oon Enrico Monte-
sano. U r o Wendel. Italia (19861 
L'effetto Montessno dal sabato sera di Raiuno alla 
domenica sere di Reitre. Qui Tettare e enche regista 
di una storielle in cui il funzionario di una tv privata si 
innamora perdutemente di una cantante rock. Ma 
non e cose. 
RAITRE 

21 .30 TI RICORDI DI DOLLY BELL7 
Regie di Emlr Kusturlca. con Slavko Stimac, 
Liliana Blagovlc. Jugoslavia (19811 
Questo è, a nostro parere, l'avvenimento cinemato­
grafico della serata. E un bellissimo film, l'opera 
prima di un regista di grande talento (£m« Kusturlca) 
che poi avrebbe vinto, con «PopA A in viaggio d'affa­
ri», una Palma d'oro di Cannes. Qui Kusturice rac­
conta l'adolescenza di un ragazzo nella Sarajevo dei 
primi anni Sessanta: l'atmosfera politica, le difficoltà 
familiari, le amicizie, il primo amore. Il tutto condito 
da musica rock dell'epoca (ci sono anche canzoni 
italiane) e da una grande passione per il calcio. SI, gli 
iugoslavi sono proprio nostri cugini... 

TÈLEMONTECARLO 

2 3 . 1 5 L ' U O M O C H E N O N S A P E V A A M A R E 

Regia di Edward Dmytryk. con George Pep­
pard, Cerroll Baker. Uaa 11904) 
Dovremmo chiamarlo col titolo Inglese, «The Carpe-
tbaggers», visto che va in onda in edizione originale 
con sottotitoli. Tratto da un libro di Harold Robbins, 
6 una versione romsnzeta dalla vita di Howard Hu­
ghes: il mito del gronde uomo d'affari sullo sfondo 
dei ruggenti enni venti. 
ITALIA 1 

22 l'Unità 
Domenica 
6 novembre 1988 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Dopo 22 anni 
Beach Boys, 
nuovo disco 
milionario 
• • HOLLYWOOD. In questi 
giorni pare che le agenzie di 
viaggio californiane ricevano 
numerose telelonate per pre­
notare vacanze a Kokomo. 
Nulla di strano, direte voi. Il 
problema è che Kokomo non 
esiste. È un'isola Immaginaria, 
portata agli onori delle crona­
che da una canzone: 
Kokomo, appunto, composta 
ed eseguita dai Beach Boys. 

Ventidue anni dopo gli 
esordi, il gruppo principe del 
primissimo rock californiano 
toma dunque In testa alle clas­
sifiche, Canzoni come Coorf 
Vtbratlans, Barbara Ann e 
Sartia' Usa le ricorderete tut­
ti, ma sembravano appartene­
re a un passato nostalgico in 
stile •American Graffiti». Eb­
bene, i Beach Boys 0 «ragazzi 
da spiaggia*) sono tornati. E il 
buffo è che hanno conquista­
to la vetta delle classifiche 
benché orfani di Brian Wil­
son, da sempre considerato la 
mente musicale del gruppo. 
Wilson ha appena pubblicato 
un disco solista, dopo aver la­
sciato il complesso, che inve­
ce non è entrato nemmeno 
nei primi cento... Mike Love, 
cugino di Wilson e altro mem­
bro .storicoi dei Beach Boys, 
non ha potuto fare a meno di 
commentare con un po' di 
ironia: «Il problema con Brian 
è che è un genio musicale, ma 
ha bisogno di ambiente, di 
qualcuno che gli tiri fuori le 
cose giuste. Non mi aspettavo 
che II suo Lp fosse un succes­
so, perché non credo sia com­
mercialmente giusto. Spero 
che il successo del nostro Ko­
komo gli faccia venir voglia di 
tornare a lavorare con noi. Ma 
tutto dipende da Eugene Lari-
dy, lo psicologo che pratica­
mente controlla la sua vita,,,». 

E Kokomo, dunque, cos'è? 
E un'isola da film: la parte del­
la colonna sonora di Cocktail 
Bar, film in cui Tom Crulse fa 
la parte di un giovane che va a 
vivere in Glamaica lavorando 
come barista. Un'isola della 
fantasia che comunque, solo 
in dischi venduti, ha fatto in­
cassare ai Beach Boys la bel­
lezza di 13 milioni di dollari 
nell'88. 

Negli Usa una nuova crociata 
contro i «metallari». Sul banco 
degli imputati i Judas Priest 
accusati di istigare al suicidio 

Ma da sempre questa musica 
non piace ai benpensanti: Zappa, 
Hendrix, Lou Reed, perfino 
i Beatles al servizio di Satana? 

«Vade retro, rock del Diavolo!» 
Un adolescente morto suicida, un altro ferito, por­
tano uno strano ospite sul banco degli accusati: un 
disco del gruppo metallaro Judas Priest, sospettato 
di contenere messaggi sublimali in grado di obnu­
bilare le menti. È il caso più rencente,- ma non 
l'unico, che oppone la società benpensante ameri­
cana al rock. Una crociata che parte da lontano e 
che ha numerosi precedenti, tragici o divertenti. 

ROBERTO GIALLO 

• i La Moral Majority spara 
a zero da anni: il rock è uno 
strumento del diavolo e le 
prove a suo carico sulla corru­
zione delle giovani generazio­
ni non si contano più. Fanno 
eco le associazioni delle ma­
dri americane, cui hanno dato 
voce istituzionale le mogli dei 
senatori repubblicani di Wa­
shington; la loro proposta di 
rendere obbligatoria una tar­
ghetta di avvertimento sulle 
copertine dei dischi con testi 
volgari non e ancora passata, 
ma ci lavorano con passione. 
Non mancano i rimbrotti, 
scherzosi o cattivi, come quel­
lo di Frank Zappa, che ha inti­
tolato un suo disco 01 linguag­
gio dei lesti non è proprio da 
educande) Zappa and Ine 
Moiner ol Preueniion, scim­
miottando il nome del suo 
gruppo storico (Mothers ol In-
ventlon). 

Insomma, quella che da noi 
può essere considerata poco 
meno che una curiositi da ro­
tocalco, una di quelle ameri­
canate buone per i telefilm, 
dall'altra parte dell'Oceano 
sembra una cosa seria. Anco­
ra più seria da quando un giu­
dice del tribunale del Nevada 
ha preso a cuore la questione 
indagando sul suicidio di un 
diciannovenne di Reno e 
chiedendo alla Cbs i nastri ori­
ginali di Slained Class, disco 
del Judas Priest. Scopo: con­
trollare che il disco non con­

tenga messaggi subliminali in 
grado di spingere gli adole­
scenti più deboli a gesti incon­
sulti. Anche qui la questione 
ha un precedente illustre: Oz-
zy Osboume - altrometallaro 
- era stato incriminato per isti­
gazione al suicidio su richiesta 
dei genitori di un ragazzo 
americano che si era tolto la 
vita a Los Angeles, nell'86. 
Salvato dal primo emenda­
mento della Costituzione 
americana (quello che garan­
tisce la liberti di espressione), 
Ozzy se la cavò benissimo: il 
suo numero scenico di stacca­
re con i denti la testa di un 
pipistrello poteva essere di 
cattivo gusto (vero), ma non 
pericoloso. 

Anche i Judas Priest, ovvia­
mente, si sono avvalsi del pri­
mo emendamento, e anche 
loro sono stati prosciolti. Ora 
il supplemento di indagine del 
giudice Jerry Whitehead stabi-
lira se il disco contiene effetti 
capaci di stordire e ipnotizza­
re. Qualunque cosa decida il 
tribunale del Nevada, possia­
mo dire per esperienza perso­
nale che Slained Class, il di­
sco incriminato, non è un 
granché e ai palati lini può 
sembrare persino brutto, ma 
non al punto di uccidere. 

SI parla, ovviamente, di un 
caso limite, ma non è la prima 
volta che l'America rivolge i 
suoi strali verso il mondo del 
rock, metallari in prima fila. Il 

caso più noto tu quello di 
Charlie Manson, che si crede­
va il demonio e che sterminò 
in una villa di Beverly Hills 
Sharon Tate e alcuni amici. In 
quel caso l'imputato principa­
le fu l'Lsd, diffusissimo alla fi­
ne dei Sessanta, ma anche il 
rock fece la sua bella figura di 
complice e Frank Sinatra potè 
veder dimostrato il suo assun­
to secondo il quale «il ro-
ck'n'roll è la colonna sonora 
di tutti i delinquenti della ter­
ra*. A giocare con il Maligno 
oggi sono rimasti soltanto I 
metallari: il sangue (anche 

3uello Unto) è una costante 
elle loro esibizioni, ma in 

passato non sono mancati ri­
ferimenti anche a gruppi pia 
tranquilli e qualcuno giura an­
cora oggi che Heller Skleur, 
dei Beatles, sentita • rovescio 
(ma bisogna esser motto bravi 
in questioni tecniche) conten­
ga messaggi diabolici. Quanto 
agli Stones, forse proprio per 
quel loro vecchio vizio di 
scandalizzare a tutti i costi, lo 
cantavano senza nessun rite­
gno: Simpaly Ibr Ine Devil 
non è solo uno dei loro pezzi 
migliori, ma anche una dichia­
razione d'amore incondizio­
nata per il Diavolo tentatore, 
tanto più simpatico, appunto, 
quanto più tenta. 

Che il rock sia cattivo con­
sigliere, del resto, gli america­
ni lo scoprirono gli negli anni 
Cinquanta, orripùando alle la­
scive mossene di Little Ri­
chard, o considerando che 
Jerry Lee Lewis non solo sal­
tava come un forsennato sul 
pianoforte, ma convolava a 
giuste nozze con la cugina tre­
dicenne e sparava allegra­
mente ai suoi musicisti. Gli an­
ni Sessanta furono quelli della 
contestazione, dei Campus 
occupati, delle cartoline pre­
cetto mandate in fumo e il 
rock era la loro colonna sono­
ra- Hendrix, nella sua stralli-

SE SI COMINC\A 
IL MM.E NON PUOx 

CHE FINIRE CON Li ULTIMO TANCàO-

CON ? 

Epoca vi regala 
dieci anni di satira italiana. 

Epoca dì questa settimana ci regala 
"Di Male in Tango", il 
libro che raccoglie le più 
graffiatiti e intriganti 
vignette satiriche degli 
ultimi dieci anni, Epoca! 

Il coraggio del punto esclamativo 

Inquadrate storicamente da Adolfo Chiesa, 
queste vignctle sono tratte 
dalle più significatile testate 
satiriche d'Italia, la 
maggior parte delle quali 
ormai non esiste più. 

I Kiss In concerto: per la Moni Majority l'Hard rock spinge al suicidio 

nata, folle e crudele versione 
dell'inno americano, non po­
teva che essere considerato 
un demonio. 

La droga, certo, non aiutò il 
rock ad alzare le sue quotazio­
ni dal punto di vista morale; la 
diffusione delle sostanze User-
giche sul calare degli anni 
Sessanta (visioni, allucinazio­
ni, pericolose perdite delle 
cognizioni spazio temporali) 
fece in modo che certo rock 
fosse stabilmente affiancato 
alla pazzia, al malessere, alla 
crudeltà e all'autodistruzione. 
Gli anni Settanta peggioraro­
no, se possibile, la situazione: 
il «paese che non ha mai per­
so una guerra* (frase cara agli 
americano era in difficoltà e il 
rock aveva un ghigno disfatti­

sta, quando non apertamente 
ostile. . ,, 

Ora a tenere alta (a bandie­
ra di Satana, som. rimasti i 
metallari, anche se le pressio­
ni dell'America benpensante 
hanno ridotto la pericolosità 
dei gruppi Heavy Metal, e al­
cuni si sono riclcjatl In un ge­
nere che di duro ha solo la 
scenografia e poco'altro (Bon 
Jovl, ad esempio, tipico esem­
pio di Heavv-Banal abbonato 
alle vette delle claniliche). 
Nonostante il caso del Neva­
da, insomma, sembra che le 
azioni di Satana siano in netto 
ribasso, anche se II rap e 
l'house music penultime e ul­
time grida del mercato statu­
nitense non lesinano nei loro 

testi parole non proprio casti-

Jate. E i cattivi maestri, come i 
sfferson Airplane che esalta­

vano le magiche proprietà 
dell'Lsd, o come il Lou Reed 
di Heroìn, non esistono pro­
prio più. A cantare il disagio 
giovanile della ricca America, 
insomma, sono rimasti davve­
ro in pochi, il che non vuol 
dire che sia cessato II disagio, 
per il quale si continuano a 
cercare cause esteme alla so­
cietà. Anzi, esteme al mondo 
del reale, soprannaturali, spi­
ritiche e chi più ne ha più ne 
metta. Dopotutto, se per l'A­
merica benpensante Satana 
può travestirsi da Ayatollah o 
da Sandinista, non starà be­
nissimo anche nei panni di un 
truce metallaro? 

tira I T I di ila «ni<«> di D arnunzio. a"n'ito a Ventila da Alno Trionfo 

Martedì lo spettacolo sciopera 
contro la Finanziaria 

Teatro e cinema 
a luci spente 
Vediamo perché 
ata Martedì i teatri e i cine­
ma di tutta la penisola rimar­
ranno chiusi: lo spettacolo e 
in sciopero. All'origine della 
clamorosa protesta - che 
avrà il suo «clou» nella capita­
le, dove è prevista una gran­
de manifestazione - non so­
no solo i itagli» minacciati 
dal governo ma la •filosofia» 
che li ispira. Che è poi quella 
di dire: arrangiatevi, noi non 
vi possiamo più sovvenziona­
re se non in minima parte, al 
resto penseranno sponsor e 
privati. Una «filosofia» sba­
gliata ma soprattutto velleita­
ria. 

Chi abbia qualche nozione 
di questi problemi sa infatti 
benissimo che le sponsoriz­
zazioni, pur sollecitate e ri­
chieste, incidono scarsamen­
te sui bilanci delle nostre isti­
tuzioni teatrali e che pertanto 
- come hanno sottolineato in 
questi giorni tutti i dirigenti 
degli stabili e degli enti lirici -
una ritirata dei finanziamenti 
pubblici porterebbe inevita­
bilmente al loro definitivo 
collasso. Poco male, sembra­
no dire i nostri governanti: 
con questi chiari di luna rap­
presentare Verdi e Goldoni a 
spese dello Stato è un lusso 
che non ci possiamo permet­
tere. 

Ma è proprio questo il pun­
to. Verdi e Goldoni, per noi 
italiani, sono un lusso, un 
consumo voluttuario, o non 
piuttosto un vanto, un fiore 
all'occhiello, e, quindi, una 
potenziale risorsa? Uno Stato 
degno di questo nome non 
ha forse il dovere di tutelare e 
di valorizzare un patrimonio 
culturale cosi prezioso? Cosi 
ai comportano, del resto, tutti 
i paesi civili del pianeta, com­
presi quelli che non possono 
vantare una tradizione altret­
tanto Illustre. 

Beati toro che possono, ha 
risposto dalle colonne de L'E­
spresso il ministro del Teso­
ro. E potrebbe avere qualche 
ragione se non fosse che l'Ita­
lia non solo spende per la 
cultura infinitamente meno di 
tutte le altre nazioni, ma non 
arriva a coprire nemmeno l'I 
per cento del proprio bilan­
cio. Il che è semplicemente 
vergognoso, ma soprattutto e 
la dimostrazione che il «ta­
glio» è puramente simbolica 

E bene sapere, comunque, 
a che cosa si va incontro se la 
linea del governo dovesse af­
fermarsi. Gli enti lirici sareb­
bero tutti costretti a chiudere 
i battenti. Gli stabili vivac­
cherebbero rischiando, pur 
di sopravvivere, di omologar­
si al teatro commerciale. Ri­
cerca e sperimentazione sa­
rebbero definitivamente ban­
dite Su tutto dominerebbero 
incontrastati l'Evasione e l'In­
trattenimento, si proprio con 
la maiuscola. E anche qui po­
co male, potrebbe dire qual­
cuno, se non fosse che le 
conseguenze sarebbero par­

ticolarmente rovinose. 
In questi anni, d'altra par­

te, gli anni dell'affermazione 
del «Berlusconi style», Il mo­
dello culturale che da noi è 
prevalso non è stato forse di 
questo tipo? Equale aitalo il 
risultato? Sua Emittenza si è 
costruito un impero, ma » 
spettacolo italiano ha tempre 
più perso quota sul mercato e 
si è sempre più allontanata 
dall'Europa. Esattamente 
l'opposto di quel che i nostri 
governanti, con insistenza 
quasi maniacale, dicono dì 
prefiggersi. 

Ma - e anche questo è be­
ne che si sappia-con la poli­
tica dei «tagli» le cote si ag­
graverebbero, e di molto, 
Tutto II sistema sarebbe Infat­
ti imperniato non più sull'In­
tervento pubblico ma su quel­
lo privato, con li conseguen­
za, inevitabile, che ti darebbe 
molto più peto al botteghino 
che al risultato artistico e che 
si farebbero lievitare i prezzi, 
privando cosi dei benefici 
della cultura I giovani e in te­
nere i ceti economicamente 
più deboli. E questo che si 
vuole? Ma allora si abbia il 
coraggio di dirlo. 

Ecco perche, dunque, Q 
mondo dello spettacolo In 
questi giorni è in fermento. 
La posta in gioco e altissimi, 
più che In precedenti occa­
sioni. 

Solo il cinemi è apparso 
un po' defilato, Iona pèrche 
attratto dalla possibilità di 
usufruire del lax-shelttr. a 
auguriamo che coti non ila, 
perché sarebbe un «rara to­
tale. Il nostro cinemi - che In 
dieci anni ha vitto calare la 
produzione del 150», che ha 
perso M/5 del tuo pubblico t 
Il contrailo del mercato inter­
no, dominio Incontrastato 
degli americani, e che nel 
mondo conti ormai poco o 
nulla - ha certamente biso­
gno di capitali ma meor più 
di una politica, • cominciare 
da una seria regolamentazio­
ne dei rapporti tra piccolo e 
grande schermo. Come non 
denunciare, ad esemplo, la 
massiccia quanto incontrolla­
la trasmissione di film in tv, lo 
scandalo delle interruzioni 
pubblicitarie, la violazione 
costante del diritto d'autore, 
la nascita di un «cinema tele­
visivo» che tende a piegare 
persino il racconto a esigen­
ze di ordine promozionale? 

Lo spettacolo, nel suo in­
sieme, ha bisogno di una po­
litica: è un mondo troppo a 
lungo trascurato e turlupina­
to. Basti solo dire che non 
una delle riforme promesse è 
arrivata in porto e che il tea­
tro e la danza continuano ad­
dirittura ad agire in una con­
dizione di alleggila. E cosi 
che il governo - in un settore 
strategico com'è quello delle 
comunicazioni dì massa e 
dell'industria culturale - in­
tende prepararsi alla scaden­
za del 1092? 

Primeteatro. A Venezia «La nave» nell'adattamento di Aldo Trionfo 
Quasi un «digest» di motivi dannunziani in bilico tra sesso, potere e destino 

D'Annunzio, timoniere in Laguna 
MARIA GRAZIA GREGORI 

La nave 
di Gabriele D'Annunzio, ridu­
zione e adattamento dì Aldo 
Trionlo, regia di Aldo Trionfo 
con Franco Merom, scene e 
costumi di Giorgio Panni, mu­
siche di Paolo Terni. Interpre­
ti. Alida Valli, Giulio Brogi, Al­
do Reggiani, Raffaella Azim, 
Antonio Piertederìci, Giusep­
pe Penile, Roberto Trihrò, 
Sandro Palmieri 
Venezia: Teatro Goldoni 

• i VENEZIA Cinquantanni 
dopo l'ultima edizione vene­
ziana del 1933 torna su palco­
scenici lagunan (e italiani), La 
naae, tragedia scntta da Ga­
briele D'Annunzio nel 1907 
sul tema della nascita di Vene­
zia. In quel 1938, a trent'anni 
dalla pnma romana, la chiave 
di rappresentazione prescelta 
era imperialistica e l'«amans-
simo», irredento Adriatico si 
era ormai trasformato in una 
propaggine del mare 
nostrum, il Mediterraneo di 

fascista memoria. Oggi non 
sono più quei tempi e la ndu* 
zione-adattamento di Aldo 
Trionfo sfronda non solo i 
personaggi, che dai trecento, 
compresi i figuranti dei 1907, 
sono diventati venti, ma an­
che gli aspetti più retorici del 
testo. 

La naoe che oggi vediamo, 
dunque, è quasi un digest, an­
che se ha la ragguardevole du­
rata di quasi tre ore; e Trionfo, 
alla sua terza regia dannunzia­
na dell'anno (dopo La città 
moria e Francesca da 
Rtmìni), ce la presenta, con 
intelligenza, per quello che è: 
una manieristica epopea dalla 
lingua ricercata, un insieme di 
suggestioni nelle quali si me­
scolano I grandi miti della 
poetica dannunziana (eroti­
smo e culto della parola, ido-
leggiamento dell'antichità e 
desiderio di una vita estetica, 
ispirazione poetica e sogno 
eroico). 

Siamo nel 5S2 d.C. in un'i­
sola all'estuario veneto dove 

si stanno formando, tra lacri­
me e sangue, le fondamenta 
della Repubblica veneziana. 
Due culture si contrastano: 
quella orientale, peccaminosa 
e beffarda, di Basiliola e quel­
la rappresentata dalla diaco­
nessa Ema Gratico e dai suoi 
figli Marco, gran condottiero 
e costruttore di navi, e Sergio, 
il vescovo. Le armi di Basilio-
la. nella quale D'Annunzio in­
carna il mito della donna fata­
le, sono quelle, strettamente 
intrecciate, di eros e morte. E 
lei, infatti, la «grecastra*. che 
con le sue arti magiche, il pro­
fumo dei suoi capelli fa inna­
morare i due uomini metten­
doli l'uno contro l'altro fino al 
duello finale, per vendicare i 
suoi fratelli uccisi e l'acceca­
mento del padre. Ma il duello 
fratricida segna la sconfitta 
dell'Oriente e II trionfo della 
gente nuova: altre navi, come 
la grande Totus Mundus, sono 
pronte a salpare verso nuove 
glorie e nuovi traffici, mentre 
Basinola trova la sua «morte 
bella» nel fuoco. 

Di fronte a una vicenda così 

carica di simbologie due era­
no le strade percorribili: un 
kolossal alla De Mille e un'in­
terpretazione che, prosciu­
gandone gli eccessi, potesse 
porre un pubblico sostanzial­
mente ignaro di fronte alla 
torte carica emotiva della vi­
cenda. Trionfo ha scelto que­
st'ultima strada e ha fatto be­
ne. Ecco dunque nella sempli­
ce scena di Giorgio Panni, che 
suggerisce più che rappresen­
tare il paesaggio lagunare, 
con due pedane contrapposte 
su cui si confrontano nemici 
ed eroi, prendere corpo le na­
vi di Gratico grazie a corde 
che sollevano fasce di legno 
incurvate dall'ampia pedana-
palcoscenico. Gli eroi si com­
battono con la sola forza delle 
loro azioni e dei loro corpi; le 
armi non ci sono; Basinola uc­
cide con gli sguardi saettando 
dagli occhi, fra suggestioni dì 
teatro orientale che si alterna­
no alle pose plastiche dove, 
nel formicolare di corpi-popo­
lo, svettano gli eroi personag­
gi. 

In questa lotta titanica fra 

sesso, potere, libidine, desti­
no un grande spicco hanno 
dunque gli attori. Giulio Brogi 
del personaggio dì Marco 
Gratico ha la determinazione 
granitica, ma risulta più coin­
volgente la doppiezza di Ser­
gio, il vescovo interpretato da 
Aldo Reggiani. In uno dei ruo­
li più impegnativi della sul 
carriera Raffaella Azim ci dà 
di Basinola se non proprio l'e­
rotismo, almeno la selvaggi* 
determinazione della vendet­
ta. E forte spicco ha la diaco­
nessa portatrice di una sag­
gezza crudele di Alida Valli 
mentre un ntrovato Antonio 
Piertederìci presta la sua cani­
zie a Faledro, padre di Basilio-
la. Roberto Trilìro è con piglio 
savonaroiianoun monaco de­
sideroso di vendetta, Giusep­
pe Fertile offre il suo alto ma­
nierismo al personaggio del 
vecchio nocchiero, mentre 
nel ruolo del giovane «piloto» 
che fu di Cannellino D'annun­
zio, si segnala Sandro Palmie­
ri. Successo e avventura pari­
gina, in maggio, al Beaubourg 
(con La citta mona) per que­
sta Nane. 

l'Unità 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Proposta di legge di Pei e Sinistra Parla Walter Veltroni: «In Italia ormai 
indipendente: la pubblicità non deve c'è un problema di ecologia 
«travestirsi» e non può spezzare le opere delle immagini. Viviamo in una situazione 
cinematografiche come succede oggi di inquinamento che danneggia tutti» 

In televisione film senza spot 
Una proposta di legge Pci-Sinistra indipendente di 
due soli articoli sarà presentata alla Camera e al 
Senato. Con il primo articolo si vieta il massacro 
pubblicitario dei film in tv; la trasmissione di spot è 
consentita soltanto nell'intervallo tra primo e se­
condo tempo dei film. Walter Veltroni, primo fir­
matario della proposta: «Vogliamo evitare un "ef­
fetto serra", irreversibile, nel sistema tv». 

ANTONIO ZOLLO 

• 1 ROMA. È certamente tra 
te proposte di legge più brevi, 
chiare e comprensibili che 
siano mai stale presentate, I 
primi firmatari sono il presi­
dente dei deputati comunisti, 
Zangheri, gli onorevoli Veltro­
ni e QuercToli; Bassanini, della 
Sinistra Indipendente. Ma per­
chè un progetto di legge idea­
to unicamente per la pubblici­
tà nel film in tv? 'Perché -
spiega Walter Veltroni - c'è 
una questione ecologica che 
riguarda anche la comunica­
zione. C'è un efletto serra an­
che nell'etere, che bisogna 
bloccare prima che diventi un 
fatto Irreversibile». 

La legge è di due articoli. Il 
primo stabilisce: >U pubblici-
tè radlotv deve essere chiara­
mente riconoscibile come ta­
le. Essa va tenuta nettamente 
distinta dagli altri programmi 
con meizi ottici o acustici. In 

particolare, sono vietate le In­
terruzioni pubblicitarie dei 
film, tranne la possibilità di in­
serimento nell'intervallo tra i 
due tempi*. L'altro articolo 
prevede che -in caso di viola­
zione, a carico dei responsa­
bili dell'emittente si appliche­
rà una sanzione pecuniaria. 
Dopo tre inadempienze scatta 
la sospensione delle trasmis­
sioni, sino a 10 giorni. Sospen­
sione che diviene a tempo in­
determinato previa, se del ca­
so, la revoca della concessio­
ne o dell'autorizzazione even­
tualmente rilasciata, se doves­
se esserci ulteriore violazione. 

Veltroni, e ira problema da 
affrontare per Ioni con 

teressi in gioco sono moltepli­
ci ed enormi e quando una 
parte, gli spettaton, è assolu­
tamente non tutelata nelle 
contese e nelle trattative che 
corrono fra altri soggetti, è ne­
cessario che si faccia avanti lo 
Stato ad imporre, dopo aver 
sentito la voce di ciascuno, un 
codice generale della pubbli­
cità in tv. È ora di farlo». Mi 
sembra che si debba seguire 
questa indicazione. 

Ma la pubblicità nel film, 
•I obietta, e un prezzo da 
pagare alla modernità di 
un ilstema televisivo ric­
co. 
Non tutto ciò che è con­

temporaneo è moderno, so­
prattutto nel campo della pro­
duzione e del consumo cultu­
rale. Rischiamo di essere tra­
volti e storditi dal rumore, da 
una tv che è grande soltanto 
per quantità. Una grandezza 
che omologa e rende indistin­
guibili tutte le forme espressi­
ve, che uniforma la fruizione 
di prodotti diversi. Dobbiamo 
entrare, credo, in una fase 
nuova dello sviluppo televisi­
vo. Dppo la crescita impetuo­
sa di questi anni mi pare che si 
senta molto forte il bisogno di 
utilizzare la tv non come fosse 
l'oblò di una lavatrice, che 
ammucchia tutta la bianche­
ria. Il caso italiano è proprio 

questo: un fenomeno di ec­
cesso. Si trasmettono più film 
e spot nelle nostre tv che in 
tutto il resto dei paesi europei. 
È giusto che i telespettatori 
paghino questo prezzo? Dob­
biamo decongestionare il si­
stema. La vera modernità sta 
nella capacità dello Stato di 
tutelare diritti fondamentali 
dei cittadini. In Francia, negli 
Usa, si fa. 

Ma In pubblicità non po­
trebbe subire un danno, 
nella ani crucila, da que­
sta limitazione? 
Assolutamente no. La no­

stra proposta giova alla tv per­
ché le consente di recuperare 

L'opinione dei protagonisti 
Favorevoli Bertolucci, Loy, 
Fellini, Nuti, Leone, i Taviani 
e Alberto Moravia 
Francesco Rosi l'unico perplesso 

«La nostra fantasia fatta a pezzi» 
ALBERTO CRESPI 

• 1 ROMA. La proposta del 
Pei e della Sinistra indipen­
dente piace ai registi. Non po­
teva essere altrimenti, cono­
scendo le loro lotte e te cause 
che molti di loro hanno inten­
tato (senza esiti, (inora) alle tv 
di Berlusconi. «Mettetemi in 
testa alla lista dei firmatari-, 
dice Sergio Leone, che ha in 
ballo una causa per // buono i/ 
brutto e il cattivo, trasmesso 
da Berlusconi infarcito di spot 
e tagliato di 45 minuti. «Sono 
entusiasticamente favorevo­
le», parola di Federico Fellini, 
anch egli «in contatto» con la 
Fininvest solo tramite avvoca­
ti. «Sono assolutamente d'ac­
cordo. E chi può non esser­
lo?», afferma Bernardo Berto­
lucci, ancora scottato dai casi 
di Novecento e di Ultimo tan­
go. Anche un regista-attore 
come Nuti, pur concedendosi 
una battuta, lancia uno scara­
mantico «augurio»: «E una di 
quelle battaglie alla Don Chi­
sciotte che fa il Pei. Per que­
sto non passerà mai. Però mi 
place, eccome». 

Partiamo da Bernardo Ber­
tolucci. Proprio perché le sue 
esperienze con le tv private 
sono le più recenti. Il caso di 
Ultimo tango, lardellato di 
spot come una mortadella, rì­
sale a poco più di un mese fa. 
«Penso che Ultimo tango sia 
stato martoriato molto più da­
gli spot, che non da alcuni 
brevissimi tagli a cui non mi 
sono opposto, perché ritengo 
che In tv sia necessario pro­
teggere i bambini da certe im­
magini. Già la tv in sé è un 

mezzo "freddo", un elettro­
domestico, come la lavatrice. 
Gli spot, poi, sono una scan­
sione orribile che snatura il 
film». Nel caso di Novecento 
Bertolucci aveva almeno otte­
nuto di piazzare gli spot in 
punti scelti da lui... «Per Ulti­
mo tango non me l'hanno 
nemmeno chiesto. 

Vittono Taviani è ancora 
più drastico «Gli spot sono 
una cosa immonda, violenta, 
da selvaggi. La soluzione che 
sia il regista a decidere dove 
piazzarli non mi sembra buo­
na. E come la storia di Bertol­
do che volle scegliere l'albero 
dove impiccarsi e poi, naturai* 
mente, nessun albero andava 
bene. Così io non troverei mai 
un punto dei nostri film in cui 
infilare la pubblicità... Come 
spettatore, le interruzioni pub­
blicitarie mi lasciano esterre­
fatto. E capitato ad alcuni no­
stri film, / fuorilegge del ma­
trimonio, Ailonsanfan. Mi so­
no rifiutato di vederli. Troppa 
sofferenza». 

Uno che, invece, il proprio 
film «sponsorizzato» l'ha rivi­
sto, a mo' di esperimento, è 
Francesco Nuti: «Tutti i miei 
film sono passati in Rai tranne 
Casablanca Casablanca. E 
me lo sono guardato. Una tri­
stezza. A rivedere un proprio 
film si sanguina comunque E 
come vedere un figliolo in 
mutande in mezzo aita strada 
Casablanca Casablanca, pie­
no di spot, non aveva manco 
le mutande. Io credo che le tv 
private stiano rovinando tutto 
Non c'è rispetto. E invece an­

che i film brutti, mica solo i 
capolavori, andrebbero ri­
spettati. L'idea del Pei mi pia­
ce. Vorrei tanto che passasse. 
Ma temo che oggi nessuno sia 
disposto a rinunciare ai soldi 
ne! nome dell'amore per l'ar­
te». 

Già, i soldi Purtroppo le in­
terruzioni pubblicitarie fanno 
parte di una regola di mercato 
che si può combattere, ma so­
lo a condizione di riconoscer­
la come tale È quanto pensa, 
in sostanza, Francesco Rosi, 
l'unico autore - fra quelli che 
abbiamo interpellato - a ma­
nifestare qualche perplessità 
Va ricordato che Rosi realiz­
zerà il suo prossimo film, Di­
menticare Palermo, con Re-
teitaha una scelta (sua e dei 
produttori, i Cecchi Gon) 
obtorto collo, dopo che la Rai 
aveva fatto cadere it progetto 
(Rosi ha raccontato la vicen­
da in un articolo comparso 
sulla Repubblica del 21 otto­
bre) «Sia ben chiaro - ci dice 
Rosi - gli spot sono dannosi, 
interrompono la tensione nar­
rativa dei film, cosa che nes­
sun autore può desiderare. 
Però bisogna tener conto del­
la realtà E la realtà è che in 
Italia non si fa cinema, senza 
l'intervento o della Rai o di 
Reteiialia 0 si "obbliga" la 
Rai a fare tutti i film italiani, 
cosa che mi sembra un po' 
difficile, oppure .lo temo che 
il concetto di spot sia ormai 
ineliminabile La tv commer­
ciale ne ha bisogno per vivere. 
Questa legge andava fatta 
molti anni fa, invece tutti i par­
titi hanno tralasciato l'esigen­

za di disciplinare questo setto­
re. Oggi sì rischia di essere in 
ritardo». 

Sul tasto del ritardo batte 
anche Fellini, sia pure con una 
battuta: «Siccome è troppo 
tardi, bisogna fare molto pre­
sto. Speriamo che la legge 
passi nel più breve tempo pos­
sibile». Sull'esito della propo­
sta Pci-Sinistra indipendente 
Nanni Loy ha invece qualche 
speranza «Sono anni che fac­
ciamo cause alle tv senza vin­
cerle, il primo fu Salvatore 
Samperi tanti anni fa, ora for­
se è venuto il momento La 
Federazione degli autori, che 
non nunisce solo noi cineasti 
ma anche scntton, autori 
drammatici, musicisti, registi 
e autori radiotelevisivi, ha sot­
toscritto un documento con­
tro gli spot che è stato sotto­
posto all'ottava commissione 
del Senato (che è competente 
sulle telecomunicazioni) e al­
la settima della Camera (che è 
competente sulla cultura). 
Siamo stati già ascoltati al Se­
nato e qualche speranza c'è». 
Inutile chiedere a Nanni Loy 
se è d'accordo sulla proposta 
«Sono talmente d'accordo 
che mi permetto di citare l'ar­
ticolo 20 della legge 633 del 
22 aprile 1941, sul diritto d'au­
tore si, una legge fascista! 
Dove già si scriveva che l'au­
tore conserva la paternità 
dell'opera, e può opporsi ad 
ogni deformazione e mutila­
zione, anche dopo aver cedu­
to i diritti economici... perché 
il diritto all'Integrità dell'ope­
ra è pnma di tutto dello spet­
tatore» Loy, una curiosità tu, 

come quasi tutti i registi italia­
ni, hai. girato e giri anche degli 
spot. È una contraddizione? E 
ti è mai capitato di vedere un 
tuo film interrotto da un tuo 
spot? «No Sarebbe insieme 
bello e tragico... Ma sia ben 
chiaro, qui nessuno vuole de­
monizzare gli spot». 

Un altro regista che ha fatto 
spot è Sergio Leone. «Ma li ho 
fatti solo in Francia. Per scel­
ta. E per sfida con me stesso. 
Mi han detto che dovevo gi­
rarne uno di 45 secondi, e mi 
sono detto "con i miei ntmi, 
io in 45 secondi non nesco 
nemmeno a battere il ciak!" E 
allora ci ho provato. Ma nei 
miei film, mai. A parte // buo­
no il brutto e il cattivo, i miei 
western sono passati solo sul­
la Rai» 

Chiudiamo con il parere di 
uno spettatore illustre. Alber­
to Moravia non vede i film in 
tv. «Non sono veri film. Sono 
francobolli. La dimensione 
del cinema è il grande scher­
mo In tv io vedo solo figure in 
movimento, una "curva" nar­
rativa che non mi emoziona. 
Lo spot è un male relativo. La 
vera offesa al cinema è il fatto 
stesso di trasmetterlo in tv». 
Sulla pubblicità, però. Mora­
via ha una sua idea. «Credo 
che raggruppandola all'inizio 
e a metà del film, i primi a 
guadagnarci sarebbero pro­
prio gli spot La gente, invece 
di distrarsi e di cambiare ca­
nale, li guarderebbe e scopri­
rebbe che a volte sono addi­
rittura belli. Che a volte sono 
la cosa più bella che si può 
vedere in tv» Meditate, gente 
delle tv private, meditate-

funzioni e linguaggi specifici, 
di non ridursi a terminale di­
stributivo di film visti, ormai, 
5-10 volte. Giova al cinema, 
perché restituisce ai film quel­
la compattezza che è condi­
zione essenziale perché se ne 
possa fruire il senso. Ha ragio­
ne Beniamino Placido: «Il ci­
nema ci dice quello che ci di­
ce, ci fa capire quello che ci fa 
capire - ed anche: ci (a ridere 
quando ci fa ridere - attraver­
so le emozioni... emozioni 
che, per scatenarsi, hanno bi­
sogno di un ntuale non meno 
rigoroso e severo dì quello 
della tragedia ateniese: una 
sala buia, il silenzio intorno, 
una proiezione ininterrotta». 
La nostra proposta giova an­
che alla pubblicità perché, co­
me hanno acutamente avverti­
to gli stessi operatori di questo 
settore, il sovraffollamento ri­
duce l'efficacia dello spot. In­
somma, io penso che un auto­
re immagina un film come una 
narrazione compatta, indivisi­
bile; con una durata che non 
può essere rigonfiata senza li­
mite. Quando una mare di 
pannolini e detersivi interrom­
pono Hitchock o Fellini, Vi­
sconti o anche un racconto 
filmico più modesto, travol­
gendo atmosfere, voci, di­
scorsi; ebbene, in questo caso 
l'autore e lo spettatore subi­
scono entrambi la medesima 
violenza. Avrebbe senso fran­
tumare la Gioconda o alterare 
la Nona di Beethoven? Ma io 
dicoxhe neanche una canzo­
ne di Tenco o dei Beatles me­
riterebbe un simile sberleffo. 

scrittori, attori; ricerche, co­
me quella recente condotta 
da Apsa e Reo, secondo la 
quale il 73% dei telespettatori 
scansa la pubblicità che inter­
rompe i film (e sono gli spot 
che costano di più); le iniziati­
ve di organizzazioni di consu­
matori, del mondo cattolico, 
di operatori (i giornalisti del 
gruppo di Fiesole), di asso­
ciazioni di diversa Ispirazione; 
le prese di posizione di esperti 
e critici tv, di esponenti de, di 
organismi comunitari; la sen­
sibilità espressa dal commis­
sario Cee, Ripa di Meana... 

Che cosa pensi dell'Idea di 
eliminare le Intemudonl 
pubblkltare soltanto per I 
film di qualità? 
L'integrità dell'opera vale 

per l'esordiente come per il 
più insigne maestro. E poi, chi 
rilascia i) marchio di qualità? 
Una commissione politica, 
come nei regimi? 

I privati obiettano, reati* 
ennapropoatache 

La vastità del movimento 
che si è andato delineando: le 
denunce di registi, autori, 

d rovina, noi non abbiano 
canone, viviamo soltanto 
di pubblicità. Che cosa ri­
spondi? 
Rispondo che al primo po­

sto va ricollocato quello che è 
un bisogno, un diritto prima­
rio dei cittadini. Vorrei invita­
re tutti a ragionare serena­
mente: esistono soluzioni effi­
caci per garantire l'equilibrio 
dei bilanci delle tv private an­
che con il divieto di pubblicità 
nei film. Ripeto: decongestio­
nare la tv è ormai un bisogno 
di tutti. La nostra proposta ha 
anche il senso di un appello a 
mobilitarsi. La gente conse­
gna alla tv il suo tempo e il 
silenzio della famiglia raccolta 
davanti al piccolo schermo. 
Che la tv, in cambio, restitui­
sca il tempo di capire e di pro­
vare emozioni. 

I documenti di Delfi e Cee 

Gli autori di tutta Europa: 
«L'opera non può essere 
supporto della pubblicità» 

ROBERTO MONTEFORTE 

ani .Troppo spesso il diritto 
del pubblico a scegliere libe­
ramente, e quello degli artisti 
a esprìmersi liberamente, so­
no negati come mezzi di 
scambio e di crescita, e confi­
scati da forze politiche ed 
economiche, fino a diventare 
soltanto strumenti di potere*. 
Questa constatazione ha spin­
to intellettuali, registi, opera­
tòri dell'informazione e giuri­
sti di 25 paesi europei a riunir­
si a Delfi lo scorso settembre 
e a rivolgere con una .Carta* 
un pressante appello ai gover­
ni, per evitare un ulteriore im­
barbarimento della cultura eu-
roepa. Il richiamo ai pericoli 
per gli autori e il pubblico rap­
presentato da un uso selvag­
gio della pubblicità è netto: 
•Dovete impedire che sfidan­
do insieme i diritti del pubbli­
co e quelli degli autori, le tele­
visioni commerciali distolga­
no dalla loro finalità le opere 
della Cultura per trasformarle 
in supporti alla pubblicità», re­
cita l'appello, che cosi conti­
nua: .Non dovete più permet­
tere che le taglino, le mutilino, 
le snaturino. Non dovete più 
accettare che le televisioni 
commerciali vendano gli spet­
tatori ai pubblicitari* e quindi 
con l'art. 12 si esprime in mo­
do esplicito contro le interru­
zioni pubblicitarie: «Il pubbli­
co ha diritto a ricevere le ope­
re nella loro integrità, senza 
interruzioni pubblicitarie». 

Un documento importante, 
quello di Delfi (che verrà pre­
sto presentato dall'Associa­
zione nazionale autori cine­
matografici, a Roma) perche 
con i suoi M punti rappresen­
ta, come ha ricordato recen­
temente il commissario della 
Cee Carlo Ripa di Meana, .una 
specie di "Costituzione" pre­
giuridica di un'Europa audio­
visiva prossima ventura», della 
quale devono valersi tutti: go­
verni, forze politiche, opera­
tori dell'infomazione e asso­
ciazioni. 

In particolare il diritto mo­
rale, riconosciuto all'autore, 
che gli consente di opporsi ad 
ogni modifica della sua opera 

art. S), con l'art. 11 che rico­
nosce a ciascun individuo 11 
diritto di accedere a tutte le 
informazioni e a tutte le opere 
cinematografiche o televisive 
ed è garantito contro ogni 
abuso di manipolazione, rap­
presentano oggi principi fon­
damentali che danno forza al­
le legislazioni più avanzate dei 
paesi europei e degli organi­
smi intemazionali. 

La stessa Comunità econo­
mica europea, infatti, impe­
gnata ad emanare una diretti­
va che armonizzi le legislazio­
ni dei dodici paesi comunitari 
sulle trasmissioni radiotelevi­
sive In attesa dell'entrata in vi­
gore del mercato unico euro­
peo nel 1992, pare orientata* 
riconoscere l'integrità dell'o­
pera d'autore. La proposti di 
risoluzione, presentata dal­
l'eurodeputato Roberto Bal­
zanti del gruppo comunista e 
apparentati, approvata dal 
Parlamento e attualmente al­
l'esame del Consiglio dei mi­
nistri Cee, indica le condizioni 
minime che ciascun paese de­
ve adottare. In primo luogo, 
per quanto riguarda il messag­
gio pubblicitario, questo deve 
essere chiaro e riconoscibile, 
deve essere distinto dagli altri 
programmi (art. 7), mentre la 
trasmissione degli spot pub­
blicitari va concentrata prima, 
durante o dopo un program­
ma a condizione che non in­
terrompa l'organica coerenza 
dei programmi e non abbia un 
collegamento diretto con il 
programma In questione (art. 

Ma oltre all'Europa dei do­
dici anche in Consiglio d'Eu­
ropa, che rappresenta 121 ala­
ti, punta con un'apposita con­
venzione a regolamentare la 
trasmissione dei servizi televi­
sivi, con la differenza che In­
tende porre regole unicamen­
te ai programmi che si intende 
diffondere in paesi diversi da 
quelli di emissione. Anche in 
questo caso è presente un ri­
chiamo alla Integrità dell'ope­
ra d'autore, e quindi, anche se 
non direttamente, si indica la 
necessità di limitare le interra-
zioni pubblicitarie. 
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Partecipare è semplice: 
acquista una confezione qualsiasi di Brodo Star; 

spedisci la prova d'acquisto con il tuo nome, cognome ed indirizzo a: 
"Concorso Brodo Star - Casella Postale 13S - 20052 Monza (MI)." 

Ogni settimana fino al 24 Novembre potrai vincere: 
• 2 premi da 5 milioni • 10 premi da 1 milione ciascuno 

ed il 1° Dicembre Gran Finale con la super-estrazione di 90 milioni 
cosi composti: 

• 1° premio 40 milioni • 2° premio 20 milioni 
• 3° premio 15 milioni • 4° premio 10 milioni • 5° premio 5 milioni 

L'estrazione dei premi avrà luogo ogni giovedì a partire 
dal 13 Ottobre, fra tutte le prove d'acquisto pervenute entro le 

h. 24.00 del mercoledì precedente. 
Controlla se hai vinto tutti i venerdì sul Corriere della Sera 

sulla pagina degli spettacoli. 
Affrettati! Più prove d'acquisto spedisci, più possibilità hai di vincere. 

24 l'Unità 

Domenica 
6 novembre 1988 
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L'aria 
di Londra 
è pericolosa? 

L aria di Londra è pericolosa: conterrebbe infatti almeno il 
doppio del quantitativo di ossido di zolfo giudicato dal­
l'Organizzazione mondiale della sanili come soglia massi­
ma accettabile. Lo ha affermato ieri l'organizzazione eco­
logista degli «Amici della Terra» rendendo noto uno studio 
compiuto sull'aria che si respira nella capitale britannica. 
In base alle norme internazionali, Infatti, il livello massimo 
di inquinamento da ossido di zollo è di 350 microgrammi 
per metro cubo di aria. Secondo lo studio reso noto dagli 
•Amici della Terrai, invece, Il livello di inquinamento da 
questa sostanza in alcune strade del centro di Londra 
arriva a 670 microgrammi. Leggermente inferiore, ma 
sempre lontano dal limiti fissati dall'Oms, la presenza del­
l'ossido di zolfo sui tetti delie abitazioni del centro: 573 
microgrammi. Due i responsabili di questa forma di inqui­
namento: le centrali termoelettriche situate lungo l'estua­
rio del Tamigi e i gas di scarico delle auto, soprattutto 
quelle con motore diesel. 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Pioneer 10 
continua 
a lavorare 
oltre il sistema 
solare 

Pioneer 10 è la sonda che 
la Nasa ha lanciato nel lon­
tano 1982 con obiettivo 
Giove e che da tempo si è 
lasciata alle spalle anche 
l'orbita dell'ultimo pianeta 
e viaggia negli spazi siderali 
oltre il sistema solare. Ep­
pure, a tanta distanza dalla 

Terra, Pioneer 10 continua a trasmettere dati agli scienziati 
delì'Ames Research Center. E sembra proprio che conti­
nuerà a farlo per un'altra decina d'anni almeno. Intanto, ha 
permesso di scoprire che il confine dell'eliosfera - cioè 
della sfera ideale che comprende tutti i fenomeni legati 
alla presenza del Sole - è bel al di là di quelle 45 unità 
astronomiche che gli scienziati consideravano il confine 
più probabile. A dicembre, inoltre, la sonda americana 
parteciperà ad un esperimento per cercare dì scoprire le 
onde gravitazionali, un fenomeno previsto dalla teorìa del* 
la relatività ma non ancora rivelato. Ma alla Nasa non 
disperano di scoprire, grazie ad eventuali perturbazioni 
sulla sua orbita, il misterioso decimo pianeta del sistema 
solare. 

Gambe gonfie, malattie car­
diache, mal di testa, irritabi­
lità, nervi tesi allo spasimo, 
crisi di angoscia. Spesso 
questi malanni sono clas­
sificati come psicosomatici, 
anche se in realtà, in molti 
casi, si tratta di una partico­
lare sensibilità che alcune 

Una clinica 
in Austria 
per chi soffre 
le variazioni 
climatiche 
persone hanno alle variazioni climatiche. Per aiutare que­
sti soggetti sarà aperta in Austria una cllnica che lavorerà 
In parallelo con un istituto di ricerca. Il principale elemen­
to di novità di questo centro di ricerca sarà la presenza di 
una camera climatica che permetterà di riprodurre artifi­
cialmente le più diverse condizioni atmosferiche, dai mu­
tamenti di pressione all'elettricità atmosferica, fino al giu­
sto numero di ioni caratteristici di una situazione meteoro­
logica specifica. 

Il treno 
super rapido 
collegllerà 
Los Angeles 
a Las Vegas 
Il «Transrapid» tedesco, il 
(reno superveloce a levita­
zione magnetica, in grado 
di correre a 400 km all'ora, 
collegherà Los Angeles a 
Las Vegas, Lo hanno deciso le autorità statunitensi. Attual­
mente, Il percorso ferroviario tra le due città viene coperto 
in cinque ore. Con il treno super rapido di fabbricazione 
tedesca verrà ridotto a soli 70 minuti. Il «Transrapid» è 
costruito secondo il criterio della levitazione magnetica, il 
treno corre infatti sollevato su una grande rotaia a forma di 
T, Sfruttando le polarità opposte, ilconvoglio può viaggia­
re ad altissima velocità. Anche i giapponesi hanno realizza* 
to un treno con questo criterio, ma l'hanno fatto utilizzan­
do la superconduttività «tradizionale». Cioè materiali che 
funzionano ad una temperatura di meno 270 gradi. I costi 
per un termostato che mantenga il materiale a questa tem­
peratura sono ovviamente elevati, ma anche le prestazioni. 
Il «MLU002» giapponese è in grado di correre infatti a 516 
chilometri allora. 

In pericolo 
i mammiferi 
marini 
del Pacifico 

L'allarme è stato lanciato 
da un gruppo di scienziati 
che lavorano a San Franci­
sco. La popolazione dei 
mammiferi che vivono nel­
le acque vicine alla costa 
occidentale degli Stati Uniti 

mmmmmmmmmmmmmmm^^ corre gravi rischi di infezio­
ne. Sono infatti clamorosa­

mente aumentali i casi di parassitismo nei pesci di cui si 
nutrono sia gli animali marini sìa, in parte, l'uomo. In questi 
ultimi mesi infatti sono aumentati "di circa 350 volte i casi di 
infezione dovuto alle larve del neumatoide Anisakls sim­
plex, un verme che si impianta negli intestini dei pesci e si 
adatta benissimo anche negli animali superiori che si nu­
trono della fauna ittica tipica della costa occidentale degli 
Stati Uniti. 

ROMEO BASSOLI 

Anticoncezionale pericoloso 

Guai cardiocircolatori 
dall'uso della pillola 
con «Levonorgestrel» 
• • LONDRA. Alcune fra le 
più popolari marche di pillole 
anticoncezionali sono perico­
lose per la salute della donna, 
lo hanno accertato i risultati di 
una ricerca scientifica pubbli­
cati dal Sunday Times. Secon­
do Il settimanale, sono nocive 
tutte le pillole che contengo­
no l'ormone sintetico Levo­
norgestrel. A questo tipo ap­
partengono praticamente le 
marche più diffuse. Fanno uso 
di queste pillole due milioni di 
donne in Gran Bretagna e ol­
tre 15 milioni nel mondo. 

Le ricerche più recenti, ag­
giunge il Sunday Times, han­
no dimostrato che I composti 
con l'ormone sintetico posso­
no provocare malattìe di cuo­
re e disturbi cardiovascolari. 
Lo avrebbero dimostrato 

. esperimenti svolti in Gran Bre­
tagna per conto dei «National 
Institutes for Health» america­
ni. Si tratta della più vasta ri­

cerca di questo tipo mai intra­
presa indipendentemente dal­
le case farmaceutiche. Il pro­
fessor Victor Wynn e i suoi 
collaboratori nella Cavendish 
Clinic di Londra hanno studia­
to gli effetti di nove diversi tipi 
di pillole anticoncezionali su 
oltre 1400 donne in buona sa­
lute. La ricerca è costata 
5Q0mila sterline (pari a oltre 
un miliardo di lire italiane). 

Il professor Wynn, che da 
oltre 20 anni studia l'affidabili­
tà dei contraccettivi, ha com­
piuto, insieme al suoi collabo­
ratori una sene di analisi del 
sangue i cui risultati consento­
no di prevedere se una perso­
na ha più probabilità di un'al­
tra di sviluppare disturbi car­
diovascolari. E stato accertato 
cosi che le donne, cui erano 
state somministrate pillole 
con l'ormone sintetico, corre­
vano rischi molto maggiori 
delle altre. 

.Inchiesta sul pianeta pattumiera / 4 
L'immondizia gassosa: nel ciclo dell'anidride carbonica 
ormai una molecola su quattro è prodotta dall'uomo 

La discarica atmosfera 
Eccoci alla quarta puntata della nostra inchiesta sul 
pianeta ridotto ad una pattumiera: questa volta si 
parla di rifiuti gassosi, da quelli prodotti dalle indu­
strie a quelli emessi dai tubi di scappamento delle 
automobili, fino agli aerosol, ai clorofluorocarburi 
responsabili di una delle tragedie del nostro tempo, il 
danneggiamento del manto di ozono. L'aria che re­
spiriamo, insomma, diventa sempre più irrespirabile. 

PIETRO GRECO 
wm Qualcuno si è preso la 
briga di contarle. Nell'aria di 
una qualsiasi città sono pre­
senti in media 177 sostanze 
chimiche diverse. Centoses-
santuno delle quali di esclusi­
va origine antropica. Che qua­
si nessuno chiama rifiuti An­
che se, proprio come ì rifiuti 
solidi e liquidi, sono prodotti 
dì scarto dell'attività dell'uo­
mo. 

In 3 miliardi di anni gli orga­
nismi vìventi sulla terra hanno 
avuto modo di crearsi, come 
sostengono Jlm Lovelock e 
Lynn Margulis, l'atmosfera più 
adatta. Costituita essenzial­
mente da due gas: l'azoto 
(78%) e l'ossigeno (21%). 
L'argo, un gas che i chimici 
chiamano nobile perché asso­
lutamente inerte, riempie il 
piccolo spazio che resta (1 %). 
Sebbene siano presenti in 
tracce (anche l'anidride car­
bonica non è che lo 0,03% del 
volume totale), tutte le altre 
sostanze partecipano in modo 
attivo ai delicati meccanismi 
che regolano il clima e, quin­
di, la vita sulla terra. 

Il 75% in peso dell'atmosfe­
ra si concentra nella sua parte 
più bassa, la troposfera. Quat­
tro milioni di miliardi di ton­
nellate di gas, liquidi e piccole 
particelle solide. I rifiuti versa­
ti dall'uomo non superano le 
decine di miliardi di tonnella­
te in un anno. Un'inezia rispet­
to al ciclo naturale di scambio 
di molecole di acqua, anidri­
de carbonica, azoto e ossige­
no tra l'atmosfera, gli oceani e 
la crosta terrestre. Ma un'ine­
zia in (grado di modificare la 
quantità delle sostanze pre­
sente in tracce e quindi di in­
fluire sul clima e sulla vita. Or­
mai nel ciclo dell'anidride 
carbonica una molecola su 
quattro è prodotta dall'uomo 
(per un totale di 20 miliardi di 
tonnellate all'anno). E addirit­
tura una molecola su tre nel 
ciclo dello zolfo. 

Con le sue varie attività do­
mestiche, agricole e industria­
li l'uomo immette nell'atmo­
sfera aerosol (particelle so­
spese solide e liquide), gas e 
odori. Le particelle sospese si 
dividono, per dimensioni, in 
due gruppi. Le più piccole 
(diametro compreso tra un 
decimillesimo e un millesimo 
di millimetro) sono prodotti 
(in genere acidi) di trasforma­
zioni chimiche, soprattutto 
combustione. Essendo legge­
re restano a lungo nell'atmo­
sfera prima di depositarsi a 
terra o di essere trasformate 
chimicamente. Al secondo 
gruppo appartengono le parti­
celle più pesanti, con un dia­
metro compreso tra un mille­
simo e un decimo di millime­
tro. Sono il prodotto della di­
sintegrazione meccanica dei 
materiali e restano poco tem­

po in aria. A Los Angeles ogni 
giorno a causa dell'attrito i 
pneumatici di auto e camion 
perdono SO tonnellate di mi­
nuscole particelle gommose. 
Oltre al vapor d'acqua (che 
presto si condensa in piccole 
particelle liquide per (ormare 
nubi e nebbie) e all'anidride 
carbonica, i principali rifiuti 
gassosi sono l'ossido di un 
bonio, gli ossidi di zolfo, gli 
ossidi di azoto, gli idrocarburi 
e composti derivati. La loro 

permanenza media nell'atmo­
sfera varia dai pochi giorni de­
gli ossidi di zolfo e azoto, ai 
due o tre anni dell'ossido di 
carbonio, ai quattro anni del­
l'anidride carbonica, ai sedici 
degli idrocarburi. Nulla in 
confronto alla vita media di 
cloro e bromofluorocarburi, 
responsabili del buco dell'o­
zono, che restano nell'atmo­
sfera decine perfino centinaia 
di anni. Gli odori infine, con 
una consuetudine poco rigo­
rosa sul piano scientifico, so­
no spesso classificati a parte, 
perché ritenuti non inquinan­
ti. 

Da) 1850 ad oggi l'anidride 
carbonica nell'atmosfera è 
aumentata del 19%. Del 10% 
negli ultimi 25 anni. Grazie al­
l'uomo, che in questo periodo 
è riuscito sia a dare fiericolpi 
ai processi di fotosintesi clo-
"f ''iana (deforestazione, de­
serti!. nWone), che ad aggiun-

sorgenti naturati (re-gei. 
spirazn t di piante e animali, 

decomposizione delle sostan­
ze organiche, emissioni vulca­
niche, incendi di boschi) le 
sue potenti sorgenti (processi 
di combustione, industrie). Le 
auto producono la gran parte 
dei rifiuti che, almeno in Occi­
dente, l'uomo versa nell'at­
mosfera. Quasi la metà del­
l'immondizia gassosa viene 
prodotta dagli Stati Uniti: 69% 
dell'ossido di carbonio, 34% 
decli ossidi di azoto, 30% de­
gli idrocarbun e dei loro deri­
vati. Al secondo posto, ben 
distanziata, è l'industria. An­
che se, negli Usa, produce ta 
metà delle particelle sospese 
e degli idrocarburi. Le centrali 
termiche per la produzione di 
energia elettrica, infine, pro­
ducono i due terzi degli ossidi 
di zollo e un terzo degli ossidi 
di azoto. La situazione, che 
negli altri paesi dell'Ocse non 
è molto differente, si inverte 
nei paesi dell'Est. Sia perché 
vi è un parco auto circolante 
decisamente inferiore, sia 

perché le industrie, con una 
tecnologia meno avanzata, 
sono più inquinanti. Minore, 
ma in forte crescita, è il contri­
buto che danno i paesi del 
Terzo mondo. 

L'atmosfera come un'uni­
ca, enorme discarica abusiva. 
Sia che provengano da sor­
genti estese (come il traffico 
cittadino) o da sorgenti punti­
formi (come la ciminiera di 
un'industria), da sorgenti 
istantanee (scarico occasio­
nale) o da sorgenti continue 
(emissione sistematica), i ri­
fiuti, chiamati forse per rite­
gno effluenti, sono tranquilla­
mente rilasciati fidando sulle 
sue capacità autodepurantì. E 
per la verità l'atmosfera ce la 
mette tutta, attraverso svariati 
processi: diluizione ad opera 
degli agenti meteorologici; 
trasformazione chimica (per 
esempio gli ossidi trasformati 
in acidi) o chimico-fisica 
(condensazione e precipita­
zione con la pioggia); ciclo 

biologico, il più noto dei quali 
è la fotosintesi clorofilliana. 
Ma non sempre riesce a tener 
dietro alle capacità inquinanti 
dell'uomo. Già sul finire del 
1200 gli aristocratici inglesi 
protestavano presso il re 
Edoardo I per lo smog irrespi­
rabile prodotto dall'uso indi­
scriminato del carbone. Ma 
oggi non vi sono solo I casi, 
per quanto gravi, di inquina­
mento locale, prodotti dalla 
qualità dei rifiuti. Tutta la bio­
sfera è chiamata a pagare una 
tassa sulla enorme quantità dì 
spazzatura prodotta dall'uo­
mo: l'effetto serra, la distru­
zione progressiva della fascia 
di ozono rischiano di cambia­
re il volto dell'intero pianeta. 

Cernobyl almeno un merito 
lo ha avuto. Ha dimostrato a 
tutti che l'inquinamento del­
l'atmosfera non conosce con­
fini. Una strategìa efficace per 
il controllo degli scarichi nel­
l'atmosfera va quindi concor­
data a livello mondiale. Obiel-

Disegno di Giulio Sansonetti 

(ivo quasi impossibile da rea­
lizzare in tempi brevi. Se an­
che un'intesa settoriale e in­
sufficiente, come quella firma* 
ta a Montreal per limitare la 
produzione di clorofluorocar­
buri, non riesce a decollare 
neppure quando è travolta da­
gli eventi. In Italia, che ha solo 
parzialmente recepito le varie 
Direttive della Cee, gli scarichi 
nell'atmosfera sono regolati 
dalla legge n.615del 13 luglio 
1966. Essa stabilisce, tra Pal-
tro, che le industrie devono 
dotarsi di -impianti, installa­
zioni o dispositivi, tali da con­
tenere, entro i più ristretti limi­
ti che il progresso della tecni­
ca consenta, l'emissione di fu­
mi o gas o polveri o esalaste* 
ni». Il Decreto del presidente 
del Consiglio n. 30 del 28 
marzo 1983 stabilisce «i limiti 
massimi di accettabilità delle 
concentrazioni e di esposizio­
ne relativi ad inquinanti dell'a­
ria nell'ambiente estemo». 
Con la legge istitutiva del mi­
nistero dell'Ambiente (n. 349 
del 1986) vengono definite le 
attuali competenze in materia. 
Una delle quali è del presiden­
te del Consiglio che, con de­
creto, dovrebbe definire "le 
caratteristiche dei combusti­
bili e dei carburanti, nonché 
le caratteristiche tecnologi­
che degli impianti di combu­
stione». Ma ad uno stato giuri­
dico insufficiente, in Italia e 
all'estero, che tuttora subordi­
na, come fa la legge 615, la 
quantità e la qualità delle 
emissioni alle necessità pro­
duttive, fa seguito un sistema 
di controllo pressoché inesi­
stente. 

Eppure qualcosa da fare ci 
sarebbe. Due le strade: il mi­
nor consumo dell'innovazio­
ne tecnologica. Il minor con­
sumo può essere raggiunto sia 
attraverso stili di vita e norma­
tive un po' diversi che attra­
verso la ricerca e l'applicalo-
ne dì nuove tecnologie. Pren-

jr^fairama irtcstif$rw*^Nninl oì 
" tutti nohfpasMhfe d« 110 a 

HO chilometri orari una pìc­
cola cilindrata produce il 
100% in più di idrocarburi. 
Una media cilindrata produce 
il 40% in più di ossidi di azoto, 
una grossa cilindrata il 60% in 
più di ossidi di azoto e ìl 20% 
in più dì idrocarburi. L'uso 
delle marmitte catalitiche e 
nuovi motori, in grado di per­
correre 50 chilometri con un 
litro di benzina, sono soluzio­
ni tecnologiche disponibili 
che consentirebbero una dra­
stica diminuzione dei rifiuti 
gassosi immessi nell'atmosfe­
ra. Analogo discorso per le in­
dustrie. Esistono depolverato-
ri e separatori ad atta efficien­
za in grado di trattenere il 
99,9% delle particelle sospe­
se. Mentre impiantì per la ri­
duzione catalitica, combusto­
ri, condensatori, filtri a cande­
la, torri a riempimento, came­
re di post-combustione, co­
lonne a carboni attivi raggiun­
gono una elevata efficienza 
nell'abbattimento di gas e va­
pori. Rinnovare le tecnologie 
per produrre meno rifiuti. 
Questa più che una possibilità 
è per l'uomo una necessità. La 
discarica atmosfera si sta satu­
rando. E rischia di sommer­
gerlo. 

Le donne vittime dell'ansia da computer 
«Con le nuove tecnologie informatiche, i problemi 
che erano delle officine e delle produzioni in cate­
na, si sono trasferiti negli uffici. Anche lì, ora, co­
mincia a emergere la necessità di rivedere l'organiz­
zazione del lavoro». La «diagnosi» è de! prof. Gio­
vanni Francesco Rubino, direttore dell'Istituto di 
medicina del lavoro dell'Università dì Torino, che 
ha compiuto un'indagine in aziende di tutta Italia. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIER GIORGIO BETTI 
H TORINO Accolti con cu­
riosità e rispettosa ammirazio­
ne, videoterminali e computer 
sono entrati sempre più pre­
potentemente nella nostra 
esistenza. Ormai li troviamo 
dappertutto, negli uffici delle 
imprese, agli sportelli bancari, 
nei servizi pubblici, nelle uni­
versità, nei negozi. I servizi 
giornalistici vengono scritti e 
trasmessi col «personal». Le 
macchine da scrivere delle 
dattilografe hanno tanto di vi­
deo con memoria. Col com­
puter trova agevole fare i con­
ti e programmare le spese an­
che la donna di casa. 

Si suol dire, e in buona par­

te è vero, che la «rivoluzione 
elettronica», mano a mano 
che procede, cambia il mon­
do e la vita di coloro che lo 
popolano, per lo meno nei 
paesi avanzati. Ma tutto ciò 
avviene senza influenze sulla 
nostra salute? Più precisamen­
te. l'uso dei videoterminali 
comporta un qualche rischio 
per chi li manovra standogli 
seduto davanti ore e ore? E 
motivata o no quella certa dif­
fusa diffidenza che circonda 
l'«amÌco elaboratore» e le sue 
sofisticatissime e un po' mi-
stenose tecnologie? Per ri­
spondere al Guest te. il prof. 
Giovanni Francesco Rubino e 

la sua équipe dell'Istituto di 
medicina del lavoro hanno 
compiuto una ricerca, durata 
tre anni, in un nutnto gruppo 
di aziende, pubbliche e pnva-
te. Si è scandagliata a fondo la 
«condizione» di circa 20mila 
addetti ai computer, operanti 
nei più diversi settori. I risulta­
ti di questa indagine scientifi­
ca (oggetto anche di un con­
vegno svoltosi a Torino Espo­
sizioni nell'ambito del Salone 
internazionale delle tecnolo­
gie) fanno giustizia di qualche 
fobia, di paure che appaiono 
del tutto infondate. Fanno 
emergere però la segnalazio­
ne di disturbi, di «inconve­
nienti» che per un verso o per 
l'altro sono da connettere alla 
«frequentazione» del compu­
ter. 

Il prof. Rubino comincia 
dal dato, positivo, tranquilliz­
zante- «È emerso il fatto che 
non ci sono patologie da vi­
deoterminale L'uso del Vdt 
non determina malattie ne le­
sioni di carattere fisico La fa­
vola delle radiazioni ionizzan­
ti emesse da questo tipo di ap­
parecchiature elettroniche, o 

anche dai televisori, è per 
l'appunto nient'altro che una 
favola. La sperimentazione ha 
messo m luce che non esiste 
un simile nschio». 

C'è invece qualcos'altro su 
cui vale la pena di soffermarsi. 
Una rilevante quota di addetti, 
il 30-40 per cento, denuncia 
fenomeni di disagio che si 
manifestano per lo più dopo 
circa quattro ore di lavoro: 
stato di ansia, modificazioni 
dell'umore, senso di stan­
chezza, senso di pesantezza 
dei bulbi oculari, pruriti. Altri 
segnali acquistano una di­
mensione più spiccatamente 
psico-somatica: nodo alia go­
la, sensazione dì svenimento, 
sudorazione abbondante, irri­
tazione della pelle. 

C'è una notevole differenza 
tra ì due sessi. Soffrono di più 
le donne, in misura doppia ri­
spetto agli uomini sia come 
numero di soggetti che come 
intensità delle manifestazioni. 
Gioca molto la scolarità. Chi 
ha alle spalle solo le elemen-
tan (e sono quasi tutti lavora-
ton di una certa età), quando 

si colloca davanti al video è 
facilmente preda di una sin­
drome ansiosa, teme la prova 
che considera superiore alle 
sue capacità. E quella che gli 
psicologi definiscono la «pau­
ra dell'ignoto», tipica di chi ha 
un livello di informazioni e di 
cultura troppo inadeguato ri­
spetto alto sviluppo degli stru­
menti impiegati nel processo 
produttivo. E difatti il «males­
sere» diminuisce quanto più si 
salgono ì gradini della scala 
dell'istruzione. 

Naturalmente ha importan­
za il tipo di lavoro che sì svol­
ge. Se il bancario che legge 
sul vìdeo la situazione del no­
stro conto corrente non ha 
molti motivi di inquietudine, il 
disagio cresce col «word pro­
cessing» (la scrittura di testi) e 
tocca il massimo per l'opera­
tore che deve impegnarsi in 
un «dialogo» tra computer. 
Per quanto riguarda l'elemen­
to visivo, sono Ì miopi quelli 
che meglio sì adattano alle 
lunghe permanenze dinanzi al 
Vdt. Al secondo posto i pre­
sbiti, ma la fatica aumenta 
enormemente se le lenti del­

l'occhiale non sono perfetta­
mente graduate. 

Oltre questi fattori (sesso, 
età, vista, grado di istruzione, 
ecc.), che si possono chiama­
re «personali», ciò che più in­
cide è l'organizzazione del la­
voro: «In particolare - dice il 
prof. Rubino - se il lavoro pre­
senta caratteristiche dì costri­
zione e ripetitività da un lato e 
dall'altro mancanza dì auto­
nomia». In sostanza, quando 
le mansioni sono estrema­
mente parcellizzate e il ritmo 
è «dettato» dalla macchina, 
l'impiegato od operatore che 
dir si voglia, abbia o no il ca­
mice bianco, subisce un trau­
ma analogo a quello dell'ope­
raio «legato» alla catena. Spie­
ga ancora il docente torinese: 
«Fino a non molto tempo fa, 
l'impiegato godeva di una cer­
ta autonomia. Per fare un 
esempio banale, poteva sce­
gliere la biro o la penna stilo­
grafica. Ora le procedure si 
sono irrigidite, gli spazi dì 
scelta sono quasi inesistenti. I) 
disagio è più pesante per l'o­
peratore anziano che teme di 
non farcela a impadronirsi 

correttamente del nuovo stru­
mento, e si preoccupa delle 
possibili conseguenze». 

Naturalmente, anche gli ef­
fetti della rivoluzione tecnolo­
gica sono condizionabili, sul­
l'organizzazione produttiva si 
può intervenire. Ecco i sugge­
rimenti dello studioso di me­
dicina del lavoro: «La prepara­
zione all'uso del computer 
non può essere la stessa per 
persone di diversa età ed 
istruzione. Specie per i lavora­
tori che vengono riconvertiti è 
necessario un periodo dì ad­
destramento prolungato, ì 
corsi di qualche giorno non 
bastano. Inoltre la composi­
zione delle mansioni va rivista 
in modo che l'addetto abbia 
delle possibilità dì alternativa 
e non sìa costretto alta solita 
operazione ripetitiva». Sì do­
vrà badare anche alle condi­
zioni ambientati che concor­
rono non poco a creare disa­
gio: il grado di umidità e la 
temperatura dell'aria nel luo­
go dì lavoro, ì rumori, la posi* 
zione del Vdt e del tavolo, l'il­
luminazione, il tipo dì compu­
ter. 

l'Unità 
Domenica 
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l 'Infortunio di Filippo Calli ha riportato RijKaard in difesa 

Sacchi tutto «olandese» 

Quei pallóni d'oro hanno 
diritto di precedenza 
E Virdis restò a guardare 
Due palloni d'oro fanno sedere Virdis in panchina, 
il ginocchio di Filippo Galli lega definitivamente 
Rijkaard alla difesa e il Milan assume senza più 
incertezze l'assetto con cui rilancia la sfida. A Vero­
na va una squadra che ha una gran voglia di gridare, 
«sfamo sempre noi!». La Juve ha ridato certezze, ma 
a Verona il Milan cerca anche una vittoria che allon­
tani le ansie della prossima sfida di Belgrado. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANNI PIVA 

M MILANELLO «Bagnoli ha 
costruto una bella squadra, 
che gioca un bel calcio, molto 
aggressivo, veloce, diverten­
te, mi è sempre piaciuto. In 
qualche modo è un Verona 
che potrebbe assomigliare al 
Milan». Sacchi comincia con I 
complimenti, ma non è solo 
quel fair play che dà sempre 
I impressione di essere infila­
to apposta nelle sue interviste 
e che non lo protegge mal ab­
bastanza da complicazioni 
polemiche. Verona, per luì ed 
il suo Milan, è davvero un no­
me caro, che nella stona del 
club rossonero ha anche l'eco 
di una Caporetto (nel 73, ulti­
ma di campionato, I rossoneri 
persero 5 a 3 e lo scudetto) 
forse devono suggerirglielo. 
Tutta la primavera scorsa, 
mentre la squadra diventava 
Inarrestabile, nelle chiacchie­
rate statistico-strategiche del 
tecnico rossonero quel nome 
saltava sempre fuori. 

Il Milan che Sacchi voleva 
nacque quel giorno; e il Milan 
di quest'anno? Ci pensa Ruud 
Outlit «ipiegare lo spirito non 
cui la squadra va a Verona; 
«Non dobbiamo cercare il no* 
stro gioco, abbiamo capito 
che siamo gli stessi dell'anno 
scorso domenica, contro la 
Juve. A Verona andiamo per 
cercare un risultato che faccia 
bene alla classifica ed anche 
al morale per quello che ci 
aspetta mercoledì. Con la 
Stella Rossa dovremo fare 
mollo bene e la gara di Vero­
na ci può essere di grande aiu­
to-. 

Le cose sono diverse rispet­
to ad un anno fa anche perché 
proprio a Verona viene schie­
rata la squadra che sa di dover 
mettersi in spalla tutta la sta-

Sìone; eventi esterni e scelte 
i merito hanno ridotto a po­

ca cosa il gioco delle alterna­
tive. Filippo Galli ha chiuso la 
sua stagione, l'operazione al 
ginocchio sinistro lo rende 
inutilizzabile forse fino a mag­
gio e Rijkaard trova stabilmen­
te Il ruolo che gli ha propiziato 
applausi ed elogi nella nazio­
nale. La cosa fa bene a luì che 
non deve fare i conti con pro­
blemi di identità tattica, scio-
Slie i dubbi a Sacchi che così 

porta Ancelotti a centro­
campo e evita scelte dolorose 
e dubbi amletici. Anche l'at­

tacco prende il volto definiti­
vo con il rientro senza più in­
certezze di Gullit a fianco di 
Van Basten Virdis finisce in 
panchina e Sacchi gli fa ponti 
d'oro e al tempo stesso para­
goni spietati. «Virdis è con 
Viali! il più forte degli attac­
canti italiani, ma va in panchi­
na perché gioca quello che è 
il miglior giocatore d'Europa 
(Gullit pallone d'oro) e quello 
che sta per diventarlo (Van 
Basten). Così in panchina 
avremo un giocatore dello 
stesso livello di quelli che van­
no in campo». Cosa che, a 
parte l'insidia di qualche bat­
tuta polemica, può solo rive­
larsi alla lunga un'arma in più 

Il miglior Milan dunque va 
ad affrontare in tre giorni due 
gare che possono anche la­
sciare un segno negativo. Sac­
chi sente parlare di trasferta 
«svolta», la cosa non gli piace 
e te risposte non lo nascondo­
no. «Di svolta sono i giornali a 
parlarne per dare sempre 
nuove nevrosi ad un calcio 
che non mi sembra ne abbia 
bisogno. Uscire^- Belgrado 
non credo sia la fine del mon­
do, de^J^tóKiVincewpio 
non avremo conquistalo il 
mondo. Certo una cosa non 
vale l'altra, mi sembra che co­
munque nei cento anni di sto­
ria rossonera solo due volte è 
stato vinto il titolo europeo. 
Quello che conta, anche a Ve­
rona, è giocare bene, con la 
consapevolezza che se è cosi 
arriva anche la vittoria. Siamo 
in crescita: con la Juventus, 
una bella Juve davvero, abbia­
mo migliorato molto, ora dob­
biamo ritrovare soprattutto la 
gioia di giocare*. 

Immagine che si è ancora 
una volta sovrapposta con il 
faccione sorridente di Ruud 
Gullit a cui è toccato parlare 
di Cam gaia E Ruud con aria 
bonanalia mandato un'consi­
glio al biondo collega «Capi­
sco il suo problema, quello 
dei falli e degli interventi duri 
Lui è velocissimo, ma deve 
anche imparare a gestire que­
sta sua dote. Un anno fa an­
che io ho avuto questo pro­
blema, ora non mi affido solo 
alla mia forza, al mio scatto, 
ho imparato a cogliere le op­
portunità vere. Non può non 
tenere conto che la sua velo­
cità e la sua leggerezza lo 
espongono a questi interven­
ti». 

Serie A 
5" 
giornata 

Gigi Maifredi racconta Oggi ritrova anche Marocchi r 
il suo passato di «fan» con cui polemizzò per 
bianconero nel giorno il «divorzio» dai rossoblu 
della sfida col suo Bologna «Ma gli stringerò la mano» 

«Sivori e Zofif miei eroi 
oggi non posso tifare Juve» 
Un passato da accanito tifoso della Juve. Un presente 
da allenatore del Bologna. In mezzo il sogno della 
panchina bianconera, durato poche settimane, e con­
cluso con un suo secco «no» a Boniperti. Gigi Maifre­
di, uomo delle travolgenti passioni e dalla coraggiosa 
coerenza, oggi affronta la Juve senza rimpianto, ma 
con la ferma volontà di battere Laudrup & C. per far 
uscire il suo Bologna dal lungo periodo negativo. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

WALTER GUAGNELI 

•al BOLOGNA Un passato da 
tifoso incallito della Vecchia 
Signora, il sogno della panchi­
na bianconera (la scorsa pri­
mavera) conclusosi col corag­
gioso «no» a Boniperti, il pre­
sente orgogliosamente tinto 
coi colon rossoblu. Gigi Mai­
fredi, quarantunenne allena­
tore del Bologna, è un uomo 
dalle grandi e travolgenti pas­
sioni ma dalla limpida coeren­
za condita da un pizzico di 
sentimentalismo che potreb­
be apparire quantomeno con­
troproducente nello spietato 
pianeta calcio. 

•Ho passato 25 anni della 
mia vita a tifare Juventus -
racconta il tecnico rossoblu -
iniziai quasi per gioco net 
I960. Ero già con la testa nel 
mondo del calcio, ma non 
avevo una squadra del cuore. 
Un amico mi disse quasi per 
sfida: "Ti do 500 lire (cifra ri­
spettabile allora) se inizi a tifa­
re Juve". Accettai. Pian piano 
la passione comprata col "vii 
metallo" si trasformò in una 

lede radicata. Dai 21 fino ai 29 
anni si può dire che feci dì 
mestiere il tifoso. Seguivo i 
bianconeri in ogni trasferta, 
anche all'estero. Ricordo an­
cora la famosa partita di Cop­
pa Juventus-Dinamo di Dre­
sda che i bianconeri vinsero 
per 3 a 2, ma vennero elimina­
ti. Che tragedia, per il sotto­
scritto!». 

"I miei più grandi idoli furo­
no Sivori e Charles, poi anche 
Dino Zoff. Tenevo il suo po­
ster incamera». 

Con T'inizio della carriera di 
allenatore la passione bianco­
nera si è un po' stinta. Poi nel­
la passata primavera addirittu­
ra è arrivato il "gran rifiuto» 
della panchina della Vecchia 
Signora... 

«È stata una scelta difficile 
ma inevitabile. Per me sareb­
be stato prestigioso ed esal­
tante dal punto di vista profes­
sionale guidare la Juventus. Ci 
pensate: da acerrimo tifoso ad 
allenatore. Da ragazzino mai 

avrei immaginato una simile 
opportunità Eppure alla fine 
ha prevalso il cuore. Al presi­
dente del .Bologna Cononi de­
vo tutto. È stato lui a portarmi 
dalle panchine di provincia al 
professionismo ed ora alla se­
rie A. Avevo un debito di rico­
noscenza nei suoi confronti, 
ma anche nei confronti di una 
città, Bologna, che mi ha ac­
colto ed apprezzato. Sarò un 

vecchio romantico, ma ho da­
to ragione al cuore. E sono 
felice di tale scelta» 

Nessun rimpianto nel vede­
re, adesso, la Juve di Zavarov 
e Rui Barros furoreggiare 
mentre il suo Bologna perde 
tre partite consecutive? 

«Assolutamente nessuno. 
Sono contento per le ottime 
prestazioni dei bianconeri, 
ma sono convinto di potermi 

Arbitri, droga e un'isola polveriera 
Il calcio ha mille facce: spettacolari, suggestive e 
spesso ambigue. A volte diventa curioso, come a 
Cipro, dove questo sport non ha tradizione ma il 
<Jerby diJWcosia • fra Apoel e Omonia - è un appuri-
tamento cui non si può mai mancare. Le due squa­
dre della capitale sono infatti divise da una rivalità 
non soltanto sportiva e i tifosi vanno allo stadio per 
metà con le bandiere americane e per l'altra metà 

con quelle sovietiche. I! calcio si sposa con politica, 
cultura e, purtroppo, talvolta con la cronaca nera. In 
Colombia: la classe arbitrale è minacciata da parte 
di potenti clan che commerciano droga e controlla­
no oltre la metà delle 15 squadre «prof» del campio­
nato. Adesso i fischietti sudamericani, minacciati 
addirittura di morte, hanno detto che non arbitre­
ranno più e il torneo rischia di fermarsi. 

MARIO MVANO 

M II calcio della Colombia ha la 
faccia triste del suo profeta Jorge Val-
derrama, emigrato quest'anno al Mon­
tpellier (Francia) in cerca di gloria e 
costretto invece a far sbollire le sue 
treccine bionde su una malinconica 
panchina. Lo scandalo-Colombia è 
tornato clamorosamente alla ribatta 
lunedì scorso - quando l'arbitro Ar­
mando Perez è stato sequestrato per 
22 ore e successivamente liberalo col 
patto che svelasse le «trame oscure» 
del campionato - ma evidentemente 
sotto le ceneri covava da lungo tem­
po. Praticamente non passa giorno, 
adesso, senza nuove notizie da Bogo* 
tà che gettano altro fango sul calcio 
malmesso di questo Paese sudameri­
cano Al Perez il commando armato 
dei sequestratori aveva lascialo un si­
nistro messaggio gli arbitri corrotti sa­
ranno uccisi Voglia di risanare uno 
sport sopraffatto dal marciume? Forse 

si, ma non è ben chiaro da quale pulpi­
to venga l'avvertimento. L'unica cer­
tezza è che il calcio colombiano è per 
gran parte finito in mano ad alcuni 
clan dì narcotrafficanti che avrebbero 
investito i proventi della droga nell'ac­
quisto di 7 delle 15 società «prof» di 
massima divisione e alimenterebbero 
un giro incredibile di scommesse e to­
tonero. Al proposito il quotidiano di 
Bogotà «El Tiempo» ha rivelato che su 
ogni gara ci sarebbero scommesse 
clandestine per due miliardi e mezzo 
di lire. Comunque sia ora gli arbitri, 
che pure saranno anche stati corrotti, 
non ci stanno più. in un comunicato 
gran parte delle giacchette nere co­
lombiane ha dichiarato «di non rite­
nersi in condizioni ideali per dirigere 
più alcuna partita» Un guaio per il 
campionato che fu di Valderrama vi­
sto che alla conclusione mancano an­
cora 48 giornate. 

H I Un pareggio con la Francia po­
vera del dopo-Platini gli è valso qual­
che titolone sui giornali europei o, al 
massimo, qualche spiritosa statistica: 
in partite valide per le qualificazioni 
mondiali, si è scoperto che il football 
dell'isola metà greca metà turca non 
faceva punti da 14 anni. A Cipro non 
hanno fatto una piega, abituati come 
sono a recitare il ruolo ingrato degli 
stunt-men del calcio che le prendono 
dappertutto ma sempre con grande di­
gnità Ogni tanto un acuto, poi il silen­
zio sul loro modesto pallone. 

Il cipriota aspetta il campionato per 
rifarsi e soprattutto ìl derby tra le due 
squadre - Omonia e Apoel - della ca­
pitale Nìcosìa. Oggi è il giorno dell'at­
teso evento: nello stadio «Makanos» 
(vicino alla «Linea verde» che divide 
l'isola dopo la guerra del 74) si gioca 
la partita che segna la sublimazione 
del connubio tra le passioni popolari 
per il calcio e la politica. Perché que­
sta stracittadina rappresenta anche 

l'occasione per scontri più o meno in­
nocui tra tifosi che simpatizzano per 
partiti del centro o della destra e tifosi 
comunisti. L'Omonia è la squadra che 
ha sempre avuto un presidente espres­
so dal partito comunista (e i suoi gio­
catori «stranieri» sono sempre dell'Eu­
ropa dell'Est). L'Apoel non è altrettan­
to politicizzata ma «non potrebbe mai 
avere - viene assicurato - un presiden­
te di sinistra» La squadra, che è alle­
nata dall'inglese Tom Cassidy, è in te­
sta al campionato avendo vinto le 5 
gare finora disputate. Allo stadio si 
prevede il «tutto esaurito», che equiva­
le a 25mila spettatori sugli spalti. Quel­
li dell'Omonia si presenteranno con le 
bandiere rosse e quel!» di Cipro gri­
dando lo slogan «Omonia, popolo, 
campionato». Quelli dell'Apoel invece 
hanno un'altra abitudine: arrivare sul 
posto facendo sventolare le bandiere 
degli Stati Uniti Sognando assieme ai 
rivali una vita e un pallone con meno 
spine. 

Amiri prima, «nemici» ora. Giancarlo Marocchi (foto a sinistra) e 
Luigi Maifredi. Il primo, pilastro della nuova Juve; il secondo, 
nocchiero del Bologna, che stenta ad emergere fra I tortuosi 
sentieri della serie A. Oggi saranno uno dì fronte all'altro, «I l i 
ricerca dì successi personali. 

togliere tante soddisfazioni 
anche coi miei rossoblu. Poi, 
diciamolo chiaramente, se 
Maifredi è un allenatore che 
vale, nel prossimo futuro po­
trà avere altre opportunità dì 
finire sulla panchina dì qual­
che grosso club». 

E quando allo stadio prima 
di sedersi in panchina incro­
cerà il suo «mito» Zoff? 

«Avrò qualche attimo di 

emozione, ma gli farò i com­
plimenti e gli stingerò la ma­
no. Poi dovrò pensare subito 
alla mia squadra". 

Gigi Maifredi ha un solo 
cruccio: il «divorzio» dal suo 
pupillo «Ciccio» Marocchi Cui 
sì passato alla Juve) è finito in 
una velenosa polemica. 

«Premetto: Marocchi è un 
grande giocatore e sono con-

Olimpico 

Sessantamila 
posti per 
Roma-Napoli 
• i ROMA. Allo stadio Olim­
pico si lavora con grande im­
pegno per cercare di metterlo 
in condizioni di ospitare il 16 
novembre l'incontro interna­
zionale Italia-Olanda nelle mi­
gliori condizioni. Per questa 
occasione cì saranno tremila 
posti in più, grazie all'amplia­
mento della zona centrale 
della tribuna Tevere, cosa che 
porterà la capienza da 42mila 
posti a 45mila. E una delle pri­
me tappe verso un amplia­
mento sempre maggiore, che 
nei primi di dicembre consen­
tirà all'Olimpico dì ospitare li­
no a 49mila spettatori. Il top 
dovrebbe essere raggiunto, 
come ha tenuto a precisare 
Maurizio Mondelli, presidente 
della Pire membro delta Giun­
ta del Coni, alla fine del mese 
di dicembre, quando lo stadio 
romano ospiterà una partitis­
sima, cioè il derby Roma-Na­
poli. Se il tempo non ostacole­
rà ì lavori e la commissione di 
vigilanza darà il suo okay, ci 
saranno a disposizione degli 
sportivi romani altri diecimila 
posti di curva sud, cosa che 
permetterà allo stadio olimpi­
co di raggiungere una capien­
za di 59mila posti. 

vinto che ai mondiali del '90 
sarà titolare In nazionale. Tut­
tavia quando ha lasciato Bolo­
gna per la Juve (rispettabile la 
sua scelta, cì mancherebbe) 
ha avuto parole sprezzanti che 
non avrei mai voluto sentire. 
L'ho detto a voce alta. Luì s'è 
risentilo. Pazienza, lo riman­
go della mia idea, ma quando 
lo incontrerò non avrò esita­
zioni a stringergli la mano». 

Nuovo stop 

Bagni non 
è ancora 
«granata» 
• • NAPOLI. Ancora un nulla 
dì fatto per il trasferimento dì 
Salvatore Bagni al Torino. Il 
passaggio del centrocampista 
dal Napoli alla squadra grana­
ta non soliamo non è stato 
formalizzato neppure Ieri ma, 
a quanto pare, potrebbe addi' 
rittura definitivamente saltare. 
L'incontro previsto tra il gio­
catore, il suo procuratore Ca-
novi ed il direttore sportivo 
del Torino, Federico Bonetto 
da un lato ed il general mana­
ger del Napoli, Moggi dall'al­
tro non c'è stato. Sfoggi si è 
limitato a dire che la questio­
ne del trasferimento di Bagni 
al Tonno è stata rinviata a do­
mani. Il procuratore del gioca­
tore, Canovi. prima di lasciare 
Napoli, ha detto che le diffi­
coltà per il trasferimento di 
Bagni sono rappresentate da 
un problema di garanzie non 
concesse. «Tali garanzie - ha 
precisato Canovi - sono le 
stesse sulle quali cì si era già 
accordati con il Napoli nel 
momento in cui il giocatore sì 
sarebbe dovuto trasferire al 
Bologna e che all'atto della 
sottoscrizione formale del 
contratto, erano state nega­
te». 

LA DOMENICA 
DEL PALLONE 
ORE 14,30 

Per Giordano 
un «esordio» 
a 32 anni 

M Ieri a Tirana con la ma­
glia della nazionale svedese 
contro l'Albania in una partita 
valevole per la qualificazione 
al mondiale '90, oggi regolar­
mente in campo nel campio­
nato Italiano. E il raid degli 
svedesi «italiani» Hysen, Prytz, 
Stromberg e Holqvist, che 
giocherano due partite in due 
giorni, cosa alquanto inusitata 
per I calciatori nostrani. Per 
essere oggi regolarmente in 
campo, è stato noleggiato un 
aereo privato, che ha traspor­
tato I calciatori a Tirana e nel­
la serata di Ieri li ha riportati in 
Italia. Da segnalare, tra le no­
vità odierne, il ruolo di pan­
chinari di Virdis e Voeller. 
l'assenza del libero Luca Pel­
legrini nella Samp, l'inseri­
mento di Ferrarlo al centro 
della difesa della Roma e l'e­
sordio di Bruno Giordano in 
campionato con la maglia 
dell'Ascoli 

ASCOU-PESCARA COMO-LECCE INTER-SAMPDORIA 

Paradisi I 
Armoni I 

Colantuono I 
Invernizzi I 
Maccoppi I 

Albiero I. 
Tedesco I 

Centi ( 
Giunta | 
Milton f 

Corneliusson I 

I Terraneo 
I Migliano 
I Nobile 
I Enzo 
i Righetti 
I Baroni 
I Vanoli 
| Barba» 
I Pascullì 
5 Benedetti 
| Vincze 

Zenga I 
Bergomi I 
Brenma I 
Malleoli I 

Ferri f 
Mandarini. 1 

Bianchi I 
Berti I 
Diazf 

Matthaeui l 

I Paghile» 
I Manmni 
l Carboni 
l Pari 
I Vierchowod 
I Salsano 
l Victor 
lBonomi 
I Viali. 
I Dossena 

Arbitro COPPETEUl di Tivoli 

Savorani IB Negrotti 
Biondo jf j Monero 

Lorenzmi (Q Panerò 
(Didonè) 

Vena © Lucen 
Simone (Q Conte 

Serena 0 Mancini 

Arbitro- BALOAS di Trieste 

lalgioglio fl 
Galvani fi 

BOLOGNA-JUVENIUS FrORENTlNA-ATALANTA NAP0U-LAZI0 

Landucci I 
Bosco | 

Carobbi j 
Cucchi 

Pini 
Hysen I 
Mattei { 

Pellegrini i 
Borgonovo j 

saggio I 
Di Chiara ( 

I Ferron 
I Contratto 
I Pasciullo 
I Fortunato 
I Vertova 
I Barcolla 
I Stromberg 
I Prytt 
I Evair 
1 N .colmi 
) Bonacina 

Giuliani 
Ferrara 

Francini 
Fusi 

Corredini 
Renica 
Cnppa 

Ds Napoli 
C areca 

Mar adona 
Carnevale 

Martina 
Monti 
Beruatto 
Pin 
Gregucci 
Gutierrez 
Dezotti 
leardi 
Di Canio 
Sclosa 
Sosa 

Arbitro: MAGNI di Bergamo Arbitro- FELICIANI di Bologna 

Pellicano © Pioni 
Calisti IB Esposito 

Battistini ffi De Patre 
Gelsi ffi Compagno 

Pruzzo 10 Garimi 

Arbitro- FRIGERlO di Milano 

ROMA-PISA VERONA-MILAN 

Tancredi I 
Tempestili! I 

Melai 
Ferrano C 

Oddi! 
Andrade I 

Renato 1 
Desideri I 
R.zzitel,i I 
Giannini t 
Massaro V 

Nista 
I Cavallo 
I Brandam 
lFaccenda 
I Dianda 
I Celestini 
i Bernazzani 
I Gazzaneo 
I Piovanelli 
l Been 
I Severeyns 

Cervone! 
Pioli I 

Volpecms 1 
Berthold 1 
Bonetti f 
tachini I 

Caniggia I 
Troglio I 

Gatdensi 1 
Bortolazzi f 

Pacione | 

IG Galli 
I Tassoni 
I Maldmi 
l Colombo 
l Rijkaard 
I F. Baresi 
I Donadoni 
I Ancelotti 
I Van Basten 
I Gullit 
i Evani 

Arbitra SGUIZZATO di Verona Arbitro- IANESE di Messina 

TORINO-CESENA 

torieri 
Rossi 
Ferri 

Sabato 
Benedetti 

Cravero 
Mutler 
Zago 

Bresciani 
Edu 

Skoro 

Rossi 
Cuttone 
Umido 
Bordm 
Chiti 
Jozic 
Agostini 
Leoni 
Piraccini 
Domini 
Holmqvist 

Arbitro: LUCI di Firenze 

Marchegieni IB Aliboni 
Brarrìbatt ffi Flamigni 

Fuser ffi Calcatela 
Menghini ffl Masolim 
Zaffaroni (Q Traini 

CLASSIFICA 

Inter e Sampdorla pumi 7; Napo­
li, Fiorentina e Milan 6, Lecce. 
Juventus e Verona 5. Roma, Ata-
tanta e Lazio 4, Como 3; Bolo­
gna. Torino. Cesena • Pescara 2; 
Ascoli e Pisa 1 

PROSSIMO TURNO 

(20/11 ore 14 30) 

Cesena-Roma, Como-Inter; Ju­
ventus-Napoli; Lazio-Verona; 
Lecce-Ascoli; Milan-Atalanta; 
Pescara-Torino; Pisa-Fiorentina; 
Sampdoria-Bologne-

SERIE B 
Ancona-Reggina: Bailo 

Bari-Barletta: Amendoha 

Brescia-Licata- lori 

Catanzaro-Samb: Frattin 

Empoli-Parma: Monni 

Genoa-Monza. Cambretta 

Messina-Cosenza: Acri 

piacenza-Avellino: Nicchi 

Taranto-Cremonese: Guidi 

Udinese-Padova: Di Cola 

CLASSIFICA 
Genoa punti 12, Bari 11. Udinese 
10. Taranto, Catanzaro. Licata • 
Avallino 9, Padova, Cosenza, Par­
ma. Cramonasa, Ancona a Reggina 
B, Brescia. Empoli. Piacenza a 
Monza 7. Messina e Barletta 6; 
Sambenadettasa 3 

PROSSIMO TURNO 
I l 3/11 ore 14.30) 

Avellino-Licata 

Barletta-Piacenza 

Cosenza-Catanzaro 

R aggina-Taranto 
Samb-Messina 

SERIE C I 

Aretzo-Spal: Bortoli 

Carrarese-Prato: Girotti 

Centese-Modana: Brignoccoll 

Mantova-Montevarchi: Cirotti 

Pro Uvorno-Lucchose: Cardane 

Reggiana-Tnestina: Bazzoli 

Spezia-Trento: Capoviila 

Venezia Mestre-Derthona Bagliori 

Virescit-Vicenza 0-0 

CLASSIFICA Spezia punti 12; Trie­
stina 11; Derthona a Modena 10; 
Carrarese, Lucchese, Reggiana, Vi­
raseli a- Trento 9' Montevarchi e 
Prato 8. Arezzo, Livorno, Mantova 
e Spai 7; Centase e Venezia Mastra 
6; Vicenza 4. 

GIRONE B 
Brindisi-Perugia: lettuada 
Campobasso-Palermo: Casari 

Foggia-Casertana: Arcangeli 

Francavtlla-Salernitana: DeAngelis 

Frosinone-Catania: Benazzoli 

Giarre-Monopoli; Risalti 

Ischia-Casarano: Colbertaldo 

Rimini-Cagllari; Fuco 

Torres-Vìa Pesaro- Bernardini 

CLASSIFICA. Casertana, Foggia a 
Palermo punti 11; Brindili 10; Ca­
gliari e Torres 9, Campobasso, Ca­
tania, Giana, Perugia, Rtminl e Vi» 
Pesaro 8; Casarano, Francavi»! e 
prosinone 7, Salernitana 6; Mono-
poli S: Ischia 3. 

SERIE C2 

GIRONE A 

Casale-Oltrepò- Cuoiopellt-OI» 
bia 1 -1 ; Uva-Alessandria; 
Massese-Cecma; Pavìa-Vo-
gherese 1-0; Poggibonsi-Slo-
na; Pontedera-Rm Firenze; 
Pro Vercelli-Sarzanese; Tem­
pio-Sorso. 

GIRONE B 

Forll-Telgate: Giorgione-Juve 
Domo; Novara-Legnano; Or-
ceana-Pergocrema t - 2 ; Pro 
Sesto-Ravenna 1-1; Sassuo* 
lo-Ospitaletto; Suzzara-Chie-
vo; Treviso-Carpi; Varese-Por* 
denone. 

GIRONE C 

Celano-Civitanovese; Fasano-
Fidelis Andria; Gubbio-Giulia-
nova; Jesi-Potenza; Lanciano-
B-sceglie; San Marino-Fano; 
Teramo-Riccione; Ternana-
Chieti; Tram-Martina Franca. 

GIRONE D 

Battipagliese-Tums; Beneven­
to-Siracusa; Campania-Latina 
2-0 ; Juve Gela-Afragolew; 
Kroton-Cvnthia; Lodìgìanl-Ju-
ve Stabìa O-O; Nola-Caveae; 
Sorrento-Atletico Leonzio; 
Trapani-Vigor Lamezia. 

261 l'Unità 
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Serie A 
5' 

SPORT ~ ~ 

Oggi la sfida di vertice con la Samp 
Grande euforia in casa nerazzurra 
Già fìssati i premi: 300 milioni 
a testa se vincono il campionato 

Serena sogna una fuga solitaria 
«Se vinciamo avremo poi la possibilità 
di mettere insieme un bel po' di punti 
e il potere logora chi non ce l'ha...» 

Inter, da qui allo scudetto 
Inter-Sampdoria: il count-down è cominciato. Nel­
le file nerazzurre molto ottimismo. Per molti gioca­
tori, e lo stesso Trapattoni, una vittoria contro la 
Sampdoria potrebbe essere il trampolino di lancio 
per una fuga visto che il calendario prospetta un 
ciclo di partite (Como, Cesena, Pescara) estrema­
mente favorevoli. Serena: «Meglio guidare subito la 
classifica, il potere logora chi non ce l'ha». 

DAI. NOSTRO INVIATO 

DAMO CECCARELLI 

(•APPIANO GENTILE Una 
cosa è certa: il pessimismo 
non abita più da queste parti. 
Anzi, nel quartier generale 
dell'Inter, ieri mattina, regna­
va un'euforia davvero insolita 
per un giorno di vigilia di un 
match cosi sentito e chiac­
chieralo. Gii, proprio cosi: la 
parola paura, anche per l'in­
contro di oggi con la Sampdo­
ria, dal vocabolario interista è 
Stata bandita, cancellata. Sarà 
l'ebbrezza dell'alta classifica, 
sari la sicurezza infusa dalle 
ultime vittorie, sarà quello che 
volete ma I nerazzurri hanno 
riscoperto, insieme al gusto di 
graffiare, una loro antica vo­
cazione: il piacere, come si di­
ce in milanese, di lare i 'bau-
scia», di smaramaldeggiare in 
senso buono l'avversario di 
turno. Consapevolezza della 
propria forza, oppure l'ubria­
catura di chi è rimasto,' per 
Iroppo tempo, a becco asciut­
to? Vedremo. Gii quello di 
oggi potrebbe essere un test 

abbastanza probante. Ieri, co­
munque, più che della Sam­
pdoria si parlava del futuro. 
Un futuro, per la banda neraz­
zurra, naturalménte radioso e 
pieno di promesse. Racconta­
va Serena, un friulano di solilo 
poco incline alle fantastiche­
rie: .Cerio, vincere con la 
Sampdoria sarebbe un grosso 
colpo. Ci aprirebbe la strada 
per una fuga solitaria. Dopo 
infatti abbiamo un ciclo di 
partite estremamente favore­
vole: Como, Cesena e Pesca­
ra. Insomma l'occasione buo­
na per racimolare un bel muc-
chietto di punti e prendere II 
volo, Si, lo so che può essere 
rischioso, perché 11 campiona­
to quest'anno sari più lungo. 
Pero io sono d'accordo con 
quel ministro che c'è sempre, 
si Andreoltl insomma, che di­
ce che il potere logora chi 
non ce l'ha... E vero: lascia­
mola agli altri l'ansia di recu­
perare punii. Quelli che hai in 
saccoccia, Inlanlo, non II per­

di più-. Chiaro il concetto? Se­
rena, e come lui quasi tutti gli 
altri nerazzurri, si sentono già 
ai blocchi di partenza di una 
grande fuga che dovrebbe 
portare addirittura allo scu­
detto. La mitica parola, per 
scaramanzia, non la pronun­
cia naturalmente nessuno, ma 
il nocciolo della faccenda è 
sempre quello. 

Avanti con gli entusiasmi, 
allora. Volete un altro esem­
pio del clima di euforia che ha 
avvolto l'Inter? Ve lo diamo 
subito: riguarda i premi. SI, i 
premi per lo scudetto o co­
munque per un ottimo piazza­
mento. Nel primo caso, ógni 
giocatore nerazzurro incasse­
rebbe trecento milioni lordi, 
che scremati di tutto dovreb­
bero ridursi (si fa per dire) a 
180. Per un secondo posto, la 
cifra s'abbasserebbe intorno 
al 120. Ma oltre alla consisten­
za dei premi, la noviti è' che 
l'Intarsi è adeguata al sistemi 
di Berlusconi: e cioè nessun 
prerhio-partila, ma solo un 
ragguardevole incasso prqn-
Io-cassa alla line del campio­
nato se I risultati saranno quel­
li programmati. Intanto, però, 
ogni giocatore nerazzurro si 
beccherà 120 milioni in quat­
tro rate da 30. E se poi 1 risul­
tati saranno deludenti, Pelle­
grini imporri loro una tratte­
nuta. 

Milioni, grandi fughe, clima 
frizzante come uno spumante 

Per Trapattoni sembrano finite le arrabbiature in panchina 

d'annata. Va bene, ma la Sam­
pdoria? Aldo Serena non si 
scompone più di tanto: »E una 
squadra temibile, ma a San Si­
ro non vogliamo lasciare punti 
a nessuno. In una cosa mi fan­
no paura: la velociti e I lanci 
di Dossena. Prima erano solo 
rapidi, ades» con la precisio­
ne di Dossena sono diventali 

pericolossissimi. È un gioca­
tore che ha contribuito molto 
a far maturare la Sampdoria 
perché ha fatto da collega­
mento tra la difesa e gli attac­
canti. Viali! e Mancini ne han­
no beneficiato parecchio. Se 
siamo troppo euforici? Non 
direi: damo solo caricati al 
punto giusto». 

Boskov-pensiero 
«Così ti invento 
il libero in 24 ore» 

_ _ _ _ _ _ _ 

ni nei capelli, ma lui si preoc­
cupa dei palloni. E si stupisce 
che gli altri si stupiscano. «Sa­
rei un pazzo se parlassi di par­
tita facile, ma piangere non 
serivrebbe a niente. Conosco i 
miei ragazzi: nei momenti cri­
tici, non hanno mai tradito. 
Vialli non ha mai segnato con 
l'Intere sogna di rompere l'in­
cantesimo, Mancini è caricato 
al massimo, Dossena toma a 
casa e vuole sorprendere la 
sua città, Carboni vuol farsi 
rimpiangere. E allora perché 
dovrei aver paura?». Nemme­
no la sicura rinuncia a Pelle­
grini lo abbatte. Ci voleva un 
miracolo, ma il consulto di Ieri 
mattina non ha dato esiti posi­
tivi. Il professor Chìappuzzo 
ha proposto una puntura anti­
dolorifica, ma il giocatore si è 
dichiarato contrarlo, riman­
dando il sogno del rientro al 
match di mercoledì. Cosi Bo* 
skov ha dovuto •inventare* 
l'ennesimo libero della stagio­
ne: sarà Pari, unico ex interi­
sta fra i blucerchiait 

• • GENOVA. Infortuni, ricor­
si respinti, gii uomini contati. 
Ci sarebbe da pensare ad una 
maledizione, proprio alla vigi­
lia del match-verità. Eppure 
Boskov non perde la voglia di 
scherzare. «Cosa temo di più 
oggi? I palloni dell'Inter. Sono 
I più brutti in circolazione, 
consentono 1 rimbalzi falsi e 
sonò diffìcili da controllare. È 
tutta la settimana che li usia­
mo, ma non ci abbiamo anco­
ra fatto l'abitudine». L'Inter è 
alle porte e il tecnico ha pa­
recchi problemi da risolvere. 
Deve «inventare» un libero, il 
quarto della stagione, vista 
l'indisponibilità di Cerezo, an­
cora squalificato, Lanna, ope­
rato dì menisco, e Pellegrini, 
ancora convalescente per la 
frattura al piede, non ha uomi­
ni a sufficienza per la panchi­
na. E in più, come se non ba­
stasse, c'è quest'Inter che mi­
naccia sfracelli, dopo aver 
conquistato il primato in clas­
sifica. Roba da mettersi le ma-

Rugby. Azzurri battuti dall'Urss 

Primo aholà sovietico 
alla cu» Cucchiarelli 

DAL NOSTRO INVIATO 

REMO MUSUMECI 
TREVISO. Bettarello batte zali, attaccavano con le terze 

Mironov 12 a 10, Unione So­
vietica balle Italia 18 a 12. Ste­
fano Bettarello, capitano degli 
azzurri, ha messo tra i pali I 

3uattro calci che ha avuto a 
isposizione. Igor Mironov, 

capitano dei sovietici, ha rea­
lizzato l'unica meta della par­
tita e ha messo tra I pali due 
drop. Ci slamo Illusi per 15 mi­
nuti che l'undicesimo con­
fronto tra azzurri e sovietici 
fosse qualcosa di diverso dal­
le solile deludenti prestazioni 
basate sul calci in foucneo tra 
I pali. Per un quarto d'ora, an­
che senza h'ammaie e cioè 
senza la minima volontà di 
aprire il gioco, si è vista un'Ita­
lia tatticamente ben disposta. 
Ecco, gli uomini di Loreto 

linee e quando potevanoapri-
vano il gioco. 

La partita si è decisa al setti­
mo con una meta di Igor Miro­
nov che vale la pena di rac­
contare. Il numero 8 Ale-
ksandr Tikhonov esce da una 
mischia còl pallone stretto al 
petto, lancia Michail Parchin 
che apre su Igor Mironov ben 
lanciato in un corridoio libe­
ro. Per il capitano del bianchi 
è uno scherzo deporre l'ovale 
al di li della linea bianca. E 
bravissimo l'estremo Nugzar 
Dzagnidze trasforma e da quel 
momento non c'è più partita. 
Solo in un'occasione gli az­
zurri riescono a uscire dalla 
loro metà campo. 

Il punteggio finale In effetti 
Cucchiarelli premevano ma li premia perché avrebbe po-
con troppa dolcezza. Era co- tuto essere più pesante. Ci si 
me se temessero di farsi male, aspellava Un'Italia diversa, ca-
Gli azzurri sono passati in van- pace di giocare là palla, di 

lo con un calcio piazzato aprire il gioco, di attaccare, 
- - • " - • •••••- Niente di Tutto questo. Nell'ili-di Stefana Bettarello al quinto 

e hanno chiuso in vantaggio 9 
a 3 II primo lempo. Ma già si 
era capilo che non poteva du­
rare perché gli uomini in ma­
glia bianca erano più organiz-

timo quarto d'ora i ragazzi in 
maglia azzurra hanno oadato 
unicamente a mantenere la 
sconfitta in uno scarto accet­
tabile. 

I sovietici dispongono di 
quattro giocatori formidabili: 
1 ala Igor Mironov, il terza li­
nea Aleksandr Tikhonov, l'e­
stremo Nugzar Dzagnidze, il 
medianodiapertura Igor Ne* 
chaeev. Sono loro che hanno 
fatto la differenza. E comun­
que dispongono di un colletti­
vo di prim ordine e atletica­
mente preparato In modo per­
fetto. 

Dell'Italia .difficile salvare 
qualcuno. E stato bravo 
Edgardo Venturi, si è difeso 
Corrado Covi finché è rimasto 
in campo. Stelano Bettarello 
ha messo tra I palitutto quel 
che era possibile e cioè quat­
tro calci coi quali l'arbitro ha 
punito gli ospiii. Alla fine della 
partita i novemlla che aveva­
no gremito lo stadio di Moni-
go hanno espresso il loro di­
sappunto gettando In campo I 
cuscini sui quali avevano se­
guito l'Infelice prova degli az­
zurri e 11 trionfo del sovietici. 

L'Unione Sovietica - che ha 
battuto la Francia e travolto la 
Romania - sta avviandosi a 
vincere per la prima volta la 
Coppa Europa. L'Italia cer­
cherà di non retrocedere in 
serie B e per riuscirci dovrà 
battere la Spagna il 1* giugno a 
Genova. 

Basket A Livorno il clou, a Pesaro una classica 

Tra Philips e AlBbert 
vertigini d'alta classifica 
• a ROMA. DUe partite tengo­
no banco nella quinta giorna­
ta della Serie .Ai: di basket: 
ScavoliniKnorr e Allibert-Phi-
lips. A Pesaro si giocherà una 
classica del nostro campiona­
to, la tradizionale sfida tra la 
società campione d'Italia e i 
rivali storici di Bologna, caduti 
un po' in disgrazia in questi 
ultimi anni. La Knorr non ha 
recuperato «Gus» Blnelli, re­
duce da un infortunio alla ca­
viglia, considerato dal coach 
Hill un elemento fondamenta­
le negli equilibri tattici dello 
scacchiere virtusino. Bianchi­
ni numeri moltissimo sul con­
tropiede e sul ritmo intenso 
che Larry Drew ha'già impres­
so alla formazione biancoros-
sa. Obiettivo dei pesaresi è la 
ricerca continua, in allena­
mento e poi durante gli incon­
tri ufficiali del gioco libero in 
contropiede (o «deregula­
tion») che risultò vincente nel­
le finali dei play-off dell'anno 
scorso. 

A Livorno l'Allibert del mi­
racoli, seconda in classifica, 
aspetta senza tremare la Phi­
lips che si gioca in riva al Tir­

reno il primato in classifica. A 
differenza degli anni passati i 
milanesi sono partiti fortissi­
mo nelle prime giornate della 
«regular season» ottenendo 
tra l'altro in settimana un con­
vìncente successo in coppa 
Korac (seppure contro i fin­
landesi dell'Helsinki). I dieci-
uomini-dieci di Franco Casali-
ni non intendono concedersi 
pause e l'incontro con l'Alli-
beri sari un banco di prova 
piuttosto attendibile. Unico 
assente importante del match 
sari Meneghin, alle prese con 
una fastidiosa infezione al­
l'occhio.. 

In Wiwa Cantù-Phonola Ro­
ma debutta l'atteso Ken Ben-
son tra I lombardi. Completa­
no la giornata l'interessante 
Divarese-Enichem, Arimo-lpi-
fim mentre le corsare Hitachi 
e Paini portano le loro sfide in 
trasferta rispettivamente a Ca­
serta e a Treviso. 

Nell'anticipo di ieri l'Alno 
Fabriano ha battuto le Cantine 
Riunite per 83 a 81 conqui­
stando cosi la sua prima vitto­
ria in serie Al. Tra i marchigia­
ni 27 punti per Marcel e 15 per 
Israel. 

Primi punH per l'Alno 

Serie Al, Scavolini Pesaro-Knorr Bologna (Maggiore-Fiori­
to); Divarese-Enichem Livorno (Pallonetto-Giordano); Wi­
wa Cantù-Phonola Roma (Vitolo-Duranti); Snaidero Caser-
ta-Hitachi Venezia (Casamassima-Peronelli); Allibert Livor-
no-Philips Milano (Corsa-Malerba); Arimo Bologna-lpifim 
Torino (Rudellat-Nuara); Benetton Treviso-Paini Napoli (Pa-
setto-Grossi); Alno Fabriano-Cantine Riunite Reggio Emilia 
83-81 (giocata ieri). 

Philips 8; Allibert, Enichem e Scavolini 6; Riunite, 
Benetton, Hitachi, Knorr, Paini, Snaidero, Arimo e Wiwa 4; 
Divarese lpifim, Phonola e Alno 2. 

Serie A2. Roberts Firenze-Braga Cremona (Garibotti-Pigoz-
zi); Irge Desio-Teorema Arese (Marotto-Pironi); Carispar-
mio Pescara-Kleenex Pistoia (Cagnozzo-Bianchi); Viola 
Reggio Calabria-Jollycolombani Forlì (Monlella-Colucci); 
Sharp Montecatini-Fantoni Udine (Borroni-Tallone); Marr 
Rimini-Annabella Pavia (Tullio-lndrizzi); Sangiorgese-Fìlo-
doro (Zanoni-D'Este); Sanbenedetto Gorizia-Glaxo Verona. 
(Belisari-Grotti). 

Classifica. Braga e Irge 8; Marr, Roberts e Kleenex 6; Filodo-
ro, Sanbenedetto, Glaxo, Fantoni, Pescara e Viola 4; Sharp, 
Jolly, Teorema e Annabella 2; Sangiorgese 0. 

Assemblee Fidai, 
eletti i giudici 
del salto truccato 
•H ROMA La tempesta elet­
torale infuria. Il mare degli 
scandali, più o meno presunti, 
si ingrossa ma la nave Fidai 
del comandante Nebiolo 
sembra procedere senza im­
barcare troppa acqua. Dalle 
prime assemblee precongres­
suali per arrivare al rinnovo 
delle cariche della Federane-
tica arrivano segnali confor­
tanti per il presidente a vita 
Nebiolo e sconfortanti per chi 
sperava, se non di far piazza 
pulita, perlomeno di rifare la 
facciata del palazzo Fidai. Ieri 
a Torino i delegali delle socie­
tà piemontesi hanno riconfer­
mato la loro piena fiducia a 
Primo Nebiolo. Un risultalo in 
fondo casalingo. Previsto era 
anche il voto del delegati sici­
liani dell'altro giorno che ha 
sposato nella quasi totalità la 
linea- Nebiolo. Meno scontata 
l'elezione a larga maggioran­
za di Tommaso Ajello e Marco 
Mannisl, i giudici del caso 

Evangelisti. Mannisi è stato 
addirittura inserito fra gli otto 
delegati per 11 congresso na­
zionale della Fidai che si svol­
gerà a Cagliari il prossimo 11 
dicembre. Per chi non lo ri­
cordasse Tommaso Ajello e 
Marco Mannisi sono quei due 
signori ripresi dalle telecame­
re mentre armeggiavano coh 
fare sospetto attorno alla pe­
dana prima del «fantastico» 
salto di bronzo di Evangelisti 
ai Mondiali di Roma. L'inchie­
sta del Coni sulla scandalosa 
vicenda a proposito dei due 
giudici parlò di "gravi trasgres­
sioni», ma le Inchieste, i giudi­
zi, le pesanti critiche e le fero­
ci polemiche sembrano scivo­
lare come l'acqua sulla pietra. 
Nebiolo pur di non abbando­
nare l'ultima poltrona possibi­
le, dopo il tonfo che ha fallo 
mentre correva verso quella 
del Coni, non si preoccupa 
nemmeno di salvare la faccia 
e se si tratta di voti non guarda 
in faccia a nessuno. 

—^~~~""~~ Proposta di legge del Pei: 13.000 miliardi per impianti sportivi 
Se ne è discusso, presente Carrara, in un convegno a Roma 

In cantiere l'Italia delle palestre 
Dieci anni, tredicimila miliardi. Le due coordinate 
definiscono il progetto abbozzato dal Pei per gli 
impianti sportivi; una «bozza di proposta di legge» 
• come l'ha definita il primo firmatario Milziade 
Caprili, deputato comunista • che ha tenuto banco 
nel seminario-tavola rotonda organizzato dai co­
munisti e in cui ha preso la parola anche il ministro 
del Turismo e dello Spettacolo Franco Carraro. 

GIULIANO CAPECELATAO 

H ROMA «In Italia c'è un 
impianto sportivo ogni mille* 
duecento abitanti; in nazioni 
omologhe, come Francia, 
Germania, Inghilterra, ce n'è 
uno ogni settecento». Prodigo 
di calibrati elogi verso l'inizia­
tiva comunista, due giorni di 
dibattito sul tema «Program* 
mare, costruire, gestire gli im­
pianti sportivi negli anni 90», il 
ministro Franco Carraro ha ri­
proposto i dati salienti del 
problema, sottolineando le 
stridenti differenze che, in Ita­
lia, possono rilevarsi da regio­

ne a regione: «Così in Trenti­
no-Alto Adige la proporzione 
è dì un impianto sportivo ogni 
quattrocentocinquanta abi­
tanti, ma precipita ad uno 
ogni quattromila abitanti in Si­
cilia*. 

Considerazioni analoghe 
hanno portato i comunisti ad 
organizzare il seminario-tavo­
la rotonda e a mettere in can­
tiere una proposta di legge, 
un'operazione di ampio respi­
ro, un piano decennale per 
riequilibrare il patrimonio de­
gli impianti sportivi del paese. 

«Riequilibrare dal punto di vi* 
sta territoriale e dal punto di 
vista tipologico», ha precisato 
il senatore Nedo Canetti, re­
sponsabile comunista per lo 
sport. Spesa prevista: tredici­
mila miliardi 

«Ma non vogliamo cattedra­
li nel deserto», ha detto Mil­
ziade Caprili, che ha voluto ri­
badire il punto di contrasto 
col governo: «Dalle parole di 
Carraro sembra quasi che ci 
sia una maggiornaza arrocca­
ta a difesa del bilancio dello 
Stato, fronteggiata da un'op­
posizione sempre e comun­
que pronta a proporre spese». 
La spesa preventivata, sosten­
gono i comunisti, non si di­
scosta da quella abitualmente 
destinata agli impianti nel no­
stro paese, ma risponderebbe 
finalmente ad una visione 
d'insieme, evitando la iattura 
degli interventi a pioggia. 

Un'analisi ed un progetto 
confortati da una recente in­
dagine del Coni che fornisce 

dati illuminanti: dall'80 all'87 
sono aumentati gli impianti 
sportivi (da 45.485 a 61.165) 
e sono aumentati gli sportivi 
praticanti, che nelle stime 
deil'83 hanno sfiorato i nove 
milioni; ma il 59% è rappre­
sentato dagli iscritti a tre fede­
razioni. calcio, caccia, pesca. 

«Tre pratiche sportive - è la 
tesi dei comunisti - che fon­
dano la loro fortuna su un ri­
conosciuto peso storico. Ma è 
probabile che una diversa dif­
fusione delle attrezzature 
sportive creerebbe le condi­
zioni di base per lo sviluppo di 
altri sport». Così i tredicimila 
miliardi potrebbe servire, nei 
dieci anni, a costruire altri tre­
dicimila impianti, dando mag­
gior spazio a impianti di atleti­
ca, palestre, piscine, tenendo 
d'occhio la scuola, le sue esi­
genze e il ruolo rilevante che 
può svolgere 

Un primo, timido passo era 
stato fatto con la legge n. 65 

del!'87, poi corretta dopo una 
sentenza della Corte costitu­
zionale, che ha permesso dì 
concedere mutui per 408, 
1048 miliardi e, secondo le 
previsioni della Finanziaria at­
tualmente in discussione, altri 
900-950 miliardi per il prossi­
mo anno. Ma quello che man­
ca è un programma di lungo 
periodo. Da qui nasce la stra­
tegia comunista, che rilancia il 
ruolo delle autonomie, indivi­
duando nei Comuni, nelle 
Province e nelle Regioni sog­
getti fondamentali dì ogni 
programma per l'adozione di 
impianti sportivi. 

«Ed ora la nostra battaglia -
spiega Canetti - ruota attorno 
alla legge finanziaria, la cui fi­
losofia tende a penalizzare la 
finanza locale, come quando 
parla di copertura al 60% per i 
servizi a domanda individua­
le, principio che avrebbe una 
ripercussione nefasta sulle so­
cietà sportive e, quindi, sull'at­
tività sportiva in genere-. 

A Las Vegas 
Thomas Hearns 
primo campione 
della nuova Wbo 

Davanti ad una platea ricca di campioni del mondo (Ty­
son, Lalonde e altri) e a star del cinema (Bo Derek e Chuck 
Norris), si sono disputati la scorsa notte sul ring di Las 
Vegas tre match mondiali. Per la Ibi lo statunitense Mi­
chael Nunn ha conservato 11 titolo dei pesi medi, battendo 
l'argentino Juan Domingo Roland perito all'ottava ripresa 
e l'altro americano Robert Hlnes è diventato campione dei 
superwelter sconfiggendo ai minti II detentore canadese 
Mattwhe Hilton. Perla Wbo («World boxino organisatlon», 
una quarta organizzazione mondiate pugilistica creata al­
l'ultimo minuto) lo statunitense Thomas Hearns (nella lò­
to) ha battuto ai punti il suo connazionale James Kinchen 
diventando anche campione nordamericano dei superine-
di. 

Senna 
meglio 
pilota 
che calciatore 

Una partita a calcio nel 
Club Mediterranée di Bali è 
costata un Infortunio alla 
mano destra al neocampio­
ne mndlale della FI, il bra­
siliano Ayrton Senna, Da 
giovedì scorso il pilota del-

—mm^^mmm—i^^^ fa McUxen ht UD ViStOSO 
bendaggio dal gomito alla mano. «Ma farò tutto 11 possibile 
per correre in Australia-, ha detto Senna riferendosi all'ul­
timo, simbolico (ai fini dell'assegnazione del titoli) Gran 
Premio della stagione. In vacanza nel club dell'isola Indo­
nesiana, Senna ha giocato una partitella di calcio con I 
tempi di 30'. Il brasiliano è sceso in campo con I suol 
colleghi Thierry Boutsen e Philippe Streitt. Apparentemen­
te non ci sono stali Incidenti di rilievo, ma il giorno dopo 
il pilota brasiliano ha avvertito dolori ad una mano. 

Juantorena: 
«Cuba 
parteciperà 
a Barcellona *92» 

Cuba ha confermato ieri 
che sarà presente ai Giochi ' 
olimpici che si svolgeranno 
tra quattro anni a Barcello­
na. La notizia è stata data 
dall'ex primatista mondiale 
degli 800 metri Alberto 

r-MfflrÉT-fffffffffffffffffffffffffffi™ Juantorena, attuale respon­
sabile del settore sportivo. Juantorena ha detto che il suo 
paese aspira a medaglie nell'atletica, nel baseball, nel pu­
gilato, nella scherma e nella pallavolo. «Avremmo voluto 
misurare le nostre possibilità di vittoria in queste ed in altre 
discipline a Seul - ha dichiarato l'ex campione - ma l'op­
posizione ad affidare l'Organizzazione dei Giochi alle due 
Coree ha impedito la partecipazione degli atleti cubani». 

Il Manvrn L'avversarlo della nazionale 
il maroccu a n u n a d, caU,,0 del 22 di-
rinuncia: cembre prossimo non sari « 7 9 Hiromhn» Più " Marocco ma la Sco* 

a OlCemore %*. UÌ ha reso noto la Fé-
ItaKa-SCOZla dercalcio precisando di 

^ ^ ^ ^ non aver ancora scelto la 
wmmm—mmm^m^^^ sede dell'incontro. La ri­
nuncia del Marocco, che ha telegrafato di non poter tene­
re fede all'impegno per ragioni organizzative, ha determi­
nato la variazione del programma. Vicini aveva chiesto 
comunque dì scegliere un avversario di alto livello e la Fìgc 
ha concluso l'accordo con la nazionale. 

Mille italiani 
incorsa 
alla conquista 
di New York 

Anche quest'anno la pre­
senza italiana alla Maratona 
di New York « notevoli ala 
dal ptmtprdi vjstajruirertep 
che qualitativo: 939 parteci­
panti (tra cui 99 donne) 
con la maglia azzurra pren-

• " • ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " • ^ deranno il via oggi Meme 
agli altri 2(mila partecipanti alla diciannovesima edizione 
di questa corsa. Tra i lavoriti alla vittoria finale ci saranno 
anche Salvatore Belilo) e Gianni De Madonna, mentre la 
determinata Laura Fogli lotterà per il successo finale nel 
settore femminile. Non come partecipante, ma come ospi­
te d'onore, sarà presente anche Gelindo Bordin, il vincito­
re dell'oro a Seul. Anche quest'anno i maratoneti prende­
ranno il via alle ore 10.45 locali (16.45 ore italiane) dal 
maestoso ponte di Verrazzano. 

LEONARDO IANNACCI 

LO SPORT IN TV E ALLA RADIO 

14,20-15,30-16,20: Notìzie sportive: 18,10:90* minuto; 
22,05: La domenica sportiva; 0,35: Tennis, torneo di Anver-

_ 13,20: Tg2 Lo sport; 15,15:45' minuto; 16,20: Diretta 
sport: atletica leggera, da New York, Maratona-Trial, da Tori­
no, Coppa del mondo; 18,50: Calcio, serie A; 20: Domenica 
sprint. 

Raltre. 16,45: Tennis, da Anversa, finale Campionato comunità 
europea; 18,35: Domenica gol; 19,45: Sport regione; 20: 
Calcio, serie B; 23: Rai regione: calcio. 

Italia 1.13: Grand prix. 
Rete 4.10,30: British Open di golf '88; 23,50: Irish open di golf. 
Trac. 14: Tennis, da Anversa, campionati comunità europea. 
Capodletria. 11 : Il meglio di sport spettacolo; 14: Tennis, (inali 

dei tornei di Stoccolma e Anversa; 18: Basket, speciale Nba; 
20: Juke box; 20,20: A tutto campo; 22,10: Tennis, finali del 
tornei di Stoccolma e Anversa (sìntesi). 

Jeon. 13:"- J 

Radlouno, ] 
Odeon. 13: Top motori. 
" " 15,22: _ 

lultobasket. 
Tutto II calcio minuto per minuto; 18,20: 

Radiatile. 12: Anteprima sport; 14,30: Domenica sport; 15,25: 
Stereosport (prima r v " " '~ ' '""'• 
Stereosport (secondi 
Stereosport (prima parte); 16,30: Domenica sport; 17,15: 
" ' i n d i pane). 

BREVISSIME 

Montecitorio vincente. La nazionale parlamentare italiana ha 
battuto ieri sul campo Banco di Roma, la rappresentativa del 
Bundestag (il parlamento della Germania occ.) per 2 a 1. 

Makula rinuncia. Stefano Makula ha rinunciato ieri a Porto 
Ercole (Grosseto) al tentativo dì battere il record di discesa 
subacquea in apnea per le avverse condizioni del tempo. 

Lutto nel rugby. Natale Lucchesi, 42 anni, ex nazionale di 
rugby è morto ieri a Catania dopo una lunga malattia. 

Clcllimo. E stato firmato ieri a Mosca l'accordo tra l'Alfa-Lum 
e la Federazione ciclistica sovietica che ha portato al profes­
sionismo una squadra composta interamente da atleti russi. 

Judo. Si è interrotto il cammino del Judo Fiamme Gialle verso 
la Coppa Europa di club. I finanzieri sono stati superati dai 
francesi del Racing club di Parigi per cinque vittorie a una e 
un incontro pari. 

Football americano. La squadra milanese dei Rhìnos di football 
americano entrerà a far parte del team -Medìolanum. (grup­
po Fininvest). 

Mono Ribello. Il campione brasiliano dei supergallo Adalgiso 
Ribeiro, di 21 anni, è morto per up colpo di pistola sparato 
accidentalmente. 

Delitto-suicidio. L'ex pugile svizzero Walter Blaser ha ucciso a 
coltellate la giovane moglie Marie Luce e si è quindi suicida­
to tagliandosi la gola con lo stesso coltello. 

Pro Vercelli la inoltri. «Pro Vercelli: per ottantacinque anni 
pioniera e maestra del calcio, è II titolo dì una mostra orga­
nizzata dalla Pro Vercelli in occasione dei suoi ottantacin­
que anni. 

l'Unità 

Domenica 
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I più recenti studi provano che masticare chewing gum senza zucchero 
dopo dolci spuntini significa rimuovere la placca e combattere la carie. 
Ecco perché Vivident diviene oggi un importante alleato nella lotta contro 
la carie ed ecco perché anche il dentista è d'accordo. Interpellatelo! 
È bello scoprire che il vostro chewing gum Vivident non è più solo fresco 
e gustoso ma anche amico dei vostri denti. Vero?! È vero, è Vivident! 

COMBATTI LA CARIE: MASTICA VIVIDENT. 

UH WMmHHHmmKmmmmmm 


